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oi-uiiw ; J naue spaziale 
che porter a I'uomo nel cosmo 
Pesa oltre 4 tonnel-
late e mezzo - Reca 
una cabina pressu-
rizzata di 2 tonnel-
late e mezzo che 
riproduce le condi-
zioni per i l volo 
umano - La cabina 
si distaccherd dalla 
nave su comando 
da terra - Forse en-
tro un anno avremo 
i l volo del l 'uomo 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 15. — All'alba di 
ocigi, 15 maggio 1960, un'al-
tra notizia mondialc e sctit-
tata da Mosca. Allc 6 (4 ora 
italiana) una nave cosmica 
sovietica, del peso di quat­
tro tonncllate e mezzo, e 
cntrata in orbita c, alle ore 
638 era su Parigi, alle 10.46 
su Sew York. Alle ore 15. 
la nave cosmica sovietica 
aveva gia compiuto nove 
volte il giro del mondo, al­
ia fantastica velocita di 7.9 
chilometri al secondo e ul-
Valtezza di 320 km. La nave 
cosmica — e questo e il det 
taglio piii emozionante — £ 
fatta per I'uomo e ritrasmet-
te a terra segnali anche « per 
telefono *. Su di essa. infat-
ti, sono in.slnllatt 1430 chi-
logrammi di attrezzaturr. 
contenute in una cabina er-
metica dove sono riprodotlc 
tulte le condizioni necessa-
rte a pcrmettere la vita al-
Vuomo. La cabina ad un de­
terminate momento che sara 
deciso da terra, si stacchera 
dall'involucro lanciato nel 
cosmo dal razzo vcttore e 
cambiera dirczione, dirigen-
dosi verso la superficie tcr-
rcstre. Essa doe. uscira dal-
Vorbita e iniziera un colo 
telecomandatn da terra. La 
sorte della cabina volantv 
tuttaria sard, per questa rot. 
ta, quella di disintcgrarsi 
nell'atmosfera. appena giun-
ta a contatto degli strati piii 
pesanti, poiche essa non po-
trd cssere frenata e quindt 
ridiscendcre a terra. Mn ec-
co il testo del comunicato 
diffusa stamane dalla TASS.\ 
subito dopo it lancio: j 

€ Scl corso degli ulfimtj 
nnni. si » proceduto nelln\ 
Vnione Sovietica. a larori 
di ricerca scientifiea c di eo-
struzione sperimentale alio 
scopo di preparare il lanao] 
dell'uomo nello spazio co-
smico. Le reohzzazioni del-
Vl'nione Sovietica nel cam-
po della creazinne di satel-\ 
liti artificial'} della terra, sa-l 
teliiti di peso e dimensionn 
Imp^rtanti, come il surr.exsol 
degli espenmenti con un po-
tente missile-rettore capace 
di parre su un'orbtta coluta. 
una Sputnik del peso di va-
rie tonnellatf. hnnno per-
messo di affrontare la crea-
zione e la sperimentaziont 
di una nave cosmica che 
permettera aU'unmo di ef-
iettuare coit <ii lunga dura-
ta nello spazio. 

«II 15 maggio del 1960 — 
proscguiva il comunicato — 

%.^/^f 

e siato realizzato neWUnio-
ne Sovietica, il lancio di unit 
"nave cosmica" su un'orbi-
ta della terra. Secondo i da-
ti ricevuti la "nave - Sput­
nik" e statu posta, confor-
memente ai calculi preslabi-
liti, su un'orbita la cui for­
ma si avvicina a quella di 
un cerchio, ad un'altezza di 
320 km. dalla terra. II pe 
riodo iniziale delta rotuzione 
della nave-Sputnik e di 91 
minuti. L'mclinazionc dellu 
sua orbita sul piano del-
I'Equatorc, e di 65 gradi. II 
peso dell'ordigno, senza con-
tare qucllo dell'ultimo stu­
dio del missile vettore, e di 
4 tonncllate e 544 kg. A bor-
do della "nave-Sputnik" e 
stata instuilata una cabina 
ermetica. che porta un ca-
r\co eauale al peso di un 
uomo. e I'cquipaggiamenttt 
necessario al futuro volo 
delVuomo nello spazio. lnol-
tre, vi sono nella cabina va-
ri apparecchi scientifici il 
cui peso, compreso qucllo 
detle fonti di energia. e di 
1477 kg. Il lancio ha lo sco 
po di preparare e verificare 
le diverse coordinate di un 
sistema "nai'e-Sputnik" che 
assicuri un volo guidato in 
condizioni di sicurezza ed ll 
ritorno alia terra. Devc an­
che permettcre di rerificare 
le condizioni necessarie per 
il volo spaziale dell'uomo 
Questo lancio costituisce lo 
imzio di un compito com-
plesso che consiste nel crea-
re navi spaziali sicure. che 
garantiscano il volo dell'uo­
mo nel cosmo. in condizioni 
di sicurezza Dopo aver ri-
cevuto dalla "nave - Sput­
nik" i dali nccefsari. la sr-
parazionc della cabina pre*-
sunzzatn che pesa circa 2.5 
tonnellate verra realizzata. 
Xel quadro di questo lancio. 
non e prcvisto il ritorno sul-

II fesso 
cosmico 

LONDRA. 15 — 11 dot-
tor Vannevar Bush che 
rollahorn alia roMrurinnf 
della prima bomba ato-
mira amerirana. a! suo 
arriro a Londra prove-
niente da Amsterdam, ha 
diehiarato di ritenere che 
I'L'RSS c non raKgiungera 
mai i paesi occidental! nel 
campo scientific^ ». Subi­
to dopo ejcli e stato infor­
m a l del lancio delta na­
ve spaxiale. Non e stato in 
grado di fare comment!. 

la terra della cabina. Que­
sta, dopo la veriftca del sua 
sistema di funzionamento e 
di separazione dalla " na­
ve-Sputnik ", iniziera. come 
quest'ultima. la sua discesa 
e finira la sua esistenza en-
trando negli strati densi del-
I'atmosfcra ». 

II comunicato della TASS 
cosi continua: * A bordo del­
la "nave - Sputnik" e stata 
mstatlata una radio-trasmit-
tente del tipo "Signal" che 
trasmette snlla frequenza di 
19S9S megaherz sia in fonia 
che in gratia. A fianco della 
trasmittente. si from un 
equipaggiamenta-radio spe-
dale, destinato alia trasm'--
sionc verso la terra di dati 
ml funzionamento degli ap­
parecchi scientifici e alia 
determinazif/nc esatta delle 
coordinate dell'orbita. L'ali. 
mentazione energetica delle 
apparecchiature di misura-
zione dello Sputnik, £ stata 
realizzata con I'aiuto di fon­
ti ehimiche e di batterie so-
lari. L'analisi dei primi dati 
ricevuti dalla "nave - Sput­
nik", ha dimostrato che il 
suo cquipaggiamento fun-
ziona normilmente. 1 posti 
lerrcstri procedono ad os-

. MAtmtZIO FEBRARA 
(Continua In a. p*f. 3. col.) 

Li accompagnano le ardenti speranze di tutta Tumanita 

f quattro grandi riuniti da stamane a Parigi 
per realizzare una svolta di pace nel mondo 
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Vasta eco della nuova impresa spaziale sovietica - Krusciov incontra il gen. D e Gaulle e il premier Macmillan 

(Da uno dei nottrt tnviati) 

PARIGI. 15 — Otlcnuta 
dopo due anni di tcnaci r:-
chicstc sovjeliche. proceduta 
da una lunga c talvolta 
drammatica-prepara/ione di-
plomatica. resa ancora in-
rerta all'ultimo momento dai 
voltafaccia americani e dal­
le provocation) del Peniajjo-
no, Ii conferenza al vertice, 
questo decisivo confronto 
che tutto il mondo attende 
da mesi. e finalmente in 
porto 

Domattina allc 10 in punto, 
in una sala del palazzo del-
1'Eliseo, Krusciov, Fisenho-
wer. Macmillan e De Gaulle 
si siederanno attorno alio 
stesso tavolo rotondo, coper-
to da un verde tappeto. Ben 
pochc persone . asalsteranno 

alia loro di>cussione. Ma il 
segreto. se ^egreto vj sara. 
sara in fondn molto relative. 
Non y*e anpolo del mondo, 
snfattr; in cui non si atlen-
da di sapere che cosa i quat­
tro si diranno e quali deci-
sioni prendi-ranno. K'. quo-
sta. I'immfn.-a responsabilita 
chp pesa Mii protagonist) 
dell'incontro Non solo i lo­
ro popoli, che pure rnppre-
sentano tanta parte del mon­
do. ma letteralmente tutti i 
popolj della terra, desidero-
si di pace e di sicurezza, at-
tendono da loro una svolta 
decisiva verso un avvenire 
di distensione mondialc. 

Come un huon presagio 
per i lavori della conferen­
za e stata salutata oggi la 
esultante notizia della nuo­
va imprest spaziale del-

lTRSS. II M>IO fatto che 
quests enncsima pro<le7/a 
della scienza sovietica n av-
vicini talmente al momento 
in cui I'uomo potra dirt-t-
tamente varcare i confini 
<lella Terra racchiude un m-
^egnamento pr\>zios«»: anche 
It- relazioni internazionali 
non possono pin res tare <iuel-
le che erano sino a ieri. ma 
dehbonn avviarsi su un bi-
nario nuovo. di collabora-
zione e di pace, che corri-
sponda alle grantli conqui-
ste cosmiche dell'iiomo. 

Tutti hanno notato natu-
ralmente la significativa 
coincidenza per cui il lan­
cio del satellite abitabile c 
stato effcttuato alia vigilia 
della conferenza. Molti si 
attendevano. 6 vero, qual-
cosa di simile. CJO nonostan-

tc si avverte quale influen­
za il successo dell" impresa 
potra avere >ugli imminen-
ti dibattiti Si fa. a questo 
prop<*sito. una semphce con-
siderazione: I'l'RSS ha dato 
una nuova pnua della sua 
poten/a scientilica e tecni-
ca. oltre chp politica. Tanto 
basta por ribatlire che la 
trattativa col governo so-
vietico dovra essere impron-
tata a soneta. desiderio di 
collaborazione e tiisp<!.sizio-
ne a negozjare su una base 
di assoluta eguaglianza. 

Nessun convegno interna-
zionale, in questi ultimi an­
ni, ha suscitato tanto appas­
sionato interesse quanto 
qucllo di domani. Bastereb-
be a sottolinearlo I'enorme 
quantita di persone convenu-
to a Parigi dai cinque conti­

nent! per segujre i* lavori 
Le brevi dichiarazioni pro-
nunciate alia vigilia dai 
quattro protagonisti. rivela-
no in genere la coscienza 
tlella straordinaria impor-
tanza delFevento: akuni di 
loro hanno gia fatto ricorso 
all'aggettivo < storico >. 

Le ultime ore ehe hanno 
preceduto lapertura della 
conferenza, dominate dalla 
sensazione suscitata dalla 
nuova impresa spaziale so­
vietica, sono state ancora di 
intensa preparazione al con­
vegno: quella di oggi <e sta­
ta, a Parigi, una domenica 
attivissima. piena di incontri, 
di avvenimenti, di lavoro di-
plomatico. Da alcune di que-
ste ultime battutc introdutti-
ve si possono ricavare alcu­
ne indicazioni di interesse. 

Krusciov, per prirnu. ha 
impiegato la giomaia tr.i-
scorsa a Parigi no:\ solo per 
vedere con un po' oiii <\i 
tranquillita certi anzo'u del­
la celebre citta. e pe r avera 
un nuovo contatto col po po­
lo francese. ma anche per 
prendere un'iniziativa poli­
tica di rilievo. Su sua ri-
chiesta, si e incontrato con 
due dei suoi interlocutori: 
D e Gaulle e Macmillan. Xon 
vi sono stati, invece, sinora 
contatti con Eisenhower. La 
scelta. ovviamente, non e 
causale. E* facile veder\'i. 
mnanzi tutto, un omaggio 
reso alia cauta posizione che 
i due paesi hanno assunto 
sulla vicenda dell'U-2. seb-

ciuscrrc SOFFA 
(Continua In t l . ya«. I . M L ) 
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II c o n v e g n o s \ o l t o s i i c n al 
c i n c m a - t c a t r o J o v i n e l l i p e r l a 
m u m c i p a i i z 2 a z i o n e d e l s e r v i z i 
d l r a c c o l t a c d i d i s t r i b u z i o n e 
d e l l a t t e e p e r i l p o t e n z i u m e n -
t o d e l l a C e n t r a l e p e r i n l z i a t i -
v a d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , 
d e l l a C a m e r a p r o v i n c i a t e d e l ­
l a U 1 L e d e l l ' A l l c a n z a c o n t a d i ­
ni . ha c h l a m a t o in c a u s a la 
a m m l n l s t r a z i o n e c a p i t o l i n a e 
l o s t e s s o P r e f e t t o , c h e d a o l t r e 
t m d e c e n n i o n u l l a h a n n o i a t t o 
p p r d a r e p i e n a a p p l i c n z i o n e a 
t u t t e l e l e g g i c h e i n t e r e s s a n o 
tl s e t t o r e , p e r m e t t e n d o c o s l l o 
s t a g n a r e d i u n a s i t u a z l o n e c h e 
h a d a n n e g g i a t o la c o l l c t t i v i t a 
e f a v o n t o u n n s t r e t t o g r u p p o 
d i . s p e c u l a t o r ! 

P e r q u u n t o r i g u a r d a l a G i u n ­
t a c o m u n a l e . i l c o n v e g n o hn 
n l e v a t o c o m e l a p o l i t i c a a v o l -
ta i n d l r e z i o n e d e l l a m u n l c i -
p a l i z z a z l o n e e d e l l ' a m m o d e r -
n a m e n t o d e l l a C e n t r a l e d e l 
l a t t e . s i a s t a t a u n a p o l i t i c a 
v o l t a a r i t a r d a r e il p i u p o s s i ­
b l e la c r e n z i o n e d i u n o s t a t u -
l i m e n t o m o d e r n o , c h e a b b r a c -
c i a s s e t u t t o il . serv iz io , dat i -
d o g l l o r g a n i c i t a p p c o n o m l c i t a , 
e n o r a u r n o n t a r c il c o n s u n i o 
r n d u r r c il p r e z z o al co t ibunia-
t o r o 

S o l t a n t o g r a z i e a l i a l o t t a d e i 
l a v o r a t o r i d e l s e t t o r e . e g r a -
7 i o a l i a b a t t a g l l a c h e l ' o p p o s l -
7 i o n e ha c o n d o t t o in C a m p l -
d o g l i o . o g g i , e s o l o o g g i , i l 
t u n d a c o , a d i s t a n z a d i o l t r e 2 
•anni d a l l a p r e s e n t a z i o n e d e l 
p r o g e t t i d i a m m o d e r n a m e n t o 
e l a b o r a t o d a l l a C o m m l s s i o n e 
n m n i i n i s t r a t r i c e d e l l a C e n t r a l e . 
s i e d e c i s o a d I n s c d l a r e l a 
c o m n i i s s i o n e p e r c h e e l a b o r i l o 
s t u d i o p e r l ' a t t u a z i o n e d l e s s i 

Richietta la municipaliuaiione 
di IttUi i servizi 

II p r o g c t t o o r i g l n a r i o e r a 
q u c l l o d i u n g r a n d e s t a b i l l -
m e n t o c o n m o l t l c e n t r i d l r a c ­
c o l t a e d i d i s t r i b u z i o n e . e l a 
t n u n i c i p a l i z z a z l o n e di t u t t o i l 
s e r v i z i o . L a G i u n t a I n v e c e — 
c o n T a b a c c h i In t e s t a — v u o l e 
d u e c e n t r a l ! d a r e a l i z z a r s l in 
t e m p i s u c c e s s i v l . e d e s c l u d e la 
m u n i c i p a l i z z a z i o n e d e i s e r v i z i 
d i t r a s p o r t o c d i s t r i b u z i o n e . 

U n a m m o d e r n a m e n t o a m e -
ta , i n s o m m a , p e r p o t e r f a v o r l -
re g l i i n t e r e s s i d l u n g r u p p o 
rif i tretto dl s p e c u l a t o r ! . L a 
C o m m i s s i o n e u i s e d i a t a — d o -
v r a e s s e r e p o i il C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e a d e c l d e r e — BI i s p i -
r c r a al p r o g e t t o o r i g l n a r i o . 
m o s s a d a u n p r o f o n d o s e n s o 
d i r e s p o n s a b l l l t a e d l c o m p e ­
t e n t t c c n i c a , o, . i n v e c e s i l a -
s c e r a sopraf fare" d a l l ' o r j e n t a -
m p n t o p o l i t i c o d e l l a G i u n t a , a 
d i s c a p i t o d e g l i ' i n t e r e s s i g e n e ­
ra l !? A ' q u e s t o p r o p o s i t o il 

c o n v e g n o e e t a t o e s p l l c i t o . L o 
n u s p l c i o e c h e si g i u n g a a d 
u n a m m o d e r n a m e n t o c o m p l e -
to . c h e p r e v e d a l a m u n i c i p a l i z ­
z a z i o n e d i tu t t l i s e r v i z i 

I seicento morti 
per l'epidemic del 1935 

II C o n v e g n o ha d e n u n c l a t o 
c o n f o r z a i l p r e z z o c h e l a p o -
p o l a z i o n e d i R o m a e p r o v i n ­
c e ha riovuto p a g a r e e p a g a 
a l i a t a n t o v a n t a t a - i n i z l a t i v a 
p n v n t a - . N e l 1035 l a C e n t r a l e . 
a l l o r a g e s t i t a d a l C o n s o r z i o 
p r o d u t t o n l a t t e . i u i l f o c o l a i o 
d a l q u a l e s c a t u r l u n a e p i d e ­
m i c d i t l f o : 600 c i t t a d i n i m o -
r i r o n o e 15.000 f u r o n o i n f e r m i . 
C ' v o l l e r o i m o r t i p e r c h e l a 
g e s t i o n e f o s s e aff ldata al C o -
m u n e . c c i s o n o v o l u t i q u a s i 
\ o n t i a n n i d i a z i o n i e d i l o t t e 
p e r c h e l ' a z i e n d a v e n i s s e flnal-
m e n t e t n u n i c i p a l i z z a t a . L a s p e -
c u l a z i o n e p r i v a t a r i m a s e . p e r 6 . 
e n m a n e a n c h e o g g i , p a d r o n a 
d e l s e r v i z i o d i r a c c o l t a e d i ­
s t r i b u z i o n e , i n s p r e g i o a l l e l e g -
s i e s i s t e n t i i n m a t e r i a . 

I c o n t a d i n i , ! p i c c o l i e i m c -
d i . s o n o d a d e c e n n i a l ia m e r -
c e d e l C o n s o r z i o l a z i a l e l a t t e 
( c h e d i c o n s o r z i o ha s o l o U 
n o m e ) e c h e . n o n b i s o g n a d i -
n i p n t l c a r l o , p o s s i e d e u n o s t a -
h i l i m c n t o d o v e s i e i m p i a n t a t a 
u n a c e n t r a l e . n e l l a s p e r a n z a 
d i p o t e r . i n s e g u i t o . i n s e r i r s i 
d ' . r c t t a m e n t c n e l s e t t o r e d e l 
t r a t t a m e n t o d e l l a t t e a l i m e n -
trfro 

II p r e z z o c h e d o v r e b b e e s ­
s e r e p a g a t o a i c o n t a d i n i e d i 
55 l i r e a l l i t r o p e r l a c o s i d e t t a 
- z o n a b i a n c a - e d i 52 l i r e p e r 
lp a l t r e z o n e d e l l a p r o v i n c i a II 
C o n s o r z . o a r r i v a a p a g a r e a n -
c h p 50 c 48 l i r e il l i t r o il l a t t e 
p r o d o t t o , c flno a 30 l i r e il 
l a t t e di s u p c r o . c i o e il l a t t e 
c h e d o v r e b b e e s s e r e u s a t o s o ­
l o p e r i l s e t t o r e i n d u s t r i a l e 
M a c h i c o n t r o l l a i s i s t e m i d e l 
C o n s o r z i o ? E p e r c h e il p i c c o ­
l o p r o d u t t o r e . a s s i l l a t o d a l l a 
c r i s : . d e v c v e d p r e il s u o l a t t e 
a\*\-lato a l i a l a v o r a z . o n e m d u -

s.tnak», p u r a v e n d o es->o I i«>-
q t u s i t i n c h i e s t i p e r J'.iliiiii'ii-
t a z i o n c ' ' N o n .'• .uebbc gui.stn 
c h e l a C e n t r a l e ac#•ettas^e t u t t o 
il l a t t e de i p.ct-oli p r o d u t t o n 
a l p r e z z o d i 55 e 52 l i r e . co>i 
c o m e s t a b i l i s c e la l e g g e ? M a 
tra l a c e n t r a l e e i p i c c o l i p r o ­
d u t t o n \ l e il C o n s o r z i o , e d e 
q u e s t i e l ie s ta b i h - . e e — s e n / a 
e s s e r e c o n t r o l l a t o — q u a l e e 
il p r e z z o c h e d e v e e s s e r e p a ­
ga to . 

Hiihti p e n s . u e c h e l ' ln tera 
p r o i l u z i o n e de l l a t t e ne l ln n o -
str'i p r o v m c i a v i e n e l e a l i z z u t a 
p e r il 30 p e r c e n t o d.u p i cco l i 
v m e d i p r o d u t t o n , o \wr il 70 
per c e n t o d a l l e grat idi a / . e n d c 
a g n c o l e per c a p i t e , . i l lor.i , i! 
d a n n o c h e d e r i v a a l ia p i c c o l a 
a z i e n d a c o n t a d i n a d a l l ' e s i s t e n -
za d i u n d i a f r a m m a c o m e q u e l -
lo c h e e r a p p r c s e n t . i t o dal 
C o n s o r z i o de l l a l t e M a e'e di 
p iu . C e la l i n e a d e l l a U n i o n e 
d e g l i a g r t c o l t o r i - s o s t e n u t a 
a n e h p da l •• p r o t e t t o r e •• de i 
p i cco l i c o n t a d i n i .i^sesMire T a ­
b a c c h i — c h e M p i e f l g g e di 
o r i e n t e d e la p r o d u z . o n e dc l l . i 
p r o v i n c i a n f . ivore di n i t e -

rc-s i b e n p r e c i s i , e l ien lont . . -
tii d i (p ie l l i d e p i cco l i proclnt-
tor . (Juc->t'i l ine . i ( l o \ i e b l > e 
i m p o r r e ( p e r i c o l t i \ i tor d e l ­
la m e d i a e a h a inniit . i^n.i t l.i 
so la p r o d u / i o n e c a r n e . i . iu< n 
tre l a p r o d u z i o n e de l l . . tte d o ­
v r e b b e e s s o r e n - e r v a t . i .n '-oil 
p r o d u t t o r i d e l l ' A g r o lom. i t i o 

S e a n d i a m o u v e d e r c (iiiaiiti 
s o n o 1 p i c c o l i p r o p n e t i i i d e l ­
l ' A g r o e q u e l l i d e l l a m o n t a j n . i . 
a l l o r a ci S" a c c o r g e c o m e (jt»'-
sta l i n e a t e n d a a p n v . n e di un 
r e d d i t o t u o d e s t o . m a s i c i n o , i 
p icco l i eot l tad . i i ) . p e r f i \ o i . i e 
la i ir .mdp n / ipnda a g r a r a 

Gli enormi profitti 
del Consorzio lalte 

M e n t r e d u n q u e da un.i p a r ­
te il C o n s o r z i o d e l l . i tte r i c a -
v.i e n o r m i profltt i a l l e spa l lp 
d e i ptccti l . e m e d i c o n t a d i n i . 
da l l ' a l t ra - - in c i 6 f a \ o n t o d a -
gl l i i m m i i i H t r a t o r i c a p i t o l i n e 
clallo ';te^sl) p r e f e t t o — ha r e a -
l i / / n t o e cunt mi.i i i< a l l / / u e 
un iitili o e t t o di nit / / o m 1 ar-
dii a n n u o faLeirlo->i p . i g a i c It 
liM1 al l i t i o per il t i . i - .po l t" 

de l 1 itte ,x]].t C e n ' r . i l e . q u a n -
dn ••-i^te un, . d -pos / . o n e d e l -
1'Alto comiiU'>->ari.ito d e l l a S a ­
il.ta c h e f 1 —..i (|iie>t() c o m p e n -
- o in 4 lu< ,.1 1 tro 

l .a b a t t a g l i u p e r u n a r a d i c a l e 
t r a s f o r m a / i o n e di q u e s t o m i -
p o r t a n t e s e t t o r e — c o m p ha 
d e t t o M o r g i a n e l l a sua r e l a z i o -
n e — si p u b d ire c l ip a b b i a 
a v u t o a p p e n a m u i o Di q u e s t o 
tie bono c o n s a p e v o l i I l a v o r a ­
tor i . i c o n t a d i n i . i c i t t a d i n i c h e 
s o n o u i t P i v e n u t i i c n al c o n 
\ I'L'no 

Al d i b a t t i t o h a n n o p o r t a t o un 
M V . I C P «> i m j i o r t a n t e c o n t r i b u t n 
M o i g i i . c o n la r e l a / i o r w m t r o -
dut t iv . i . M e s c h i a , de l la S e g i e -
ter ia p r o v i n c i a t e d e l l a U I L , 
M a r i o i i t . d p l T A l l e a n z a p r o v i n -
e i a l e de i c o n t a d i n i ; P r o p e r z i . 
d e l l a C o m i n i s s i o u p a m m i n i s t r a -
t n c e d e l l a C e n t r a l e d e l l a t t e : 
il ( o m p a g n o D e l i a S e t a , a n o m e 
de l g i u p p o c o n s i l i a r e c o m u i n -
st i m C a m p i d o g l i o : D ' A m b r o -
s io d e l l a C I d e l C O T A L : C i o -
\ m m C 0 / / 1 . a i s e g i i . i t . m o d e l -
r K n ' e Mare i i im. i . I ' l 'DI j i r o v i n -
c i . i le c o n u n a let ter . ! i n v i a t a 
all i | iri--idi»ii /a , 

In extremis evitata una tragedia a Tivoli 

In quattro fuggono siilTaia 
mentre erolla la palazzina 

Dopo un intervento del ministero della Difesa 

Ciampino ore 7: pisfa libera 
per il «Comef» sequestrato 

Una giornata di febbrili trattative fra governo e ambasciala 
argentina — II provvedimento e stato sospeso per un mese 

Q u e s t a m a t t . n a a l l e o r e u n a , 
il - C o m e t I V - xie l le * A e r o l . -
n o a s A r g e n t . n a s « . s e q u e s t r a t o 
s a b i t o p o m e r i g g o s u b t o d o ­
p o l ' a t t e r r a g g i o a l l ' a e r o p o r t o di 
C i a n t p n o , h a p o t u ' o r . p r c r d e r o 
1 v o l o p e r M a d r . d I ) r t k . i r -Rec ! -

f p - B u e n o s A ' r e s A \ p \ , - . a b o r t o 
tutt 1 p a s s e g g e n c h e n c o n s e -
g u e n z a d e l l ' a t t o g u d i z i a n o , 
h a n n o d o v u t o tr -M-orrcro q u a -
s. d u e g i o r n i d -o^ta f o r / a ' a 
a R o m a c o m p r e - n a t u r a l m ^ n -
t e . il primate ar-Mntino C a g -
g i a n o , l ' a r c l v e s c o \ o d: M a d r i d 
e il m l n l s t r o arm nt no p e r la 
S a l u t e p u b b l i c a . Nobl ln 

I s ig i l l ' j ir . ipp.«r«ceh o i.o-
n o s tat i to l t . , d o p o i n " g . o i e . t a 
dt f ebbr i l i trattat M> tra a m b « -
sc ata a r g e n t i n a e g o \ t rno i 'n-
1 . m o . p e r il d ' r f ' o u i t e r \ n U o 
d e l m n i i S t e r o de l a D fes.r. i n -
fatt , p o i c h e la n i a g i s t r a t u r a 
m l a n e s e n o n av<v,t no t f i ea to 
l 'ntto di s e q u e s t r o a q u e l d i e i 
st( ro. e s t a t o omt'.-'n tin d e c r e -
to dl r e q u l s i z i o n e d e l q u a d r -
r c a t t o r e v a l i d o pc i un m r s p 

La v e r t e n z a g u d i z i a r a f r < 
il g o v e r n o a r g e i r ' n o e IL prof 
F r a n c o G r o n d a t '"i ne duncpi' ' 
.ii p e d C o m e « i o t o !' n d u -
>ti . . i lp ha o t t u i u ' " d . l g ud c e 
- t r u t t o i e d e l T r b.i' . le di M'-

l.ii o Un dPCif to * he a l i tor / / a 
1 s e q u e s t r o d e . l>< T d e l l o S t a ­

to a r g e n t l n o f i n o rtllamniontare 
di d . e c i m i l t a r d i d- l i re : e g l ' 
in fat t i . q u a t t r o anni o r s o n o . 
fu t r u f f a t o dl u n a s o m m a d o p -
p.a d a i r a p p r e s e n t n n t i d e l g o ­
v e r n o p e r o n i s t a . c h e l o i n d u s -
s e r o a t r a s f e r i r p ne l l o r o p a e s e 
u n o s t a b i l i m e n t o per la l a v o -
raz lonp d e H ' a l l u m n o e p o si 
r f i u t a r o n o d i far f ede ai l o r o 
i n m e g n i . 

II s e q u e s t r o dpi C o m e t IV ». 
'pri s o s p e s o p e r up m e s e da l 
m i n i s t e r o d e l l a t> f e n . e p f r-
c*b s o l t a n t o il p r m o at to d! u n a 
v . c e n d a c h e n o n ha p r e c e d e n t -
E SP l ' a t t u a l e g o v e r n o a r g e n t l n o 
c o n t i n u e r a a n o n r l c o n o s c e r e l o 
• a f f a r e - p o r t a t o a t e r m l n e In 
m o d o t a n t o inco t i supto da i f u n -
z l o n a r l o d e l l ' e x d t ta tore . a l tr i 
a e r e i d p l l o S t a t o s u d - a m e r i c a -
n o r i s c h l e r a n n o di fare la s t e s -
s a f ine di q u c l l o f a t . c o s a m p n t " 
d p c o l l a t o q u e s t a m^tt lna 

Svaligiato 
un appartamento 
ai Parioli 

lTn a u d a c l s s i m o furto In d u e 
t e m p i e s t a t o c o m p n i t o i c n n o t -
tp n e l p a l a z z o dt v ia G i a c l n t o 
P p z z a n a BH. ai P a n o h I l a d n 
h a n n o - v l s i t a t o - l ' a p p a r t a m e n -
to di u n m e d i c o e dl u n i n g e -
g n e r e - il l o r o - b o t t i n o * . p e r b . 
e s t a t o r i t r o v a t o p o c o d o p o d a l 
f a m o s o c a n e p o l t z i o t t o D o x n e l 
parcn di V i l l a S a v o i a . 

I i n a l f a t t o n h a n n o a g i t o c o n 
tut ta p r o b a b i l i t a v e r s o l a m c z -
z a n o t t c A t t r a v p r s o u n a finestra, 
p i s i s o n o d a p p r i m a p e n e t r a t i 
n P l T a b i t a / i o n p d c l t ' i n g U m b e r 

Q u a t t r o p e r a o n e a o n o s f u g -
g l t e a d un c r o l l o dl u n a c a a a 
a d u e p l a n ! a v v e n u t o i e r i 
p o m e r i g g l o , p o c o d o p o l e 
16,30, n e l l a c o n t r a d a F a v a ­
l e . v i e i n o a P o n t e L u c a n o di 
T l v o l l , A v e v a n o a p p e n a fl-
n i to dl f a r e m e r e n d a q u a n d o 
h a n n o s e n t l t o d e g l i a t r a n l 
• c r i c c h i o l l i a l p i a n o « u p e -
r l o r e : p r e a a g e n d o II p e g g i o 
ai a o n o p r e c i p i t a t e a u l l ' a i a 
g l u a t o in t e m p o p e r n o n r e -
e t a re a e p o l t e d a l l e m a c e r l e . I 
v l g l l l d e l f u o c o dl T i v o l i , a c -
c o r a l aul p o a t o p o c o d o p o , 
h a n n o r e c u p a t o f r a l e r o v i n e 
d e l l a c a a a I m o b i l l e a l c u n l 
d e g l i o g g e t t l p r e z i o a i d e l l a 
f a m l g l l a . I d a n n l c h e | | c r o l ­
lo h a e a u a a t o al f a n n o a m ­
m o n i a re a piO dl d u e m l l l o n l 
dl l i r e . 

L a c a t a e di p r o p r l e t a d e l l a 
a l g n o r a A d e l e C o n t i , dl 4 0 
a n n l , d a t r e m e a i v e d o v a d e l 
f l n a n z l e r e L u l g i C a v a l l a r i di 
51 a n n l . L a d o n n a a b l t a in v i a 
C a u l o n l a 13 c o n | f igli A r ­
m a n d o , di 18 a n n l , A n g e l o dl 
16 e M a r i o di 8 a n n l : ao l -
t a n t o a a l t u a r l a m e n t e vi p e r -
n o t t a v a . Ier i , p r i m a d e l c r o l ­
l o , q u a t t r o p e r a o n e a v e v a n o 
p r a n z a t o in u n a a a l a d e l p i a ­
no t e r r e n o : II g i o v a n e A r ­
m a n d o C a v a l l a r i , a u a z l a 
B i a n c a Cont i , u n ' a m l c a dl 
q u e a t ' u l t i m a , M a r i a Z a r o e 
un g i o v a n e c o n o a c e n t e di A r ­
m a n d o , a n o m e M a r c o . L e 
q u a t t r o p e r t o n e al e r a n o re 
c a t e In c a m p a g n a d a l l a pr ! 

Un grande successo dell'Unione Consorzi 

La borgata Romanina 
non e piu «abusiva» 

/ lottisti hanno approvato Ieri la convenzione con il Comane - Cinque anni di lotte 

La b o r g a t a - R o m a n i n a •*.. 
c i r c a 3 000 a b i t a n t i . s o r t a s u 
u n a l o t t i z z a z i o n e a b u s i v a al 12 
c h i l o m e t r o d e l l a T u s c o l a n a . s a -
ra la p r i m a a flrmare la c o n ­
v e n z i o n e c h e p o r r a f ine a l i o 
s t a t o di U l c g i t t i m i t a d e l l a sua 
e s i s t e n z a , e la farJi d i v e n i r e 
p a r t e i n t e g r a n t ? dpi C o m u n e di 
R o m a , p o n e n d o l a s u u n p i a n o 
d i pa n t h c o n i n o n i e 1 q u a r -
t i p n d e l l a C a p i t a t e Ieri m a t t i -
n a . p r e s e n t e i l n o t a i o A l b e r t a z -
zi e d il d m g e n t e d e U ' U n i o n e 
C o n s o r z i V i r g i l i o M e l a n d r i . I 
lo t t i s t i h a n n o d e l e g a t o i l o r o 
r a p p r e s e n t a n t . c h e s t i p u l c r a n -
n o la c o n v e n z i o n e c o n l*ani-
m i n i s t r a z i o n c c o n u i n a l e . s»*-
g u e n d o l o s c h p m a . i p p r o v a ' o 
d a l C o n s i g l i o c o m u n a l e il 20 
g e n n a i o d e l l o s c o r s o a n n o A 
q u e s t o g r a n d e n s u l t a t o s o n o 
g i u n t i i l o t t i s t i d o p o c i n q u e a n -

r _ m di l o t t e . di p e t i z i o m . d i d e l e -
m a m a t t l n a t a p"er~traacorrer- g a z i o m in C a m p - d o g l i o . s o t ' o 
vl la d o m e n i c a . A l l e 16 e r a n o 
a p p e n a r l e n t r a t e d a u n a l u n -
g a a c a m p a g n a t a p e r p r e m i e ­
re ] | t h e e f a r e u n a m e r e n -
d l n a , n o n h a n n o f a t t o in t e m ­
p o : aul t a v o l o a t t o r n o a | q u a ­
le e r a n o a e d u t e a o n o c a d u t l 
a l c u n i c a l c l n a c c i . S o n o f u g -
git i g r i d a n d o a l c r o l l o . 

la g u i d a d e l l ' l ' n i o n e C o n s o r z i 
c h e fa c a p o al c o n t r o c i t t a d i n o 
d e l l e C o n s u l t e p o p o l a r i 

G l i a b i t a n t i d e l l a b o r g a t a 
t r a r r a n n o n o t e v o h v . i n t a g g i 
d a l l ' e n t r a t a in v i g o r c d e l l a c o n ­
v e n z i o n e In p n m o h i o g o CPS^T 
! o st . t to di •- abu^.v-.- .mo - o h e 
I n c*int ra-J^egnato la n . i>c* i e 

Sciagura della strada sulla via Ardeatina 

Morto un giovane grave la moglie 
nell'urto fra un'auto e una moto 

U n a s c i a g u r a d e l l a s t r a d a e 
a c c a d u t a n e l p o m e r i g g l o d i 
i e r i s u l l a v i a A r d e a t i n a . U n a 
a u t o c o n t r e p e r s o n e a b o r d o 
s i e s c o n t r a t a c o n u n a m o t o c i -
c l e t t a c h e p o r t a v a i c o n i u g i 
A l f r e d o M e r c u r i , d i 29 a n n i . c 
M a n a T o s c a n o , d i 24 , a b i t a n t i 
a P a v o n a . I l g i o v a n e e m o r t o 
T u t t i g h a l t r i s o n o r j m a s t i f c -
n t i . L a p o l i z i a s t r a d a l c h a e s c . 
g u i t o i r i l i e v i d i l e g g e p e r l o 
a c c e r t a m e n t o d e l l e r e s p o n s a ­
b i l l t a . 

L ' i n c i d e n t e s i e v e r i f l c a t o 
a l l e 17,30. A l l ' a l t e z z a d e l l e a n -
t e n n e d e l l a R A I , l ' a u t o , t a r g a . 
t a R o m a 191924, e a n d a t a a 
c o z z a r e c o n t r o l a m o t o d e i 
M e r c u r i p e r c a u s e a n c o r a i m -
p r e c i s a t e : e r a ffuidata d a l 
c o m m e r c i a n t e G i o v a n n i C o l a . 
r o s s i d i 6 3 a n n i a b i t a n t e a l 
c h i l o m e t r o 16 d e l l a v i a T i b u r -
t i n a ; c o n l u i , v l a g g i a v a n o M a ­
r i o B r a n c a d i 57 a n n i , d i m o 
r a n t e i n v i a M a n t e l l i n i 2 e L u i . 
g i R o m a g n o l i d i 6 0 a n n i , d o ­
m i c i l i a t e i n v i a d e l G r a n o 102, 
a l i a b o r g a t a A l e s s a n d r i n a . 

N e l l ' u r t o , v i o l e n t i s s i m o . l a 

m o t o c i c l e t t a c s t a t a s b a l z a t a 
a d a l c u n i m e t r i d i d i s t a n z a c 
s i c r i d o t t a a d u n a m m a s s o d i 
r o t t a m i . I d u e g i o v a n i c o n i u g i 
s o n o r i m a s t i c s a n i m i c s a n g u i . 
na«iti s u l l ' a s f a l t o C o n v e t t u r c 
di p a s s a g g i o . s o n o s t a t i p o r -
t a t i a t u t t a v e l o c i t a a l l"ospe -
d a l e di S a n G i o v a n n i : q u i . p u r -
t r o p p o , l ' u o m o c m o r t o u n ' o r a 
d o p o . s e n z a a v c r c r i p r c s o c o -
n o s c e n z a ; l a d o n n a , i n v e c c . e 
s t a t a ricoverata in c o r s i a e 
g i u d i c a t a d a i m e d i o g u a n b i l c 
in t r e m e s i . 

IL OIORNO 
— Oggt . lunrdl If nujciclo (137-
229). O n o m a t t l c o . Ubaldo . II * o -
Ic s o r g e ml\c ore 4,M o t ramonta 
al io 19.46 Luna, u l t i m o quar to 
d o m a n l . 

BOLLETTINI 
— Drmograf l ro : N a t l . ma*rhi 70, 
f e m m i n e 63 Natl mort i • 2 Mor­
t i : m a r c h ! 15. f e m m i n e 13, de i 

qua i l 4 mi n o n di M-I!C oiini 
— M r t e o r o l o j l c o — La tcrrpera-
tura di i c n min ima 13. m «s* 27 

A.N.P.I. 
— O c ( l . a l l r ore 1>. i rnombri del 
Comlirfto d i r v t t i \ e p r o M n n a l c s o -
s o c o n \ o e a l i nel la s e d e d i p i . .w^ 
Cenc i . 7-A 
— D o m a n l . a l le ore 19. n u n i o n e 
de l Conutat i clir.-tti\ • di tu t t e le 
Sez ion i pr«-»»o la s«tio p r o \ i n -
c i a i e 

OOMANDE PER GLI ESAMI 
UNIVERSITARI 
— II t e r m l n e per la p r c s r n t a i l o n r 
ilell«- d o m a n d e di amnu«*ione agli 
e s a m i de l la se«<ione enl iva e 
prorogate nine al 20 m a g g i o 

L u t t o 
f m o t t a Lu'glna Zana di 22 

annl . fijtlia del r o m p a g n o Mar o 
Zana. atttvi«ta del nostro part i io 
e »indacali«ta I funerah *i «v«l-
g o n o oggt par tendo da l Poi lc l i -
n l c o al le ore 15 

Al noatro c a m c o m p a p n o c ail < 
*ua famig l ia coal d u r a m e n t e co ' -
pit l g l u n g a n o l e p i u nent i i e c o n -
d o g l i a n t e del la r e d e n t a t a l i del 
comp^gni de l la r r z i o n c Italia e 
del noMrn giornalc . 

il s u c c e s s i v o s v i l u p p o d e l t a b o r ­
ga ta Kss.i en trer f i a far p a r t e 
d e l pi.'uio r e g o l a t o r e — z o n a 
F. n s t m t t u r a z i o n e u r b a n i s t c a 

e d o g n i s u c c e s s i v a c o s t n i -
? i o n e p o t r a a v c r c i re fp i i s l t i 
p r e s c n t t i d a l l a l e g g e . I n o l t r e 
g l i a b i t a n t i n o n d o v r a n n o pu'i 
jx igare 1 ' imposta dt c o n s u m o , 
t o r n a n d o e s s i n e l p e n m c t r o 
d a z i a n o d e l l a c i t ta . e pot ran n o 
o t t e n e r e la e s e n z i o n c d d l a i m -
p o s t a su i f a b b n e a t i II C o m u n e 
h a p r e p a r a t o d u e p r e v e n t i v i 
c h e r i g u a n l r . n o la s i s t e m a z t o n e 
s t r a d a l c d e l l a b o r g a t a . s i s t e m a -
z i o n p c h e il C o m u n e p o r t e r a a 
c o m p i m e n t o c o n c o r r e n d o a l i a 
met i i d e l l a s p e s a L'altra m e t a 
s a r a a c a n c o d e i l o t t i s t i . e, 
d a t o c h e {• s t a t a s ce l ta la c o -
•*tniz ione in t e r r a s t a b i l i z z a t a 
c o n c o p e r t u r a in m a c a d a m , g l i 
a b i t a n t i v e r r a n n o a p a g a r e 4fi 
l i r e al m e t r o c u b o . in d i e c i 
a n n i . 

II f e n o m e n o d e l l e b o r g . v c 
a b u s i v e c h e h a n n o d i l a t a t o -?en-
L I a l c u n c o n t r o l l o la c i t t a n e l -
l 'agro . e m o l t o e s t e s o I^e b o r -
g a t p c h e s i t r o v a n o n e l l o s f a t o 
d i i l l e g i t t i m i t a n e l q u a l e s i t r o -
v a v a fino a i c n a n c h e b o r g a t a 
R o m a n i n a . s i n n 118. d e l l e q u a ! : 
<olo u n i q i i . r a n ' m a r.un-.te in 
C o n s o r z i o S i t r a ' t a d> l o * \ 7 -
zi7.on: fionte sopr.^ti . ' to n e ^ l 
m n i d e l s»r.,nde - b o o m - e d I -
n o . q u . n d o il CAO* u r b a m ^ f e o 
m p e r v e r s a \ a aU'on ibra c o m -

p i a c c n t e d e l l e G i u n t e c a p i t o -
'. n e L V l e v a : •=•= m o c o ^ ' o d e 
*ern-n . n e l p e r . m e ' r o d e l p i n n 
r e g o l a t o r e . e n t r o il q u a l e d"*-
' a v < l e a g e l.» g r a n d e s p e c u l a -
7 o n e e d i l z . a . s p m < e m g l . a .« 
d: f i m - . g l i e d i l a v o r a t o n c h e 
•\ v>v=",> d i -sacnfici u m m c n s i . 
e r a n o n u s c i t e a r - s p a r m i a r e 
u n a s o m m e t t n . n o l l e b r a c e . a d i 
p r o p r - . e ' a n •senza • v r u p o l i i 
q u a l i o fTr ivano t e r r e a d u n 
p r e z z o r r l a t i v a m e n t e b a s s o , m a 
f u o n d e l p e r . m e t r o d e ! p - a n o 
r e g o l a t o r e II C o m u n e l a s c . 6 
fare , i n v e c e di o p p o r s : c o n im.i 
p o l . t - e a c h e tend<*««o a l ' a c o -
e t i t u z . o n e di u n denir .n-o w m u -
n a ! e d a r e e fabbncab- . l i e ul* 
p e r m e , * e « s p d i c o n t r o l l i r e la 
e s p a n s o n e ed inz^a S o r s e r o c o -
«i ne i l o n t a n t m a r g i n i d e l l a c . t -
ta n u c l e - e d i l i z i c h e s: t r a s f o r -
m a r o n o in b o r g a ' e d a l l a e l e -
• n e n t a r e t i p o l o g i a e d i l t z . a p n -
v e d e i < e r \ i z i p u b b l i c : i n d . -
<5pen<tab:li c o m e s t r a d e . f o g n a -
t u r e . r e t e l d n c a . e d e l l e o p e r e 
•socii l i 

G l i a b i t a n t i d: q u e s t e b o r g i t e 
i n i z i a r o n o la l o t ta p e r il n e o -
n o 5 c : m e n t o g i u n d . c o d i u n a 
r c a l t a c h e il C o m u n e a v e v a 
t o l l e r a t o . m a c h e poi i n t e n d s a 
t r a s c u r a r c S o r s e i T n i o n e C o n 
sorz i e d o p o u n ' a z i o n e c o n c o r d e 
di a l c u n i a n n i . s i g i u n s c a l g i a 
n c o r d a t o v o t o u n a m m e d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . c o n U q u a ­

l e si a p p r o v a v a u n o s c h e m a di 
c o n v e n z i o n e . A l c u n i m e s i d o p o 
v e n n e a p p r o v a t o u n e m e n d a 
m e n t o i n s e n l o n e l l e n o r m e 
t e c n i e h e d e l n t i o v o p i a n o r e g o 
l a t o r e c o n il q u a l e ai l n c l u d e -
v a n o l e b o r g a t e - a b u s i v e - i n 
u n a u n i c a z o n a , d e f l n i t i v a d i 
- n s t m t t u r a z i o n e u r b a n i s t i c a -
C o n T a s s e m b l e a d e i l o t t i s t i t e 
n u t a s i ier i m a t t i n a . la b o r g a t a 
R o m a n i n a si a w i a a l i a c o n c l u -
s i o n e d e l l u n g o e a m m i n o . 

D a l p n m o g e n n a i o d i q u e -
st*anno la G i u n t a c o m u n a l e h a 
a p p r o v a t o u n a o r d m a n z a c o n 
la q u a l e si v » e t a n o l e l o t t i z z a 
z i o n i e l e c o s t n i z i o n i a b u s i v e 
n e l l * A g r o Ma c i 6 n o n b a s t a. 
N o n e m f r e q u e n t e d i f a t t i il c a -
s o d i a l c u n i p r o p n e t a n c h e 
s t a n n o l o t t i z z a n d o m b a r b a a d 
o g m d i v i e t o . s p e c u l a n d o s u l l a 
b u o n a f e d e di a l c u n e f a m i g l i e 
in c e r c a di u n p o s t o d o v e c o -
s t n n r e u n a c a s e t t a . c o m e e s t a ­
to d e n u n c i a t o la s e t t i m a n a s c o r 
sa al C o n s : g l : o c o m u n a l e d a l 
c o m p a g n o F r a n c h e l l u c c i S e si 
v u o l e e v i t a r e il s o r g e r e d i n u c -
v e c o s t n i z i o n i a b u s i v e , l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d e v e 
i m p e d i r e l e l o t u z z a z i o m c o l 
p e n d o a l i a r a d i c e 

t o F e l i a z z i H a n n o r u b a t o u n 
c a p p o t t o du u o m o e u n a Riacea 
p e r d o n n a e poi , e v i d e n t e m e n t e 
n o n <;oddi->fatti. ^ono paja . ih 
n e l l a cai.a d e l m e d i c u - c h i r u r g o 
Lori. , H o n o m i . e o n s i u l i e r e d e -
m o e n s t i a r i o .ill,* !>ro\ m e a di 
Ma^sa C i r r a r a e r e ^ u l e n l e .t 
M o n s o n e <li F i l i z / a n o Q u : hnn-
n o a \ u t o p u fortuii i i h a n n o 
in fa t t i r u b a t o a l c u n e •-al igip 
c o l m e di l ibr i e di t ra t ta t . m e ­
d i c ! , u n a n i a e c h i n u f o ' o g i ifica. 

n reHi^tratore , un g u a d i s c h i . 
d u e t a p p e l i p e r i l ini e i l c u n i 
Mioielli 

A m<' / / ,anot te e m e z z o . .• r t e n -
t r a t o it dot t B o n o m i S< o p e r t o 
il f i u t o , e n h ha s i ib i to t e l e f o -
n a t o al commiSi<ir i d o di V i l l a 
G l o r i e a l ia M o b i l e S o n o e o -
m i n e i a t e l e i n d a ^ i m 11 dott M.i-
eer . i h.» fa t to e o m p i e r e u n a 
v a s t a b a t t u t a a Vi l la S . i \ o i a e 
s t a t o in un' . i ' i iol . i c h e D o x ha 
r i t r o v a t o tut ta la r e f u r t i v a 

Success! della FIOM 
Un c o m p l e t o sut,t,e--.<> d e l l a 

K I O M - C G I L si e regiNtr^to a l l a 

F i o r e n t i n i ed in a l tre tre a z i e n -
d e met<illun>ii')ic rom m e In 
t u t t e e (,u.ittr<> l e i / i e n d e p e r le 
e l e z i o m d e i r a p p r e s e n * uiti d e -
Cli o p e r a ' ?• st .ta pre«en»ata la 

s o l a l . s t a F I O M - C G I L . 
F I O R E N T I N I : o p e r a i \ o l a n t l 

448 . v o t i v a l i d l 4'H, F I O M - C G I L 
\ o t 434 

A S T E R , o p e i a i \ o t a n t i 133. 
v o t i v a l i d i 135. F I O M - C G I L 
\ o t t 135 

I O M S A - o p e r a \ o t a n t i 100 
v o t i val di ft'l. F I O M - C G I L vot i 

M A R C O N I : o p e r a i v o t a n t i 58. 
vo t i v a l i d . 55. F I O M C G I L vo t i 
50 

Lo sciopero 
alia « Zeppieri » 
D.»lla m e z z . u i o t t e e in a t to lo 

-. i- iopero in t u t t e le a u t o l m e e 
Z e p p i e u L Q s c i o p e r o . c h e u 
p r o t r a r r a f ino a l ia m e z / a n o t t e 
fli o4Ui e s ta to p r o c l a i i i a t o Ulii-
t a n a i n e n t e d n suid.it 'ati p r o -
v m e i a l i di c a t e g o n a dpl la C G I L , 
d e l l a C I S L , d e l l a U I L e d e l l a 
C I S N A L . 

Prolungato il 246 
D a OUK; la l i n e a per f er i ca 

d e U ' a u t o b u s 246 ( L a r u o B o e c e a , 
V a A u r e h a •< L a M«ul a n e l -
!.t > \ e r r a prolut<i> it, f ino o l -
1^ loca l ta M.il isiro't., , i ,-h -
i o m e l r o 14 »»00 dolLi \ ' a A u r e -
l!a 

Lo ha salvato 

^ a h a t n r e d e l b a m b i n o : K u a r d l a n o F./ln G o r l 

Correncfo un bambino precipita 
in un pozzo profondo 10 metri 

E' rimasio per un'ora prigioniero nella ci sterna prlva d'acqua — L'allarme e stato 
dato da un coetaneo — II pronto intervento del guardian© di un cantiere edile 

P e r u n ' o r a . u n b a m b i n o e 
n m a s t o p r i g i o n i e r o n e l f o n d o 
d i u n p o z z o p r . v o d ' a c q u a VI 
e r a c a d u t o . c o r r e n d o in a p e r -
ta c a m p a g n a i n s i e m e e o n u n 
c o m p a g n o di i>iochl L o ha 
s a l v a t o il g u a r d i a n o di u n 
c a n t i e r e e d i l e EZIQ G o n dl 46 
a n n l . a b i t a n t e in v ia N l c o l 6 
Tartasj l ia 21 II p i c c o l o si c h i a -
m a , E n r i c o J a c o b e l l i . ha 10 
a n n i e v i v e c o n la f a m i g l i a in 
u n m o d e s t o a p p a r t a m e n t i n o di 
v i a d e l l e A c a c i p !)C. a C e n -
t o e e l l e A U ' o s p e d a l e d . S a n 
G i o v a n n i , i m e d i c i n o n g l i 
h a n n o r l s c o n t r a t o n e s s u n a f e -
rlta- l o h a n n o d u n q u e n c o -
v e r a t o In c o ^ i a s o l t a n t o p e r 
m i s u r a p r e c a u z i o n a l e 

II p a u r o s o e d r a m m a t . c o 
e p i s o d i o 6 a c c a d i i t o i e r i . p o c o 
d o p o le o r e 18.30. in l o c a h i a 
D o n B o s c o . s u l l a v i a P r e n e -
s t l n a : u n a z o n a n o n a n c o r a i n -
v a s a d a l l a c i t ta . c h e s o l t a n t o 
da p o c h i m e s i c o m l n c i a t i m i -
d a m e n t e ad a f f a c c i a r v i s i c o n 
q u a l c h e s p a r s o e d t n c i o in c o -
s t r u z l o n e II b a m b i n o s t a v a 
g i o c a n d o In u n p r a t o c o p e r t o 
da u n f o l t o t a p p e t o di e r b a 
C o n lui e r a C l a u d i a S p a g n u o -
l o . d i 9 a n n l . 

N e l l a f o g a d e l l a c o r s a . E n r i c o 
J a c o b e l l i n o n si e a c c o r t o c h e 
in m e z z o al g r a n d e s p i a z z o 
p r b o s o si a p n v a . s e n z a a l c u n a 
p r o t e z i o n e . u n p o z z o p r o f o n d o 
u n a d i e c i n a di m e t r i . C o s l v i e 
p r e c i p i t a t o d e n t r o - g r i d a n d o di 
p a u r a . e c a d u t o s u l f o n d o e d e 
p i o m b a t o n e l l a m e l m a , 

L o S p a g n u o l o e f u g m t o v i a , 
t e r r o r i z z a t o D o p o u n c e n t i - ' 
n a i o d i m e t r i , p e r c o r s i c o l 
c u o r e in g o l a . h a i n c o n t r a t o 
E z i o G o r i . g u a r d i a n o d e l l ' I m -
p r e s a - S t e e l e ••. c h e tn q u e l l a 
z o n a s ta c o s t n i e n d o u n edi f i -
c i o p e r la B a n c a n a z i o n a l e d e l 
l a v o r o A l l e f ras i c o n c i t a t e d e l 

rag: i7zo . l ' u o m o h a e o m p r e s o l a 
g r a v i t a dp l la s i t u a z i o n e E' 
^•orso n e l l a s u a b a r a c c a . n e e 
u s c i t o p o c h ! i s t a n t i d o p o c o n 
u n a l u n g a c o r d a e. s e m p r e c o r ­
r e n d o . ha r a ^ g i u n t o 1 ' i m b o c c a -
t u r a d e l l a e x t e r n a Q u i h a 
c h i a n i a t o * « E n r i c o . E n r i c o ' » . 
D a l f o n d o . il b a m b i n o gl i h a 
n s p o s t o c o n v o c e t e r r o r i z z a t a -

S o n o q u i s a l v a t e n n ' 
II fjuard -u 'o ha c a l a t o l a 

c o r d a n e l p o z z o E n r i c o J a c o ­
b e l l i v i s« e a f l e r r a t o c o n t u t ­
te l e ":iie f o r z e e d h a c o m . n 
e r * o la l e n t a a s c e s a M a la 
f u n e uK sei;:»va l e m a i r e r l -
e a d u t o n e l fa j igo q u a n d o e r a 
q u a s i a m e t a s tr . .da A l l o r a 
h a c o m i n c . a t o a p i a n s o r e . i1 

p a n . e o l o s t a v a v ' .ncendo A 
q u e s t o p u n t o . s o n o a c c o r s i a n ­
c h e T o m m a s o D e Z u e A t t l l i o 
C n c c i o t t a , c h e a b i t a n o n e l l e v l -
c u i a n z e . C o l l o r o a i u t o . il G o ­
ri' h a lega'Jb s a l d a m e n t e vin a s -
s e a d u n a e s t r e m i t a d e l l a c o r ­
d a e 1'ha c a l a t o ^.ella c i ^ t e i -
na C o s i .1 b a m b n o . s e d u t o 2 
c a v a l c i o n i d: q u e l l a i m p r o v -
v ^ a t a e n o n a l l e g r a a l t a l e n a . 
e s t a t o p o r t a t o al s i c u r o s e n ­

za ecee . -s v e d- f f ico l ta 
Q u a n d o Enr' i -o J . i c o b e l l . e 

c o n i p a r ~ o s t r . \ o l t o . - n i l : m -
b o c c a t u r . i d e l p o z z o . h a t r o -
v a t o m a n i r o b u * t e c h e l o har. 
n o s o l l e v a t o e a d a ^ . a t o su u n a 
a u t o a m b u l a z a e r . o i o q u e l l e dt* 
v i g . l i d e l f u o c o . com.»ndat : d.'d 
b r - g a d i e r e E t t o r e B e r n i b u c c * . 
a c c o r s . ^ul po^to n p o c h i m : -
nut i d a l l a c a - e r m . i T u s c o l a n a 

U p&Mto -J* 

Li Causi a Valle Amelia 
— D o m a i n a l le ore 19 il c o m p a ­
gno on Girolanio l.i CUI-M. pre-
aenziera .id una m.inift s l az ione 
del L-omunisti di Va l l c Aure l la 

Dibattito .a Tiburtino III 
tBil'incontro at vertice ' 
— d o m a n l a l l e ore 19.30 nei l oca -
h de l la s e d e del PCI di T ibur­
t ino III il c o m p a g n o G m w ppe 
Dama introdurrA un d ibat t i to vu1. 
tenia « L' incontro al \ e r t i c e »• le 
pro.spettivc p e r la p a r e e il d i -
s a n n o m o n d i a l e » 

a^-S. =:* 

Insabbiata l'inchiesta sui « ragazzi squillo » ? 
Caro cronixta. 

ho seauito con i7iterenc la forte cum-
p a u n a condotta d a l t ' U n i t a c d a a l o u d 
a l tr i q i i o t i d i a n t p e r c h e la Qurstura p o r n 
u r a n f t con coraggio I ' m c h i e s t u s i iU ' ipno-
b d r traffico dct cosidettt - raya:z: s q u i l ­
l o » P t i r f r o p p o , csclusa qualche ilenuncia 
contro a l c u n i i n d i t ' i d » t di secondaria im-

portan:a tutta la faccenda sctnbra orrnt.! 
dcstitwta all'insabbiamcnio K ade*%o 
cosa / acc iaTno? A n c h e I 'Uni ta s a r a c o -
<rrrtfn a f a c c r r ? K' postibile che il b i s t o ­
rt n o n riesca mat ad affondar*i nrll'tn-
letto pulndume che voffoca la n o s t r a 
c i t ta? 

M a r c o D e ( I r a n d i * 

Gli immortali uomini della Stefer 

Suicidio a borgata Alessandrina 

Ammalato si getta 
dal secondo piano 

Caro crontsta, 
abtio sulla C a j i l m a e di conicpucnza 

sono costretto a servirmx dei tram della 
STEFER. q u e l r e c e h i e s c o l c m a t i truri-
r e t t i che raggiungono piu-rcu d e i .Mirti e 
p u i o n o m o s t n a n t i d t l u c i o r i i Adctso. per 
la u c r t t d . r e nr sono tin p m o dt nuori. 
dipinti in azzurro e i n b i a n c o , e la gente 
li aspctta al capolmea, dispovta a rimet-
t e r c i u n q u a r t o d 'ora p u r d i / a r c un 
viaggio m u n a carrozza che t o n p o r t c 
la sgradevole tmpronta i a a c i a f u n da 
decenm di servizio 

Ho letto con mteresse q u a n f o e <r«:o 
p u b b d e a f o fa s r t i i m a n a ^rorsu su i a i o r -
nnl. in meritn alle dim!<«iori i dcll'inge-
Qner Bongarzoni dalla STEFER. spercn-

do che qualche vantaggio nc arret tratto 
anch'io. povero pa<seggcro della STEFER, 
dalla polemica che infunava Si mette-
ranno paura, pensavo riferendomt ai d--
rigenti della societa. qualcota cambiera 
Poi ho appreso che il Prestdente e sta:o 
riconfermato nella sua canca. che il 
s.ndaco Ctoccetti e stato cddinttura cm-
minntratorc di una societii chr ha f l n t o 
un appalto d r l l u STEFER. oltre ad e t -
<iere I 'un ico azionxsta dell'azifnda dl tra-
tportt. Allora mi son rimcsto Vaiiima tn 
p u c e , ed o r a n o n aspctto n e m m e r t o p i u 
i trum nuovi bianco azzum at c a p j i . n e u 
F ' n c h e q u e s t i u o m m i dureranno, mi son 
dctto. eddio ADcranze. 

Ciii i l in V a l c n l i n i 

Strade bloccate dai mercatini 

A m n i a i ^ t o dt a r t c n o s c l e r o s i 
e i ! r a \ e m e n t e e s a u n t o d i n e r v i . 
u n \ e c c h o - i e u c c i s o i c n a l ia 
b o r g a t a A l e s i a n d n n a g e t t « n -
d o s . d a u n a f ines tra d e l l ' a p p a r -
t a m e n t o d e l flslio. d e l q u a l e 
e r a o s p . t e S- c h t a m a v a B a c c t a l i 
R u g s e r o a \ e v a 7R a n n l e ri-
s i e d e v a a M o r b c g n o D d p o gl i 
a c c c r t i m e n t i di l e g g e , il c a d a -
v e r e e s t a t o m e s s o a d i s p o ^ i -
z . o n e de ' . l 'Autor i ta g i u d i z . a n a . 
p e r i 'autop<ia 

R u s g e r o B s e o i a l i e r a v e n u t o 
a R o m a n e l i ' a p n l e s c o r s o . p e r 
t r a « c o r r e r e la P a s q u a c o l flglio. 
A l b e r t o , c h e a b i t a s u l v i a l e d e l ­
la B o r g a t a A l e s s a n d r i n a 24 P o i . 
e r a s t a t o e o * t r e t t o a n n v i a r e la 
p a r t e n z a e d a t r a t t e n e r s i a n ­
c o r a a R o m a p e r c h e Jr s u e c o n -
d i z i o m di s a l u t e s i e r a n o n o t e -
v o l m e n t c a g g r a v a t e I n f a t t i . 
a v e v a a n c h e d a t o e v i d e n t i s e ­
a m di s q u i l i b n o m e n t a l e . E r a 
e u r a t o d a l d o t t o r S c r e g n a 

E r a n o l e 8. i er i m a t t i n a . il 
v e c c h i o ha t e n t a t o p e r l a p r i m a 
v o l t a d i t o g l i e r s i l a v i t a . S i e 
a f f a c c i a t o s u l b a l c o n e c d h a 
f a t t o F a t t o di s c a v a l c a r l o q u a n ­
d o gl i s i e a w i c i n a t a l a n t p o t i 

na , M-.chela d i 4 anni A l . o r , . 
a l l e d o m a n d e i n c e n . i e de ' . I , p .o -
c o l a . h a n * r o * t o c o n i m i e a -
r e z z a e d e r . e n t r a t o in c . i -a M i 
il f o l l e propo-?.*o s . e r i rad -
c a t o o r m a i n e l l a sua men' . e m i -
l a t a T r e o r e d o p o . n f a t t . . m e n ­
t r e i f a m i l a n e r i n o in u n ' a l t r a 
<;'anza d e H ' ? p p . i r * . i m e n : o e u l 
si e c e t t T o n e i \ u o t o a b b a t t c n -
do» . . n v m e t r i put in b a s s o «io 
a p p a r t a m e n ' o d . A ' . b e n o B . , c -
c i a h c al *ev-o-ido p i a n o del' .o 
ed . f l c .o> su l t e t t o d e l b o x d e l 
p o r t . e r e 

Il p o v e r e t t o e s t « t o s u b . t o 
s o c c o r s o drtl d e l . o e d a a l c u n i 
i n q u i l i n i S e m b r a \ a n o n a v e r s e 
n p o r t a t o n e l l a c a d u t a g r a v i f e -
n t c e r a i n g r a d o di c a m n v . n a r e 
s e n z a a i u t o e p a r t a v a t r a n q u d -
l a m e n t e . c o m e s e n i e n t e f o s s e 
a c c a d u t o P o c h i n u n u t i d o p o . 
p o r o . e s t a t o v . s . t a t o d i l d o t t o r 
S c r e g n a II m e d i c o si e s u b i t o 
r e s o c o n t o c h e l e s u e o o n d i z i o n i 
e r a n o s r a v i s s i m e e . c o n u n ' a u -
t o a m b u l a n z a d e l l a C r o c e R o s s a . 
I'ha f a t t o t r a s p o r t a r c a l l ' o s p e -
d a l e d i S a n G t o v a n n r p u r t r o p -
p o . il d e c e s s o e a w e n u t o d u ­
r a n t e tl p e r c o r s o . 

Caro cromsta. 
sono un abitante d: rut Metauro. una 

delle tante strade dt Roma martoricta 
dalla diutuma presenza di un mcr^aio 
all'aperto: per questo ho letto ncgh scon. 
gtorm, con mteressc e comprensione. la 
lettera degli abitanti di piazza Ragu<c 

Ma perche, quando si cosrrutscono t 
q u a r t i e r i non s i r i s c r r c a l ' n c n o I'area 
per | mrrcati coperti'' Perche non si crr-
cano d c l t c r a n t m e d o r r almeno mettere 

«c Signore, vuole fiori »? 
C c r o c r o n : « t J . 

< cmo un gruppo dt Horci che I o i o r ' c -
nio nella zona d c i r . 4 ! b c r o n e . al 0 » - d r u r o 
r.rl quarf.ere A p p r o I"i c h t c d . c r n o d . 
j - T a r e la n o s t r a p r o t c j t c c! !c c u t o r , * a 
i n i c r c s s a r c c j p r o b l c m a Perche — reai 
— succede questo: not a b b i a m o la Ucen-
za di r c n d i t a d<"t fieri, p a a h i a m o le tassr. 
znzi siamo tanc%scti dall^ tassr. il n o s i r o 
commercio e qucllo che e e. per giunta, 
non siamo lutelatt n r m m r i i o come i no­
un c o l l r p h , dt altri quartieri Succede. 
percto. che molto sptsso ah - c b u s i r . -
invadono la nostra zona, si piazzano con 

i b e n c h : alia chiusi^a della vend'ta? 
Girando per Roma, mi capita spe<«o dt 

constatare che mol'e vie e mo'ttc p.azze 
della citta. sono nelle strs<;c condizion. 
di via Metauro e della n o n e v:a Slmeto, 
nonche piazza Ragtita Che procredimen-
!i t n r e n d o n o prender? le autorita c o m u ­
n c h p e r porre ftne a questo tnconve-
n-ente chr pcraliZZa decine e decne d i 
•rroo'c r o m e n e ? 

F .nnio t ' a l r h l 

un r r t r o (o un banchetto) tulle «frnd« t 
tendono Son hanno la Itcrnza ma n e r -
Sino dice loro nulla Questo non s: te-
n ' i c a , : n r r c c . nrgh altri quartieri della 
rittd C h i e d i a m c . p c r t c n t o . c h f s.a d -
t p o t t o un serciz'o dt rigtlanza anche nel 
nosiro quartiere Si dira che anche o ' : 
• abij .sici - hanTU2 ^ m t t o gfiljfl -'-% L o 
coKJpr^ndtiiJno Ma c i i o r ™ perTnr no-
- i o b b t a m o p e p a r e tassc e hcenza e pti 
a l l r i no? Mi pare che. oltre a tutto. c. 
r a una qurstione dt gius'^za Ti s cmo 
grati per quanto r o r r c i fare 

l*n c r n p p n dl floral 

LETTERE E RISPOSTE IN BREVE 
• P i n v o l t e c s t a t « r h i e * l o 
j l l ' A T A C d i s p o « t a r e a n * 
f r r m a t a d e l l a l i n e a - O -
d a i r i n l i i o d e l l a v i a C a s « i a 
a l c o n n F r a n c i a . a l l ' a l t e z z a 
d e l d l s t r i h n t a r e A G I P : q u e ­
s t a p e r r h e . p e r r a g z l o n g e -
re l ' a a l a b n t , I c i t t a d i n i s o ­
n o a t t a a l m e m r c o s t r e t 11 a 
s n p e r a r e H c a n t i e r e d e l e o -
s t r a e n d o r a v a l c a v i a , p a s s a n -
d o s a l t * I f o r n l r i p r a t i c a t l 
n e U ' a r a i a t a r a m e t a l l l c a . af-
f o n d a n d o n e l f a n g o e r i -
s r h l a n d o o g n l m o n r n l n d i 
e s s e r e i n v e s t l t i d a q n a l c h e 
a n t o m o b l l e . M a la d e r i s l n n c 
n o n e s t a t a a n e a r a p r e « a . 

F* t r o p p o r h i e d e r r d i e o -
n o * r e m e il m o t l i o ? ( l *n 
g r u p p o d . a b . ' a n t t d i cor^o 
F r a n c i a > 

• C o l p a s s a g g i o a l i a S T E ­
F E R . l e a n l o l l n e e • T l • . 
« T 2 » e • T 3 > c o n t i n n a n o a 
n o n f n m l o n a r c o a t a r l o 
m a l e . A d e s e m p l o l a • T 3 • 
e > e e l e r e > ( I n f a t t i i l t»i-
c l l e t t o c o s t a k e n 45 l i r e ) . 
m a a l l a a t o b a s p a a s a n o a d 
i n t e r v a l ! ! d i q a a r t i d 'ora e 
p e r r a g g i a n g e r e l a s t a t i o n e 
T e r m i n i d a p i a z z a C a t a l l e -
rl d r l l a v o r o ( Q o a d r a r o -
C l n e r i t t a ) o c e o r r o n o n o n 
m e n n d l 45 m l n u t l : s e n z a 

e o n t a r e p o i r h e II « e r v l z i o 
re**a a l l e J3.30 e la t e«*era 
d i a h b o n a m r n t n ( p e r r h i U 
h a ) n o n e v a l i d a . C b e s i 
a s p c t t a a p r e n d e r e p r o w e -
d i m r n t i ? ( R c n a t o T e o d o n > . 

# R i s p o n d e n d o a l l a l e t -
T era dt u n n o s t r o l e t t o r e . i l 
s a b i n e t t o d e l s i n d a c o i n f o r -
m a c h e - il p r o g r a m m a d: 
s e r v i z i o d e l l a h n e a "C2". 
c h e s e r v e l a b o r g a t a A n d r e . 
e s t a t o i n t e n s i f l c a t o r u n 
n u o v e c o p p i e d i c o r s e i m -
m e s s e n e l l e o r e d e l m a t t ; -
n o . n e l l e q u a l i p r e c e d e n ' e -
m e n t e i l s e r v i z i o r i m a n e v a 
s o s p e s o -
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Dopo fa ; Vittorio sul Mifan e lo sconfJfto> dolici ^Fiorentino 

Imbattuto al Flaminio il solido e lucido Bari (1-1) 

V>XXV\\\\ \ \XNV\\.\ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \X\^^ 

f£ nerviyy tradiscono la L 

LA7.IO-BAHI l - l — Il goal i lrl lcff lnirro \antacjcio del 
laziali: esulta II m n n a l o r r POZZAN Urenanilo (lavatili ti 

Magnaiiiiil una sprrir di • datiM di vittoria -

BARI : Magnanini; Roma­
no, Mupo; Tagnin, Branca-
leoni, Seghedoni; De Rober­
t i ! , Conti, Erba, Mazzoni, 
Catalano. 

LAZIO: Cei; Molino, Lo 
Buono; Carradori, Janich,' 
Fumagalli : Bizzarri, Pozzan, 
Rozzoni, Franzini, Mattei . 

ARBITRO: Lo Bello di Si­
racusa. 

R E T I : Nel primo tempo al 
40' Pozzan; nella ripresa al 
15' Erba. 

Sei giorni scorai Fulvio 
Bernardini non aveva nasco­
sto le sue preoccupazioni per 
rincontro con il Bari: prcoc-
ciiparioni dcrircnti non tan­
to dal particolare momento 
di grazia dei * valletti > (elo­
quentemente dimostrato dui 
cinque goal inflitti al Padova I. 
quanto del nervosismo impa­
dronitosi dei clan labiale do­
po Io sfortunata trasferta di 
San SITO. 

Fulvio riteneva infatti che 
il nervosismo sarebbe staro 
il peggiore consigliere per una 
Lazio spronata dall'assillo di 
vincere ad ogni costo e per 
di più nel confronto con una 
avversaria riuscire a rflflpiun-
gere une certa serenità di 
classifica e quindi di morale. 

Son aveva torto Fulvio 
come si è visto ieri: non 
aveva torto perchè con 
due tiri a lato di Pozzan. 
una fucilata di Ronzoni finita 
sulle meni di Brcncaleoni ed 
una staffilata di Mattei che 
carcmbolcra Jotto la rrcrersa 
rimbalzando infine in campo. 
f20~t : laziali ptrdevc.no pro­
gressivamente il filo della ma­
novra e la lucidità d: gioco 
tino a reszere quasi ella mer­
cé deg'.ì avversar;: ed :l bello 
e che questo e ecceduto pro­
prio dopo che le LCZÌO era 
riuscita a passere in vanicg-
e io . con una certa dose di 
fortuna. 

Sentite come è andate: era 
i l 40* e su un lungo spiovente 
di Franzini su punizione dal­
la sinistro la palla Giungerà 
in arra ore molte teste si al­
zavano i n r e n o per intercet­
tarla. 

La palla dunque stara av­
viandoti per uscire delle de­
stra Quando sopraggiungeva 
ir. corsa l iberissimo Pozzan 
che insaccava con un pallo­
netto m 'diagonale ». Ora se 
la partita fosse durata un tem­
po solo, ci sarebbe stato poco 
da eccepire dato che la Lazio 
aveva esercitato fino ed allo­
ra uua maggiore superiorità 
territoriale, sfruttando anche 
la scarsa combattirifà dei pal-
letti e la loro eccessiva pru­
denza (Brcncoleoni su Rozzo-
ni. Seghedoni libero. Mazzoni 
arretrato subito a laterale e 
Conti regista a metà campo). 
Seppure abbastanza fortuno­
so ri pool avrebbe potuto dnn-
<jiif c*>«r"f»i»r* H giusto premio 
al io squadra che più - a r e r à 

ROBERTO FROSI 

Irriconoscibile la squadra giallorossa (5-0) 

La Roma ha subito a Vicenza 
la più cocente sconfitta dell'anno 

• é * 

I vicentini hanno giocato con estrema decisione e velocità : ma i romani hanno il torto di non aver mai tentato di contrastare gii avversari 

m «. poi 

l.. R. VICKX7.A: B a t U r a : Hi l -
rr l l l . Capurr l ; De Marchi . Pan­
zana!». Zonprl l r t tn; Conti. Men­
t i . f'appellan». Leopardi. Sa-
vnlni. 

ROMA: Panett i : Cìrlfllth. Cittì -
Mano; David. I .oi i , («i iarnarrl: 
Urlando. Pe*tr in. Manfrcrilnl. 
Selmontsnn. Da Cotta. 

ARBITRO: Butt i di Como. 
M A R C A T O R I : nel primo I rnt -

pi«: Capprllaro al •'. Satolnl al 
<*. f o n t i al li': nr l t rrondn 
I rmpo: Savolni al 26'. Conti al 
t l \ . 

NOIE: spettatori 0..OO0. 

I .ANEROS9I-ROMA 5-0: Panetti Ieri e «tato battala per 
e lnqoe vo l te . Non * r ( mal sneees** quest 'anno. . (TeI*>fo'.o> 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

'VICENZA. 15 — Dopo 
quindici minuti di gioco, jl 
Vicenza era B-.à in vantaggio 
per tre reti a zero e prati­
camente la pattila poteva 
considerarsi terminata per 
manifesta inferiorità deila 
Roma 

Infatti nessuno credeva alia 
possibilità di rimonta della 

-squadra gialloross* B.i'tut: 
sullo «catto. molli di tf„m-
be. per monte risoluti ne; 
duelli individua!:, i romani 
attaccavano con relativa tran­
quillità. con passaggetti coit i 
tra Selmo*son. Da Costa e 
Orlando quando invece b.w>-
KnaVrt tentar»- d: sfondare 
senza tnnt; fronzoli Tanto 
più ohe il Vicenza, tranquù 
lo del crosso vantaggio. a v e ­
va intasato la sua arra di • 
difensori afcjtiunti. primo tra 
ttitt; :• lucidissimo I-eopardi 
E non solo non portava goal 
la !att;ra deila Roma ma 
creava anche grossi guai in 
difesa: perche subito dopo ie 
pr.me due reti Foni aveva 
mandato in avanti Guarnaeci 
che Ano ad allora era stato 
uno dei p.ù attivi, nel le prime 
battute Cosicché Giuliano. 
che arrancava a fatica per 

frenare le serpentine di Con­
ti, privo dr. mediano che 
bloccaste la mezz'ala avver­
saria. non s:• | èva che pesci 
pulsare. 

Sulla smis'ra del lo schie­
ramento ror»' iTiista. ];t falla 
era visfii.-a | • rció li contro­
piede del V;.-piii;i risuitaxa 
mie.diale. | . . n he anelli' Cr.f-
fith i-ra nii'-iMi in difficolta d.\ 
S:jvoi:u. ( ) g- . -cntriit; ;.-,::,„ . 
«li una .«cmrl.cita t».>srnziaic 
Il solo Lo-, si batteva -:.•-
gliard'.rmiit<' «• spesso con ap­
prezzabili r>- iltati prat.ci 

Quando ne! <-*orso delia ter­
za reir vici-:.'ina. Guarnaeci 
si era infortunato al i n o c ­
chio sinistro >d e rimasto in 
campo v;s.b.!::icnte Zoppican­
te. la Boni , ha visto in­
grandire n.«4«iormente le 
falle difensiva All'attacco in­
vece le ciiic ::.in sono anda­

te meglio nemmeno nella ri­
presa qua ido Da Co«ta e pas­
sato interno e Munfredini ha 
cere.ito spazio a s.i.istra con 
scarso risultato, re.-'.i jierò il 
f.<tto che il centrati :»*co mai-
lorosso e -t.-itii il so!o a pun­
tare suli'ohietf.vo si-n/ia .mi-
t:l. fron/'ili. ma ci>:i <e.ir-\« 
fortuna Ter rimanere .:i ar-
KOIIIeUtO ».' possono «'OllCellijri* 
..I roni.n: le attenuanti ili 
Mi i>:z/.cu di sfortuna in oc­
casione deila >eco:i[|a e terza 
r«>Te- 1,, palla, uitercett a'.i da 
Panetti e i-aramboiata in fon­
do a] sacco, ma restano le 
prov»- deludenti d: tutta la 
squadra nel suo complesso. 
l'abulia generale, il disinte­
resse ve i so il risultato. Va 
b«-ne che il Campionato e 

GIORGIO AHTORRI 

«Continua In i. pag. \. col.» 

La partita ha siglato un simbolico cambio dello scudetto 

Crolla il "diavolo,, 
contro 

ì bianconeri 
JUVENTUS: V a v a s s o r l . 

Garxena, Sarti; Emoti; Cer-
vato, Colombo; Nicole; Bo-
nipertl, Charles, Slvori, Stac* 
chini. 

M I L A N : Alfieri. Fontana. 
Zagattl; Lledholm. Maldlni. 
Occhetta; Bean, Schiaffino, 
Altarini, Grillo. Danova. 

ARBITRO: Slg. Rigato di 
Mestre. 

R E T I : Nella ripresa: Sl­
vori al 10*. Altaflnl a l l ' i r , 
Slvori al 29', Boniperti a| 35*. 

NOTE: Giornata di sole e 
calda, terreno ott imo. Spet . 
tatorl 65 mila c irca . 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 1S. - - Il .Miluii M 
e (mi In Io con tutte le energie 
che «rei'd in corpo Se i ba­
gliori di unii f i t tomi ures.se-
ro i l luminato il A n u t r i i mon­
to. l'urini re.; ja di urvr per 
ditto fi priiiidlo suretrhe slatti 
meno crudo, fi piacere riiu-
liurio dì «per scon.fiiio i suc­
cessori ni'rebbe cori/ordito I 
milanisti e il loro i-usto sc ­
ollilo: dimeno non «irrebbcrn 
us.Ti.stifo alle scene di esulfuii-
-u che sempre uccorripiq/nuriii 
l ' i i ircstl ium ilellu sifuitdra 
clic si fregia ilei titolo. 

1 milunisti si surto sc/iic-
rufi ul centro del verde ret­
tangolo infiammati da un or-
'louliu /orsenuiito. e nellu pri­
llili ora li a ri rio lottato come 
menilo non si poterà ape ni re. 
Fra di nuoro il r certi lo Mi-
tu» deg^ urini /elici e uu-
(iliarili Kra uno spettacolo 
rnerueiolioso e conirrioreule 

.elictie la dura, volitiva Ju­
ventus rie A riunisti! scosso 
e dirimili; sofio lu veemente 
citricii dell'urfersurio. a trat­
ti si picuiica. cinoluru come 
•e lo sforzo fosse troppo gra­
ie per lei. Invano le tre co­
lonne jtircnfine — Houipcrti. 
Sirori . Charles — clifurnuim-
rio i compagni a raccolta e 
li sospiriucrunu in urunti, li 
iuciturririo e mcnurarto r io-
lenti fendenti contro la di-
fera milanisti!. Lu rrfroounr-
(llti bianconeri! racillura. 
Quattro uomini non bustara-
u«r a trattenere i! fulmineo 
Mugol ì i clic rerum lanciato 
di continuo in profondità 

Fontana e '/.ugniti precede­
vano Stacchini e .YiccWi*; Oc­
chetta se ne stura appiccicato 
u Sivori: Liedholm e Atuldi-
ru iripiiumurano eiuorionuntt 
duelli con Charles e con Bo­
niperti: Grillo e SchiufJJuo 
pareva avessero riacquistato 
per incanto la freschezza e 
In elasticità della 0 iof ine;~u. 

Son era certamente II Mi-
lan pigro e ansimante che 
ci erurarno abituai: n vedere 
m questa sua sbiadita sta­
gione. F. naturalmente, an­
che la Juventus piocaixi be­
ne. era all'altezza della sua 
fama, aveva ritrovato la sciol­
tezza e la potenza dei giorni 
mtahorl 

l'n attento osservatore 
avrebbe pero potuto notare 
che nel comportamento del 
Milan. apparentemente ener­
gico e costante, vi erano delle 
irnperceUibiIt • rartiuiont di 
umore, degli attimi in cui la 
squadra si innervosiva O si 
deprimeva, icnra che se ne 
potessero intuire i ruotici. Si 
ammucchiavano improvvisa­
mente doranti alla porta e 
persino i miptior» arerano la 
cista annebbiata: si metferano 

• JOHN CIIAKLKM. nella fot» portalo In trionfo dai tifosi 
hlanruiirrl. r *tatn un» dei principali artefici della conquisto 
del l 'undicesimo scudetto tricolore da parte della Juvr 

a urlare tutti assieme: Lied­
holm inoapeffutumenfe allun-
uuru tu palla a .S'trori: Schiaf­
fino sbautiut'd un passaggio 
come un principiante. Invece. 
la Juventus, nnchr nei mo­
menti tlelicnti, conservava una 
calma rmpressionanfe e ji ca­
pirà che tutti e undici i pla­
catori erunn padroni dei loro 
nerci. sicuri d: si', fiduciosi. 

Il Mifan e crollato quasi di 
improvviso, corue un p u p a r o 
di stoffa a cui sia stufo sfila­
to lo scheletro di I^yuo ch<» 
Io sosfencra. 

/ muscoli, tesi oltre t l imi­
li del possibile, si sono rifiu­
tati di obbedire agli impulsi 
del ceri-elio. Schiaffino. Lied­
holm. Grillo. cio»v gli atleti più 
anztant. hanno ceduto per pri­
mi e. uno dopo l'altro, anche 
i pioruni si sono rassepnafi. 

La Juventus ha segnato per 

Tutto deciso da due reti di Postiglione e Di Giacomo 

Il Napoli batte l'abulico Bologna (2-0) 
N A P O L I : Bugatti. Schia-

vant, Mistene; Marin, Posio, 
•Hltrsmtfi: Di-Giacomo. ff*o-
ctilli«r>e, Vinicio, . Pcoaota, 
Gasperini. 

BOLOGNA: Santarelli. Ro­
ta. Pavinato, Tumbwrws, Mi-
halle. Fogli; Renna, De Mar­
co, Pivatelli. Campana. Cer-
vellati. 

ARBITRO: Signor Adami 
di Roma. 

R E T I : Nel primo tempo al 
35* Postiglione. Nella ripre­
sa al 28' Di Giacomo. 

NOTE: Angoli 6-2 per II 
Napoli. Spettatori: 60.000. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 15. - Era tra­
scorsa m«zz'ora d: i ioco ed 
il risultato era ancora bloc­
cato sullo 7ero a zero, l 'na 
certa sfiducia cominciava a 
serpeggiare tra i 60000 e più 
che affollavano Io stadio di 
Fuor; grotta Gli stessi g:o-
caton aziurr; che pur ave­
vano menato l i danza con 

sp:.!l.aU'ZZa e buona d.jpo-
s.z.one. cominciavano a d-r 
se^ri: d. evidente a p p r c i -
s .one 

Non si affidavano più alla 
manovra collettiva per aprir-
*. il varco buono nella d.fe­
sa bolognese: tiravano da lon­
tano Avevano fretta, vo leva­
no ad ogni costo realizzare 
a lmeno quel punto che avreb­
be assicurato un vantaggio 
esiguo, per dna magg.ore 
tranquillità e volevano rea­
lizzarlo subito, pr.ma che »: 

U Jw 
% Da oygi. l.i i u r e p:io jnche 
k divertirti a perdere tutte le pir-
1 ti'Je; Io tcudetfo numero undici 
S non potrebbero levarglielo I" 
k t i n t a Ce poco da dire, un'ai-
™ tra squadra coti non ti trova in . . 
5 Italia, le glorie e i vanti di tKtte coloro che U subirono, per ei-
• Je oltre, si chiamino Genoa tere ~ tifosi - d'altre squadre: e 
J 'quello antico). Torino. Inter o 'ce ne ricordiamo bent): cor» 
^ Bologna, fauno qnatf ridere al" u n i d l f«a come quella wftolo-

dnrninnlii dal bianco e dal nero 
juventini, con nitidi, eleganti 
ed emblematici, peccato solo 
che si vedano coti male i nu­
meri. 

Ci fu la grandmala degli anni 
trenta, che parve intermtnabite 
(e noi fummo, ragazzini, tra 

IL'IM©! della p.i««;ito. ma po«iiede due u^ml- Seco: togliete dal'a squadra 
che da soli di scudetto ne Sivoh e Charles, e la vedrete 

spalle coti protette quasi aves­
sero- un muro doranti alla rete. 

hn,r>> c»*<junfato almeno me; 
J». tapete già che pirliamo di 
John Charles il rinoceronte e di 
O.-niir Sicari la gazzella. 

Butterà dire che cia'cuno di 
loro, da tnln. h,i legnato più 
0">ai di tutto l'attacco «tei f a -

di Colpo Iratforniarsi in un 
compietti» ptutfotfo mediocre. 
ci>n quei • hrocctii » in difesa, 
quei due medilinli anfi-etf*trci. 
quel Boniperti ormai sema for­
ze e ouel Sicole rigido come 
una scopa e deludente come un 

termo e di tutto quello del Cle- enfant proditfr che da grande 
vedemmo aggiungersi.. quando 
Roselìa-Calujarn si ritirarono k o ™ v ™ . /u««u Wuu-,, , . u n - . »r,.j u>i»u *.fn,w H a " ~ . n " - ~ seroun muro aoranii alia rete. Koseiia-i,eiignru *i ruir 

• con/reato, sarebbe come para- aica CombURotetta'Calioarit lo . ,, jUVeatini a quel tempo te- vennero fuori Foni e Ror 

noa: tanti quanti Quello della 
A'.ettandria. e pochi meno della 

^ gonare Franinone a Roma. zero al passivo era sicuro come 
u Undici scudetti sono tanti, la luce del giorno iu tante ma 
1 pcryiao troppi Terrebbe copila tante partite, che t diifarcofi e 
> di dire: almeno ai non fuventim anche allora angrtcixsanti tigno-
i come il sottoscritto, che certe .. ri del * clan • bianconero ti px*-
" rotte é francamente un po' aero a quei tempi il gusto di 
y stufo di veder* nnn •>*••-?» «fel'<t vincere ??b*fer,*?»ife per IrO: e 
• sua vita — quella che lo lega non *o dirvi la rabbia dei • ti-
2 ogìt spettacoli e alle emozioni fasi » arrenar*. 
J della sport •— ostetsicarnente tn mezzo al campo, con te 

rierano non un uomo ma una • fece di Manti ci fu quel mera-
tpecie di fortilizio animalo, il tiglioso Parola, ed ecco poi 
grande Monti, dai cui piedi la Borei. Gabello. Boniperti e t 
pali* per fare meno di quaranta ' campioni stranieri Luttitd. Mar. 
metri non -ci ti provava neanche • tino, John e Karl Hansen. 
a staccarsi. E dnrontf. tanfo J Praetf, Cnarlet. Sicari. 
per fare solo qnalche nome, ci : Son diremmo che la Jurentut 
erano Orsi. Cetorini, Ferrari... ; di quest'anno sia tutta all'alte*-

A quei cinque trionfi, altri ne za delle grandi formazioni del 

non sa più suonare il piano: 
resterebbero solo Sarti e Stac- • 

Latin, del .Vnpóli <r dell'A tata n- chini a fare bella ftonra. Tarte J 
fu .Vommondo i pool di ruffe questo e darrero un caso uni- "* 
due. si ha PIÙ o meno l'ottico co nella storia d»»li« » Vecchia 1 
dell Inter, del Bologna, deila Signora •: ma i due ci tono, e J 
Roma e del Padova. Solo oli hanno fatta il miracolo di tra- ? 
attacchi della Fiorentina e del sformare accanto a laro anche I 
Milan. al completo, tono stati Cmofi e Colombo, e di permei- \ 
più forti della diabolica coppia, fere a Boniperti una furbesca u 
Spetta loro, infine, il merito di maseheratura della tua deca- ^ 
aver segnato più della metà dèi denta, \ 
goal fuventini. PUCK | 

arrivasse ai r.poso 
Non era certo il tempo che 

poteva giocare a loro van­
tai; «io 

Avevano sia sciupato trop­
pe ocras .om in precedenza. 
e neppure l'mv.diabile p.xsi-
zione di trovarsi soli, a tu 
per tu. con il portiere capi­
tata spesso ajl'i attaccanti 
azzurri, era stata sufficiente 
perche riuscissero a battere 
Santarelli Ecco perchè ades­
so si cominciava ad avere 
/re*!a e ad essere preoccu­
pata In questa s t u a z i o n e oc­
correva fare aflidamento su 
un giocatore in possesso di 
notevole calma Ci sarebbe 
voluto Del Vecchio, ma Del 
Vecchio non c'era I più pre­
sero a invocare Vinicio, eh» 
andava battendosi con mol­
to animo, anche se con i li­
miti di questi ultimi temp:: 
altri invere speravano in Po­
stigl ione. E furono quest i u l ­
timi ad avere ragione. 

II g iovane - napoletano, al 
35* ve ' ine 1n possesso di una 
palla sbilenca, capitatagli fra 
ì piedi a seguito di un falli­
to, tentat ivo di rovesciata di 
Vinicio. Stava quasi per per­
derla. ma ebbe un tocco ful-

MICNCLC MUftO 

p*C. *- eoi.) 

prima, e ti questa rete il Mi-
lan hù u;..urn risposto racco­
gliendo le sue ultime forze e 
ha pureuuiato; pò:, per i mila­
nisti è scesa lu notte l difen­
sori non nsarauo p h affro'i-' 
tare di petto gli avversari e 
ballonroiurano loro da'-'iiri:-
come tuariorierre. HiMfura uri 
lier-c auch''i;i;:iirri.-uro il'. «*»•-
rori ii irrtpaurirr i marcato­
ri. una riritu di Siccch-ni in­
nervosiva Fontiina, p e n i n o : 
goffi uriilcuijiurr.i-i;'! d: .Vico-
fé suscifarano momenti il: or­
gasmo e il confusione in :ufM 
la retroauarAia rotti"!*' : 
Quando poi entrava in scena 
Charles, una speci«* di t-rr.or 
panico inrad"'a l'intera *«;-;ii-
dra. che «i sbandatil come «-• 
/o«te sfufj pcrcot»;.' .hi n^j 
forte reutijfa. II *ncyn:*k-o 
Charles, alto su tutti. r . ' i : p ! 
a.tjfiltro da tutti t lati, ma (frei­
si sempre s: l ibere-,:; a'.: cv-
i crv ir t e'iino prici Ji / o - -
-a e cadevano com-' b?ri";. 

l.c cronaca d: fj:.cif.o draTi-
melico incontro D'JÒ e*se-+ 
interessante :n q u e l l o tutto 
c:ò che e acceduto i-, ct^Tii'o 
hu' r!.tp<-i'crii»:ro lo *t„.'o Ji 
au.rno deal, ctlet': le m a i o -
rre <ft'j b.r.ncorirr. er.-.io vi­
ve. !oj'ch<', men'.rr iji.-:;,- de. 
mi.'amst: si aveva l'fniprcs-

MARTIN 

tr^ntlnua In I. pae. 9. e«l.\ 

A SCHEDA VINCLHI 

Inter-Palermo s 
J a i e n t o s - M l t a n 1 
I^inerotsl-Roma 1 
l.a*l«-Bari x 
Napoli.Raloicna 1 
Pad«\a-Alessandr . z 
Sampdar.-Fiorentina 1 
Spal-Oenoa x 
Ldinese-Atalania x 
TrlestitM-Lerro x 
Verona-Brescia x 
Anconi tana-Liv*nio x 
Borl^tU-Trapani x 

Ai • I3> lire ? 1I0.OM; 
ai - ! • . l ire 331.000. 

TOTIP • VINCENTE 

I. COB9A 1-x; S. COft-
SA 1-t; 3 . CORSA 1-x; 
4. COK9A x -x ; 5. CORSA 
x-1 ; «. CORSA t - x . 

Ai - I« » lire 1.*•*.—; 
axtl . 11 - l ire 79.1C3; « t 
t t l > l ire «.MI. 

i*'o*»*>7&v:Ì: I r , ? ; . 
^ , - v t \ •r «-•> i ' •-.: . !..-?•* \-r*ta'.. , * . i i — 

file:///antacjcio
http://ptrdevc.no
http://ures.se


L'UNITA' DEL LUNEDl' Limed! 16 maggio 1969 - Fag. 4 

Troppe riserve nelle file della Fiorentina (2-1) 

I viola eedono alia Samp 
Con Pinter a San Siro 

II Palermo pareggia 
a V dalla fine (3-3| 

Nt*lla ripresa i nproazzii 
iiicltcitilo la (Irammatica 

rri hi MHUI ftTinali |ier-

(( rinionta » (lei Mciliani 

. INTER: Matteuccl, Masle-
ro, Fongaro; InvernlzzI, Ta-
gllaivlni, Venturi; Blclcll, 
Rancati, Firmani, Lindskog, 
Cono. 

PALERMO: Anzolln, Dc 
BellU, Sereni; VMade, B e 
nedettl, Malavai i ; Vernazza, 
Carpaneii, Greatti, Bernini, 
Sacchella. 

ARBITRO: Angelini di Fl-
renze. 

R E T I : Nel prlmo tempo: 
at 18' Lindskog ou rlgore, al 
22' Bernini al 36' Corso al 
41' Rancati. Nella ripresa: 
Vernazza al 18', Malavaal al 
a| 43'. 

NOTE: Tempo bello, ter-
reno tecco; spettatori 10.000. 

(Dalla nostra redazlone) 

MILAKO. 15. — L'assentei-
imo di troppl ncrazzurrl ha 
cousentlto al Palermo una sen-
sazlonale rlmonta che permettc 
al rosnnero ill restare ancora 
nttaecatl al flln della anlvczza. 
I/Inter, dopo un prlmo tempo 
discrete, durante 11 quale avc-
va laputo Inscenare belle azlo-
nl In tinea e mettere a bersa-

f[llo (sla pure eon un po' di 
ortuna) tre retl. nella ripresa 

ni e Ictteralmente seduta la-
sciaudo 1'inlziativa al non cer» 
to IrreHlstiblll avversari 

Quail I molivl della « deba­
cle » dell'Inter nella ripresa? 
Due essenzialmente: I postumi 
della fatica sostenuta contro il 
Brnslle In settlmana e un unm-
nitarismo (chlamiamolo cost. 
anche se i solltl malign! lianno 
usato sostantlvl assal plu pe-
santll fuorl dt luogo da parte 
di alcunl interistl nel confron-
tl del derelitti sicilianl. Nnn 
dlversamente, infattl, si potreb-

^SP* 
SAMPDORIA: Rosin. Vin-

cenzi, Marocchl. De Grassl, 
Bernasconi, Vicinl, Mora, O-
cwlrk, Toschi, Recagno, Cuc-
chiaroni. 

F I O R E N T I N A : Sartl; Ma-
latrasi, Robotti; Chiappella, 
Orzan, Rimbaldo; Hamrin, 
Azzali, Fantlni, Montuorl, 
Petris. 

ARBITRO: Sbardella di 
Roma. 

R E T I : Mora al 7' del p. t., 
nella ripresa, Recagno al 31' 
Hamrin al 44*. 

NOTE: Giornata calda, 
terreno in ottime condlzlonl. 
Spettatori 15.000 circa. A| 27' 
Mora per una dlstorslone, 
esce dal campo e rlentra tre 
minuti dopo zoppicante al-
l'ala. 

(Dalla nostra_ redazlone) 

GENOVA, 15 — E' proprio 
una bella Sampdoria quella 
di questo seoreio finale di 
campionato. Pur priva di un 
glocolicre abile come Sko-
glund. in prima linea, e di una 
colonna csperta come Berga-
niaschi. nella mediana, la 
squadra blucerchiata era in 
condirioni di maramaldeggiu-
re contro una Fiorentina in-
spicgabilmcnte dlsorgnnizza,-
ta. nei movimenti e nella stes-
sa struttura del gioco a cen-
tro campo e nei settori arre-
trati. 

Al 27*. poi, Tinsidiosa ala 
destrn Mora, autore della se-
gnatura blucerchiata a pochi 

I CANNON.ER1 

25 RETI: Slvorl; 23 RETI: 
Charles e Hamrin; 18 RETI: 
Allaflnl e Brlghentl; 13 RE* 
TI: Erba, Manfredlnl. Tor-
lul; 11 RETI: Brttlnl . Mor-
bello, Srlmosson. Angcl i l -
ln. Rossi. Massri, Conti; 10 
RETI: Pivatel l i . Rozzon. 
Lindskog; 9 RETI: Milan. 
Nicole, Starchlnl: 8 RETI: 
Curehiaronl. Del Vrcehlo. 
I.ojarono, Firmani. Bean, 
Pascutti, Vernazza; 7 RETI: 
Danova, Masrhio. Oewirk, 
Petris. 

mlnutl dall'inizio. si scontra-
va con Robotti e si producev.i 
nno stiramento nlla coscia si­
nistra. che lo rendeva miiti-
lizzab:lc pel resto della con-
lesa, a far da palo e a nmct-
tere qualche palla al contro 
In dieci uomini. e contro la 
seconda della classe. si sareb-
be detto che la Sampdona u-
vrebbe ben presto ceduto le 
armi alia classica avversar.a. 
E si aspettava che giungesse 
il momento della nmonta vio­
la. cosl come si attendeva che 
i blucerchiati si chiudessero 
in difesa per conservare di-
speratamente il r.sultnto ac-
qmsito nelle prime battute 
Ma la sorpresa lu d a w e r o 
grandc nel vedere la pattu-
glia d; queal; uomini. in bian­
co per dovero di osp:lal:ta. 
insistcre imperterriti nel ioro 
elegante e spigliato fraseiigio 
a centro campo e nei loro 
insidiosissimi affondo. che 
hanno fatto traballare non 
poco i repart: arretrati v o«a 
ed indispettirc il \ e c c h i o 
Chiappella. che ha finito con 
l'esscre ammon.to dall'arb:tro. 

Un grandissimo Sarti ha 
impedito con le sue splendi-
dc parate il crollo tecnico e 
morale della sua squadra. una 
volta la tra\ersa lo ha salvato 
ed un'altra l'arbitro lo ha be-
nefic;ato non concedendo il 
rigore per un plateale atter-
ramento in area di Recagno. 
ad opera di Chiappella 

La Sampdona di oggi era 
effervescente. brillante. rapi-
da. cocciuta. veloce. Godeva 
del domlnio »«soluto del con­
tro campo. dove ben rara-
mente i viola riuscivano ad 
inserirsi: attaccava con se: 
uomini e talvolta persmo con 
l'intera mediana schierata al 
l imite dell'area avversar.a; 
anche Bernasconi si prende-
va il lusso di compiere lun-
ghe discese c di piazzarsi per 
il tiro finale. Cucchiaroni era 
funambolico piii ch^ mai, To­
schi prontlss'.mo al tiro e COJI 
il regista Oewirk. che ha spa-
droneggiato in tutti I settori 
del campo. La difesa sembra-
va un muro invalicabile Sol-
tanto all'ultimo minuto di glo-
co si e lasciata battere da uo 
tiro diabolico del solido Ham­
rin. Ed anche su quella palla 
Itosln era arrivato In tempo, 

non riuscendo per6 a deviar-
la abbastanza. 

Queste note lascerebbero 
pensare a una Fiorentina in 
tono dimesso. rassegnnta e 
senza quel briciolo cli impe-
gno che il rango le richiede. 
Nulla di tutto r^uesto L'impe-
gno e'e stato. da parte degli 
ospiti (e lo dimostrano i mi­
me rosi fall! commessi dai to-
scani e le ammomzioni del-
l'arbitro); ma non 6 bastato 
contro una Sampdoria cosl 
spigliata e autoritaria. La Fio­
rentina ha badato plu alia di­
fesa che all'attacco: ma que-
sto potrebbe esse ie audio 
una conseguenza della prcs-
soclie costanie pressione del 
padroni di casa. E poi si e 
perduta in una serJe di pas-
saggi laterali che altro risul-
lato non ottenevano. se non 
permettere alia jjia organiz-
zata difesa blucerchiata di 
piazznrii al pusto giusto per 
ogni offensiva. Poche volte la 
fiorentina e giunta in posi-
zione utile per rcnlizzare. mu 
d mancata di lempestivitn. di 
lucidita; e poi Rosin e stato 
abilissimo e sempre piazzato 
su ogni tiro: rd una volta che 
e stato battuto. ecco sbucarc 
il solito Marocchi (e la quin-
ta volta che gli riesce il col-
po in questo campionato) a 
gettar via la palla mentre sta 
per varcarc la linea fatale. 

E' stato. insomma. quasi un 
soliloquio dei - bianchi - . in-
terrotto raramente dal bal-
bettlo coceiuto. ma confuso. 
degli uomini di Chiappella. 

Gia al 7' la Sampdoria giun-
gc a rete, con eleganza. Da 
Vincenzi la sfera va a Mora 
che porgc a Recagno e riceve 
in profondita. dopo aver su-
perato Orzan e Robotti: tiro 
diagonale e rete La Sampdo­
ria attende guardmga la rea-
zione degli avverari. ma si 
accorge che e assai fiacca. ed 
insiste fino a che si infortuna 
Mora. Allora rallenta il rit-
nio per dosare meglio le for-
ze; ne approfitta la Fiorentina 
che non riesce. perd. a ca-
vare un ragno dal buco 

Lieta sorpresa nll'mizio del 
secondo tempo. Nel Rlro di 
10 minuti la porta di Sarti e 
letteralmente bombardala da 
pallom che sibilano tutt'm-
tomo: e al 5' Recagno coghe 
la traversa: al 7' Chiappella 
atterra in area lo stesso Re-
cacno lanciato a iete; Sarti 
si tuffa da tutte le parti, di-
speratamente. Non ha req\iie. 
Si svincola in contropiede la 
Fiorentm.* < 12"» ed Hamrin 
ha la palla buona. ma Rosin 
nesce a respmgere II tiro se-
guente di Montuori vienc rin-
viato. sulla linea. da Maroc­
chi Riprende la sarabanda dei 
tiri dei blucerchiati e final-
mente. al 32" da un'azionc a 
largo raggio con toeco con­
clusive di Oewirk e Recagno. 
viene la seconda rete Si n -
posa l'attacco ed e al lavoro 
la difesa. pressata dal serrate 
finale dei viola, premiato con 
la rete della band era ottenti-
ta. alio scadere del tempo, con 
un tiro ravvicinato di Ham-
r.n 

STEFANO P O R C f 

Nrlla trlefoto in alio: un'ln-
r n n i o n e di TOSCHI nrll'arr* 

v loU 

Uno squallido incontro (0-0) 

per Spal e Genou 
In lullii la jKirtiln si <• rvgislralo un solo lira in porta (effcltuiito dal rossoblu Calvunc.so) 

SPAL: Noblll, Plcchi, Boz-
zao; Michell, Catalan!, Bal­
lon!; Novell), Corelli, Mucci-
ni, Massel, Morbello. 

GENOA: Piccoli; Corradi, 
Bruno; Pique, Carlinl, Riva-
ra; Abbadie, Pantaleoni, Cal-
vanese, pistorello, Frignani. 

ARBITRO: De Robbio di 
Torre Annunziata. 

NOTE: Spettatori: 12.000. 
Giornata calda di sole, cam­
po in ottime condizioni. Nel­
la Spa| ha debuttato il cen­
tra vanti Muccini, del 1940. 
Angoli: 6-4 per la Spal. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 15 - Menu ma­
le che il risultato e stato onc-
sto: zero su ttitta la linea e 
nessuno mcr.tava di pn'i. 
Partite come questa souo per-
fettamente muttli. Hanno il 

soio esito cli avvilire quant: 
credono nella passione spor-
tiva. di irritnrli. indispottir-
li c costriimerli a sfogarsi 

con fisclii. Fra sibilanti pro-
teste. difatti. s s e conclusa 
questa indisponente parod::i 

calcistica di contenuto per-
fmo uiferiorc a quello delle 
partitelle che si uiocano sui 
campetti della penferia I 
ragazzotti almeno. si imiK--
gnano Qui. invece. nulla! Dal 
vecchio malandato grifone ci 
si attendeva un orjioglioso 
tentatlvo di coneludere con 
una certa dignita un campio­
nato povenss imo di luei t-
zeppo di ombre: storie! Daali 
sp.illiiu era lecito aspettarsi 
(|iieH'impejl:io che e propr.o 
di ehi si nccm-je a essere pre-
sentato sui me rent: calcistiei 
i' offerto al miglior preten-
dente storie anche queste.' 

Durante i HO Itmuhissimi 
minuti i''i> stato soltanto un 
t;ro (abbianio seritto: - so l ­
tanto i m o - ' l a rete di un cer-
to riguardo L'ha scauhato 
CalvaiH"!e sfimnito a Cata­
lan! al 2.V della npre.sa 

Ma il rientrante Nobili eon 
tin gran balzo e riuscito a 
rcp inger io . intascando una 
buona porzione degli searsi 
applaiHi spesi dagli acc.nlda-
tl spettatori 

Cosl. tra un calcione a van-

vera, un passaggio sbaglia-
to, una azione fallita sui na-
scere, la stiraecluata eontesa 
si e trascinata lentamentp. 
t'nici a batters! con ;! sale 
in zuccn e una certa volontA 
nella mischia erauo Novelli . 
Balloni. Rivara e un po' an­
che Corradi. Mnssei e Bozzao 

II pubblico dapprima ha 
sopportato prnsando forse 
che il notevole ealdo poteva 
aver intorpidito le energie 
to aumentato la fiacca?> dei 
ealciaton. ma poi. visto che 
non facevano capolino neni-
inetio d:g:'itose intenzioni. 
anche la longanimita degli 
spettatori i> venuta menu e 
sono arnvati i fischi 

I giocatori se si eceettua 
una oceasione sciupata da 
Abbadie al 34" su servizio di 
Calvano-e. hanno sostanzial-
mente nsposto con una scrol-
lata di spalle e 11 noioso tran 
tran o proseguito fino alia 
ripresa 

Quaudo e tornata dagli spo-
gliatoi. la Spal sembrava sot-
to 1'effctto dj una salutare 
strigliata I bianco azzorri in-

Prezioso pareggio dei « grigi » (1-1) 

Botta e risposia in soli 30" 
tra Padova e Alessandria 

fatti hanno cominciato di 
buona lena. ma non e'e sta­
to il tempo di rallegrarsene 
che gia lo spettacolo n tro -
vava i temi deprimenti del 
primo tempo. 

Si e visto qualche tiro d ; 

Corelli fuori bersaglio. un 
paio di sgroppate di Abbadie. 
alcuni generosi tentativi. di 
Calvanese ma soprattutto so-
no stati la noia. e lo squal-
lore. 

Quando. finalmente. l'ar­
bitro ha mandato tutti uegli 
spogliatoi. molti spettatori 
avevano gia abbandonato le 
gradinate Gli altri. i - pa-
t i t i - che fino all'ultimo ave­
vano sperato in un goal sia 
pure immeritato. sono rima-
sti per sfogarsi fischiando. 

GIORDANO MARZOLA 

Udinese 
Atalanta 

1 
1 

Risultoti di riliero 
o f f nuti in URSS 

N'ALCIk. 15. — Nel cor-o del­
la aeconda ciornata della riu-
nione di alletlca a Nalctk. in 
Cauca«ia, sono state realirzatc 
«-cel!enti prrstazioni. 

In campo ma*rhile Valentino 
Cistiakov ha vinto i 110 m. osta-
co!l in M"l Era a<»ent« Il prl-
mati5ta »ovietlco della specia-
lits Anatolio Kikhailnv 

Nell'alto Victor Bol»cov ha 
saltato m 2 08 fojrulto da Va­
le no Bnimel. Vassfli Koro»c:-
lov c Roberto Siavlakaclre. tut­
ti giunli a 2 OS Brume! ha «o".o 
18 annl ed ha il primato euro-
peo dei Juniors con m 2.07. i 
tecr.ict predlcor.o per Jul un 
brillante awemre. 

il p*\ik 
BUFFALO. IS. — II putile 

americano Bobby Scanlon. cam-
plone dei leggert dello Stato di 
New York, ha declso dl sbban* 
dona re il pugilato su raccoman-
dazione del medlcl. 

Scanlon che ha 21 anni fcvrrb-
be rischlato Infattl di pcrdere 
la vista sc avesse continuato a 
combatterr. Su quaranta com-
battimenti disputatl ne ha vin-
tl trentacinque. 

PADOVA: Pin; Cervato, 
Scagnellato; Gasperi, Blason, 
Barbolini; Perani, Rosa, Bri-
ghenti, Tortul, Celio. 

ALESSANDRIA: Stefani; 
Nardi. Giacomazzi; Snidero, 
Pedrcni, Girardo; Oldam, 
Migliavacca. Maccacaro, Ri­
vera. Tacchi. 

ARBITRO: Sig. Campana-
ti di Milano. 

R E T I : Nella ripresa al 30' 
Brighenti, al 30* Tacchi su 
rigore. 

NOTE: pettatori: 1500. An­
goli: 5-4 per I'Alessandrla. 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. IS — Ne! giro cli 
neanrhe un mimtin l"Alessan­
dria e riiKcit.i a ristnhilire una 
partita rhe il f.tntastiro go.il 
di Brighenti «*'mhra\a aver ri-
jolto una volta jwr lutle Man-
r.iv.\ |«>n» piu di un qu.irlo 
d'or.i alia One I Rrijtl *i b.H-
trvan» a denti siretti contro 
un Padova rhe attnerava piu 
rh«" altro per onor di Crma e 
che nel 5»H» Rii>en non motteva 
eerto il sacro fu«n-o dellVntu-
siasmo «• iwitimeiw ta scintil­
la di una m.inox ra sapiente o 
ordinata 

II pubbheo cominci.tv.) a *pi-
zienlirsi. fl*chiava sempre piu 
frequentemente Ad un tratto 
«i e visto Bright nti invooare 
ta palla da Cervato che aveva 
pas^.ito la meia campo per to-
glierr la sfera a Tacchi II ter-
zino i«erviva il ccntrattaooo con 
un lungo tra\er<onc. BriRhenti 
agfanciava ta palla. so ta fa-
ceva pasnarr sui capo, scartava 
Girardo. lasciava sxil posto P,— 
droni e con uno rcatto fulnu-
neo si prescntava davantl a 
Stefani « hmciandolo » con un 
liro \ «olcntis*imo I'n goal s«-n-
saiicnate 

Era il »" c V Alexandria 
sembrava spacciata Ma sulla 
ripresa del RIOCO. Ri\era scat-
tava in profondita. Oa*r«'ri 
riu«civ» a toRlierli la palla. ma 
cincischlava al punto che Ri­
vera Kliela riprendeva e 1'al-
lunRava in area di riRore Ga-
spori e Blas«in si buttavano a 
corpo morto sui ragazzo e Cam-
panati flschinva il rigore Ra-
soterra angolato di Tacchi e 
palla in rete 

Cosl I'Alessandrla ba omqul-
stato un punto di eccvxlonale 
importanza. nella lotta per la 
silvezza CIA non displace. 
perehe t griRl sono un mani-
polo dl giccatori che si batto-
no col cuore in gola Da que­
sto pero. a ritenere che gli uo­
mini di Pedroni po«segRano un 
Rioco dcRno della massjma se-
rie ce ne corre parecchio 

E' bastato vederll all'inizio. 
quando avevano abbo77ato una 
sorts ' di ofleiuiva. forsc ne! 

tentativo dl coRliere 11 Padova 
di sorpresa I laterali proiet-
tati in avanti sparavano ccni 
CJICI alia palla che questa fi-
nlv.i reRolamiente sui foudi>. 
renilendo v mo i| prodiR.irsi de­
gli avanti Mancava il pur mi-
iiinio b.irlcme di tin'azitin<* m.i-
IIIH ral.i. di no.i concczionc di 
Rioco m!c<.i a niettere in cnsl 
la difesa avversari.'i SI atten-
tli'v.i I' illunuiiazione. I.i rcRi.i 
dl Kivera. m.i it r.iRaz?o li.i 
ileluso Forse t1- st.inco Fors*-
e pin un po" iroppo « monta-
to s Certo oRgi h.i fatto poco. 
Pi chi«5imi> Qualche palleRRio. 
qualche traver«one. to scatti, 
d ie ha fruttato il riRore. ma 
piu per colpa deRli nvversan 
che |ter mento suo 

Molto mcRlio all aii.icco han­
no fatto il Reneroso Oltlam e 
ll modesto Tacchi MiRh.tv.tc-
ca si * sacrifleato in un n w -
s.,crante la\on» di .ipp»»RRi<» al­
ia dife<a la qua'c imperniaia 
«ul voccttio <luris«imti Pedroni 
In retto dio-retamente airat-
t . i c c del Pado\ a 

II Patl«\a rta mancato M>pr.it-
tutto all'aitacco l.o lintf ar-
ntratc hanno fatto la loro par-
\t: Ga*|vri. Ilatholini c C« lio 
lianno assicuralo una costanie 

propul<ione nlTensiva Ma que-
st'ultinia ha risentito del rien-
tro di II n Kos.i non ancora 
molto in fl.ito. mentre Perani e 
BriRhenti erano supercontrolla-
Ii Couiiinqiit-. i padroni di ra­
sa erano nti' i i l i a ma ware una 
supcrinnta <ll iniziativa e <li 
c!a««e che li avrebbe potuti 
portaro all.' \ittoria senza scan-
dalo alcuni- Molti errorl e un 
po' di fonuua per i RriRi I'hau-
no iinp<diti>. v in fondo non 
c*e tla tl<'liT>-cne 

nOLtNOO PARISI 

Spagna 
Inghilterra 

3 
0 

MADRID. 15. — Xumerosa 
folia r convenuta oRRi alio *;ta-
din di adrid per a«suttere alio 
incentrit tra la Spagna c Vln-
Rhilterra 

Gli nin d.t'le prime b-tttute di 
R.«H"I, *i e \ IFI<» come la Spagna 
punl,-st#e di-cisa al surcct*o La 
pr.m.t p.ir'e d«»i!a partita mfatii 
e tomiinila .-on la Spagna in 
i.intaRR.o per 1-0 Nella ripr«"a 
si volume di gioco t- no'.evol-
mente aumentato e I'mcontro ^ 
terminato con il punteitR.o d; 
.t-l» in favore della Spagna 

L'DINF.SK: Romano: Url llr-
nr. Valentl; Rassi. Plnardl. Gia-
ciiminl, Prntrelll. Milan. Ca-
nrlla. Menegottl. Fontanesi. 

ATAI.ANTA: Comettl; Cattoz-
zo. Roiiroli; Plzzl. Gilsta\xson, 
Marchrsl; olUierl . Uodl, Nova. 
Honzonl. LotiRonl. 

ARBITRO: Oambarotta di Ge-
no* a. 

RETI: nrl sreondn tempo al 
I f Nova, al U' Milan. 

VOTE: spettatori 10.000: an-
Roll: 3 a 3. Giornata afosa. 

UDINE. 15 — Un altro pun­
to perduto dall'Udincsc sulla 
strada della salvezra E. in fin 
tlel conti. quello conqulstato 
oRRi contro 1'Atalanta e stato 
proprio un punto RiiadnRnato 
anziche perduto. I maggiori pe-
rieoli infattl. li ha eorsi pro­
prio Romano L'l'dlnese si e 
prodiRata. ma ha denuneiato 
fragility all'attacco e facile e 
stato p«T i difensori nero-az-
zurri ImbriRliare questo Rioco 
formando riavanti al loro por­
tiere una barriera f|uasi Insor-
montabile 

Inoltre e parso e\idente che 
tlojjo aver eonseRUito II parcR-
RU> rUdincse abbia pensato a 
ilifenderlo. piu (li rercare di 
conseguire la \iltoria Al 12' 
della ripresa su un'azione di 
contropiede Nova fuRRiva a Pi-
nardi e Romano Rli andava in­
contro. ma il tiro tentissimo si 
insarcava aile spalle del por­
tiere Due minuti dopo un pre­
cise pa*?aRgio di Fontanesi tro-
vava Milan pronto a deviare in 
porta di testa 

I « mondiali » 
di hockey 

MADRID. 13 — L'ArRent.na e 
la Francia hanno paregR.ato 2-2 
e 1 Olanda ha battuto la RAlT 

3-2 nella decima Riornat.i del 
campionato mondiale di hockey 
a rote'.le 

be spiegare il rocambnlcF'-o ro-
veseiamento delle posizionl ve-
rincatoal nel secondl 45' 

L'Inter ha avuto un avvlo 
eonvincente e il pubblico le ha 
eredulo per tutto 11 primo tem­
po. pasaando supra von dlsin-
\ollura al molti irrori della di­
fesa- In questa poco Invldia-
bile specialita. TaRliavim ha 
fatto la parte del leone. eolle-
zlonando un'ineredibile serle di 
papt-rc di ogni tipo In com-
pensii. pero. l'attacco si nitio-
veva eon brio e dism^oltur.t, 
trascinato d.i un Kiimani in 
« Riornata si ». il piu enigmati-
i-o centravanti del eamploiialii. 
1'uomo eapuee di far scattare 
In piedi per 1'entusiasino la fol­
ia e Inimedintainente dopo di 
coneentrure su di s^ I'unanimi-
ta del tlschi e delle disappio-
vazinni. icri ha dalo spettacolo 
di IntelliRen^a e di praticita 
ORni sua azione ha avuto una 
ragione d'esscre. ha avuto uno 
sviluppo coerente: non ha se-
gnato il Bildfifricano. ma ha 
creato inflniti pericoll per An­
zolln. eontribuendo notevolmen-
te alle buone prove (nel primo 
tempo) di Lindskog e Rancati 
Nella ripresa. Intorno a Fir­
mani si e avuto il crollo: lo-
gleo che anehe Eddie sia stato 
sommerso dalle rovine 

II Palermo ha arfrontato ta 
Inter a viso aperto e alia fine 
II risultato ha dato ragione al-
l'undlci rosanero Ha suscitato 

Carecchie perplessita il ritmo 
lando e I.i scarsa eombattivi-

ta della squudra. (|iiando si 
pensi che per gli uomini dl Vic-
palek si trattava di una parti­
ta dcclsivii. I ros.inero hanno 
badato a tenere 1 eollegamenti 
fra I vari reparti. spingendo 
anehe i laterali all'attacco 
quando se ne presentava I'm— 
easione. Tra i Kieilianl. degna 
dl menzione la prova di Car-
panesl. \m fine suggeritore d ie 
— si dice — 11 Milan ha gia 
fatto suo; bene anche De Bel-
lis. Vernazza. Beminl e Vala-
de. Anzolln. ottimo quasi sem­
pre. ha sulla eoseienza 11 ter-
zo goal, quello di Rancati 

L'lnlzio & place vol i.ssinio e 
rlcco di fasi alterne. Firmani 
<3") rovescin un difflcite pal-
lone. lo insegue tallnnato da 
Benedettl e itnpcgna a terra 
Anzolln. Primo crrore della lun-
gu serie di Tagliavini: al 6'. 
libero in area, serve. . Greatti 
e quest! balordamente saetta a 
lato da quattro metri. Bolide 
di Vernazza su punizione (8') 
e palla che rade dl un niente 
II palo. Uscita a valanga di An­
zolln (9') sui lanciatissimo Ran­
cati: Clamorosa raudellata di 
Lindskog tra due avversari in 
plena corsa (10") che Anzolin 
arwsta prodigiosnmente in due 
tempi: uscita mozzaflato di Mat­
teuccl sui sollsslmo Vernazza. 
favorito da un a liscio > del so­
lito Tagliavini ( I f ) : altro «bu-
co» spaventoso ilel n. 5 inte-
rista. scatto di Grattl alle sue 
spalle e tiro alle stelle da po-
sizlone o k (12*). Una ridda di 
azioni. come vedete, che ha il 
poterc di scaldarc la sparuta 
folia. 

L'Inter scgna al 18': un lan-
cio di Masiero (eonfermatosi 
bunn terzino) mette le all ai 
piedf a Firmani L'oriundo 
sfugge a Benedettl. ma in area 
lo « stopper » lo faleia: rigore 
e goal imparablle di Lindskog. 
Quattro minuti dopo il Paler­
mo pareggia: Bernini nvanza da 
meta campo. i nerazzurri re-
trocedono in massi e senz i che 
alcuno lo fronteggi I'interno ro­
sanero, giunto al limite. saet­
ta di destro infilando 1'incro-
clo del pall con Matteuccl im­
mobile 

L'azione si ripete al :t6" dal-
I'altra parte e frutta il secondo 
goal nerazzurro: Invernizzl 
scende. palla al piede. indi-
sturbato e dal limite tira ma-
lamente: Benedettl ei mette un 
piede spiazzando netto Anzonl 
e la palla sbatte sill palo per 
flnire a Corso che la mette in 
rete 

II Palermo aceusa il colpo e 
I'lnter attacca in massa fal-
lendo. con Rancati. un goal si-
euro al .10'. Al 42' Firmani aR-
gira mezza difesa e al mo­
mento giusto imbecca lo sniar-
cato Rancati: Anzolin non nc-
cenna a uscire. La mezz'ala 
nvanza tranqulllamente e rea-
lizza 

All'inizio della ripresa I'lnter 
fallisce tre palle da goal; poi 
si siede Ne approfitta il Pa­
lermo che al 18' aecorcia le di-
stanze: corner di Bernini che 
appoggia a Vernazza: 1'argen-
tlno en tra In awa. spara di de­
stro e inflla Matteuccl a mez-
z'altezza. La partita si trasci-
na penosamente. eon gli inte-
risti stanchi morti e il Paler­
mo in pallida evidenza Tutto 
sommato. comunque. i Sicilian) 
prvmono e al 43" coronano il lo­
rn Insegnimento- Vernazza e In-
caricato di battere una puni­
zione dal limite: tutti si aspet-
tano la fucilata. invece • Ghi-
to» alza a pallnnetto in area: 
testa di Malavasi e palla in 
rete E buon per I'lnter che 
due minuti dopo scocchl li 90". 

RODOLFO P A G M M 

Inghilterra 

Germania 

4 

1 

BERLINO. 15 — Si e d:*pu-
tato ofgi a Berhno, un mcontro 
di calcio rMervato ai calciatori 
- Under 23 - che vedeva di I ren­
te la Germania orientale e la 
Inghilterra 

L'incor.tro <• utato aeguito da 
numerosi »pottaton. II primo 
tempo ei r chluso in parita II-Ii. 
Nella ripMisa gli inglesi hanno 
i m p a * n un ritmo piu -ferra-
lo al g:oc>. iteRnando altre tre 
reti L"mcontro si e rhiu#o con 
la vtttona del" InghMterra con il 
puntegR.o d. 4-1 

DALLA TERZA PAGINA 

II pareggio della Lazio 

S E R I E 

I riioluti 
Intrr-Palermo 
Jatrntqs-Milan 
l.azio-Bari 
Napnll-Bnlc cna 
Padova-Alessandria 
Sampdnrla-
Spal-Genna 
I'dlnese-Ata 

t in rentina 

lanta 
I..R. Vlcenza-R oma 

La clmifica 
Ju>rntus 31 
Fiorent. 31 
Milan 31 
Inter 31 
Pad»\a 31 
Sampd. 31 
Spal 31 
Bologna 31 
Roma 31 
l„R. Vie. 31 
Atalanta 31 
Bari 31 
Udinese 31 
Napoll 31 
l .a i io 31 
Alessan. 31 
Palermo 31 
Genoa 31 

SI 
IS 
IK 
12 
14 
11 
11 
13 
1* 
10 
9 
* 
6 
6 
• 
5 
S 
4 

3 
# 
R 

11 
7 

11 
11 
ti 
< 
9 

11 
II 
14 
13 
II 
II 
13 
9 

t Rfi 
6 63 
7 SI 
X IX 

10 47 

3-3 
3-1 
1-1 
2-0 
1-1 
2-1 
0-0 
1-1 
5-0 

29 SI 
29 13 
34 40 
39 35 
40 35 

9 36 36 33 
9 39 

13 41 

44 33 

38 33 
13 43 49 31 
It 36 39 29 
II 29 32 99 
IS 29 36 27 
11 36 50 26 
12 29 44 23 
13 26 43 23 
12 23 43 21 
13 24 31 23 
18 18 43 17 

1 rismlUti ' 
Cagliari-ReRRlan* 2-3 
Catanzaro-Slmraenthal 2-0 
Comn-Motlrna 
Novara-Tor no 
Parma-Marzott o 
Gatania-*Taranto 
Triestlna-I.ecco 
Verona-Brescia i 
9ambencdrt le*r- \ 
Mantova-Mcssina 

l - l 
3-0 
3-1 
3-2 
I-I 
l-I 

enezia 2-0 
0-0 

La clatsifica 
Torino 31 
l.rcco 34 
Catania 34 
Trirstlna 31 
RcgRiana 31 
Verona 34 
Brescia 31 
Ozo M. 31 
Marzolio 34 
S. Monza 
C a l a n c 31 
Como 34 
Venezla 34 
Modena 34 
Parma 4 
Novara 34 

Messina 34 
R. Ben. 34 
Taranto 34 
Catllari 34 

15 
13 
12 
13 
13 
11. 
9 

If 
10 
34 

9 
12 
9 
9 
9 

II 
12 
10 
10 
7 

16 
13 
18 
15 
II 
12 
16 
9 

13 
11 
14 

8 
13 
13 
13 
8 
8 

10 
9 

12 

3 39 18 46 
4 43 23 43 
4 47 32 42 
6 41 26 41 

10 49 44 37 
II 46 40 34 
9 27 30 34 

13 37 36 33 
II 35 36 33 
12 41 43 33 
11 37 38 32 
14 42 42 32 
12 33 37 31 
12 37 45 31 
12 34 43 31 
I3'3I 35 30 
16 31 38 30 
14 35 43 30 
15 29 44 8* 
13 30 30 26 

S E R I E « C » 

I ris«ltati 

GIRONE A 
Bolzano-*Tre\ | so 1-0; Por-

denone-Fanfulla 1-0; Casale-
Mestrlna 2-0: Cremonese-
Placenta l - l ; Pro Patria-Pro 
Vercelli 0-0: Spezia-9anrr-
mese 3-1: B le l l r se -Sa iona 1-0; 
Vigexano-Varese 4-0; Mon-
falcone-I.esnano 0-0. 

GIRONE I 
Pistoirse-Carbonla 7-1; l .uc-

chese-Forli l - l : Anconllana-
l .Uorno l - t ; Maceratese-Pe-
rogla 6-2: Torres-Pisa 4-2; 
Rimlnl-»Siena 2-1; Pralo-
S. Ravenna 3-2; Areszo-Pesa-
ro 3-2; D.D. Aseoll-»Tevere 
1-0 (disputata «abato>. 

GIRONE C 
Foggia-Akragas 1-1: Tera-

mo-Chlctl 1-1; Slracnsa-Ci-
ri*i 3-1: Cosenza-Crotane 0-0; 
Casertana-Aqnlla l - l ; l .ecce-
•Pescara. 1-0; Avelllno-ReR-
RlNa 0-0; Marsala-Salernlta-
na 2-0; Barlella-Trapant 1-1. 

Lc clatiifklte 

GIRONE A 
Bolzano e P r * Patria • . 44; 

Bie l lese , 37; Fordensne e 
S»ezla . 36: Varese. 34; Le-
gnano e Pro Vercel l i . 33; 
Fanfnlla e Sanremese. 31; Ca-
sale e Satona . 28: Piarenza. 
27; Mcstrina e Treriso . 36; 
CTfm«nt«f. 23; Vigevano. 32; 
Monfalrone. 17. 

GIRONE B 
Prato p. 43; l . h o r n o . 40; 

I.ucchesr. 36; Anconilana. 
S iena e Torres. 34; Pist*Jese. 
33; Areszo e Forll. 32: Ascoll 
e Ravenna. 31; PernRla. 29; 
Petaro e Tevere . 27; Pisa. 26; 
Rimini . 23: Mace rat ese . 23; 
Carbonla. 12. 

GIRONE C 
FogRla p. 43; Marsala. 41; 

Cosenza e Trapanl. 38: Slra-
rnsa. 36; l .ecce . 34: A k r a i a s 
e Crotone. 32; Cirio. 41: Bar-
le l la . I.'Asjnlla e Peirara. 28; 
Avel l ino . 27: Regglna. 26: 
Chletl . 25: Teramo. 24; Ca­
se rt an a e Salernltana, 23. 

rolnto la t'ittoria. Ma poiche 
la partita come e nolo dura 
due tempi, i bilanci /tnuii 
nort possotio non tencr conto 
anche drllo st'olyirnenfo del 
gioco nella ripresa: svolyi-
menlo che ricU'occaJionc e' 
stato f/unsi completamente di 
marca barese 

Intendmmoci: non che la 
Lazio abbia rinunziuto a.l at-
taccare (an:i ti sono stati an­
cora parecclu tiri alti o a lato 
di Franzini Po::an. Carrado-
ri noriche dicersi mtcrventi 
irrcf/olfiri al danni dfl povcro 
Ro::oni) o che il Ban .ii sia 
sp.nro eccesi'.ruiiier.te iuorx 
dal propria uuscio: non e suc-
ces*o nulla di tutto questo ma 
pur riniunrndo prcccochc in-
ruriatc le due u.'.nchc dl U.o-
co, i uulleiti hannu ofoiulo 
con rimiorp soH(;e"it'«e r may-
uiore autoritd sfrutiando ii 
loro ttnticipo. le loro rondf-
::om di fre*chc::u. lc loro 
lucidita e Vorganlcita della 
manor ra 

II tutto mentre la LGZIO si 
innert-ojiru sempre piu e 
metteva inoltre in evidenza le 
ancora precarie condizioni di 
forma del rientrante Bi::arri. 
Vlngenuita di Mattel, la man-
cun^a di - tenuta - dl Pozzan. 
II pesiimo stato del - milifa-
rc - Frun^mi Cosi non e'e 
da sfiipirji se il Ban e riuscito 
ben presto ad asiicurarsl il 
pareggio, gia al 15' della ri­
presa, grazie anche ad una 
' svista ~ dell'arbftro Lo Bel­
lo e ad una esitazlone del d i -
/en'ori 

E" bticcesso infatti che Lo 
Bello ffichfui'o Mtta punizione 
contro la Lazxo per una ine-
sistente * curica - di Janich 
ad f'rba (era stato Erba iri-
cece a trattenere irregolar-
mente Janich e it farlo sbi-
lanclare). Battei'a De Rober-
tls che smistava rapldcitncnte 
a Conti poco /uori 1'iirpn: Con­
ti sf - berpra - un pufo dl av­
versari pot scodellava un 
pallone d'oro sui piede del 
centro avanti Erba che non 
aveva difficoltb a insaccare 
da due pastl essendo l i b e m -
sfmo. 

Continiiando il 'forcing' 
dei baresi la l.azlo doveva sal-
varsi ripetntamente in corner 
ma alia mezz'oru il Bari tlra-
va i remi in barca e pago 
del risultato acqmslto rinfor-
zava le linee arretrate la-
sciando via libera ai bianco 
azzurri per il * serrate * finale. 
Che naturalmente non dava 
alcun esito per I'ottima sor-
veglianza dei difensori pu-
gllesl fAfaananint. Seohedoni 
e Brancaleoni su tutti) e per 
I'assoluta inconsistenza deyll 
aftaccanfi bianco azzurri. 

Al tlrare delle somme si ve­
deva in definitiva che il ri-
siilfnfo di parltA poteva con-
sidcrarsi nn rerdeiro sa!orno-
nico per la piu noiosa e sca-
dente partita vista al Flami-
tifo dall'inizio del campiona­
to: e qnindi hanno fatto male 
gli spettatori che se la sono 
presa con Lo Bello per la 
mancata vittoria Perche se e 
rero che Lo Bello e incorso 
In numerose * svisle -. forse 
per Intonarsi al Uvello ge­
nerate dell'incontro. perd e 
anche vera che la Lazio non 
ha vinto esclusivamente per 
propria colpa e demerito. 

Anzi cosl come sono andate 
le cose e parso che il BaH sia 
Stato piii organico. piii Iiici-
do e piii pprico!o«o: c qnindi 
avzlche imprecare all'arbitro 
i laziall devono ringraziare i 
galletti se non hanno splnto 
a fondo sull'acceleratore. So-
pratutto devono ringraziare 
che a: baresi bajfera un pun­
to per avvicinarsl alia zona 
di sicurezza ., 

LA VITTORIA 
DEL NAPOLI 

niinco. scavalco con un guiz-
zo i due avversari che lo 
frontegiiiavano e spard deci-
so a rete. Intile fu il tenta­
tivo di parata di Santarelli . 
I 60 mila e piu napoletam 
esplosero in un'ovazione in-
terminabile. 
Fino a! momento della rete. 
il Napoli aveva lottato a lun­
go contro In difesa dell'abu-
lico Bologna senza cavare 
un ragno dal buco perche 
troppi erano stati gli erro-
n di mira o le mdecis .oni 
del tiro. A centro campo 
Pesaola stava dando un con­
tribute d e t e r m i n a t e all'af-
femiaz ione della squadra e. 
per la verita. un po* tutti 
si muovpvano megl io che al­
tre volte , soito la sua pode-
rasa spinta. anche lo stesso 
Vimcio che cercava d: lesa-
re s:a con Potigllone che con 
Di Giacomo: era insomma 
un Napoli deciso ad tiscire 
ad ozni costo dalle strettoie 
della clatsifica Aveva corso 
un primo rischio appena al 
5* aliorche Campana. solo di-
nanzi a Bucau. . aveva spa-
rato alto, ma po: a%*eva sa-
puto rea4-re. e spesso con 
e n e r c a 

Al 12' Miha'.ic s'ava pro-
cur-ndo una autorete per un 
perentono al luneo al suo 
portiere che era sa'.Vato daiia 

COSI' DOMINICA 

Scrie A 
Florentina-Alessandrla; Mi­

lan-Bologna: t'dlnese-Intrr: B»-
rl-Juventus: PaIenns-*Lanemssl 
Vlcenca; Genoa-Lazio; Padova-
Napoll; Rosna-Sampdorta; Ata-
lanta-Spal. 

Scrie K 
Parma-Cactlari: Simmrnthal 

Monza-Como: RegRiana-Lerco: 
Vrnrzia-Marzotto; Torlno-Mcs-
*ln»: Taranto-Modrna: Cata-
nla-No\ara: Brrsrla-Ozo Man-
tot a: Catanzaro-5ambenedrttr-
*e; Trlestina-Verona. 

Cosi il 29 
Serie C 

Glrone A: Mrstrina-Birllrse; 
LeRnano-Casale; S i i o m - f rfmn. 
nr*r; Piaeenza-Pordenone: Bol­
zano-Pro patria; Pro Vererlll-
Sanrrmeie; Monfalenne-Speria; 
Varrse-Trevivo; FanfalU-Vige-
\ano. 

Cirone B: Attoti-Anronltana; 
Fnrll-LUorno: Torres-Lnrchese; 
Ratrnna-Macrratese; Carbosar-
da-Pisa; Perngla-plstnirse; Rl-
mlni-Prato. Arezzn-Riena: Pe-
saro-Te\ere. 

C.lrone C: Barirtta-Akragas; 
L'Aquila-Welllno; Marsala-CI-
rio; Teramo-rrotone; Chlrtl-
l.ecce: Cosrnra-P.icara; Caser-
tana-Reggina: Slracusa-Salernl-
Una; Foggla-TrapanL 

traversa: la palla. comunque. 
ncadendo e ruiibalzandojlli 
sui corpo. sembrava Kia den-
tro. ma non vi si infllava de-
flnitivamente neppure col 
conseguente intervento dl Di 
Giacomo. 

Poco dopo una discutlblle 
declsione dell'arbitro: si svl-
luppava una manovra azzur-
ra e la palla veniva atfldata 
indietro a Pesaola per gua-
dagnare spazio in quell'area 
affollata. ma Pesaola preferi-
\ a il tiro improvviso. La 
palla era deviata in angolo 
d » una mano di Pavinato 

1/mtervento del terzino era 
btato senza dubbio involonta-
rio. ma si trattava pur sam­
ple di una palla diretta a re­
te e devinta lumlo la sua pre-
eisa traiettona Adanii era per 
il calcio d'ango'o. 

Da questo momento la 
pressione del Napoli si ac-
centuava ma Di Giacomo so­
lo dinanzi a Santarelli gli ti­
ra v a distrattamente addosso. 

Quindi la rete di Postiglio-
ne gia descntta e poi altri 
orrori degli attaccantl napo-
letani in situazloni in cul il 
difficile stava proprio nello 
bbagliare. 

Si arrivava al 45': duttta-
vano Vinicio e Bi Giacomo 
che infllava di prepotenza 
la rete dopo aver superato 
con un magninco scatto Pa­
vinato. L'arbitro Adanii — 
un arbitro piu furbo che bra­
vo — unnullava la rete per 
fuon cioco. Discutibile an­
che questa decisione. 

Nella ripresa il Bologna 
apparlva ancor piu seialbo e 
diioraanizzato di prima, an­
che se in apertura era per-
venuto alia realUzazi°ne di 
una rete (Campana in tuffo 
di testa) annullata per fuon 
moeo. Forse il caldo aveva 
avuto il suo effetto sui m u -
scoli dei giocatori. La partita 
pertanto si trascinava strac-
camente e il Napoli aveva so­
lo interesse a che si perdes-
se tempo. 

Voleva comunque per lo 
meno consolidare il suo van-
taggio. Ci riusciva al 28' con 
Di Giacomo che sfruttava be-
nissimo uno spunto dl Posti-
glione. Anche in questa se ­
conda parte della gara innu-
merevol i erano gli errori di 
tiro degli attaccanti azzurri 
e in particolar modo di Vi­
nicio e di Pesaola che pe-
raltro cominciava a sentire 
il peso della fatica. 

• Non fosse stato cosl d imes -
so e privo di mordente. il Bo-
mgna. sarebbe stato questo 
un momento critico per il 
Napoli ma ormai la partita 
era chiaramente inquadrata 
nei suoi limiti e il Napoli po­
teva condurla in porto tran-
quil lamente. E conquistare 
coal i preziosi due punti. pre-
ziosi per la sua classifica. 

LA VITTORIA 

DELLA JUVE 

sione c"v venissero esepuite 
da sonnanibtilt. 

Nei primi minuti il Milan 
aveva la /ebbrc . era senstbile 
come le corde di un piolino 
e ha rischiato di farsi batte­
re ingenuamente, ma per ana 
fortuna il solito Nicole ha 
scinpato due palloni sparan-
do verso le stelle, e un insi-
nuante tiro di Siuori e stato 
respinto sulla linea della por­
ta da Liedholm e da Maldint. 

Al dodicesimo, Altafini ha 
cannoneggiato la porta: la 
sfera. colpita con maudifa 
uiolenru. e andata a sbatte-
re contro la tracersa. Il Mt-
lun si e organizzato, ha quic-
fato i barfiti del suo cuore e 
in breve ha preso il 3oprav-
vento. Per mezz'ora la Jn-
ventus e stata obblipata ad 
aumentare il numero dei di-
fensori e Vavassori e infer-
ventito parecchie volte. Emo-
U. Gdrzena e Cervato, i tre 
picchiatori della retroguardia 
juventina. falciavano senza 
misertcordia chi s; faceva 
avanti. Gnllo reagiva con la 
ben nota irritability. Qnindi 
la Juvcntus ha impostato 
quattro o cinque azioni ra-
pidissime. semplici . che prrA 
sono state troncate dalla or­
dinata e pronto difesa mila-
nista. Nicole ha spedito tra 
le braccia del portiere Alfle-
ri un paio di palloni che 
avrebbr henistimo potuto de-

j Harp rcrso ah anooh del la 
porta 

ll Milan, spremendosi co­
me un limone ronttnuaca 
tu.'fariu cd avere una legge-
ra superiorita territOricle. 
Schiaffino. che stava dando 
xegm di stanchezza. Intanto 
si era messo a litigare un po' 
con tutti. e al^uarantesimo e 
stato ammonsio perch* ftaln-
sultato Bomperti che lo ave­
va caricato. a nostro parere. 
tutt'altro che scorrettamente 

Con il pessare dei minuti 
parcra che Boniperti. Sfrori 
e Charles aumentassero d: 
«.iattir,i e verso il dec imo dei-
la nprr-a i frr erano gia let-
teriilmente pedroni del cam­
po Al decimo Siron &« se-
gnato: I'ineguaghabile sudc-
mericcno che tra a due pas-
si dalla porta, e riuscito a 
unpadrontrsi della pclla t a 
larsela oirare axtorno al cor­
po con un trucco indexenvi-
bile: qnindi l'ha spinta in re­
te La pclla e stata mess a al 
centro del campo. Grillo si f 
Icnaato m avanti corrtndo a 
brevi passetti e poi ha aervi-
to Altafini che si era tnol-
trcto nell'area di rigore. Al­
tafini ha resistito alia co-
ricj di un difensore 0 del 
portiere, e ha segnato. 

Ma la sorte del Milan era 
oramaisegnata. Al centune-
simo Garzena ha colpito la 
trzrerta e alia mezz'ora Si-
rori he segnato di ntioro. 
Anche questo god e presso-
che indescrinbile: si e trat-
tcto. di nuoro. di nn esercizio 
d: bravura compiutc con i! 
p^IJone in aria mentre un 
gruppo di avversari cttom-.c-
ra Sirori. E per /mire. Boni-
P<TTI. al trentacinquesimo. ha 
centrato un belltftimo tiro 
radente da una quindtrfna di 
metri. Xicole. Stacchinl e lo 
stesso S iror i in quest I minu­
ti hanno sprecato almeno 
quattro poal. 

Poi il pubblico ha scaw%k-
eato le reti di protezione ed 
e and at o ad abb race tare i 
nuori Campiom d'ltalia In 
questo incontro la Juventus 
ha dtmotlrato dl essere de­
gna del titolo che | l Milan 
le ha ceduto con Ytmere del­
le armi. 
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Fallita la corsa che doveva chiarire molti dubbi per il "Giro,, 

Nella inutile Milano - Mantova 
ancora un outsiders Vaniella 

Gli "assi,, che non si soiio inipe^iiiiti c il caldo lianno svuolalo l'inlcresse della gara - BaHi v lMolina-rrs ai post! d'onorc 
(Dal noitro Inviato speciale) 

M A N T O V A . 15 — S a r d 
c t a t o il priirio caldo, sara sta­
te? che si trattava d i una cor­
sa di p r o r a . sard s t a t o chis-
sa che cosa. 11 fatto e i /tie-
sto: la M i l a n o - M a n t o r a ha 
deluso, ha annoiato, ha infa-
stidlto. 

II ritmo e stato forzato. 
Son e'e statu vera lorta. 
Qualche attacco. s i . e'e sta­

to M a n o n d e c i s o . non con-
vinto. 

11 caldo, il prinio caldo. 
ha la sua c o l p a . Son tutta, 
perb. 

I campioni non si sono fat-
ti vedere. Semmeno Van 
Looy, che purpra do v esse fa­
re fuoco e flamme, si e »no-
strato. Anzi. A un eerto pun-
to — Id. nei p u r a o p i di Gar-
da — Rifc e entrato in un 
osteria e chi Vha visto I l i a 
vislo. E di B a l d i n i u b b i u m o 
perduto le tracce, dooo che 
I'abbiamo lasclato con un ri-
tardo di quasi un quarto t /"o-
ra. Ercole. era pes-utire. ar-
rugginlto. come un ferro 
veechio. Per di p'tii e caduto. 
due volte. E si e conciato 
male a un ginocchio. Pove-
TO lui. 

Soiosa, brutta corsa. 
Anche Vorganizzazione ha 

peccato. Ha i n d i r i r ^ a t o i c o r -
ridori per un cammino im-
•possibile. Quella di Coster-
manno, p i u c h e una strada 
e il letto di un fiume. Muc-
chi di uomini a terra, bici-
clette sconquassate, moccoli 
Tanti moccoli da accendere 
il cielo a mezzanotte. Ecco, 
per spiegare meglio: uno dei 
p r i m i a t u c i r e d a l l ' i n / e r r i o 
d i Costermanno e stato l.on-
go. Giusto. Infatti Lonoo e 
un campione di elclo-cross. 

Peccato, ci s p i u c c II de-
stino della Milano-Mantova 
poteva doveva essere piu fe-
llce. Ma e andata cosi: e an-
data male. L'unica cosa bel-
la. da vedere. della dispra-
ziata corsa e stata ( 'u l t ima 
fuga. L'hanno l a n c i a f a Sar-
torc. Vanzella, Baffl. Mole-
naers Gentina, Kazianka. a 
Curtatone. dunque a una 
dozzina di r h i t o m e t r i du l tra-
guardo. Gambe in spalla e 
via. 

II aruppo non l i ha visti 
p i u . E xulla pista di terra 
battuta dell'ippodromo del 
Te. Var ice l la h a mevso tutti 
nel sacco. Si. questo e il m o -
mento degll outsiders. 

Vanzella appartiene all'A-
tala. Ma Vautomezzo della 
casa non ha creduto opportu-
no seguirlo. Vanzella era. 
percid. solo, con il suo coraa-
gio. Gli e bastato. Ha rinto. 
Ha anche dato una tezione 
di dlanitd al campioni. che 
scadono sempre di pin. 

Basta. Non e i l caso di {ar­
ia lunga. Vediamo la cronaca. 

La Mllano-Mantova e un 
passo incontro al Giro d'tta-

lia e prcscnta due pcrsonag-
gi di riguardo: Van Loot/ c 
baldini. 

.S'CKtiamo Rick Dice che 
don vnice p iu perche Is ha 
tutu c o ' i i r o D i c e a n c h e che 
al Giro d ' / ta l iu farCt una 
- fr\caisea - i p r r i u l r i i c u t e se 
verra Bahamontes. II che * 
d u b b i o ll bollente .Martin 
r i tchtu la squulifica. Si sapra 
domani se Bahamontcs po-
trd spalleggiare Van Looy. 

•SYnriuino p u r e Ercole 
Scherza. ride, sembra che 
stia bene, che la forma sia 
in nrrico S e m b r a . . 

Fa c a l d o , il sole p i c c h t a . 
.si'hiacciij 

/Ui ' ir i ir io la corsa si fa u n a 
col rcntaijlio dei 45 I'ora 

I" Piimbumco c h e .scatra 
siil.'a piiinu di Gorironcol i i . 11 
p r u p p n si mfiacchisce e st 
mette al passo. Reagnce Pel­
legrini. reayiicc Gitazzim. 
reaqiscr Dal Col. La fuga 
non va lontano 

Van Loon cttende E atten-
de Baldini U caldo addor-
menta. 

11 ( j rnopo qua c la si spe;-
za Tuttacia. uli attaccanti 
(si fa oer dire) non resisto-

II \ i (U ir lo \ (» u r r U o dl V A N / E l . 1 . A t i l l t r a t n a r d o ill Mat i i o \ « ( T e l e f o t o a l l ' - l i u t h -•» 

no t r o p u o . In un p u t t u u l i o u c 
dl uruULMUir<l,,i, jcoraiuiri(> 
perfino Petrucci Porta una 
maglia a::urra. senza scritte 
Son sftgura uthitto tra tanta 

orrifc pu;ra l'n i»nir.-i) ed c 
</i si-criii C h i o d i n i clw un po-
( 0 p r i m a di Ch:uri jua;ic so­
lo Lu i iMi' juom) •* lo ac-
r h i a p p i i n o Dii!i".*\itata. Tezza, 

Dominato dai transalpini 

Al trancese Rostollan 
il Giro di Romandia 

Le ultime due semitappe vinie da Darrigade e Anquetil 
che, nella frazione a cronomefro, ha battuto Venturelli 

XYOX. 15 — 11 fruru-esi' J.u--
iliitM Anquet i l di ^ prcno ciuivlo 
pomer igg iu una br i l lante r iv in-
eita At i inta l lauo Homeo V e n t u ­
relli c h e Taveva b a t t u t o nella 
tappa a cronomefro del la P.iri-
g i - ^ i z z a . Anquet i l ha v l n t o in ­
fatti l 'ult ima s e m l t a p p a a ern-
n o m e t r o del Giro di Romaudi . i 
con 36" di v a n t a g g i o iiu Ven­
turell i d o p o c h e a met a gara 
<|ue«t*ultimu a v e v a u n ritardo 
di soi l 8". 

II Giro dl Romandia e fitato 
n e t t a m e n t e d o m i n a t o dal la 
itquadra franceee che . grazie a 
Rostol lan e a De lberghe , ha 
ennquifitato 1 primi d u e post) 
nella cla£Clflca tlnale davant i al 
belga Hoevenaere . Aniiuet i l da 
parte sua ha d e l i b e r j t a m e n t e 
sacnf l ea to le proprie pi>f«ibilita 
per ase icurare il 8UccefSi> del 
L-ompagni di equadra l e r m i n a n -
do o t tavo a 15'M". 

L'i tal iano R o m e o Venture l l i . 
ma lgrndo l'lnt>sperien7a c h e gli 
ha fatto c o m m c t t e r e il pecondo 
g iorno di gara un errore teentco 
madornale . s i * c o n f e r m a t o e l e -
m e n t o di grande avven iro . II 
c a m p i o n e del m o n d o Darr igade 
con i d u e nuccersi d l tappa 

Negli spogliatoi del Flaminio 

Fulvio fa i conti 
con il calendario 
II c a l r n d a r i o de l la I I U M » r 

tormentoMi e n i lnacc la m o l t r 
s q u a d re. D u e dl q u e i t e , Lazlo 
e l U r i (pli i la L a n o c h e II B a ­
i l , c o m e »l v e d r dal la c i a » l ( l c a ) 
•I »ono Incontrate lert al F la-
m l n l o . II Barl resplra , la Laxio 
e In a n g o t c e . Un p u n t o g u a d a -
g n a t o o p e r d u t o p u o essere , dl 
q u e s i l t empi , II p u n t o c h e d e ­
c i d e de l la retrocession*-. 

B e r n a r d l n l . negl l •pogl la tot 
laz la l l . ha l"orecchlo a t t a c c a t o 
a l ia radlo la . Aspet la I rtsultatl 
d c l l e a l t re part i te , II a*colia e 
n o n h a parecch l tnotlvi per ral-
l egrars i . A s p e t l a ancora con i n -
*<a un r i su l ia to c h e riiarda. ma 
a n c h e q u e l l o va p o c o bene , per 
la sua s q o a d r a : I 'Alessandrla ha 
p a r e g g i a i o a Padoxa. . . Sedutu 
sul l e i t u c c l o dl e m e r g e n r a . B e r ­
nardln l , s corre c o n la m e n t e II 
c a l e n d a r i o deg l l u l t lml i r e i n -
contr l In p r o g r a m m a . D o m e n l -
ca a G e n o \ a : sl fa pres to a 
d i re — o u e r v a — c h e la par­
t i ta p a * n o n e s s e r e dlfflctle. ma 
m e t t e t e r l ne l pannl del g l o c a -
tori g e n o v e s l . presl dl mlra da 
n n p n b b l l c o c h e e rasaegnam 
o n n a l a v e d e r e la squadra In 
B . m a c h e per q u e s t o m o i l t o 
v u o l e a v e r e a l sneno la s o d d l -
• f a x l o n e dl n n p a r e g g l o . E sl 
rap ira , c o s l . c h e n e m m e n o la 
part i ta tfl G e n o v a p u o e s sere 
c o n s l d e r a t a fac i l e . Pol . la L-a-
« lo a v r a In casa il Padova e 
Xlocher* fuorl . nrU'nlt l ina g lor-
nata . c o n t r o rAle s sandr ta . A g -
g l u n g e r e aJtro s a r e h b e vera -
aaente snper f lno . 

A n c h e negl l spogl iato i de l B a ­
l i . sl f a n n o I ront l col c a l e n ­
dar io . m a n o n si p o o d ire c h e 
p r e v a l g a n o l e n o t e dl pess l -
n i r a i o . n p a n t o dl oggl e v e -
r a m e n t e d' on, s p e c i e s e si 
gnarda a l l e d o e p r o s s l m e par­
t i t e c a s a l l n g n e . n l e n t e m r n o . 
c o n la i n v e n t u s r la P lorent lna . 
n Bar l . per* , ha dal la s a a nn 
v a n t a g g l o : c h e o n n a l la lot ta 
p e r l o s e n d e t t o e bell a e c o n -
eluaa e c h e p e r J e v e e f l o r e n -
rJnaw p e r d e r e pnntf ha s e a r s l s -
stsaa I at port a n s a , t l m a t c h dl 
Perrara . nen*a l t1na g l o m a t a dl 
c a a i p l o n a t o , p o t r e b b e e s sere d e -
d t r r a . mtm a n c h e del tn t to s o -
p e r f l n o . 

Cont i , II pres t l g lo so m t e r n o 
b a r e s * , h a I'arla dl gnarda re 
e o n b n o n e s p e r a n z e al fnturo 
de l la s^aadra . Son lo Imprr-s-
s l o n a n o m o l t o n f la J n v r . n e 
la F l o r e n t l n a . D i c e di r i s e n I 
s e n t l t o trarM)ulUo a n c h e nel 
m a t c h c o n I b l a n c a i r n r r l per -
c h * — d i c e — la Laz lo era p in 
n e r v o s a di n o l : *l t r o v a v a a 
g lorare net te s t e t s e c o n d i t i o n ! 
p s t c o l o g l c h e In cnl s i t r o x a v a n o 
1 g l o e a t o i i barest n e f t l n c o n t r o 
c a n H N a p o l l . 

D I X O KKVKNTI 

Roma Senators -10 
Tawara Parma 3 

T A N A R A : Cocconl E«. I « n -
m l » , Cot ton l b . Del S a n t e Ec. 
y e t a r l ! d J»«vl«n*n» 3b, Ca-
gnozxl l b . Cavalti R. Buachtnl L 

S K S A T O R S : Glrollxnotti 2b. 
T e n a f l i a Ed. Glotirwo U Marin 
E c P a r r i n o l b . B a t t a f l l a R. 
Tlnno Ea. Cent i l in l P . 3b. O e 
M « i l e Ik . 

Puiitem/l parcmli per la Rcm.i: 
0-2. 1-0. 2-0. 2-0. 1-0. .1-0. 1-0. 
0-0. R- l . 

Finalmefite . D o p o l e d u e «•»-
cent i sconf l t te d' inizio. e venuta 
per la Roma la prima v i t t o n a 
Vittorla netta. ma purtroppo 
non euf l l c ientemente m d i c a t i \ a 
per g iud icare i real! p r o g n i * i 
del c a m p o m i . data la m<*li*ti.i 
degl l a v v e m a r l odierni So lo 
nel p r i m o inn ing c > ufata m-
c e r t e w a . in q u a n t o il Parma. 
run un.i SITU- di b a t i u t e val idc . 
fra cui uno epettacoUmo fucri 
c.imp'> del negro Cottun. negna-
v i d u e punti . e al p r o p n n m r n n 
d i f ens ivo riu*i-iva ad e!uder«» g>i 
attacrhi rom^m«ti Ma gift d j l 
• c e n d " Miriing r^p\X> i l a n d di 
Bii*rh:ni. i battitori gia!Iorr*«i 
c<minci.iv^n<> a ba t l ere i g i n 
pa l l i . e *e non a r n v a v a n o » a l \ i 
in ba*e per !or:> m e r i i o . ci pen-
f j v j n n i parmene: . m v e r o ;n-
certi in dlfrna. a reg. i iare baa: 

In diff*a. poi. G!or:o*f> e corr.-
pagni c a l a v a n o !a earacine*ra. 
e so lo a lTu't imo inn:ng gli i*p i -
tl r iuncivano a o t t enere un altro 
p u n t o 

L O R E N Z O A N A S T A S I O 

rent a s e m p r e uno dei migl ior i 
ve loc l s t i etradali del innmenin . 
m e n t r e nel c a m p o evi^zero d u e 
e l e m e n t ! mol to intercManti *i 
s o n o most rati E n v l n Lutz e 
Maure Qui. par t i co larmente per 
le loro qual i ta dl ficalutori. 

Prima frazione 
1) A n d r e Uurr igade dr.) 

c h e copre 1 103 ch l lometr l de l ­
la fraz ione in l lnea ("olomhlrr-
Morges In 2.38': 2) Brrulo l l 
( I t . ) s.t.; 3) Conteruo ( I t . ) : 1) 
Neri ( I t . ) ; 5) l lo i tu l lan ( F r . ) ; 
6) Wanrel (Sv .» ; 7) De lhrr^he 
( F r . ) : 8) Ernest Traxe l ( S \ . ) ; 
9) Erwin MHz I S * . ) ; 10) e \ -
a e q u o : P lzzog l lo ( I ! . ) . Iticco 
( I t . ) . Squlzzato ( I t . ) . Craf. ( S \ . ) . 
Anquet i l ( F r . ) ; 16) Venturel l i 
( I t . ) : 17) B e r c h i ( I t . ) ; 18) Da 
Kits ( I t . ) ; 23) IVl l ler lari ( I t . ) . 
tut t i con II t e m p o dl Darr iga­
d e : 30) Braga (I t . ) In 2.IIM3": 
32) N a t u r e ! (It . ) In 2.|»'20". Fra 
I rit iratl l lanipl ( I t . ) : non ha 
preso II v ia : N'enclnl (I t . I . 

Seconda frazione 
I) Anquet i l (Fr . ) c h e ha c o -

p e r t o | Km. 3V8 del la fraz ione 
a cronon ie tro In 18'I-I" ( m e d i a 
K m . 48.1S0): 2) Venture l l i ( I t . ) 
19*10": 3) Rostol lan (Fr . ) S0"07"; 
4) Ruegg (Sv . ) 502I": 5) P l z ­
zog l lo ( i t . ) c l l o e v e n a e r s ( I le l . ) 
Sl'40": 7) V a u c b e r ( 5 v . ) 32 ,o2), 

CLASRIFITA F I N A L E : I) R o ­
s to l lan (Fr. ) 19.12*31": 21 Hrl-
berghe (Fr . ) a 22S": 3) l l n r -
* e n h a e r s (Be l . ) a 420*': 4) P lz ­
zog l lo ( i t . ) a 10*33". 

A Demulder 
la « Vuelto » 

B1LHAO. 15. — A n c h e la 
« Vuel ta » ha t irato i rer.ii in 
barca: la v i v a c e corsa c ic l l -
s t i c a spagno la . nata tr.i una 
ridila di p o l e m i c h e c h e ne 
h a n n o «pento in par lenza alci i -
ni mut iv i t ccn lc i d 'mteres se . 
s*e < onc lusa c o n la s conta ta 
v i t tor ia del he lga D e m u l d e r 
c h e . approf l t tando dei seri c o n -
tratitl in ! t m alia squadra 
>pagnola . h.i ^ \ u t o g ioco fa-
t ilr h la porta del succes«o 
ypa lancata 

N e s s u n d e m e r i t o . perO. al br l -
g.< il i|u.«lc tin s e m p r e curag-
g i o s a m e n t e s \ c i l l . i t" gli a t ta i • 
c h i s ferrat ig l i . c o n t r a t t a c c a n -
d o a sua vnll . i . I lquidando .ni­
c h e nel la pr ima frazione del l^ 
u l t i m a tapp.-i I stioi d irct t i a*-
i»T«3fi Psrhri it r R ' - I ^ I I J 
g iunt l *tarcati«MiTli 

D e m u l d e r e g i u n t o a Guer ­
n ica tu t to soln ?eei>ndo si e 
<-las«i(lc.<to ll belga De ( <hoter 
a IS", terzo Campi l lo a II". 
m e n t r e 11 q u a r t o e g i u n t o ad 
o l t re 10". 

1-- «rconda fraz ione dc l l 'u l -
t i m a tappa. dl k m 53 * c r o n o -
metrn . i- «tata v in ta da l l o spa -
g n o l o K a r m i n y c h e h^ ^ \ u t o 
gli i>m>ri del tr ionfo d< lla fol­

ia s p a g n o l a venuta a t.iltit.ire I 
c o n c o r r e n t i del la Vuel ta e l u . 
t c i m i n u v i t n o In loro fat ica . 

Successo di Schur 
a Magdeburgo 

M A G D E B U R G O . 15 - II bel­
ga Vandenbergen etl II ti\l«t*co 
S c h u r bono «t,iti i v incitorl dc l ­
le clue ticniitappc dl oggl nella 
Pr.iga-VarB.ivia-UerHno' ma oc-
eorre sub i to preelji.ire c h e il 
v e r o tr lonfatore della gioruat.i 
e fltato il c a m p i o n e del m o n d o 
S c h u r che. v i n c e n d o la seconda 
frazione. quell.i d i e h.i poit.it<> 
la cort>.i da Lip<<i.i a Magi lebui -
go. e cl.iF^HU-.iiul<*i n \ n i n l i ) 
nel la prima frazione. cine quella 
a crononietro . la Lipsi. i-H.il le <fi 
40 k m . g m n g c i u l o a 1' in ' da) 
belga. si e agg:ii(lic.ito l.i v i t ­
t o n a I'KlipllVMl.l (li t.ipp.l 

Xul.'.i di ui iovo. i-iniiilii(|iie 
nel la claKsirlca generate nella 
q u a l e coiitlnti.'mo a f.irla da 
padroni gli atleti del la Ht-piib-
b l i . v Democratu-a TCIICMM d i e . 
c o n i l a g e n e Adler. oc i t ip . ino I 
pr im i d u e pi*t i . Regmti dal 
br i ' lante belg.t Vande i-nbergheii 

D u n t e < P u o J c o Y.' i-o*i c h e 
il r i t m o si a'.za un pa' Sar-
torc. (7eiif i i i i i . ( ioruirira. Her-
tinelli, Miizzacurati, Assircl-
li. Desmet, T o p n a c c i n i , Coiif i 
e (Jr ioni purroi io m caccu i e 
in vista d i Brcji- ia niyro.<ia-
no la patti iP'i i i 

(/ o r t t p p o i f ic fa'' E' la so-
Uta s l o r i o . Prr un po ' Van 
Lootj find, IIOJI trova aiuto 
e si arrende La fuga resiste, 
C h i o d i i i i e ll c o r p o e I 'an ima 
dcll'azione. L U gruppo di 
t i n o r o M spezza. a r a n c a l'»iH-
inl^t'n e nc('" i . ' ima pattnglia, 
Ul p a t t u y d d *!••: r: rifif j . ririM-
nr Van Looi c rjoiiiiir Ual-
lillU 

iJill'UIIti in* . 't 'o MOM pfr-
dono tempo ( 'h iod in : e s r n i -
pre f i r o . tiri/ . . I I 'C . la u i o r -
uafa s p i e n d f n m ' co.'ori piu 
r i r a r i di'Ua ifima'-cra. ma 
la caldo c o n i c ,i .• -r ..»• ll Mi­
le d i mezzotj.i'i nn »• d' iII<»-
co ll vclo d- .' i i d o r e fon.'ie 
lo s m u l f o '. Ic ac ip i c (/"•! 
Garda. Va t"/i oi'wn r i-atnni 
llli (iffrt / \ fV- . -h iera . la ( o r -
MI prt ' i ide la .-...'it.i della co'.-
J.na d i Burdo.' ino- si a r r l c -
ii an (i p.'i t ioniini <li<- Vi iu-
n IM'U ha S fr i .pp i to dal p r u p -
po K Van Lorn/" .Auchc Ri i 'c 
.it fa sotto. H .Idtni. no. r:-
uii ine i o n f a n o /: c u u l o delta 
la <na ferotr V a u e 

Ma'.la C h i o d i n i c moJ.'u la 
put tnpl id . K poi u c c a d c i i -
u i i i imi ip i i iubi 'c I.a sl rada 
t h e porta a ("ujifcrmaiino nou 
«• i/'ia mr.idtt: c tutto quello 
c h e <i r i i o i e . ma non una 
.strada C u d n i i o in ' t i . n o n ca­
de Win Loog. pi rche sl e 
tertnuto in li Mi: o*t«*ria S: 
.talr.i Oanre c >i sa'ca l.on-
iiu I'n c . iup io iK' di ct'c'o-
( ' ( m /"•/'/ nmo i due, al'.orn 
E saltan to quandu la c o r s a 
rorrui ,'i.Tii-vid'ro. d i e <i or-
paii .rri: I'lnscguiincnto a 
Haute e I nnqo. part,- lletti-
nC.li. n . irfono Dall'A'ja'a, V>-
gnolo, Mo'^'naers: Ho>iar|i-a. 

J'oniasi'i. A/ii.s<ipiiaM, r o t i f i , 
Baffl, Sartore Bom e Bui. 

E', in fine, u r n r a C i a m p i . 
COM liil'a.'tr,! i lo-. 'MU di 1(0-
Hjjiit si capt<ce che Dante e 
( .otipo iHiii .-.••astoiio S u l l a 
st radii de l r i torno a Peschie-
ra. dalla piitti iolta in c a c c i a . 
ti ,<yaiii'ia Dai Col E' la staf-
letta che iiuniiriria T a r r i f o 
di (juci'li che MOM si s o n o 
pfrdtiti .l/ic<)''a uu'orii dl 
c i i i i p u n o : i'. d i ! d o \tordisci" 
aniiit'iirn I'na so la parola: 
• Aci|iia - i-hifoiiii'fr: f a t i c a d , 
N'lida.': Domini i 'a n'aci'i.'. </o-
uilMii la MOM Cn po' di t'o-
rappio. l o r - J sc la da Sar-' 
Jon', se '.,: dan no Haffi, M o -

i i 'MlTV V'ail.'i'.'iil. (.'I'lltlMi! t1 

KauciiiMlCii St si't.'uppa i"i'\i 
i,i fiii;a I'lic dt'i'idc La /'Mia 
d ilia i j ' iaic » .a:ra .'»• ri>iata 
IH'I i.i r i t ' o i i a 

S a r t o r e M .'iimta c o i o c IMI.I 
paii'a di i c h i o p o o F. briu'..i 
le p o l r e r t p c r d trooj io s u -
d o r c p-it uttentp e Wi'i^cUa. 
Segue Baffl c Molenaer* c 
quando e il momenta scatta. 
A liiu/iiUMta mctr i dai n a s t m 
\ 'a i i re l !a e aia p r i m o E r u -
>ia e la rlncorsa di Baffl, .Mo-
Irnaers, S a r t o r e . K i K i a n k a e 

( i c u i i i i a . che il atudice di ar-
r ico pia^^u ueM'ordiite . D o p o 
•<5" a r r i r a n o Bru- jna in i , Van 
Looveren e Desmet. E dopo 
55" arr i i -ano gli altri, quasi 
tutti gli altri. Ma non sono 
IIIOIN P o s s i a t u o anche con-
farJi- s o n o ( rcn tdquuf fro . 
. - l«pcttiai i io B a l d i n i Aspet-
f i a m o pii'i ii! mezz'ora. Ma 
nori a rr: rii 

A T T I I . I O C ' A M O R I A N O 

L'ordine d'arrivo 
l l ( i l l ' S r i T K V A N / E I . I A 

drll'AtalH. t h e ha \ l u t o la Ml-
lauo-MaiiioxM. correndo I ch l ­
lometrl .'31 del percnMo In ore 
VJ8'. allu medln dl k m , 39,120; 
.') l U f l l ; 3) Molltiaers ( I l e l . ) : 
I) Sartorr; S) Kaz ianka; 6) 
l ient l i ia , lutt l col t e m p o del 
v l i u l t o r e : 7) n r u g n a m l a 23": 
8i Van l .overen (I le l . i a 30": 
9) Desmel Cllt irrto (I le l . ) s.t.: 
IU) Martin n 10": 11) t ' lam-
pl; 12) Pel legr ini ; 13) LUIrni*. 
I l l Znmbunl: 13) Paolet t l : U ) 
Cnstaluiiga; 17) Grlonl ; 18) a 
pari mer l to 30 concorrent i fra 
I quail Ma»<ilgnan, Pamblanco . 
I.ongo, Tomattit , Van Meeneit , 
•Hit, lutt l con 11 t empo dl 
Martin. 

Nella « Davis » a Budapest 

Italia-Ungheria 3-2 

l U ' l l A P E S r . 13. — I.'ltalla. 
con II sueee%M» oi l lerno dl Nl-
iohi IMetraiiurll Mil ni imrro uno 
unghrrr*e Adam ( m e n t r e Tnc-
rhlnl ha p e r t o ) sl c a«\ lcurala 
Centratu net quartl dl finale 
della / n u n ei iropea della Coppa 
Da\l->. cl i l i idei ido II confrouto 

Le romane della Serie D 

Cuoio Pelli-FF.OO. 2-1 
Larderello - Romulea 2-0 

I « crcmisi » vanno in vantaggio per primi ma sono ri-
prcsi o battuti nol sccondo tempo - Sfortunati i giallorossi 

Cuoio Pelli-FF.OO. 2-1 
I'F. DO.: I ' laola: GnHlol. i . 

Naeel ; Tortora. Sa lomon. Pan-
srll l; l lnrrlnl . MoiititKlloll. Va-
»lola. I'lrrlnl. l -erraute. 

(TOIOI'K.I.I.I: Dr ( i ramle; 
l lriiul. Hol i isnrsl: lllaiit-hl, Ma-
• . iroiud. Mat lro l l ; Gli iblrt l . 
I.attuiida. ItUorti. Snl\ ailurl, 
Itriinl II. 

A l t l l i n t O : l 'anrlrol l . 
MAHCATOHI: I'lrrlnl ul 10'; 

nel \ e e n n d o t empo al 19' I.at­
tuiida, al 31' Salvador! . 

(Dal nostro corriipondente) 

S t ' l iOCE SUI . I /AHNO. IS -
Tiasiferta sforliin.it.i per le FF 
() l) c o i i l i o un (.'iioin Pell I i leei-
•III a v incere Infatti dopo appe-
iia 111' (It g ioco *<>ni> .state le 
KFOO ad a n d . n e in \ a i i lagglo 
con una lull . i l e t e di Pierini 

I.a rete premiava g iuMamcntc 
un n i l / i o ili g loco impo't . i to -oil-
la \ e l o e i t a e lien cuprdinatii dal 
<|ii.idi i latero. g ioeo d i e ha » • ! -
p iesu I p.idmi:l ill c.iH.i. di-i>-
rientatuloli al( |Uanto I.a l i t ' ' 
mess.i a t.egno da P i e n n l rap-
prenent.ivii per loro una \ e r a e 
pre|iria doccia fredda 

La prima finale del campionato provinciale UISP 

Di misura il Villa Certosa 
supera il Gianicolense (1-0) 

Nella « Coppa Piimavera ^ la Mananella prevalc sul Tor-
pignattara per 1 a 0 — Cili altri risultati della gibrnata 

Al napoletano Boffa 
il Gran Premio Posillipo 

• II n a a w f e t M * B O F F A hm t r i a ta fa la , a l i a ( a l i a dl a n a 
t! ,.R.*E. • , * * * r a j , n t ! * ? r r P r f i s l s S! F<»,,!"!*?'V H«"'!f* ,* -pp"'? 
sto a n I t a e l i c n t c a l l ' l n l t l * d e l l a v a r a . a U f r a V e r l a r e t o b e n e 
t c a n d a c e n d * • • « c a m r r g f U r l M l a a a k a • a p e r a l a e s t a c e a l a 

• e l t a n e n t e G a v o n l 

FINAL! PROVINCIAL! 

I risultati 
Bar Mnntei i -Andrea Imrla l-t 
V. ( r r to«a • Glanlcolrn«r 1-0 

La claisifica 
V i l . i . H T K H T O B A puiHI II 
II \ R MONTF.SI • II 
TORRC M \ t ' R \ B • 1 
w n n i \ I M I R I * • ] 
Villa Certosa 1 

Giaoicelente 0 
( i | \ N I C O L F N S I . : ( lelottl . Sl-

mnnetti I I . . Slmonettl I... Glra-
»olr. \ > r d l . r'lnrucci; t a i e r l l i . 
Xerrani. Tarantr l l i . < ampodn-
nlco. D'Antnnl. 

V I L L A CERTOSA: Mell«. Mfl-
r i rhel l l . Tamil lo; Ferrar i . Uum. 
Di Vuolo; Roslnl. Br lz / I . Pn-
cello. Volpe. Glarrhe. 

A R H I T R O : Slg Srrannt. 
M I R C A T O R K : S e l I. t r m p o 

al 31' P o e r l l o 

V.. 'a Cer'. i#j t- C i i n . r c l f w r 
lu.-.:)" dieputato oggi »u. tern--
n<> del .Sinjt i lh. i! pr.-Tin dr . 
d o e m c o n t r . d. finale. \ a > - . mi 
In t ! j n c g n j u i i n o del I !n!n <f. 
t-^mpii-ne pri.v l i ic .a .e peT la 
o t e g o n a -Junicr<-*- 1! ce-r.-
fronto e term:r.»to m fav. .re del 
Vit'.a Certosa. «#>«icurat..*: i 
punt i o n I unica re'e R i r w i a 
• r t n " vrr^o la rnrzr'nTj de! p r -
mi- t e m p o dal c e n t r a v a n l i Pu­
c e ' o L i m p o n ^ n z a de , r^ul-
: •*'». ha dato alia gara e'«-ttr.-
i .ta e n o n n j . j m o dl cu: h - n n " 
f i t t o lr #pe»e Verdi e Serram. 
i f p j ' r i a Id dal t e r m m e Fino 
a que l mn^iento l e »quadre 
a i t v i n o ofterto al numero*« 
pubb l l co acroreo. u n o spet taco 'o 
di b u o n live'.lo t e c m c o . in par­
ticular modn per m e n t o dei :<••-
c-«ii r\«-;ti *> ve ioc i neU'e«rcu-
z l o n e d e l l e t rame di g:«x-r. 
t 'ecit i da! c a m p o i d u e atleti 
de'.ia G i a n : c o > n e e . ! incontro ha 
vieauto m«ment i drammat ic i . 
prov. irato proprio dai m e r . c m i t i 
gia' . lo-verd' ; quai l h*nn" «fl<-»-
rato nel f \na> il r . iultatn di 
parita 

La - Cert i*a - h« m w n in 
n u ' t i i un otlirno »e»tctto d . frn-
e ivo . rraT.trr !a pr ima lirsea e 
r\»:* al datottn del s u o standard 

L'ecce*»iva tatt lra di fenaiva. 
ha Kul'/altrn fronte tarpato le 
all a l l ' - u n d i d - di S imonet t i 
Arretrata ta mezz'ala Serrani 
all 'altezza dei med ian! , la Gia-
nico!en*e ha o p e f a t o in contro-
p l e d e . fa l lendo a^lcune favore-
vol i nccsaionl 

rozzlnl. I arr lcr l . t»nalr. Ca-
r inl . 

H \ R MOS'TF.SI: I )r AlllIcK: 
r . l / r l . Del l*lro; Zan ipr l l l . San-
di l l l . I l loii i l l; Acqua* l *a . Car-
zla. I .omr.itolo. f i iumo. M a r / I . 

ARHITHO D u r e ! di Roma. 
M A R r \ l i i H I : I . tempo al r 

V.sr.'l. •' ( union, ai 9 l.uhra-
ni . Z. temi'i. al 8' l .uhranl. al 
I I ' Annrsr al I f Maro f / ln l . al 
10' (Tit > r H* ('Unnw 

- SENI0RES -
- C o p p a P r h n a v e r a » 

I 'ampllr l l l - Montr Sarro Z-l 
Tra*er t lno - Alhavlnr l 1-1 
t'oln««runi - CJarhalrlla 1-H 
M a r r a n r l l ' - Tnrpicnatlara l-a 

La elassifica 
M \ R R \ N I I . I . A punl l 9 
G \ R B « i l H l . \ . 9 

r o i . i . s s i I M • « 
AI . I IW IN( I • I 
MONTI. SAC HO • I 
I'XMPITF.I.I.I * I 
THAVI HTINO • J 
T O K P I f i N A T l A R \ • 0 

M a r r a n e l l a 1 

T o r p i g n a t t a r a 0 

l O R P I f i W T T \ R \ : I t lcri . 
Mltlano. I .rniiardi: \pollui i l . 
l lmr l lo . I l ra i i rhlnl . Catfarrtla. 
T<ima*\lnl. I l r lar i l r l l l |'a««rrl 
l lar rhr t l i 

MARK 1 M . I . I . \ : I ' r i ronr r i i r -
faro. ra**ani" Srarprl l lnl . \ n -
telml. IM Maitlrno; Loflrgo. 
Pitta: Dr Mcola. Manlnm. * l 
l>|i> 

* i R I I I I R O . «lc Mln t i . r / I 
M \ R t " \ T O R L : .Nrl I. trmpo 

al Z%' "lantoro 

Per lull." il n s l o del p i i m n 
tempi' si •nam vinle le FK UO 
Kit.no a uier . iv ldi . i eon Plant.i 
dec iso a i l i fendere la propria 
le te (belli i Mint intervent l al 
22' e al .17' nu d u e tlri dl ( ' iu -
ble.nl) e eon i tenrlnl per nulla 
intlinoritl d a i r a r r e m b a g g l o del 

l.pi.ilt 
Al io neailere del t e m p o sl *• 

verl f icato un cplsodio incresc io -
sii' ClublcKi e part i to dl scutto 
<M un.i palla, il rom.ino Nacel . 
m l tetitativn (li fernmre I'attuc-
eante avvern .mo . Iia f inlto con 
raggr.ipp.irglisl ad u n hrucclo 
( i lu l i l ' s l ha reagito . necmido 
mil In m o d o spinporzioni i to . co l -
tiendo con un c.delo Nacel I.'ar-
Intiii e intei veli i ito proilt . iuiente 
e li .im.iinl.itii enlranit l i I g ioea-
ti'M negll fpod i . i tu l 

N'lll.i I IJIIIHI II f m n t e "I e 
e i|i<ivnlto. i riiiiiiini finite <ttan-
i In per In Kfnizii efeft t i iatn ne l ­
la p u m a parte del la Kaia. iu lm 
app.HM Ktian.'iniente ahiil ici . 
mentre i locali del Cuoio Pell i 
h.imi'i incunii i ielato a m.inovr.i-
l e eon I'attacco. KiuuKeudo 
Kpi^Hu Hnttii la i i t e di Planta. 

II goal del p.ireggio. ba l l ! e 
rihatti. e veiuitn al I'l*. anche 
!<e in modo for tunoso ' infatti 
^alvadori e riuncito a c o l p i i e 
di ti^ta. tu una di bole respln-
ta i l i 'U'.i / / i irin Cra l to la Planta. 
cnlto di Horprexa. in q u a n t o »i 
anpeltav.i t h e Gruttola calciuiuie 
con piu fnrz.i e allontanasite 
i | iiindl II per ico lo . ni e lasclatu 
«filggire la |ialla che . pervenuta 
.•U'acenrrente l .attu. ida. e Stuta 
llieis.i nel nacco' 1-1 

La rete del la v i t tor la per II 
Ciuilii Pelli e venuta al .11* 
Drum II p o i g e la <ifera a Lat-
tu.id.i. quc«ti traversa in area. 
nulla s inis tra: PI iota ence dal 
pall, ma i>.ilvadori e piu p i o n t o 
e di tenta In*la in rete 

Larderello 2 
Romulea 0 

KOMI I.KA: l 'o / / l ; Hodratn. 
( r r« r rn / l ; Caklaldl. Marcurel . 
Ma«o; l l t i / l . Ri irrelat l , nualan-
dt l . Indiilgentl. Fablanl. 

I.AKDF.HF.I.I.O: Pa**apoiitl; 
l l r l t in l . I l lghlnl; Mluciizzl. Nar-
dl. V l rar l : S»»oranl. Nul l . Mar­
ch!. Casacrandr. Mart ini . 

A l t l t lT I tO: ( a l d r i dl ( Itta dl 
Ca\tello 

M \ IJ( \ T O I t l : nrl trrniido 
Irnqni. al C. Sa*oranl. al I f 
l l r t l ln i i r lgorr i . 

( D a l nostro corr ispondente) 

I \HI)t.!IKl.l.(> I* - ». . i . . . 1 
dr. ,»!ni pr»v*e(i<ment: della I .e . 
Xi e d(.po la <f<>rtunata tmv.^ 
in <> b U ojjgl r I ardeie' l i - . d. 
f unite a' Ml • ptihblUii lla i cr-
i . . fo ••(! tit tri-*ato !a rl-bi ' . f . i -
r n: e bat tendo in It unente l i 
- H' mtiloa -

t"r>n t|tir»ta vittnrla I b o f a c -

fe.«i >i »ono atciicurata matema-
tii-amente la permanenza tr.i i 
5emi-profeMioiiifltl Da) ciinto 

îK». la Hiimulea el e sembrata 
una ^quadra volenterona ed h.i 
nioHtrato inois ivita al l 'attaeco ed 
una certa s l c u r e z / a dl fensiva 
Infatti le retl. b e n c h * meri tate . 
^oiio s ca lur i l e da un rigore un 
po* troppo affrettato e da un 
mal lnteso tra port iere e centro-
mexliano. 

Dopo un pr imo t empo di a#.«c-
vt.imcnto. d i e le due squai l te 
hanno ehliixn a let i Inviolate. 
mint) aff lorate. nella rlpreaa. al-
c u n e l . icune da a m b o le parti 
I glal loblu hanno dimoatr.tto. 
nel p i iml 13'. tlti.i certa M M I I I -
ti\ nella hnea d'at t .uco Quc-
.<«t.i. peiO. î e p l e n a m e n t e r!a-
b'hl.i l . i nel necoudo tempo. «e-
gnaiulo le d u e retl della gi-'r-
n.ita e d lnun lra iu lo buona *'<>-
lontn di fare 

I romanl j u n o nenz'altro degil 
ott imi control lori di palla e so­
no aiu'tie abb. i i tanzu velocl Fa­
blanl e Gualaitdri si KOII-I d imtv 
«tratf gli uomin i dl maggtor 
c lasse 

O R K E O FF.DF.LI 

con ri' i iKherla con II p u n t r c g l o 
dl \-i 

Niroln I'lrtr.uierll r a i i p i r t o 
glu dl forma e MIIIO i ta l t nr -
cr«\arl quat tro . srt . perche 
A d a m capl tn latsc . I a partita r 
flulta con II p u i i t r c d o dl 6-2, 
1-6. H-.V fit a I n u r e di'U'ita-
l lano, ma C Mala piu equl l lhra-
ta dl quanto II p iu i l rgg lo non 
dlca. 

Infatti I'uiiclierrse h i Kiorato 
eon mol to l inpeguo. *fruttanrin 
tutti RII error! complut ! da P i e -
Iraugrl l . ma \\ e i iotato c o m e 
la l i m j h r / / a dell ' l i icotitro ahbl.i 
flliitu per s tancar lo . D'altro 
ran lo l ' i tal iano. pur g locaudo al 
ill s o t l o dr l le Mir |iosilt»|l |t .) , 
eon pal le ben p l a z / a t e l i r d l a n -
goli rstrrml del campo h.i r n -
Nlretto r u u g h r r r s e a roiKlnul 
Hpo*iumrntl rlie h a n n o f inlto 
per i l i«orlrn(are II i c n a r e a * -
* eMarlo. 

Mia fine del l ' l i iconiro I'uii-
gherr»c ha d irh lara lo dl r%trrr 
i f l u l l o e ill r*<rre s tato ros t rr t -
lo a sor*rc l iare con graude a t -
tr i i / l ime la pal la . per d l t l m p r -
giiaMl da s l t i ia / lonl diff lri l l . 

l . ' j l l euatore drllu squadra Ita-
llana ha ln*ece d lchtarato r h e 
Nicola Plrtrangel l h.i g lorato 
glu dl forma. 

Orlando S i m l a r h e a*rrhl ir 
( lovuto Iticmitrarsl con I'ui ighr-
re*e ( t i i l*au. l leU'ii lt lmo l u r o n -
Iro In programma. *l C rlt lrato 
a cau«a dl dolorl al io M o m a m 
ed e <ita(o i iKt i tu i to da Serg io 
Tacrhllt l . II g l o * a n e i la l lano ha 
ben f lgurato. a u e h e i r e u t e l t o 
scuuf l t to eon 11 pui i trgglo di 
«-3. 8-2. I-S. 3-7. 6-1. Nrl quart l 
dl f inale I Italia liicontrrrA II 
f i l e . 
N e l l a f o l o : IMF.TIHNC.ELI 

II giapponese Yamanaka: 
200 meWJnJ'Or'l 

TOKIO. t j • TMi\of.hl Ya­
manaka. la mig l iore speranza 
del uuoto gi . ipimnese per I Ki"-
chl di Hnma. I n f j t to regi.itr.i-
re oggl. durante un allen.imetitu 
nella pi.icina ilell'Univer.sita di 
\Va»eda. un t empo migl inre del 
^uo prccedente pr imato m o r d i a -
le sul 200 m sti le l i b e n . t g ! -
ha. Infatti. ntlnt.it-i la dt.xtanra 
in S'OT'I. t e m p o di 1/10 dl ne-
condo inferinre ai record de! 
m o n d o Questo t empo non l a t a 
tl lttavia sot topoMo .id omn'oga-
z ione 

Alle Capannelle 

Successo di Piretrum 
nel Pr. della Speranza 

A Niccolino il Premio Forze Annate 

Fa*or i l e da una giornata dl 
io!e eccezlpn.ili- le eorve di ie-

n al le Capannel le hauuo r l ih i* -
niat" una folia super iorr al nur-
male che tia regul to con inte-
ri'«.«c tut te le p m v r In pro­
gramma 

Nel Premto del'a -Speran*a 
Mire I 1(X'«HKI .metri 1000 In p . -
«ta (irltta). r i se tvato ai d u e an-
ii'. i i e i m p o i t o Piretrum c h e 
dopo a*er . irgulto f ino alle t i l -
btine F,n>:<>. batti.itrada daila 
partenza. lo ha ne t tamentr im-
|i<-r.ito nel f inale per v incere 
di una lur.gtiez/a 

Ne! Premio del 'e Forze Ar-
n u t e Mirr 1 0Cl> OOo m e t n IftoT' 
:ti pi«ta g r . i r d n . N i i . ' o lmo . ln-
• pli gahltmer. 'e traseurato a' 
bet t ing a fa* ore dl J I c v i ' i n 
F. . i to e Valad.er . »i (• 'mprsto 
dl ml't ira a Farto r u r ' a K u i i* 
m o p:u forte av*rr«ario 

\ w e n t i H(.-,id Miche r Forni'-
• l / b i l e al *i i a n d a v j a', i "-
ni^nili' N . ceo ' ino pre.«to «u;-r-
rato da .V' fgr i d i e rr-nduceva 
d nan / l a lo «ii-»«n Nicci l ino ed 

La sconfitta della Roma a Vicenza 

iar Ma-attsi 
AsaWa Dana 
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A N D R E A DORIA: C.o*ernl; 

Rhrzattl. C a v a c c l ; C l t conard l . 
L u b r a n l , F a M a a l , A n n e s e , Ma- ' 

( ( n o t i n u a / i o n r dal la 3. pag > 

r.r..ti» {••>•< e 5 * e r e «ro'l'C >:. i-
^•..fii-. •.» >-: e «'i c a m p i .i. pr-1 

V . I . C . I i: . "«J<I »*...ino Hi'i m 
».!•• Pro; r e s a n i b e . m a *.n-. 
f.-onf:**. I I» - I dil.a R i n . a 
r .e i -nn . i .«'• I'^T'en-ie*.. rinp > 
'.«• ^-' . .e ; r o v e c o n .,, -Iu**r.-
tu* e !'A* e t . c n M a l n . l K la 
<eonfi:*.i ; .u e o c e n ' e d e l i ' a n -
nn p e r •. - «l!oro<5: 

Il r.fii .t To c i di«pen,*a d.t'.-
Io s p ^ n i i r e t r o p p e p a r o l e sal 
Vir-enzt ^u l p . a n o g e n e r a t e 
n o n ><ipj~i. m o s e «u» s t a t o p ii 
a b : > 1 ̂ ' . lenatore b i . » i c > -
r . i " o ;< ' •' p a r t : r e l e «!. A.* 
c e n t r o c.-'-.ipo. o p p u r « . p u n-
j r n u i ) i. i o t t o r F'on. qu"i:.<l<> 
e c^.lt ito ne l trrtbOi-che'to 
Q t r i n lo « \ .nee p e r 5 re*i a 
zer . i i l.t'^ttj i i m . m f t ; / / i ! . < » 
e [e q t i . i . . ta s a l g o n o :n \e-
t r . n a 

B.irc'.;, is I 'a i i / . ino h.«n::.i 
c . impejg. . . :<» .n difota c o n ia 
p r e i . o - a a s * : s l c n z a ch .^r i f l -

c a t r i c e rl. L e o p a r d i . u n ca'.-
ci.-itore e ' e t i ioca co l c e r v e l i o 
vA ha la r e s i s t e n z a di un f o n -
d i s t a Lu'i l : S a v o i n i e C o n t i 
t r o v a v ; n i t u t t o f a c i l e ' e 5taU. 
la s u a zrknde g j o r n a t a e b u o n 
p e r la R o m a c h e M c n t i . s e m ­
p r e a b . i e h a f a l h t o d u e oc-
c s i i c r . , . i j r^ic in m o d o in -
c r c d i b i l c . a ' t r i m c n t i i! p u n -
t e g g i o a * r e b b e p o t u t o r a c -
RiunHcre p r o p o r z i o n i t e n n i -
s t i c h c . S e 11 V i c e n z a n o n si 
f o s s e t r o v a t o i n u n a p o s i z i o -

:K d. c:«-> he,i abh<.*'.>n/a 
• u'iir.1 u ri:o1l> co:iir- ha »*r.i-
pa /z^t . ) l.i R'jru- * \ r e b w e p.>-
Tiito f.<r pen<.ire ad un »ra-
z:oi.> »mri{4 . i i da p a : t e d t : 
C a i l o t i K i . 

• • • 

Ka I l io . 'o f a..!•» e i e 1.. 
R o m « c h e sot* i 'a i p . n ' a d. 
(•uarrirtCC «• D a * . I cere* d 
S'ender.-. ; lI':iT"..rci) l.i r -
s p o j ' a d*-l V:cen/ .« e pront * 

t e perer . tor .a I ber-.ci <i r i .no-
\ o n o c o n s p e d i ' e z / a . « o n o p. i i 
«c io . t . d . m o < t r a n o di a * e r e 
p.ii a n t i c po . t a n t o c h e dopi> 
• D O 4* rea! :zza: io Da c e n t r o 
CrtHipo Lr . ipard i i a n c a C o n ­
ti I.'ala a * a n z a m l l . i d e -
Jtra. s t -ana ( I m l i ino . strinKe 
a c e n t o e : . T < Par .e t t : n o n 
: : i tercct ta e l« i f e r a v.i a S a -
\ o . n . c h e . n d i r : z z ^ a re te m a 
a porh i p-.«5: d.il!.» l . n e a C a p -
p c l l a r o . . n * a n o o s t a c o l a t o da 
Gr.ffi'.h. t o c c a d: p . e d c e b a t t e 
i; p o r t . e r e fiial'.oro.-so 

A p p c n a il t e m p o di m e t t e r e 
la p.'illrt al c e n t r o e il V . e e n -
Za r a d d o p p i a ( a l 6*): B u r e . l i 
a l lunKa al c e n t r o . ;n u n l a r g o 
s p a z i o v u o t o d o * e S a v o m i 
tro' .a il m o d o d i tmp. ' .dronir-
<t d e l t a pa l la . a v a n z a in- p r o -
fond i ta e ;upe>ra D a v i d P a -
net t i . t n t u i t o il p e r i c o l o . esce-
p r e c i p i t o s a m e n t e c j : s c o n tra 
c o n S a v o i n i . m a l'ala h a la 
fort u n a di a v e r j;ia d a t o l 'u l ­
t i m a s p i n t a a l i a pAlla c h e cu-
r a m b u l a in re te . PanPt t l d a l l o 
i c o n t r o e s c e z o p p i c a n t e 

L a R o m a e I r a s t o r n a U a 

nori *."ce;.na a s*e<.;rtr<;. no'i 
( o m b . t i a ;m pa- saSK.o d e c e n 
tr. i;r;'az.one ni.in.>vr.ita -i 
rirofon.1 ta co>l a'. 15' D'" 
Nlar.-n. - l i b e r a - «:i M e n ' . 
p t n n t o a <er*-rc C o n f . 

I.'alrt iZ.o.'a ( i iu! .ai . ,> n . l n T e 
!••)<: .n i 'e-p .r . t P a n e t t i . i i s c . to . 
ir . tercet ta . nia n o n f e r n n '. i 
sfer.i e r , m -•» R n m a e b a f ' i ' . t 
p<>r la t erza * o i t a 

A q u e 3 t o p u n t o i : : * l ' o r o s < : 
s e m b r a n o - * e ? h a r J i ' e p . u 
a p p a r . z i o n e c h e r e a l ' a Al 20* 
P e s t r . n ]anc:.i a l ia p e r f e z . o n e 
O r l i n d o .1 q u a > f e r m a b e n e 
la Sfera m a t:ra m c r e d i b u -
n . e r d e a l t o A', 32 a z : o n e de'.la 
Rimi.i tut ta ' o c c h e t t : e c o l p i 
di t i c c o Ci * u o > a l t r o p e r 
f o r z a r e la I - T M ' i d . f e s a 
b e r . c a ' Il m i l c a p t t a t o M a n ­
fred .n i si 1 .nc :a a d c i t r a •• 
a s n;<tra. a t t e n d e , n * a n o n n 
s e r v i z . o in p r o f o n d i t a c h e 
::or» a r n v . t rom a cau«a de*. 
p r o l i i s o f r . n e i i i a r e ds S c l -
n i o i M n e Da Co»ta 

B a t t i r a f e r m a u n t ro d . 
- ragfito di luna - A l 39* a z ; o -
n e p c r s o n a l e d i M a . i f r e d i n i . 
r e i p m t a dj B u r e l l i . a! v o ! o r i -
p r e n d e G u a r n a c c i c h e t i ra a 
re te m a B a t t a r a * a t t e n t o e 
para 

N e l l a n p r e s a il V i v e n z a si 
s c h i e r a p n * o di C o n t i . c h e 
p e r 6 r i e n t r a t re m t n u t i d o p o . 
L e o j t i l i t a si a p r o n o c o n u n 
t i r o di Los i n e u t r a l u z a t o d a 
B a t t a r a . P o i D a C o s t a s b a -
Klia i l b e r s a g l i o . A l 15' D a v i d , 
d a l l a d e s t r a , c e n t r a , O r l a n d o , 

c o ' p s e e di H - * * m a :n*:a la 
pall< s o p r a la tr . i*er»a 

I; V i r c n r . i s ca t ta spe*<o .n 
az uni d. I'o. ' itrop.ede e la d -
fr-a £ . a i i o r o ~ s a . a r . d o s s o d e l -
le »p.i'!c , iei suo i a t taocant : . 
an. ; .m.i n e : r e c u p c r i e d e .n-
c e r t a S . :::.»ta c h e I 'attacco e 
t m e d i a n : i a t cra i t i t i a l l o r o j s . 
ab . i s m,» .1) p^i le a l t e a v a n -
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Intenta giornata al Festival cinematografico di Cannes 
n -i { >h i > i'. ii..;-s 

Conce rt i- Tea tri-Cine ma 
r-Ltm 

e signora col cagnolino99 di Keifiti 

* *. .. .<..-,< ». 

Con questa sua ultima opetà Anionìonl ha raggiuntò il risultato più alto - Il film sovietico tratto da un racconto di Cecov si 
vale della notevole interpretazione di Alexis Batalov, uno dei candidati al premio per la migliore interpretazione maschile 

(Dal nostro invitto speciale) 

CANNES. l ìf^- Senza 11 ru­
more della Dolce vita; quasi 
in punta di piedi, 6 arrivato 
sullo schermo del'Festival il 
secondo film italiano in con­
corso. L'avventura ,di • Miche­
langelo Antonioni. " 11 riserbo 
è nello stile di Antonioni, un 
gentiluomo borghese <onn.:i 
quarantottenne) che ha sem­
pre rifiutato il divismo cine­
matografico, per condurre con 
la macchina da presa un prò-
prio, privatissimo dialogo. Di 
qui l'aria clandestina dei suoi 
film, la cui lavorazione è con­
tinuamente messa in forse dal. 
la precarietà dei mezzi econo. 
mici. Di qui anche, però, la 
coerenza di Antonioni, la sua 
assoluta fedeltà al proprio 
mondo poetico: il suo rigore 
quasi calvinista. 

Antonioni. venuto al cinema 
nel dopoguerra, ha diretto In 
tutto sci film <p'ù un episodio 
del Alni-inchiesta Amore in 
ritta): sei film in dicci anni. 
E se quest'anno, per la prima 
volta nella sua carriera, gli ò 
capitato di avere concluso un 
contratto per un nuovo film 
prima ancora di avere portato 
a termine quello, che aveva 
in lavorazione, lo deve al suc­
cesso di critica e di pubblico 
riscosso da fi «rido in Francia 
e all'intuito dei produttori fran. 
cesi, più agili e spregiudicati 
di quelli italiani. 

L'avventura è senza dubbio 
il risultato più alto raggiunto 
da Antonioni, non per la pro­
fondità tematica (che è quella 
di sempre: la difficoltà di 
amare e di essere amati in 
sincrono cui un altro essere 
umano), ma per. la linearità 
del racconto, qui. finalmente, 
riscattato da quegli improvvi­
si vuoti ' di ' sceneggiatura e 
inutili digressioni bozzettisti-1 
che che appesantivano gli altri 
suoi film, sino a 11 {irido. 

La storia è semplice: una 
vacanza al mare. L'ambiente 
è quello della grossa borghe­
sia. Si sarebbe tentati di dire 
(se il raffronto coi il film di 
Fellini non portasse invece a 
conclusioni diversissime) che 
L'avventura può essere con 
siderato un episodio da « dolce 
vita », per la identità socio­
logica dei personaggi e per la 
loro impossibilità di adeguare 
la propria condotta alle rego­
le di una qualunque morale. 

L'avventura ha tre prota­
gonisti — Claudia (Monica Vit­
ti), Scucirò «Gabriele Ferzct-
ti>. e Anna (Lea Massari) — 
e un coro. Anna è fidanzata 
di Sandro (architetto che per 
fare quattrini ha rinunciato ai 
sogni giovanili). Claudia è una 
amica di Anna, placida quanto 
l'altra è bizzarra, piccolo-bor. 
ghese quanto l'altra è snob. 
Fra Smdro e Anna le cose 
non vanno bene. Non per col­
pa di Sandro, ma perchè Anna 
è assetata di perfezione, e 
ogni gesto nel momento di 
compiersi, ogni affetto nel mo. 
mento di manifestarsi, le sem­
bra banale. I tre snio in cro­
ciera alle isole Eolie. La cro­
ciera non ha soprassalti fino 
al giorno in cui gli amici ap­
prodati su un 'isolotto, al mo­
mento di risalire a bordo si 

' accorgono che Anna non è più 
fra loro. Ogni ricerca, (elicot­
teri e motoscafi della. Finanza 
si prodigano notte e giorno) ò 
vana. 1 giornali danno notizia 
di una ragazza con i connotati 
di Anna, avvistata in un pac^c 
presso Messina. Claudia e San. 
dro si mettono su questa pista. 
Ma. per i due. strada facendo, 
la ricerca diventa un puro pre­
testo. Claudia e Sandro si 
amano, e Anna è soltanto un 
incubo nella mente di Claudia 
Adesso più che la sua morte, 
Claudia teme la sua ricompar­
sa. Si direbbe che un amore 
nato in circostanze cosi ecce­
zionali, rechi il segno di ma 
tragica fatalità. Invece. San­
dro è H pronto a ricondurre 
tutta la faccenda al capriccio 
di un momento, alla misura di 
un'esistenza senza luce 

dell'occhio cinematografico) è 
la sola, aute.itica Vocazione di 
Antonioni. e pure vero che 1" 
cronaca costituisce il SUO limi­
te. I suoi film restano infatti 
chiusi nel limitato orizzonte dei 
suoi errori: pagine di vit«, d'ac­
cordo. ma d'una vita inutile. 
senza soprassalti- ' , <-' * 

Antonioni .rasenta cosi il 'li­
mite — grave per un uomo di 
spettacolo — della incomuni­
cabilità con la platea. 

In questa luce si spiega la 
freddezza (rotta da qualche ap­
plauso ma anche da qualclv.' 
fischio) con cui il pubblico d> 
Cannes ha accolto 1'- Avven­
tura - . 

Anche con il secondo film 
della giornata Lii sipnora con 
ti cu (inolili» del regista sovieti­
co Josef Keifltz. siamo al ma­
re .in una villeggiatura d'altri 
tempi: la Yalta fine H00. Il film. 
tratto dall'omonimo racconto 
tli Anton Cecov. è stato uirato 
quest'anno nel qiindio delle ce­
lebrazioni per il primo conte­
nario della nascita di Cecov. K" 
una storia Rompile». difficil­
mente riducibile — secondo noi 
— alle esigeii/i» del linjiuass'O 
cjuemato^iafico E' la eco do|-
l'incontro con una giovane don­
na nella memoria di un uomo 
sposato. Quell'amore eh»* a Yal­
ta gli sombrò soltanto un pia­
cevole diversivo, a Mosca, nel­
la plumbea noia della vita di 
ogni giorno, assume il rilievo di 
.ma prodigiosa illuminazione: 
forse il sogno di un'esistenza 
miqlioie. più gioiosa, più de­
gna. Per dilatare l'esimia pagi-
netta del racconto cecoviano 
sino ai duemila metri del film, 
Keiflt/. ha dovuto procedere 
con un metodo inverso a quel­
lo professato da Cecov: lo scrit­
tore tagliava sempre i KUOÌ 
scritti per ridurli all'essen­
ziale- il regista invece dilui­
sce le sue immauini ner riem­
pire ciliegi! spazi vuoti della] 
psicologia che il racconto la-

« I/avventura » 

sciava iotravvedere. a 
con un solo aggettivo. 

Il problema concerne, più in 
generale, i rapporti tra Cecov 
ed il cinema Non riusciamo a 
capire perchè l'attenzione dei 
registi sovietici vada ai •• rac­
conti bievi •» di Cecov: quello 

Nel Comitato di vigilanza 

Un dirigente della RAI 
rappresenta gli utenti ! 
Si tratta del prof. Dorè, segretario 
dell'Associazione editori cattolici 

Claudia stessa a scoprirlo Tra 
le braccia di una prostituta in 
un albergo di Taormina, dove 
i due amanti avrebbero dovu­
to vivere lo ore indimentica­
bili del loro idillio. Sandro 
non cerca neppure di giusti­
ficarsi e la pietà che Claudia 
prova per Un viene più dalla 
sua giovinezza che dalla sua 
coscienza. 

A differenza di Follsm. An­
tonioni ha raccontato il s-iio 
aneddoto da - dolce vi? » - sen­
za caricarlo di simboli II suo 
tono non è quello di im pro­
feta e neppure quello di un 
moralista. Lo vocazione di An­
tonioni e la cronaca, cui per­
viene sulla suggestione ai s'i-
moli autobiografici. Come cro­
nista Antonioni è asciutto. In­
cido. incisivo. Quando, invece. 
dalla cronaca vuol pr-s-are al 
romanzo, il suo discordo si fa 
frammentario, i cuoi porsonr.--
Si pronunciano senza crederci 
battute piuttosto con\o-i/.orla­
li. Il suo, modello lorernr.o. 
Scott • Fitzscrald. res:a mo:'o 
lontano, come molto lontani 
dai suoi borghesi restano i di­
sperati giovani amene in: che. 
nell'altro dopoguerra, venne­
ro in Europa a cercare i*padn 
e una ragione ideale di v'ta Ma 
se la cronaca (con l'evidenza 

Un membro del Consiglio di 
amministrazione della HAI. va­
le a dire del massimo organo 
amministrativo dell'ente, è sta­
to dal Ministro delle Teleco­
municazioni nominato rappre­
sentante dei radio e tele-utenti 
nel Comitato di Vigilanza Cul­
turale. Si tratta del prof. Giam­
pietro Dorè il quali, deve pre­
sumibilmente la sua doppia 
qualifica al fatto di essere Se­
gretario dell'Associazione Edi­
tori Cattolici. 

L'episodio, che ha dell'incre­
dibili*. sia pure nel quadro di 
sopraffazioni di ogni genere 
commesse dai clericali allo 
scopo di. utilizzale per i pro­
pri fluì politici un ente di pro­
prietà statate, è stato rivelato 
dalla pubblicazione, sulla Ciuc­
cile! » L'f fidate. - dell'elenco i 

componenti del Comitato, al 
quale sarebbe demandato, in 
virtù della legge dell'aprile "47. 
il controllo culturale sin pro­
grammi della RAI. Diciamo 

sarebbe» poiché in realtà la 
composizione del Comitato. 
composto in maggioranza di 
funzionari dei var. Ministeri ed 
enti interessati, e il poco con­
to nel quale e tenuto da parte 
della RAI rendono pressoché 
teorica tale funzione. Assieme a 
Giampiero Dorè rappresentano 
i tele- utenti l'avv. Sebastiano 
Drago, cronista giudiziario di 

Sarà un uiornale di destra, e il si­

che. pur grandissimo, è un Ce­
cov minore. Ben altra misura 
drammatica avrebbero raccon­
ti come / con fu (/ini, La steppa. 
La camera numero sei. Una 
l'ilei. L'ini storili noiosa. ecc. 
Tanto più che ciucile storie (co­
me Lw .fio no ni col cuunolmo) 
favoriscono l'equivoco inge­
nerato dalla critica borghe­
se e crepuscolare di un 
C e c o v . . - t u t t o atmosfera •'. 
• tutto stati d'animo - , - tutto 
malinconia -. Quando sappiamo 
che il vero Cecov è un altro: 
tutto Intelligenza, razionalità e 
ironia demolitrice. No» a caso, 
oggi pomeriggio, molti critici 
borghesi si dichiaravano entu­
siasti del film e lo trovavano 
• cosi cecoviano ». Mossi que­
sti rilievi con la solita fran­
chezza. non ci resta che rico­
noscere a Keifltz una sicura 
sensibilità nel tratte<!gi;(rc> sta­
ti d'animo delicatissimi e ima 
mano felice nel la .direz ione de-
Uli attori Ja Savina e Alexis 
Batalov. Batalov (che fu in­
terprete di Quando roluno le 
cwoune e debutto fel icemente 

luci la regia con la bella ridu-
I I O L L Y W O O D , 1 5 — F r a n k zione de II cappono di Go-

Sinatra difende 
Albert Maltz 

gol (presentato l'anno scorso a 
Venezia fuori concordo' è or­
mai più che una speianza Non 
ci ineraviglieremmo di trovare 
il suo nome fra lineili candi­
dati per la mighoie interpre­
tazione maschile 

ENZO .MUZII 

gnor Cannilo Busca, piibblk 
>ta milanese I particolari mc-
r.ti per i quali ;1 Ministro Ma­
xi». e prima d. hu Spataro. ab­
biano ritenuto di dover eleva­
re questi due personaggi a rap­
presentanti de: radio e tele­
utenti sono fino a questo mo­
mento sconosciuti. H Drago e 
anche componente di una com­
missione comunale per le im­
poste dirette. L'aspetto p:ù gra­
ve e forse ciucilo della motiva­
zione con la quale sono stati 
nominati i rappresentanti de: 
radio e tele-utenti. Il comuni­
cato del Ministero delle Tele-
comun.caz.inni dice che sono 
stati. prescelti - in mancanza 
delle relative associazioni -

l'na associaz.onc dei rad.o e 
tele-utont:. invece, es.stc. ed e 
l'Associsi.one Rad o e Tele­
spettatori. sona in seguito al 
referendum deli'ARCI. e forte 
di decine d; m.gì:»:;. di dele­
ghe da parte d: abbonai, pri­
vati e di organizzazioni (Case 
del Popolo, bar. circoli cultu­
ral. e r.crcat.v.» L'ART avreb­
be più tuoi. de. signori che 
abbiamo elencati, per rappre­
sentare i rad:o e tele-utenti. 
ma -.1 Ministero delle Telecomu­
nicazioni fa finta di non accor­
gersi della sua esistenza. 

Sinntrn è stato convocato o,»-
gi all'uflicio del procuratore 
distrettuale per rispondere 
ad alcune domande relative 
ad uno scontro avvenuto.ieri 
sera al « IMouIin Rottge » con 
«John Wayno. 

Un addetto sul un parcneg-
gio automobilistico ha firma­
to una denuncia contro di 
lui e un negro accusandoli 
di averlo aggredito dopo la 
discussione che Sinatra ha 
avuto con John Wayne. Un 
portavoce ili Sinatra !u 
smentito clic l'attore abbi:* 
malmenato chicchessia. 

L'incidente ha un sapore 
maccartista. Infatti sembra 
che John Wayne abbia cri­
ticalo Frank Sinatra per arar 
assunto il soggettista Albert 
Maltz (uno dei dodici di 
Hollywood) che si trova sul­
la lista nera per essersi ri­
fiutato di sottostare alle pre­
potenze 'della commissione 
del Congresso « per le attivi­
tà antiamericane». Sinatra ó 
stato ' costretto successiva­
mente a licenziare Maltz Ciò 
nonostante Sinatra ha pre>n 
ieri le difese del soggettista. 

Lilla Brignone interpreterà 
l'ultima commedia 

di Williams? 
Lilla Br ignone (epia^i certa­

mente insieme con Gianni San-
tuccio) . dopo il successo per­
sonale ottenuto In questa stagio­
ne con fc'.stute e fumo, interpre­
terebbe nella prossima annata 
teatrale l'ultima commedia di 
Tennessee Williams. L'uccello 
l'olili piovinezzu. La commedia 

di Williams, che nc-!li Stati 
Uniti ha avuto un buon esito 
commerciale dovrà però supe­
rare - data hi scabros.tà del 
tema che affronta - indubbi 
ostacoli da parto della nostra 
censura 

LE PRIME 
MUSICA 

Autori contemporanei 
all'Auditorio 

Il concerto straordinario, 
svoltosi ieri all'Auditorio, sotto 
la direzione di Fernando Pre­
vitali era dedicato ad autori 
contemporanei ed a loro opere 
finora non nei programmi della 
oichestra dell 'Accademia di S 
Cecilia 

Il recitili è stato aperto con 
l'Ouverture sinfonica di Mario 
Z.ifred U922) che fu eseguita 
per la prima volta dalla flir-
minplium £i in pitoni/ Orchestra 
e in Italia, a Firenze, da Tomas 
Schippers nel 105!» L opera si 
svolge serrata, senza stasi nel 
suo succedersi di situazioni ora 
intensamente ansiose. ora 
drammatiche, ora solenni Gli 
strumenti intervengono a tratti 
in folti gruppi con efletti di so­
norità massiccia, o snodano 
movenze vivaci dalle belle 
forme in una splendida re •sa 
virtuoslstica, anche se sempre 
vibrata da un'agitazione che 
non si placa La prima parte 
dell'Oli cerili re. il cui tema è 
scandito aggressivamente, è uno 
dei più felici momenti . della 
composizione. 

l.p ultimi- lettere da Stalin-
(nudo di Sandro Filila U'JO.ì» 
sono opera nota. Vi risuonano 
echi degli impressionisti fran­
cesi (specie nell'uso dei t lm-
b n il richiamo è evidente) pur 
costituendo una voce originale 
e singolare. Il clima è forte­
mente emotivo, ma l'espressio­
ne e raffinatamente tersa ed 
equilibrata, gli accenti più v i ­
brami. suscitando viva emo 
/.ione. 

Emozione che si è rinnovata 
nella esecuzione di iVones di 
Luciano Berio (1925). Nones 
(L'ora della passione) fu com­
posta nel '5,5 secondo la tecnica 
della musica seriale. Previtali 
ne è stato un interpiete s in­
golare e vigoroso. L'ardua ope­
ra di Berio. cosi altamente 
drammatica. - cosi ricca di 
asprezze ed arditezze nelle sue 
articolazioni è stata esposta in 
un quadro dai tratti vigorosi e 
dalle parti perfettamente com­
poste. 

Le ispirate V«ria~ioni per or­
chestra di Riccardo Nielsen 
( 1908). v ivamente applaudito al 
termine dell 'esecuzione. I due 
pezzi per orchestra (Elegia e 
Ditirambo) di Flavio Testi 
( 1923) hanno aggiunto altri me­
riti al maestro Previtali . Molti 
applausi e qualche dissenso (ci 
sono sempre gli Irriducibili ne­
mici di ogni •• novità -•>. 

Vice 

,& Alta televisione "> 

La morale di Sanguetta 
La terza delle opere ' di 

Raffaele Vlviani in progni-u­
rna per la TV è andata in on­
da ieri sera. E' Guappo c/i 
cartone. Interprete il solito 
Nino Taranto, che ai suol nu­
merosi meriti di attore ha 
aggiunto da qualche anno 
ciucilo di aver riproposto al 
pubblico le opere di Viviani. 
Nel teatro di Viviani trovia­
mo tutti i motivi più istinti­
vi • della morale popolare. 
Sanguetta è tornato dall'isola. 
,. anziché trovare una socie­
tà pronta ad accoglierlo, a 
reinserirlo nella vita, trova 
amarezze e difficoltà di ogni 
genere. Tutti e tutto preten­
dono che lui continui a te­
ner fede a ciucila fama che 
lo mandò per cinque anni al-
l'isol?, la soc età lo respinge 
con lo spettro dei - prece­
denti -. Full tenta di rifarsi 

una vita, e cozza controlli 
muro dell'altrui incompren­
sione». Tanto p.ù dolorosa in 
quanto Sanguetta non è p.ù 
solo. Ha una moglie, e fra 
poco avrà un tiglio. Così la 
lotta di Sanguetta per una 
vita onesta e degna non è 
moralismo, è affermazione 
della dignità dell'uomo l'na 
dignità difficile, da raggiun­
gere. Il dialogo con l'inge­
gnere fa parte di un mondo 
chp conoscono bene •• Se 
almeno finti* qualificato -
•• E* la società che m: ha 
sempre squalificato-. -Se co­
nosceste un mestiere.. -. - E 
se non mi permettete di im­
parano' -. 

Nino Taranto era Sanguet­
ta. e cred amo perfino inu­
tile spendere parole sulla 
sua bravura Soltanto qualche 
forzatura, qua e là, qualche 

mosselta In più. e. ricordano 
la lunga dimestichezza con 
Ciccio Formaggio e le altre 
macchiette della sua lunga 
carriera teatrale. » 

Il Telegiornale delle 20.30. 
dopo essere stato costretto a 
dare notizia dell'astronave e 
dell'incontro al vertice si ri­
fa. con miserabile faziosità. 
introducendo la quotidiana 
menzogna. Parla di un ap­
pello di - uomini di cultura 
americani - (chi sono?), con­
tro - l e discriminazioni anti­
semite nell'URSS •-. Leone 
Picconi e i tirapiedi sanno 
clip s, tratta di una menzo­
gna. sanno di mentire, su 
questo non possono esservi 
dubbi. Ma mentono, per com­
piacere a chi 1' ha messi a 
quel posto. Il figi.o del ge­
rarca fa il suo mest.ere. 

I»*-

« La leggenda delia città]' 
•-"' Invisibile» ^ " ^ 
di Korsakof all'Opera 

Lunedi 16 riposo. Martelli 17. 
al le 21. pr ima in a b b o n a m e n t o 
s e r a l e de l la « Leggenda de l la c l t -

1 t è Invis ib i le » d i Kl tcse d i N i a -
Bk.v-Kor8akof (rappr. n. US), c o n ­
cer ta ta e diret ta dal m a e s t r o 
Franco Capuana . La n o v i t à per 
Hnm.i ,i\ rà ad interpret i : Kcnata 
Si-otto. R a m o n Vm.iy . A n t o n i o 
Calie*. Ferrucc io Mazzoli e Ren­
zo Si-ursoni Maestro del c o l o 
Giuseppe- Conca S c e n e di .Nicola 
Be l l in i 

TEATRI 
AKI.KCCIII.VO: Alle ore L'I e L'I-

« S e x y . licm! »-. S t r c p - H c n e in 
2 tempi di A S. con le v e d e t t e 
de l lo S trep - toast* : Voroniquc . 
M a n e . Claude Je l l y S t r e p i t o s o 
successo . 

ARTI: Mercoledì a l le 21, pr ima 
d e : « L'ora del de l i t to », g ia l lo 
in 3 atti di Frederlcl i K n o i t . 
con C. Annice l l i . A Bufi Land!, 
J. Fierro. U. Gizzi . . C. Lom­
bardi . 

DKLLA COMETA: Riposo D o m a ­
ni. a l le 21: , « L'Orfeo » di C. 

' M o n t e v e n l l 
DKI.I.R M U S E : C.l.i Franca D o ­

minic i , Mario Si let t i . Fanny 
Mari t i lo , Paola e Marisa Quat­
trini. Pao lo M o d u l i l o . Franca 
Hadesi-lii. Marco Mariani i m -
m i n e n t e - « Vn* famigl ia i m m u ­
rale » di R M.itaraz/o . N o v i t à 
Regia d e l l \ i u t o r c 

ELISEO: "Spet taco lo di bal let t i" 
merco led ì al le 21.15 in . i l ihon.e 
m e n t o , g ioved ì m e 21.13 fuori 
a b b o n a m e n t o 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
P I R A N D E L L O : Alle ore 2l.:«r 

« Hel lo di fuori » di W S a r o y a n 
e « La sKit.ildrina t imorata « di 
S a r t i e S e c o n d o m e s e di suc ­
ces so 

Ql ' I IUNO: Al le 21.15 famll • C A. 
Cappel l i pres • « Puni i - >, di \V. 
Ingo ( p r e m i o Pul i tzer 193:i) re­
gia di Mario Ferrerò , s c e n e di 
Pier Luigi Pizzi S trep i toso suc­
ces so U l t ime repl iche 

RIDOTTO ELISEO: Al le 21 fam 
C l a Cami l lo P i l o t t o - L a u i a Car­
li in: « La morte nel v i l l agg io » 
di Agath. i Christ le Regia di L 
Chiavarel l i Vivo s u c c e s s o 

ROSSINI: A l l e 21.15; C i.i Stabi l i 
di Roma diret ta da C h i c c o D u ­
rante: a Quanno la rota min 
gira ». nov i tà di F. p o s s e n t i 
V i v o s u c c e s s o 

VALLE: Venerdì al le 21.15: C.ia 
Renzo Ricc i -Eva Magni , p r i m a 
d e : « L a m o r t e c iv i l e a d i - P. 
G i a c o m e l l i 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

M a d a m e Tlssot di Londra e 
- G r e n v i n di Parigi Ingresso 

c o n t i n u a t o da l le IO al le 22 
I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 

Viale Pario l l . ango lo via A c q u a 
Santa . A p e r t o dal le ore 10 alle 
ore 24 Attrazioni m o d e r n i s s i m e 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO­
RIO: G r a n d e Luna Park Risto­
rante - Bar - P a r c h e g g i o . 

CINEMA-TEATRI 
Alh.-imbra: Rommel c h i a m a Cai­

ro e- rivista 
Al t i er i : Il pr ig ioniero di S ta l in ­

grado e rivista E. Bartok 
Amt>ra-Ju v ine l l i : Rommel ch ia ­

ma Cairo e rivista 
A u s o n i a : Una pistola per u n vile 

e rivista Trot to l ino 
Principi*: La battagl ia del V - l e 

rivista 
Vo l turno: Rommel c h i a m a Cairo 

e r ivista F. Franchi 

lido. 

con 

' cldo. con V- Bofarde ' •'""* •• 
Aurro: Ombre bianche, con An-
•' thriny* Quinn ' 
A\ana: La strada dei quartieri 

alti, con S Signoret 
Urtslto: Comincio con un bacio. 

con G. Ford 
lit-ruiiil: S a l o m o n e e la regina di 

Saba , c o n Y. B r y n n e r 
B o l o g n a : Geni tor i in b l u e - j e a n s , 

c o n s . (Concimi -
Mollo: Il be l l 'Antonio , c o n Mar­

c e l l o Mnstroiannl > 
Brasi l i Operaz ione so t toves te , con 

C Grani 
Bris to l : A q u a l c u n o p iace e 

con M Monroe 
Broai l i ia> : O m b r e b ianche , 

A Quinn 
California : Estate v io lenta , con 

E H Drago 
Chiestar: Ancora una vol ta con 

s e n t i m e n t o , con K Kend.il , 
f'oturacltii Veneri l i apertura 
De l l e Terrazze : David e Golia, 

con O Welles 
De l l e Vi t tor ie : Il mattatore , con 

V Gassman 
Del Vasce l lo : Genitori in b lue -

jeans . con S KoFiìn.i 
Diamanti*: L' impiegato, con N i n o 

Manfredi 
Diana : Genitor i in b lue - Jeans. 

con S Kosc ina 
Due Al lor i : La strada dei q u a r ­

tieri alti, con S Signoret 
Eden: Il c i e lo può a t tendere 
Esperò: La pal lotto la senza n o m e 
E x c r U l o r : Viagg io al e e n t r o del la 

terra, con J Mason 
Fog l iano: Il le t to racconta, con 

D Day 
t iar l ia le l la : Gastone , con A S o l d i 
Garrirò: J o v a n k a e le altre, con 

S Mangano 
Giul io Cesare: I piaceri de l lo s ca ­

polo , con S. Koscina 
I m p e r o : Front iera a Nord-Ovest , 

con L Bacal i 
tiiiluiiii: Il mattatore , con Vi t to ­

rio G a s s m a u 
Ital ia: Il mat ta tore , con V. Gas-

s ni.in 
Ion io : Il le t to racconta, con D 

D a y 

V i A T T E H r i O N E 
Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 
— Un mutuo i p o t e c a n o 
— uno sconco di portafoglio 
*': commerciale, 
rivolgetevi ft ^S 

all'Istituto Finanziario 

CASTE1FIDET 
— l'Istituto di fiducia — 

V I A T O K 1 N O , 1 5 0 

poiché 
X F. S S l ' N O a Roma può 
praticarvi condizioni più 

vantaggiose 

CINEMA 

i-i. 

1 programmi Radio-TP 

La Corte Costituzionale 
deciderà sulla TV-libera 
« N M a f e W a U » U richiesta per la Procara éi Milaaa 

MILANO. 15. — La que­
stione se sia o meno possi­
bile istituire in Italia una 
televisione privata, sarà di­
scussa dalla Corte costitu­
zionale. Cosi ha deciso il 
consigliere istruttore dottor 
Palma, che con una sua or­
dinanza ha sospeso il prov­
vedimento di rinvio a «ni­
diata degli amministratori 

della Società milanese TV-
Libera che era stato disposto 
dopo una denuncia alla Pro­
cura della Repubblica. 

II magistrato ha rilevato 
« non manifestamente infon­
data la questione di illegitti­
mità costituzionale sollevata 
dai difensori della TV-Libe­
ra e ha ordinato il rinvio de­
gli atti aìla Corte Costitu­
zionale ». 

PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6,30: Previsioni del 
tempo' per j pescatori; 6,35: Corso di lingua francese: 7: Se­
gnale orario - Giornale radio: 8-9: Segnale orario . Giornale 
radio; 11: La Radio per le Scuole; 11.30: Voci vive; 11.35: 
Opere minori di grandi, musicisti; 12.10: Carosello di can­
zoni: 12,25: Album musicale; 12.55: 1, 2, 3... via!; 13: Segna­
le orario;- 13,30: -Angelini e la sua orchestra; 14-14.15: Gior­
nale radio . Listino Borsa dj Milano; 14.15-15.05: Trasmis­
sioni regionali; 15.55: Previsioni del tempo per i pescatori: 
!6: Programma per i ragazzi - Le chiavi di casa; 16,30: Il 
ponte d> WeMminstcr; 16.45: Università internazionale Gu­
glielmo Marconi Ida Roma»; 17: Giornale radio; 17.20: Cor­
so di lingua francese: 17 40: Chiara fontana; 18: Cerchiamo 
insieme; 18.15: Vi parla un medico; 18.30: Classe Unica; 
19.15: L'informatore degli artigiani; 19.30: Il grande giuoco; 
20: Complessi vocali; 20.30. Sognale orano . Gioì naie radio; 
21" Concerto di musica operistica diretto da Pier Luigi U.--
bini; 22.30: Anele: 22.45: Operazione spazio in Italia; 23.15: 
Giornale radio . Concertino napoletano ; 24: Segnale orario 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino; 
10: Kurìdice >al juke-box . Divertimento quasi serio di Mi­
chele Galdieri; 11-12: Musica per voi che lavorate; 12.10-13: 
Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13 presenta; 
13.30: Segnale orario . Primo giornale; 14: Teatrino delle 14: 
15: Galleria del Corso; 15.30: Segnale orario . Terzo gior­
nale: 15,40: Arcobaleno musicale Hollywood Astraphon; 16: 
Scarpette rosse . Musiche da balletto; 16.20: Le canzoni del 
giorno; 16.40: Le occasioni del microsolco; 17: Racconti del 
\ccchio West di Brct Harte . Quelli di Lone Star; 17.30: 
Ballate con noi; 18.30: Giornale dei pomeriggio; 18.35: 
Un'ora con la musica . Un programma di Vittorio Zi velli; 
20.20; Zig-Zag; 20.30: Garincj e Giovanninì presentano: 
Solo centro tutti; 21.30: Radionotte; 21.45: Una tromba tutta 
in jazz: 22: « Giallo per voi • - Paul Tempie e il caso Gre­
gory di Francis Durbridge; 22,45-23: Ultimo quarto 

RADIOMATTINA RETE TRE — Ore 8-8.50: Benvenuto 
in Italia dedicato ai turisti stranieri: 10: Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Ansermet . Orchestra della Suissc Ro-
mande: 11.30: Musiche presentate dal Sindacato Nazionale 
Musicisti; 12: Aria di casa nostra; 12,10-13: Trasmissioni re­
gionali: 13: Antologia; 13.15: Musiche di Mozart e Dvorak; 
14.15-15.05: Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17: Musiche per strumenti 
a fiato - Sesta trasmissione; 18: Novità librarie . I romantici 
tedeschi; 18.30: Edgar Varese . Arnold Schoenbcrg. Musiche; 
19: Panorama delle idee; 19.30: Attilio Anosti; 19.45: L'indi­
catore economico; 20: Concerto di ogni sera . L. V. Beetho­
ven . S. Prokofiev; 21: Il Giornale del Terzo; 21.30: La Ras­
segna . Cinema; 21.45: Pietro il Grande; 22.15: I Corali 
per organo di J. S. Bach - Nona trasmissione; 22,50:- Ciascu-

13.30-16.20 T E L E S C U O L A 
Corso d; Avviamento 
Profes-ionale a tipo in­
dustriale 

— Primo corso: 
Lezione di francese 
Prof*. Knrico Arcaini 
Due parole tra noi 
Prof ssa Maria Grazia 
Pughs, 
Lezione di matematica 
Prof s««a Maria Giovan­
na Platone 

— Secondo corso: 
Lezione di italiano 
Prof ssa Fausta Monelli 
Lezione di educazione 
fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 
I-ezione di matematica 
Prof «sa Liliana Ragu­
sa Gilh 
LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 A V V E N T U R E IN L I ­
B R E R I A 
Rassegna di libri per 
ragazzi 
In questo numero: 
t e avventure di Pinoc­
chio di C. Collodi 
Peter Pan di J. M. 
Barrio 
CONOSCERE 
Enciclopedia cinemato­
grafica 
Pisticci - Pittura a cn. 
causto . Pulcinella 
IVANHOE 
Il carico d'oro 
Telefilm 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
Ediz. del pomeriggio 
GONG 

18,45 IL P I A C E R E D E L L A 
CASA 
Rubrica di arredamen­
to a cura di P. Tilche 

19,06 CANZONI ALLA FI­
NESTRA 
con il complesso di 

Sergio Mondadori 
19.35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la-
. voratori a cura di Bar­

tolo Ciccardini e Vin­
cenzo Incisa 
Real izzazione di Sergio 
Spina 

20.05 T E L E S P O R T 
RIBALTA ACCESA 

2C.30 TIC - TAC 
S E G N A L E ORARIO 
T E L E G I O R N A L E 
Edizione della sera 

21 CAROSELLO 

21.15 EUROVIS IONE 
Collegamento tra le re­
ti televisive europee 
GERMANIA: Monaco 
di Baviera 
CONCERTO DEL SO­
PRANO R. TEBALDI 
Orchestra diretta dal 
Maestro Carlo Felice 
Cillario 
In collegamento diretto 
con Monaco di Baviera. 
trasmettiamo il concer­
to operistico di Renata 
Tcbaldi. I brani del 
concerto sono tratti da 
alcune fra le più signi­
ficative e popolari ope­
re dì Gioacchino Ros­
sini. Giuseppe Verdi e 
Giacomo Puccini 

22,10 FRONTIERA 
I dieci giorni di John 
Lesi le 
Racconto sceneggiato -
Regia di D. Friedkin 
con Richard Crenna. 
Gloria Talbott. Claude 
Akins 

22,40 QUESTIONI D'OGGI 
I centi di casa 
Servizio di Raimondo 
Musu e M. Parasassi 

23 T E L E G I O R N A L E 

- P R I M E V I S I O N I 
Adr iano : South Parl i le O p 

Hit 22.45) 
A m e r i c a : Katia. n-gin.i s enza c o ­

rona (apcrt . ore 15 ult . 22/-15) 
Appiu: Il buia, con T Louise-
A r c h i m e d e : Cat i>n a h o t t in rool 

(a l le 16-18-20-22) 
Arls ton : Tuoni sul T i m b e r l a n d 

(ap. 15 tilt. 22.45) 
A \ r o t i n o : i l boia, con T. Louise 

(ap. 15,30. 17.10. 19. 20.45. 22.40) 
Ua ldu lna: I m p r o v v i s a m e n t e l't*sta-

te« scorsa , c o n E Tay lor 
Barbrr lnt : I piaceri de l sabato 

not te , c o n S Gabel (a l te 16 -
18.10-20.20-2.1) 

B r a n c a c c i o : 11 boia, con T. Lou i se 
Capital: La terza voce*, c o n E 

O'Brien (ap . 15,55-17.25-19.05-
20.45-22.45) 

t a p r a n l e a : Il r i torno d i Arsen io 
Lupin. con A. Valli 

f a p r a n i r l i r t i a : Geremia , c a n e e 
sp ia , c o n F Me Murray 

Cola di ( t i rnzo: Il boia, c o n Tina 
Louise (ap. 15.45-17.35-19.20-
2 i.05-22.55) 

Corso: 1 nette ladrt! c o n J. Col-
• lons (a l l e lfi-18-20.15-22.40) 
Europa: Gazebo . con G F o r d (al­

le 15.45-17.55-20.10-22.45) 
F i a m m a : La do lce vita , c o n A 

Ekberg (al le 16-19-22.30) 
F i a m m r l l a : Cari fon B r o w n o f the 

F O (a l le 16..10-18.20-20.10-22) 
Gal lrr ia: Il rnr>rido di n o t t e (ap 

15 ult . 22.43) 
G o l d r n : S .mil ione «• la regina di 

Saba , c o n V. Br inner (ap. 15. 
u l t . 22.45» 

Maestoso: S ignori <s| nasce , con 
T o t o ( u l t i m o 22.45) 

Metro U r i \ r - l n : Kasputiq e l ' im­
peratr i ce (a l le 20-22.40) 

Mriropot i l an : Ques t ione eli v i ta o 
di morte , c o n J Mil l s (al le 
15.40-18-20 20-22.501 

M i g n o n : Il ponte (al le 15.H0-17.05-
13.55-20.45-22..1O) 

Mudt-rno: Tuoni sul T i m b e r l a n d 
Moderno S a l m a : Geremia c a n e e 

spia , c o n F Me Murray 
Xe-n York: Tuoni sul T imber land 

(arp 15 ult 22.45) 
Par i s : L'America vista da un 

francese (ap 15 ult . 22.45) 
Pia za: La vacca e il pr ig ion iero 

c o n FeTnandel 
Quattro F o n t a n e : II g iorno del la 

v i o l e n t a , c o n E Bartok (atte 
15-17-19-21-22.50) 

Qulr lnr t ta : C i n e m a d'Es-"*al: Alea-1 
Sandro N e v s k i e doc La bal lata 
del M o n t e B i a n c o (alte lfi-17.40-
20 03-22.45) 

Radio C i l j : S ignor i s i nasce , con 
TotO (ult <p«-tt 22.45) 

Reale : Chi t-r^ quella^ s ignora?. 
«,«>n T . Curt l s (ap 15 u l t . 22.45) 

RI»<»ll: M.tg. ira. et n .\l ' M » o r « c 
tal lc Uxt5-13.t5-2p.lP-22.SOl 

R o x \ : S ignor i si nasce , c o n Toto 
e o a F Me Murray e Cartone 
a n i m a t o - -- • 

Smera tdo : G e r e m i a c a r e e «pl.i. 
S p l e n d o r e : Su e più per le scale . 

c o n M Drirongoi i t t.«p li> uMi-
HW 22.45) 

S u p e r r i n e m a : I c i v a l i r r i d e l l ' e r o . 
re. con M Drmongco t (al le 
15.45-IS-20.05-22.50» 

Tre»! : >. xv girl i-on B B a r d o ! 
(al le 15.45-17.20-1 o.l5-20 50-23) 

Vigna Clara: S e x v Girl, .-un Br i ­
g i t t e Bardot (ap alle 15.30) 

S E C O N D E V I S I O N I 

A f r i c a : I bucanier i . c«->n Y B r y n ­
n e r 

A i r o n e : Adorab i l e infede le , eon 
K e r r 

A l e e : No i duri , con F. B u s c a ­
g l i e n e j 

A l r y o n e : n be l l 'Antonio , c o n M. 
Mastro Ianni 

\ r n h a s c l a t n t i : S a l o m o n e e la re ­
gina d i Saba, c o n Y B r r n n e r 

* r l e l : Cartag ine in d a m m e , con 
D. G«lin 

Arlecchino : Jovanka e le attre. 
con Silvana Mangano 

As tcn Da qui all'eternità. c--n F 
Sinatra 

Asiorta: Inchiesta tn prima pagi­
na. con A. Franciosa 

Astra; Lampi nel soie; con IL 
Ha.vword 

Atlante: L'impiegato, con Nino 
Manfredi 

Atlantic: Comincio eon un bacio. 
con G Ford 

Angnstus: Il diavolo nello «pec-
t M I M I M M I t l l M t t V f f ' i H M I M I I I I M I I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Mare.Mil) 
Òss i alle ore 17 riunione d. 

corse di levrieri . 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

. Vi segnaliamo 
TKATRl 

i | 'La suitaldrina timorata' 
(v igoroso dramma ant i -

• razzista) al Pirandello 

CINEMA 

0 * La dolce vita» ( l ' a l i re -
e c o di una 60cietà In d i ­
sgregaz ione) at Fiamma 

# « L'America vista da un 
francese - (uno s p r e g i u ­
d ica to reportage fiugli 
Stat i Unit i ) at Parts 

9 -Atffituuiro Neuski' luna 
grande opera di un g r a n ­
d e regista! at Qutrlnetta 

%' Estate violenta' (una 
storia d'amore nell 'Italia 
del 104:1 ) ni Ciiliformu, 
Pre i i e t l e , J l i m i m o . 

# « / \ epui/cuno p iocc ca l ­
do - (una farsa epiritotia 
e inte l l igente , a m b i e n t a ­
ta ni'gli anni del g a n g s t e -
rlfniol ni Bruto! , Sn id ino . 

# ' / ! /iintiMiuii pdli intc- (Un 
c lass ico f i lm iti Rene 
Clair) al Rialto. 

0 - Storta di ima monaca » 
(nel l 'atmosfera della lot­
ta ant inazis ta , una suora 
s i accorge di aver sba­
g l ia to vocaz ione , e ee n e 
va» al .Vot'ocine. 

0 » Lei grande guerra • (la 
prima guerra m o n d i a l e 
v i s ta senza retorica) ni 
P a l l i d o . 

La F e n i c e : Il Ietto racconta, con 
D. D a y 

Montliuf: J o v a n k a e le a l tre , con 
S M a n g a n o 

N u o v o : Il be l l 'Antonio , c o n M 
Mastro ianni 

O l i m p i c o : La strada de l quart ier i 
alti , c o n S. S ignore t 

P a l r s i r i n a : S c a n d a l o al so le , con 
D Me Guire 

Pariul i : Ferd inando I re d i N'a-
polL c o n P. D e Fi l ippo 

P r e n e s t e : Estate v io lenta , c o n E 
R D r a g o 

Quir ina le : Inchiesta In p r i m a . p a ­
g ina . c o n A. Franciosa 

R e x : S a l o m o n e e la regina d i Sa­
b a . c o n Y. B r y n n e r 

Ria l to : I lunedi de l R ia l to : « I l 
fantasma ga lante » 

Ititz: Inchiesta in prima pagina. 
con A Franciosa 

S a l o n e Margher i ta : A r c h i m e d e le 
c lochard , con S. Tracy 

S a u n a : J o v a n k a e le altre , con 
S M a n g a n o 

Splendi l i : Cartag ine in f iamme. 
con D Gelili 

Staditint: A u d a c e co lpo de i solit i 
ignoti , c o n V. G a ss man 

T irreno : Front iera a N o r d - 0 \ e s t . 
c o n S Tracy 

Tr ies te : A u d a c e c o l p o de i sol i t i 
ignoti , c o n V*. Gassm.in 

L'Iiss.'*: I baccanal i di Tiberio , con 
'A Lane 

V e n t u n o Apri le : Il Ietto racconta. 
con D D a y 

V e r b a n o : I g igant i del mare , con 
J Chandler 

Vi t tor ia : I cosacchi , con E P u r -
dom 

T E R Z E V I S I O N I 
A d r i a c i n e : ,Et Paso 
Alba: Oltre il des t ino , con G 

Ford 
A n i e n e : A m s t e r d a m .operazione-

d i a m a n t i . con A Ekberg 
Apo l lo : Adorab i l e infede le , con 

D Kerr 
Aeiuila: Noi s i a m o d u e evas i , con 

V Tognazz i 
\r izo'na: Noi s i a m o d u e eva«i . con 

V Tognazz i 
A u r e l i o : Il 7. v i a g g i o di S m b a d . 

con D Robertson 
\ u r o r a : Il pont i ce l lo «ul fiume 

de i gua i . c«>n J L a u i s 
A v o r i o : Arrangiatex i con T o t o 
B o s t o n : Lampi nel soie , c o n S 

H.n vvarri 
Capannet l e : Rir-oso 
C**si#: I bucanier i , con Y. B r j n -

r..-r 
Caste l lo : Il capro esp ia tor io , con 

A G u m n c s s 
Centra le : M Ì O figlio, con J Gabin 
Clodia: Ar t i co s e l v a g g i o di Walt 

D i*ney 
Co lonna: La r iv inc i ta de l l 'uomo 

inv i s ib i l e 
Colosseo: Furia d'amare, c o n S. 

S i m m o n s 
Coral lo : y u i l c o s a c h e va le , con 

R Hudson 
Cris ta l lo : S o t t o la m i n a c c i a 
O d P i c c o l i : Riposo 
D e l l e Rondin i : Cort ig iana d i B a ­

bi lonia 
De l l e M i m o s e : I 4 cava l i er i d e l ­

l 'Oklahoma 
Dor i* : Noi duri , c o n F. B u s c a ­

g l i e n e 
C d r t u e l s s : Miss ione d iabol ica , con 

H K r u g e r 
Esper ia : La m u m m i a , c e n Pe ter 

Cush ing 
Farnese : Art ico s e l v a g g i o d i Walt 

D i s n e v 
Faro: I„i locanda del la se s ta f e ­

l ic i tà . eon I B e r g m a n 
l l o l l s n o o d : C o m i n c i o con u n b a ­

c i o ci>n G Ford 
Ir i s : S e n z a famigl ia , c o n G. Cervi 
L e o c l n e : C e r a una vol ta u n p ic ­

c o l o nav ig l io , con J . L e w i s 
M a r c o n i : La g r a n d e guerra 
M a s s i m o : Estate v io lenta , c o n E 

R D r a g o 
Mazz in i : F r a n k e n s t e i n contro 

l ' u o m o l u p o 
N ' t a u r a : D a v i d e Gol ia , c o n O 

W e l l e s 
Xc-rMlwe: S tor ia d i u n a monaca . 

c o n A H e p b u m 
O d e o n : La figlia del d iavo lo -
OIsrapia: Les Dragucurs , c o n J. 

e n a r r i l e 
Or iente : Mogl ie sconosc iuta 
Ot tav iano: Frankenste in contro 

l 'uomo lupo i 

Palazzo: La grande guerra, c o n 
A S o u l i 

Perla: Valencia , eon S. Montic i 
P lanetar io : Rassegna i n t e r n a z i o ­

nale del d o c u m e n t a r l o 
l 'Ial ino: David e golia, con Oraon 

Wel les 
Prima Porta: I bucanier i , c o n Y 

B r y n n e r 
Pucc in i : Cerasel la 
Itegllla: Iti poso 
Roma: 11 trapezio del la vi ta 
Rubina: Strategia d i una rapina, 

con l i B e l a i u n t e 
Sala U m b e r t o : Operaz ione s o t t o -

ves te , con C Grant 
S i lver Cine : L'ult ima spiaggia , 

con A Gurilucr 
Sul tano: A quali-uno p lace ca ldo , 

eon M Minime 
Tur Sapienza: Ripot-u 
Triauiui: A q u a l i u n o p iace ca l ­

ilo f o n M. Monroe 
Tusco lo : Il tesoro tli Panetto Vil la 

eon S. Winters 

S A L E P A R R O C C H I A L I 

Av i la : Riposo 
Hellarinl i io: Riposo 
Helle Art i : Riposo 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Collimilo: Riposo 
Co lumbus: Riposo 
Crisogonu: Il m o n d o ne l le m i e 

braccia , con G p e c k 
UegH Sclpi i ini : La t igre del K u -

niaoil 
Dei Fiorent l l i ! : Riposo 
Della Va l l e : Riposo 
Delle Graz ie : Riposo 
Due Mace l l i : Il s e r g e n t e di l e g n o 

con J. Lewis 
Fuci l i l e : Riposo 
Farnes ina: Riposo 
Giov. T r a s t e v e r e : Riposo 
Guadal i ipc : Riposo 
Libia: Riposo 
L ivorno: Riposo 
N a t i v i t à : Riposo 
N o n i e n t a n o : Riposo 
Orione: Riposo 
Ot lav i l la : Riposo 
P a x : Riposo 
Pio X: La guerra pr ivata del 

m a g g i o r e Benson , con C. Hcs ton 
Quiri t i : Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redenti!re: Riposo 
Sala Eri trea: Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala S. Spri l l i : Riposo 
Sala S. S a t u r n i n o : La va l le de l 

des t ino , con G. Garson 
Sala Sessor iaua: C a n y o n Rlver , 
Sala Traspoi i t ina: Riposo 
Sala V i g u o l i : Riposo 
Sa lerno: Riposo 
San F e l i c e : Riposo 
S. Ippo l i to : Riposo 
S a v e r l o : La be lva del Colorado 
S o r g e n t e : Ul t ima no t t e a W a l -

loi-k . con H Fonda 
Tiz iano: Riposo 
T r a s t e v e r e : Riposo 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O 
! OGGI LA RIDl'Z. A G I S - K N A L : 

Alce . A p p i o . Adr iano . As tor ia , 
A r c h i m e d e . Alba. A v e n t i n o . Al 
c v o n e . Auson ia . A r l e c c h i n o . A m ­
basc iator i . Ar l s ton . Barber in i . B o ­
logna. Brancacc io . Botto . Br i s to l 
Cola di Rienzo. Cristal lo . C i n e -
star. Europa. Elv io , Fog l iano . 
Mass imo . Moderno, Odesca lchi , 
Plaza. Par is . Quir inale . Radio Cl-
ly . Ria l to . Roma. Rilz , S u p e r i » 
d! Ost ia . Sala U m b e r t o , S u p e r c l -
neii ia. Savo la . S m e r a l d o . S p l e n ­
dore . Tusco lo . Trev i . TEATRI : 
Arti . D e l l e Muse . P irande l lo . Ros ­
s-Ini. • •• 
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A V V I S I . E C O N O M I C I 
• i ClIMMF.KI'IAI.I " I . IO 

SUPERAB1TEX Grande negozio 
eli sartoria e abbigliamento per 
uomo, donna, bammni, massima 
economia. Vendita rateale buoni 
CRAL ATAC IPA - Via Prene-
stina n. 315.317. 

I» A U T O CICLI APORT L. 30 
m *̂-

A C Q U I S T A T E . P E G A S O SO » 
q u a t t r o t e m p i T u r i s m o c i c l o t r a -
s p o r t o Cambi Rateazioni R i ­
cambi or ig inal i RANIERI L u n g o ­
t e v e r e Prat i . H. 8731/R 

lì OCCASIONI L. JB 
USATI COMPRO: Mobil i s o p r a m ­
mobi l i ant i ch i e modern i . L ibr i 
e t c . - T e l e f o n a r e 5CH 741. 

I H LEZIONI COLLEGI L. 30 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A - S t e ­
nograf ia - Dat t i lograf ia a n c h e 
c o n m a c c h i n e e l e t t r i che « O l i v e t ­
ti » - 1000 mens i l i . S a n g e n n a r o al 
V'ornerò, 20 _ Napol i 
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P E N S I O N E , Nizza - Be l lar ia -
Via le Ital ia 15 _ G e s t i o n e p r o ­
pria - Costruz ione moderna -
Ogni confort . T r a t t a m e n t o f a ­
mi l iare - A pochi pass i dal m a r e 
Prezzi m o d i c i S. 829 B . 

P E N S I O N E Vaslnl - B e i l a n a -
Tel 44436 - Via C a g n o n e 30 -
G e s t i o n e propria . Ogni confor t -
G i u g n o S e t t e m b r e 1 200 _ L u g l i o 
A g o s t o 1 600 - T u t t o c o m p r e s o 
a n c h e s e r v i z i o al m a r e S 828 B . 
P I E T R \ L I G C R E « L a M i l a n e s e » . 
Via X X V Apri le , su ! m a r e . Tra t ­
t a m e n t o fami l iare _ G i u g n o l ire 
1 400 - L u g l i o - A g o s t o L 1 «00 -
Telef 67 034 

111 M M l i r i N A IGIENE L. 30 

ARTRITE. reumatismL sciatica. 
postumi dt frattura, ecc recatevi 
subito alle Terme Continental 
casa di 1. ordine munita di ogni 
conforto moderno, cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu­
ma ed ozonizzati tutte le cure 
nell'interno dell'albergo, piscina 
acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Mon-
tegrotto Terme (Padova) telefo­
nare 9046061. 

231 A R T I G I A N A T O c ;• 
A L T ! PREZZI CONCORRENZA -
R e s t a u r i a m o Vostr i a p p a r t a m e n ­
ti fornendo d i r e t t a m e n t e q u a l s i a ­
s i m a t e r i a l e per p a v i m e n t i , b a -
gnL c u c i n e e c c . P r e v e n t i v i g r a ­
tuit i . V i s i ta te e spos i z ione nos tr i 
magazz in i RIMPA. v ia Cimarra 
«2-B Rives t iment i In p las t ica e 
p a v i m e n t a z i o n i a g e t t o c o n t i n u o 
t ipo VINII.SOt.VJN - Tel . 4C3.I37. 

AVVISI SANITARI 

HEURO 
cure aD#o#Ar/e>>% Ptt emmmt&co 

lvuuuBn.43 
(5TAZJOHO 

la-Ccai 

MtiarTEUsWMri'iMf 
A u t Con», n. 37080 «tei 

{ . i . 'L' • »v ì ; 

http://comun.caz.inni
http://Kend.il
file:///ccchio
http://Uxt5-13.t5-2p.lP-22.SOl
file:///rnhasclatnti
http://Mare.Mil
file:///urora
http://VINII.SOt.VJN
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Centinaia di comizi del PCI si sono svolti in tutta Italia 

Longo: 
sono il 

aereo spia e 
simbolo di 

nave spaziale 
due politiche 

Le mire del/' hitlerismo riprese da Adenauer - I problemi che dovranno essere 
affrontati nell' incontro dei Quattro grand/ - La superiority sc/ent/F/ca dell' URSS 

(Dal nostro Irwlato specia le) t / H cflctti. anche se non lo 
Jtl!<.-<.- (iiti'oru operJariici ife. non 
ucccfhi I'itultpcmivnzu del-P O N T K D K K A . 15 — .YW 

qiimlro dellc centinaiu di co­
mizi promessi icri dul PCI 
in tutta I ta l ia il eo inpi imio 
Luigi Longo ha parlato a 
Pontedera tn piazza Curtato-
ne e Montanuru grennta da 
migliuia di persone. 

Longo ha iniziato rivardan-
dn che domain a Parigi si 
a pre i'incontro di'i Quattro 
Cirandi. ll carattere di quc-
*to incontro e stato messo in 
luce, in questi n iorn i . da due 
clamorosi avvenimenti. Gli 
I'SA haiino inuiato un aereo 
net c ie l i s o u i c f i c i : andut'u ad 
csplorure — si disse — clic 
tempo faceva da quelle par­
ti; ed e f'tnito nelle mani so­
viet iclie. rivelando nl tnondo 
i piani criminal! dei duri a 
morire della guerra fredda 
ed il crollo di tutta Ic loro 
superstiti illusioni sttlle pro-
pne p o s s i b i l i t y b c l l i c h c . La 
("iiione S o r t c t i c u , s ta iuui ie . 
ha laricidto nel cosmo una 
narc spaziale cite pesa 4 ton-
nellutc e mezzo e che e com-
pletatnente attrezzata per H 
rolo innano negli spazi. Si 
afferma che questa e In pro-
va e)ie precede la conquista 
definitiva dcllo spuzio da 
parte dell'uomo; e. noi ag-

giungiamo — Jin e s c l a m a t o 
Longo — che si tratta della 
cnttferma della supcrioritd 
tecnica e sccntifica della 
I'nione Sovietica e dei suoi 
ohicttiei pacific'. 

I due avvenimenti sotto-
linenno, con cstrenia cviden-
za, i piani. le passibilitd. 
I'animo degli esponenti dei 
due gruppi di Stati che s\ ' n -
contrano domani a Parigi. 

Ln vicendu dell'aereo-spia 
e il laneio della nave spa­
ziale sovietica — . due avve­
nimenti senza dubbin elamo­
rosi, e pieni di significato — 
pnngnnn le discussioni di Pa­
rigi sit un piano molto pre-
eiso. Son sura piii possib'le 
parlare per allusioni c per 
vughc dichiarazioni. I pro-
}>h"t:'; dovranno essere af-
frontali in.tutta l(i loro c o n -
cretezza ed urgeiiza dai 
Quattro Grandi e dovranno 
essere avviati a snlttzione. 

Sono quindici ann't che la 
guerra e fin'tta — ha detto 
Longo — . ma Ui pace non c 
stata ancora ronclusa. Alcu-
ni popolj non *anno se le lo­
ro frontierc saranno rispet-
tate. La Germania di Bonn 
non vuolc riconoseerc nc i 
confini della Palonia, nc 
quelli della Cccoslovacchia. 

I'Austria e le sorti dell'Alto 
Adige. Coltiva tuttora ctoc 
le piii pazzeschc mire cspnn-
>ionistiehe di conquit>lu del-
I'hitlcrtsmo. pretendendo di 
nnnctlcrsi puramente e sem-
plicemente la Hcpubblicu 
Democratica tedesca, il nuo-
vo S td to formatosi nella Cit*r_ 
mania orientale su basi p o -
litiche eit eeonomiehe eom-
pletamente diverse. Ade­
nauer vuoi muntcnere I'as-
si irdo ed insensate statute 
di Berlino ovest e fare di 
questa eitta un avampesto 
di provoeazione c di guerra 
in appoggio a tutta la sua 
po l i t i co di riciricitu c di 
rspuristortc. 

Questi fatti sattolincano 
tutta la serietd dell'attuale 
situuzione internazionalc. che 
il « vertice » deve affrontare 
ed avviare su un piano di 
paeifico supcrumento. L'in-
contro dira, con le sue di­
scussioni e le sue decision!*, 
so i fautori della guerra fred­
da e della d i i ' i s ionc tru i po-
poli, saranno stati messi a 
tneerc o se ancora ad essi 

sard lasciata la direzione 
delta poltt'ca dellc potenze 
eeetdentali. 

f." in qtie<to (ptiidrn — 'HI 
detto Longo — che va vi.-tu 
la ."oluztone data (ilia cnsi 
pelitiea ttiiiiciint d«i Tambre-
ni. Doi io ( i rcrc (iiiiDimiii'iitc, . , , , 
t l i t i s troto f/li (ispctti Jit'll (Jt- . . . . . . v . . . , >;., i 

situazione palittcu ita-

Pajella parla a Milano 
sulla siluazione inlernazionale 

iDal la nostra redazicne) 

M i l . A NO. 15 — Gi.ui-

ntale 
liana Leugo ha c o n c l n s o ri-
rolf ic i ido itii (tppcHn ui nfo-
I'riMi perc ' i c r f sp inod i io le 
seltecitazieni rci i^ionoric a 
nan intcressarsi di pelitiea e 
perche d'tM.'o f(iffo il loro 
s lmic io c lo lore infclliflciirti 
per il trienfa degli idenl\ di 
pace, di l ibcrtti e di pregres-
so. Ha invitato, infine, gli 
operai a vetare nelle c l f z i o n i 
cl ic si sro l f i era in io domani 
alio . s fnbi l imcnto Piaggio, 
per i eandidati dellc liste che 
si propongono di porre alia 
base della propria aziene la 
unitd della elusse eperaia e 
I'unitd della eommissieiie in­
terna. per sirappure al pa-
dronata gli indispensabili 
miglieramenti Mifurtali e di 
fnroro f d uss i c imirv a!It* }<i-
mitilie mighori condiziotn di 
vita. 

CAND1AXO 1AI-ASCHI 

l 'oat io Ni invo ill Mi l .mo s u l -
l.i MtiM/UMio i n t o r n a / i o n a l e . 
l)opi> . ivci ilchno;itt> la er\>\ 
clclla >itua.'tt>iH> atlaitttca. 
1'oiaUut' ha a f h o n t a l o il l e -
uia dc l l ' i iu 'on t io al v c i t i c c . 
In inu'>U> nnuncnU) — c^li 
ha d e t t o — i popo l i ricoril . i -
m> cl ic aH'inconti-o >i o a r r i -
vai i . pot la l e n a c i a d e y h u o -
iimii e dei popvili c h e v o -
g l i o n o la pace c o n t i o c o l o r o 
d i e >e inh ia \a in» i d e n t i f i c a i e 
la richie-^ta d e l l a < d i s t e n s i o -
ne * c o o l'alu> t ra i lmiento . 

Soiui ca i ln te lo c o i u l i / i o n i 
i icattati' i ic po>te pet il v e t -
l ice: >nu \ c i iut i ineno i i l i -
niefihi. ci M c arr iva l ) f i-
na l ine i i te . i lopo tanti i m v i i 
Ui.->o.m>a l i c n i d a i e p e i o t n t -
to i p i o l d pei c o n i p i e m l o e 
il p e D c o l o e il s i ^ n i t i c a t o 
de l la p j o v v i c a / i o n e a e i e a . 
che ha a v n t o nel c i e l o ill 
S v e u l l o v la siu\ f ine iii |»lo-
n t» . i Ne l m o i n e n t o in c m la 

AORIOKXTO — tT"o ri-ci-iili- folo di-l prnfr<">«r I At l .occla <»n la MIOKIIP Dnnika i- il flallo 

d i s t e n s i o n o si d.ni,.-;tt l t po*-
s ib i le , n e e o s s a u . i . \ u-ina le 
f o i / e l e g a t e a l ia jiiu-t i.» f i c d -
ila p o s s o n o t o n t a i e i o n i>sin 
m t v / o di i m p e d i : la 

l" i i i t )oppo — h.i p ioses ju i -
to Pajet ta — il m n e i n o i ta -
l iano ha d i m n s t i a t o ancora 
in tpiest i g iorn i d> e^seie a t -
l e s t a t o s n l l e p o o / i o m piu 
p o i i c o l o s c e s u p e r a t e do l l 'o l -
t ra i t / i smo . l .e po^t. i / ioni a t o -
in iche c h e I' l i iKlnlteria r i f in-
ta, l ' lti i l ia d e v e cot i tmi iare a 
ins ta l lnr lc . sacr i l i ca ta a l ia 
s t i a t e g i a a m e r i c a n a c h e ci 
c o n s i d e i a s o l o c o m e una base 
c h e val la pona di m e t t e r e a 
n s c h i o d e I I n d i s tr i i z ionc 
Mentre p i o t e s t a i n ' . c h i e d o n o 
i ;a ian / i c o s p v - M / t o n i la 
\ 'orves;ta. la T n i c h i a . ii F^a-
kis tan c il Ciiappone. il j:o-
v e r n o i ta l iano t i. e c i i f m -
ta p c r s i n o dj i i i f o i i n a i e >1 
P a r l a m e n t o . 

()^f;i c o l o r o i 'i<- fi-ceio in 
pa-.-.,ito o^ni s fc i . 'n per >.m-
p e d u e I ' incontro — li.i a f f e i -
luato 1'oratoro *~ a w u i / a n i 
una s t i a n a tcor-a -t IV t a n -
to i m p o t t n n t c 'i icoiitrarsi *. 
d i c o n o , < c h e s a i e b b e i n o p -
p o r t n n o p r e t e n i h - i e dj r is id-
v e r e a n c h e qnatc i ino dei 
p r o b l e m i p iu ur.ucnti >. 11 u -
f iuto di nor imi l i . ' / arc la s i -
t u a / i o n e di "Bcrlmo, di af-
frontarp" d n v v e r o d p i o b l c m a 
del d i s a i m o , s e i n b i a n o le 
i i u i u e f o r m e di mi p u s s i b d e 
o s t i n / i o n i s m o . ii: nn «.abo-
ta^juo ftia prpd'^posto. 

Hisonna c h i e d v i e di u s c i i e 
dal v i r o l o c i e c o — ha c o n -
cli isu Paje t ta — <• ipii e'e una 
parte a n c h e pei 1'Italia. S e 
le f o r / e c h e l i a n n o v o h i t o re -
spinKere opni ^o lu / i one di 
s in i s tra per il uoverno de l 

ident i f ic . iuo 
oppon^oni i 

Oggi si riuniscono 
i Consigli comunali 
di Genova e Pisa 

G K N O V A . 15 — D o m a n i 
t e i z a v o W i o r t o al Cons i^I io 
c o i m m i i l e di l i e n o v a p e r la 
e l e z i o n e de l . S u u h i c o . JSelle 
d u e p i e c e d MUI il c a n d i d a t e 
de l la DC. 1'ex Minlaco o n o -
revo le l'oi"t\isio !\a o t t e n u t o 
38 \ o ! i I D I ' - P S D I - P H I - I M - I ) 
uMitin i 39 ru'hiest i per la 
ma.npio ian/ . i nece . s sana . In 
te iva v o t a / i o n e b a s t e r a la 
i i ia^uio ia i i /a > e m p l i c c p e r 
e l e^ t i e i e il S indai 'o e la 
munta Pr ima de l la C I I M I C -
c e n t e r a m i n : n i > t i a / i o n e c o -
u n i n a l c .->i rc jmewi coi voti 
dei c o n s i j i l i e n de l M S I . 

P I S A . l"i — Doinani In -
ned i . di>po ipiasi q u a t t r o 
mes i th cat e n / a . il C o n s i -
tjlio e o m u t r i l e di Pisa t o r -
nera a i i u m i s i 1 d i r igent i 
di d e s t i a de l la DC e la 
( o m i t . i l ianno n h a t h t o il l o -
' o p i o p o s i i o tli ex i t ire il 
vlibattito su l la c n s i p i e t e n -
de iu lo di n u p o r i e al t ' o n s i -
ulio di p i e n d e i e a t to de l ta 
d e c a d e n / a de l p i o l . P.l^lli 
i\.\ sun laco e d e l l c i l i m i s -
s i o m i\.\ a----essoie d e l s o -
tl.lldcMhi.-l.lt :co dott A i i e t i . 
Mm/a proce ib ' io all<> n u o \ e 
e l e / i o n i , \ i o l . u i i l o i c - i la 
le.USe c h e p e v e t l e la no in i -
u.i ilel sinil ico * ne l la pr i ­
ma --••illit.i deli . i p r m . l sc>.-
•.'oru' t lopo la \ a c . m / a di ' l -
l'n! t . c o » 

La relazione di Pignatone al Congresso di Catania 

V U nione cristia no - socia le 
per una svolta a Palermo e Roma 

Ncssuna discriminazionc tra lc forze autonomists - Per un 
programma di sviluppo antitnonopolistico c per una pianifi-
cazione economica - L'adesione dei gruppi della Penisola 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

C A T A N I A 15 — 11 1 Con­
gresso dcMTuioMc s ic i l imia 
c r o l u i i i o - s o c i i i / e si e uper to 
sfiMUdtttiKi u Ciifdiini in mid 
atniasjcru di schtette cntti-
s i n s m o | dc lcouf i , i mii i ierosi 
int'itdfr. e i c i f fudini i i i feri 'e-
ituf' alio s edntd MHiuoiini/c 
hanne salutate con esttbe-
ro.nte i i i i i i i i jest i ic ioue di <it-
tocci i i i icnto i l eaders d c l -
I'l'mone: Von. Milazzn, il s e -
gretario politico Pignatone, " 
depi i tut i e n s t i a u o - s o c i a l j a l -
r . - \ ssetnb/co rrf/ioiuilc. R la 
imii i i jesf i icioi ic si e r i u n o n i -
fn pui r o ' f e ('i irmife la rela­
zione dell'on. Francesco Pi-
gntttene, d i in i tu o l frc due 
ere. 

La stuiiipii p o r c i i i i it iru. in 
questi giorni. per quel pace 
che lid scriMo SII ' coitj /resso. 
iiri'i'ii cercnfo di (iccrtidittin* 
mi d i s s c i i so dn Milazze da 
parte dell'on. Pignatone, at-
tribuenda a questi I'mtenzio-

ne di ripudiare la potitica 
di cmiivrfjei ici i eon '<i s u n -
stra ed in partieelare con d 
PCI. Ma su qucsto punte 
Pen. Pignatone ha detto in-
vece par,)lc ehiare. D o p o t i e e -
re d» fo afro id / ' ( ' / di e<sere 
s tdfo * so fn /d 'e c fidnc'o<o » 
uei c o / i / r o » j | dell'llSCii. cell 
ha affermato: « .Yon e pes-
sftitle / m t t e r e m breccui il 
f rontc dc l ln c o n s c r e i u i o u c e 
del privilegio, indulyende an­
cora ncll'accettazionc (puis! 
fdfdlist icd de l ld s p o c c a t i i n i 
po l i t i co del Paese tra eomi i -
ni.^fi ed d i i f icomii i i i s f i . dt-
(raver.\o la quale agni IIHOIKI 
ro lont i i ed egni sena in i r id -
f i n i dcuKUTdficd di pro i jres -
so r ic i i e bli iccdtd sill p idno 
d*'l rteatte i dco fog i co e reli­
giose e resa sttccithe delta 
destra, che resta ee<i arb'tra 
di egni \ cc l fd e di egni indt-
rizze «. 

K piu avanti: < Lit radiee 
della svolta polif'Cd. che 

n o s t r o P a e s e . si 
con q u e l l e c h e -
piu r a b b i o s a i u c n ' c alia 
s t e n s i o n e il m o \ inciito 
m o c r a t i c o d e v e capire 

di 
d e ­
ci le 

eon ci pun c s s e i e una pol l - . 
t ica n u o v a c h e non -;M a n ­
c h e una po l i t i ca di pace 

Per I ' l tal ia , che ha b i s o -
Kiio di pace , una pol i t ica 
n n o v a non p n o es>rre cer to 
condot ta i n n a n / i dal ^ o v e r -
no T a m b r o n i che . m e n t r e 
v o r r e b b e m e t t e r e s u l l a p o r ­
ta de l P a r l a m e n t o tin r a r -
te l lo con la scr i t ta * c h i u s o 
Per res tanro dcl l . i D P I I U I C M -
/ i a c i i s t i a n a >, cont inu. i ad 
o s p i t a r e uei n o s t r o I'.ICM' IC 
p i a / / o l e d n mis s i l ; 

Proposto unitariamente a Cagliari 

Appello al popolo sardo 
peril Piano di rinascita 

// governo deve pre&entare il progetto di legge in Pmrtaniento - La riunione 

era promossa da CGIL ed U1L con la parlecipazione dei parlili autonomistici 

(Onlta nostra rcdazione) 

C A C l d A K l . 15 — S t a i n a -
m. nel ln -^ala tlejjli « A m i c i 
tlel l i b i o » . M e t e m i t a una 
i m p o r t a n l c i i u i u o i i e . p i o -
mossa d a l l e . se^retoue reu io -
tuili de l la C C l l . e d e l l a I ' l l -
per nn o a t n e d e l l a s i tua / . io -
iie e i le l le i n i / i a t i v e da a d o t -
t a i e pei o t t e n e i e dal fjovet -
no la pie.M'i ita/ ione de l tli-
M'uno di l eu^e nei il P iano 
.li Hinascit . i de l la Sardej;na 
Al ia r iun ione l ianno p o i t e -
eip. ito I rappiestMitanti de l la 
CC.ll. e de l la T I L . de l PCI. 
tlel PSI . tlel P S D A . tlel P S D I . 
del PHI. d e i r i n i o n e S a i d a . 
ilell.i F e d e r a / i o n e t le l le c o o -
p e i a t i v e . de l l ' A>soc ia / io i i e 
c o u t a d m i e pastor i . d e l l ' o t -
^ a m s n i o n i p |> r p s e n t a t i v o 
u n i v e r s i t a r l o c a K b a n t a n o , 
U d i b a t t i t o e >tato a p e r t o 
dal s e g i e t a i i o re>;ionalf d e l -
I'l 'IL. ( m n a i i i i i M o t / n II 
s e j j t e t a i i o d e l l a CCllI.. on . 

Verso il consiglio nazionale d.c. 

Attacchi al governo 
di Del Bo e Sullo 

Offf/i Camera c Senato — Pacciardi si c 
coslituito in corrente all'interno del PR/ 

II Senato ini/.in questo po-[ la necc.isita c la rcali/zalii l ita 
mcriyt' io in aula il dibattito di una politica centrista. Pac­
i n i bi lanci di previs ione: il I ciardi ha potuto permcttere 
p r im o bi lancio a esser prcso che 
in e s a m c sara quc l lo del la 
Pubbi iea is truzione. Ln Ca­
mera per parte sua discutcra 
s tamanc varic intcrrogazioni 
Nel p o m c r i g g i o saranno di-
scu.ssi a Montcci tor io !c pro-
postc di Icggc Fogliazza (PC! ) 
e Zanibcl l j ( D C ) per lc case 
ai lavoratori agricol i . Succes-
s i v a m e n t e la Camera dovra di 
bat terc le interpel lanzc e mo-
zioni sul prezzo dc l lo zucche-
ro: in talc occas ionc sara an-
nunciata la l imitata riduzione 
di prczzo stabil i ta icri l a l t r o 
dal cons ig l io dei ministri . 

IL r .D . I . Si sono conclusi icri 
i lavori del Consig l io naziona­
le del PDI. E' stato «pprovato. 
con 117 voti favorevol i . 4 con-
trari e 11 astcnut i . un o.d g. 
che « impegna la Direzione del 
part i to a persevcrare nell'azio-
nc intrapresa per raggiungere 
una decisa chiarificazione nel-
lo s c h i e r a m e n t o pol i t ico italia­
no » e a < sv i iuppare que l l e 
convergenze <ul p iano demo-
crat ico attc a con^olidarc la 
piu concrcta altcrnativa da 
contrapporc a tutti gli esi-
ziali tentativi di apcrtur? a 

« la corrente non ha pro­
positi sc iss iomst ic i », ha an-
mmci a to I'ttscita di tin >uo 

j se t t imanale , al quale dovrelv 
hero col laborare anche social-
democrat ic i c democrist iani . 
c ha prcvisto * giorni diflicili 
durante i quali c pos«;ibiIe che 
lc vorrenti al l ' interno dei par-
titi si trovino i iel le condizio-
ni di creare piu vaste unita 
per la .salvcz/a del reg ime li-
bero • t m a g a n con Gedda e 
c o m p a g n i ) . Nella r iunione 
conch i s i \ a si ch iedc il • n l a n -
cio » del la politica atlantica 
c dell '- intcgrazionc turopea •. 

Hanno partecipato al convc-
gno anche gli on li De Vita. 
A m a d c o e Morea c i membri 
dela Direzione del PRI San 
martino. De Andre . Borruso. 
R a \ a i o h e Mambrll i . Dictro il 
tavolo del la prcs idcn/a . cam 
peggiava la scritta: « I rcpub 
blicani con i repubbl icani , i 
socialisti con i social ist! ». 

I DISCORSI DELLA DOMENICA 
L'ex ministro d.c. Dino Del 
Ho. parlando a Lodi. ha detto 
che gli svi luppi del la c n s i dc-
\ o n o • indurre la DC ad as*u 
mere at tcggiament i def in i tni 

L'« affare » si complica sempre piu 

II vice capo della P. S. ad Agrigento 
per misteriose indagini sul caso Tandoy 

Anche I'ispettore generate Modica sul posto - Quali sono i motivi dell'intervento dei ministero dell'Interno? 

MniMra*. II C o n c r c c o nazi.v <*d autcntici di frontc ai pro 
nale del PDI si terra a Roma 
il 3, 4 e 5 d icembre . 

N e l l e sue conclus ion! . Co-
vel l i aveva ripetuto che il PDI 
« impedira al ia DC di carpire 
voti a destra per fare una po­
litica di s inis tra: o la DC. co­
m e partito. ch iude verso il 
marx i smo . verso N c n n i . oppu-
re non a\Ta mai i voti de l 
P D I » . 

- DIFESA REPUB6L1CANA» 
La corrente di destra del PRI, 
che si chiama « Difesa repub-
Micana », ha tenuto ieri a Ro­
ma il suo convegno costitutivo. 
Pacciardi, il leader, e intervc-
nuto pero ai lavori soltanto 
nel pomcriggio, in quanto nel­
la mattinata ha prefcrito pre-
sicdere 1'assemblca delPAs-
>ociazionc stampa romana, 
appoggiando attivamc.itc Ic 
mano\Te scisiioniste in e&>a 
messe in atto. La relazione al 
convegno di «Difesa repub­
blicani • e stata svolta da Ci-
faralli, U quale ha sostenuto 

(Dal nostro inviato «pec>ale> 

A C I U t ' K N T O . 1") — / ' t . ^ o 
ri.'ic/<»;/ .<! l o r i i p l u u ui.;.'ci/«'fri.-
m.-fifi- A fill iritjiiircfin che ilii 
una .-i :n iijiiiiu fH'tino (h sttro-
u/ii irc hi urrit l / i j lu iitiiln^fii nel-
ftj rjuii.'e ^nnn rinimti tiup<ilu:li 
ic. moithe del commiti-ir,o «*-
<a^*inc.tO ;t \V.I\VT it C Afii-'O 
I ii L<»f;,jin r quattro n m ' i o ' i 
i ifjjiartr'irnti altii ba*<a 
rjrttorule til (I'icWulitmo. <i 
\ono u\iQiuiili. tnjutn. '/lit',-|o 
f jof i irr .yyio. i.' cicr u ' i w ilel'i: 
pollZUl Gi'i'.Uin: r 1 i<prforr ,}<--
ncnlr Moduli 

L'annnimco hn <tufenc:i> 
i onimrnti c iuppouziom <; r,o!t 
' J ' I . T 5«'t«' i i io i:.'t''i'ii. i ' l ' i i c -
c n ' o (t>'l dur clti itim.o'uj-; 
*tnrrbbe n *iQ'ii1:ciirr chr j ! '.J:-
fi^!«*'-o lif'jli IviTni evrrbb,-
ri-la l'0!>i'nrt>tnita ,i. I H T C ^ C 
r>- a ' c t ' i l '.rron WUJ i " , | / ( n ; ; -
_-.'*I*;«- Jrl'f i-ifit:,;'>i• '{ irn'i /'.' 
,il«f rib'l:}Orr (fi fo fo ; ' i j» :r ill 
iriii'.Zi.:!! 'iri to'ilron': <i>i n'ie,-
'; u) f<.i ic'iiiwnlc. mm •' >r..ft; 
r]eriiti: U • S ' U Ii u' 1J1 I ' / « ' ! . \ : " ' ' 1 -
tr??n del Ti'.mo ic-ih ir'f'ft-

indi-iinlnr.; In fuun d\ tropjit' 
M / • - : i > ' i ' 

.S'.MIM il) nl'.rl. p}h *o*pclto<i, 
">u ra;v.one ilell'arrii u di C'III-

hfini r \foriu-i!, siirt*bb#* dct lQln 
ili: prrorcupn-inni p'u 50*Tnn-
*iii!i riuiiurti i ind il movenle 
itel (It-Vim. I mora, MU pure a 
rtirz'i boire.. Magi-'trtiln e po-
li:u>tr: fuinuo mo<iraV> di vo­
ir r tic.rr vitwuinrr credito a 

forzui'l"' l'1 ' '""• •'*''•« prosa dei rnat-
i i ini l i di (Jufitura. cciaono 'ie-
':ri'tt - i i ioii i ' i pa.i<ion>.!i ' . Ca-
tahlo lundoyi. < or. <arcbbc sla-
lo 'J *t>: f<> "iiirilti oicomodo. 
'e.'tit f' .or: ffuU'iifnnnrr rfflli 
"loilf iTrnzinnato a lenrrsi 
In . / onnu ftittc p e r xr. 

O r e . .- pcunbile che il Mi-
n'nico ttra'.i Internt .tcoinwh 
Ju>- f inzioii'iri imporfarift u c 
-n^r;' '< U 'ic"0 m 'in dcl'.tto 
M-ciu'iro dn 'in.i fiuf\tlo'ie <il 
•Tilrrtr'.',) (OT.'inflle. rlizmorotil 
'inrlir ti r-if)l«\ rnn t lr f fro '" ' ' ' ! -
tf i)< rc«i'iii.V ' .Vo C'JOiVCii'a-
•ic ) o^p^IIO'J. I t irrp-o <lcl Cl-
t«- O I M J iirlU: Po.i~tii e (ii llo 
i . | i . •*•<>'• i:rif r,:lf </(>;, n^lruun 
<->!.• Ti'I') t i n i hr f « , i . fo " l t -

\> t.n'ii'n in u . c y r . i j <}; %-rr}o'.C-

tcize rtMtit'ii'o c <olo la ver-
niic drll'iilfti i CVi/t(KIIII e Mi>-
i/iiu siirrbbfi< ;>'ori/ff ml Aim-
jjrnfo perch,- nflo gue^ta rcr-
nicc c'f" »;tn:f( hf ro^a d( neic-
rolmrnte pm MTIO 

\ ' I sono po coloro t f/iml:. 
•)ar|cnt/o prtiju.o till illicit,' ul-
tmir romtdt 'nzioni truinono 
icri attipici tir'l'arriro <lri ttuc 
innnl i del M.tistero- t'c tor­
se, in arm. I'm'^nzione di met­
tere un coper, l.io ii tuttu la ri-
cctxda'.' 

del cue capo 
•u rc.'n-ioin- con 
I pro* La Log-
• tualttd che pns-
laUa ul!re r an-
Hficanti 11'- o-

L'lnterrcntt 
delta Poh-in <• 
/tl f)0^(^lO'H' i 
ilia ** con I'rr, 
siiuo ecn'.rr c. 
cor a rnr'io 
ituitze? 

Si piirhi t/ if II Mimri.fr. o ' 
r t f n i o i o '/«'! (' '-lizo che l i i n w -
nito NfcT'ii.'.r 'Cl rittorani^ <U 
un i i lbrr;;n tjrI centra. '.I ^nf-
frxrjirrfij ' io 'li. Calov.cro Vol-
pe .1/ »¥»(ir<-frr- o dclln DC aan-
U f l t i n u Kilb'.r..', it p r c ' ^ l f o C ll 
ific^torr . ' . foi ' . -Jronc \ rrii;ont» 
rit^rin i fnn: olari li.'Hi; f c r i -
I'C'O'i: r: i »i. <. c . m i cnut a nel 
(C'.Jo p o i n i r i y m «o?ro tu p r c -

Vi era caduto mentre giocava 

blrmi costituzionali e politici* 
Dopo aver detto che « al PSI 
e inopportuno chtedere quanto 
e s so non puo accettare» ( e qui 
Del Bo ha fatto c*plicito n i e -
rimento al problema dell 'unita 
del la C C H . ) . l o r a t o r e si e 
e s p r e ^ o in s e n - o c o n t r a n o ad 
un Congre**o s traordinano 
deJIa D C . 

Ad Avel l ino . Ton le Su'.Io 
Header del la Ba<e d . c ) ha 
motivato la propria u<cita dal 
eoverno Tambroni dopo il vo-
to di fiducia del la Cumera. af-
fermando che lui e Pastorc si 
sono d imess i quando si sono 
resi conto che un governo so­
s tenuto dal MSI non avrebbe ncerca d: 
fatto gli interessi dei lavora- d : n e Vl°e 

tori e degl i strati popolari 
I^i r iduzione del prezzo de l lo 
zucchcro c del la benzina, ha 
det to Sul lo , e una misura da 
Iungo t e m p o attesa e richiesJa. 
c non fa a l t r o c h e a\*\icinare 
quest i prezzi a q u c l l o che do-
vrebbe c&scre i l l oro l ivc l lo 
normale . 

II corpo del bimbo di Sestri 
offiorato da un laghetto artificiale 

La salma c stata recuporata dai carabinieri sommozzatori 

GENOVA. l i — Oac h S - -
<;r. «» fin.'.t I« paarn Ror>-r-
t.no r.epe'.-.o. lo jco.'a.'o d 7 
i n n . ? w m p i : s o ri"> !'in'*'i *cor-
=.*> e chf 5i cred^va fo^«^ r.-
ma<*o v i ' t . m i d̂  nn bru* i. e 
«*a*o r;tro\ a'.o Purtroppo Rc.-

.ty?r:.no t" morto. •» prec p :*'.o 
I r. i;n Ifthr'.'.o sr'.fic .•>• a 

- V.l..« R>;5i - •• \ i •» .«:irirc.'i-
trt. v;!t m*» d' una d.s^rs/ .. 

'men" re for**- <'a\n c:oc.mdo 
iron alfiin: cof 'ano. 
i II corp-t ' j a m ne dr»l b^m-
jt>-nii •* r-.affior^to qae«:o r«"»-
i r j i c 'g j .n ver'O le 16.30 L'n.t 
'ropp.a d- fidinza!: ch^ fr.i ri-
•n.'ij'a d.^tro un c*»«p;iil.o alia 

un pocn di s o l . t j -
qualcoss affiorare 

1 cen'ro di un U n h e v o a for­
ma di lunn La ra^azza d.^dr 
un gr.do ed ^ttiro fa ' . t enzonc 
di un maes'.ro. Domcn.co C.n-
dolo. che 5*ava pai.'eRgiando 
nr: pre«s; Coitu: si rose con­
to immediAtamenfe della s.-
tuazione e con un^ pertica 
tento di d i s 'ncarc le mamne 
del lo scolaro dai rami d'una 
srar.de - bunRawdlea - c h e 

un.t Rrande roc-
s-.r.o '•<•'. c n t r o 

-•'••ncifva AA 
c ^ ^rtifio Si! 
del i-Kht-Vo 

La no: .z . j d-! r .trovamento 
del corpo s. sp.irpf^^ nel r o-
r.e Ai\e '! b.mbo ..t>.!av.i gain-
CTid> ^nchf nella crt'a dei R«*-
n 'nr. II padrt- arrarrrva al-
lor^ verso .1 ia^hetto ma fer-
•ii.T-j . i t . o.«r.«b n.tr. veni'va r:-
corido'to :i ca>j 

r-er.,'.e K' >" •"•> <'tinf«*rm.t*.o q i<i-
a- s»-i;rt :..r;o iener. i lc i„\\o-
c.ito L'lic. Ih : z«'i.*io r- fono $'.,'. 
r.om:r.a*i v i e ^egretar; :1 prt>-
fp5?or V-.'o P lad.ni •» i nr^.'.di 
A>«j»ndro F-.va e M.tnho P -
tone I, dirof vo ha poj t#arn:-
:i-t'> la > ttirt/ >ne della Ca'.czo-
T.A dK pt-r»'>.'. •> d.ret' .vo c >1 -̂
ccn'e .r. r i . zione a'.'.o =•" »"-»tT 
itiur.d.co <d fs\ tra't.'tm^n'o f.-o \Sei 

*:dcnza dclln ^f•'JJo Vol pi? nel 
liiiilll tlel Comltato prorniciu-
le ilc Ancora non ri mm r!e-
iiieiiti bu^terol i per e^-trimcre 
mi ouuf ir fo t v r t o . (nfrnrfii JI 
P'JO pin /lire che ipirsto nnoro 
cp i -od i i ) /iu iiii'iri-( m i o iiufCi'oN 
miTitC lc perplemitl 

Prrp'.cnitd c t i i n o ' ! s o n o n n . 
rb<- ()rrrr<r;ufi <l,:'.lu le>itr>;-ct 
con In ipm'.e ii <lip,:il:i hi par­
te piu ilireittimente iimiliziaria 
dclUi etrrrula. Si due gia che 
pruna <il niuriri l i I t ic lo tit ica-
deuzu </«•.' Icnii) dei tre Udintni 
di t o p p o ' u imli i ijft i w i i f t i ' i lo-
ri »rii'r«"rn:Ii tli>(l« .ipil ret O n n ) O 
(!• n i T c o ' r t d . qnando c\Or tr<j-
(Irii il 'rrniO ill Ltl LoipiCI. pll 
in/fi' mitt i'On crimp rannn al-
Cini (into i l i ' u t n o . t o n i r mrrb-
br- r/'n'.'.'o tij sp.'itit'e i nii.ndati 
d- i „ff -ri:. 

L.i tn i i i i i i ' i •• | • ri ii» ti'icoi'ti 
zcppiz ill r'l'nci': til ''ipn ill 
I'.' t'n'u ii'-cer'ntn chr j | prof 
I r. I o m i i :rci ,i t/c.-i-i» ih P'ru-
./.' •)l t ; 'M fo 'in Ulf'i'.c til <n 
t f ' inrc n H o m o . :'i r o " . o iuif ' . ' i -
*H rorl ll "lO I •• Mlrrirn^rifo tic 
.\tirii:ciito tli 'C-l uttt ml 'ui ir/'l-
c o r . o n i : o r . o - o Lc, Loy^i . : i 
«fi;ro irfopnilo «,/ in'.cr'oja-
'iirin r,cll,: mi.Hni ite. Lo <!a<o 
•* ni-cc.i'iti) a Salentorr Cnlc-
ClOliC. 

\ X T O V I O PFRRfA 

Vaccino sequestra to 
G Catania 

t,,\a i-t S«iin 
rt;!>5.'«mf ni^d.co r.sultava 
mnr'o da lunodl p o m e n g s i o 
Pr<-5um.b lm?n!«» Robertmo b 

K r - - a n - o "in - s.ib - rocupo- nomien Ber.rh> da tempo i e tA . 
del b.mbo chf ho'1*' mmirr.*- . .iabor«V dail or-

Ino sra> r inv-se alPautonta d-

governo por i provved:men*. 
. . „ i . . « .« ^/.«..- r^An*PA . t^ iOpportuni. I.i questlone non ha c.vola o m arqua men .re s i a - l , . , , _ , _ , _ _ , , . _ ,_„ _„ . j" , _ t . fa.to un so.o passo nnaM 

CATANIA. Io — 1)..- p..f. re 
I \ i.-t-.r,.> .i-.*.;-. i.'i'.o-o t 1 ;.n: • 
I ''IT.en -.i io - ' i f e «rfpn -tr •••* 
iab ' A j'nr::- e.udizi^ria n<'. 
.or-o deiiP ;nil«j.ii< d.r»-ttt a 
•h..ir.r<' '.c •".rr<>>;..n^«> in cut 

•« -ler»vli)to un htmb;no di c n-
Hi.p ann. Anton.no Mesj.n... 
^h«- c r i r.cie. tT.'ito .n u:i col­
ics o d: S C,:o\ .in'i! La Puntt 
• C.itan:a> 

Si sonu .n*.*nto complet in .rn-
•f r.i*ib;!,t. j cinque b.imui-
r.I che crsno «fiti v.iccin'.ti !n-
j.t'n.i1 al Me-si:nj fd erano st^-

t\r,.'. d i i rave malcisere 
: smhifn: , del'.* Pro.-ur.-t. 

%a K ocando ed e annegato 

Professori c presidi 
rivendicono 

miglioramcnti 

Ii Comitato dirett .vo del 
Sindacato nazionale pre*;d: e 
profesiori di nio>o. che ha pro-
ceduto alia nomina dei nuovl 
componenti ^ell'« srgretcria ge-

Per tali rr 'Civl il coniitato 
direttivo del Sindacato pres.d. 
e proi^isorj d> ruolo h.i ap-
prov-to un ducumento nel qua­
le si sollec.t.i. entro il 30 R.U-
({no. Pesame l e i testo di lejtjie 
relat.vo Ne! caso tn cui le r--
chleste leaittime non vems<cro 
accope roruan.zzazione dei pre­
sidi e proles-on d: nioio. a*dc-
cordo con gli a l tn undacati 
della scuo'.a drcidera It azioni 
sindacah opportune sino alio 
sclonero deli* catfgoria 

lo'tdv.a. :u>n s. esrlude che 
:"..iipro\ v J « n:orte del b'.mbo 
po**,, e-«ere <ta»a determina!a 
da circoitanze indipenden'i da^-
i.t r-.oci'az.one del vacomo. 

In pensione 
il trenino 

dello Vol Gdrdena 
BOLZANO. 15 — La ferro-

v.a scsondaria Chiusa-PInn 
Gardena concludera la sua piu 
che qmrantennale attivita con 
la fine di m.iggio. 

In sostvtuzione del caratteri-
*tico trenino <ubentrcr» un mo-
derno autnserv.z.o 

( l irolanit i S o t g i u . i lopo a v e -
i c proi i iesso c h e la s i t u a ­
z ione si c fatta m i n n c c i o s a e 
p r e o c c u p a n t e in s c g u i t o a l ­
ia c o s t i t u / i o i u ' de l g o v e r n o 
T a m b r o n i . c h e si r e g g e con 
il \t>to d e t e r m i n i i n t e de i 
f i^cist i . ha conc lus , ) il s u o 
ilisctir.-;it con q u e s t e d u e p r o . 
p u . t c : pi into d i e r. issci i iblci i 
-otti»Nii ivu Un a p p e l l o a t u t ­
ti i c i t t . id iui >nuli |)er s o s t e -
u c i e la lotta tlei l a v m a t o r i 
per o t t e n e i e I ' imiuedinta 
p r e ^ e u t a / i o u e in P.'irlanienlo 
de l la l e g g e sul P i a n o di Hi-
miM'ita; 2 ) c h e parta dal la 
A s s e i n b l c n I 'appel lo ad un 
i n c o u t i o r e g u u i a l e tli tu t te 
le f o i / e a u t o n o m i s l i c l i p . da 
i e . d i / / . u e a Cagl iar i nel piu 
b r e v e t e m p o poss ib i l e , in 
motlo da a r n v a r c ad un J-u-
l e i m e p i t u i u n c i a m e u t u de l 
popo lo t-nrdo per c l n e d e r e la 
u i e s e n t a / i o n e d e l l a l e u g e sul 
Pi.uto 

Al d i b a t t i t o h a n n o p a i t e -
cip. i to . port .mi ld tin c o n t r i -
butn n o t e v o l e di e s p e n e n / e 
e tli idee , o p o n e n t i di tutt i 
i p .u t i t i ed o r g a n i / / a / i o n i di 
massa present i . H a n n o p a r -
lato fra gl i a l t i i il sen I .us -
Mi. de l PSI . il s c g r c t a r i o r e -
Kionale d e l P S D A on . CJio-
\ a i i b n t t i s t a Mel i s . il prof. 
("iusej>pe Mncc io t ta . t l e l 
P S D I . il s i g u o r Pudi lu per 
.1 PHI. 

II compngno Run/.o f.aco-
iii ha r i c o i d a t o c h e s o l o i 
d u e partit i d e l PCI e de l 
PSI l i a n n o n v o l t n al g o v e r ­
no un i n v i t o p e r c o s t r i n g e r l o 
a l i s p e t t a r e gli i m p e g n i c o -
<t i tu / ionnl i . eon la present . i -
/ i o n e de l d i s e g n o di l e g g e 
I ^ c o n i ha a n c h e fa t to p r e -
•-ente c h e m e n t t e gli altri 
partit i a u t o n o m i s t i c i l i anno 
, is<unto i m p e g n i chiari pei 
(p ianto t -once inr il P i a n o di 
Rinasc i ta . a n c o r a non si c 
a v u t a u n a p i e s a tli pos i / . io -
ne n f f i c ia l e da p a r t e d e l l a 
DC no] s u o c o m p l e s s o Ksi-
ste un i i n p e g n o ila parte (lei 
C o n s i g l i o p i o v i n c i a l e d e l l a 
DC tli S a f a r i p e r c h e il p r o ­
b l e m a tlel P i a n o v e n g a e s a -
min . i to «]<il Cons ig l i , , R e g i o -
n a l e Q u e s t o i m p r g n o d p v e 
p'iM-ii' as-:oIto Quc>ta e s i -
jie'.)/.i deve e s - e i e p e r c i o 
<-eiitit,i a n c h e da parte d e l l a 
DC l .e c o m m i s s i o n i d e l l a 
I'limiM.i -out i — ha «letto 
I^icon! — in m a g g i n r a n z a 
t-oinp.i>tc da ant i a u t o n o m i -
sti . s e non ci sara un i n ­
v i to i - p h c i t o de i part i t i . il 

Piam» non potra a m l a i e 
avant i . Ila piopo.sto qu ind i 
un appclK) a tu t to il p o p o l o 
sardo . 

II Congresso 
internazionale 

di chirurgia 
lei:, al P.ila/zo del Coir^ro-?-

s. .illKCH, inentie tl p io l 
Achille M n»«liotti illnstr.lva 
If piii rt'oeiiti esperienze della 
sua Scuol.i prospt'ttaiido la pos-
.s.bllit.'i non piu fan last-ca di 
• -iprdire iiollo -ipazio, nei nun-
vi niondi che dUtauo aiuii-luce 
da noi. ps««»ri w e n t ! clie alio 
>tato attuale tlelle nost ie po.^-
siliilitii biolonirhe non potretv-
berti vivere il tempo iicee^.'irio 
per coiupiere il Uuigo vumgio - . 
l>er le vie delta capitale eonPn-
ciav.oio :i tlitfi>nder>i !«' p r i n e 
copie dell 'edi/ioiie stl.iortlina-
rra dell ' l 'mta -.uinuiit'iante il 
laucio dt'lla prima n i n e sp i -
ziale 

Inimi'diata e lumiiio.^a si un-
poneva ai;Ii occhi de. parteci-
panti al ctmcretso intcrtia/.io-
nale tii chirurgia, provenienti 
da quasi tutti i paesi del niou-
tlo. la straordin.ina eorrlspon-
detiza tra 1 progre^i della 
.-•fien/.a e della tecnie.i in iiUrn 
setttire - d o v e I a ^a^ez/ .a t-n-.u 
trice degli uom.ni — come :i\t>-
va detto il prof. DocPott . — 
preval^a sulla loro folli i di-
^triigijitrice ••. 

Per la cronaca la re!a/.!o:-e 
dl apcrtura al Consres^o era 
dedicat.i alia - eircola/iotio ex-
tracorporea-• c:oe alia tec'r.e:'. 
flnora lmpicRuta pi-r la ehirur-
«io del cuore e de cro-;-; v..< 
e che con*'«to nella c^'-cu/o-
ne tl; opera/ain! ^u cuore e-s m-
uu«' e su enure feruio rlell.i tlu-
rata di oltre un'ora C! -tmli e 
le e*per'.en/e che h inno p<»r-
mowii d: niet'ere a puu'o que­
sta prodizioi'a tecnica «..« c u i -
-e:it")tio di intravvetlcre - i \ Iup-
p. clie po-isoito f.ir pen.<-iic al­
ia - farit.cseictiz.i - e i ( i \ece <o-
no fonrl.itn su solid-' c r:^oro-
<e b.n:. 

La po>s:bl!fa di fermare la 
vita, o s m per pochc ore. do­
mani per ami! o decenns. co-
miucia ad e:itr.ire iicirord::i-
rie!'e '.tida'4'iu e dellc esp^'r.tu -
ze dello <c:enzia ,ti Con quc-*..i 
ard.t i vHione de! fu'.uro hau-
n<» .ivu'o initio j Iivor; dej 
Con;re5-=o -nternaz ona!e d 
ch rur^ia che «: conchider-in-
no nurco!- h lopo qn,.ttr.> ::i-
te:i«e i ornate di sc.anb i 
espenen't ; tr.i o l 're 1700 >pe-
c,.i::.-ti d; 41 p«tS!. Nuuit ro>.i 
s::n: n!i .-oi.er cani pre-tr* t 
nc<;.i vutf.' t !a dr-'.r>̂  i / 'ore le'.. 
I't'HSS •• d»> p f-: "o.- il <• 

Nr| p o u i e n ^ j o (1 e n -: •.•)-( 
r o r.in:!p > Srz on 

po.s'su (/N*siriirure IMMI renle 
svidtu economica dell'hnla. 
e tnt<mamente ennnena e 
legata </' •itiperunicnto del1 a 
teerta della ih'scnmivaz'nne 
ed ( iM'it'vcffdc'one. come un'-
co crift'rii) (/• rud i fuz io i i f 
dclle varte forze. (It t/He'/o 
che •>' j'Uida MI/III ledeltn n< 
priricijii. id n i e f o d o ed al'a 
pra-tzi inlnri! ilitlht Cestttit-
ztone reptthbi'cana ». Co 
sen;:! alcin )>rci,nnl'ziri per 
In (iiitrup'M 'dcule c/ie cui-
vciiiiu /or*ii coiidiiCt'. 

* Aon t' ecru Cm t'li-ti — ha 
delta aneorit P'unat'inp — 
che irciiiicntci'tcn'e a veve 
n i iiltu d> tendere e. c o , t • -
lu i re II i/tidfiiiirjiit' c n ^ n •! 

Ironic popolare " lino a: en. 
inuntstt. pur d' arrafiare •{ 
pott-rc. . \ ' " | ronf >.>».>o '" Jo 
I 'St \S" »'• fiiruutd c toriicru 
ot/".' voltit che tl bli;.-co cor-
serratnre eerelieiu d' chn:-
dere hi porlii idle speranze 
di oroi/i CI'MI cii ' i ' i ' del no-
>/IO ji();)ofi) o rcnterd d: 

>tronctirc la Ihertii e In de-
moerazta •». / ' -voi e far io po­
litico dell'l'SCS ha ullerntu-
to c/ic tl * ( route popo lnre > 
/»(/<» essere utile per salvare 
le p r c o / c ^ e ileila lotta po­
litica. come avvenue nella 
batte.glia contra il governo 
La l.aggta; ma nelle cond'-
ztent uttnali dell'ltalia e del-
'<i .Stcilui non e slrumen'o 
i d o n e o per portare u n t n t i e 
realtzzare una serin politica 
di sviluppo. 

Pignatone ha Miffolnieo.'o 
pot Pes ioc i iru di nsc ire dut 
fimifi di un'azione protesta-
taria. chiusa iiell'ambtte del­
ta licgtone e rtvaltn ad ana 
elasse dtngentc nazionale 
che si c o n j c r n i u sordu ad 
egni rivendicazione siciliana. 
t Si riaflucctn — ha detto — 
Purp;eii*(i di portare avanti 
senza scornggiumenti e sen­
za pentimenti. tl diseorso, le 
alleanze e la cenvcrgenza con 
la DC. i i i s i e inc con tutte le 
forze democratiche che spin-
gene fier una .trolfu di pre-
gresso della .situoctorie p o l i ­
t ico ifdlidiid. e c io id fine di 
eentribuire. modtficando In 
attuale s c l i i cr t imcnfo p o l i t i c o 
s ic i ' id i io . a modificare anche 
quello roniano. obiettivamen-
te nemico della nos tra n u t o -
iioiuid >. E oecorre — ha a o -
(puiifo — ctuidurnr u n u np-
postztone piu intranstgente 
c'lutro t < o o r e r n i di t t e c e s -
sifu >, che la DC. mette mi a 
Kama ed a Palermo per cvi-
tare di pagare il costo d: 
una scelta politica e di n-
nunciare al propria mone-
polto politico. 

Affrentande i pronfemt i n - ' 
temi dcHTitionc, Pignatone 
«t e dtchiarata dell'avviso di 
cantencre I'espansione della 
organizzazione net timrti del* 
I'cssenzmlc e deU"indispen-
sabtle. L'l'SCS fin da ora 
dic' iniru di d i / sp i carc e d' 
essere pronta ad aderire ad 
un pi it large raggruppamen-
te di forze demoerat'tehe au-
tonomistiche che sia capaee 
di realtzzare il massime di' 
unione dei siciltani attorno 
alio Statuta e sulla base di 
un programme rriiri'rno che 
poggi: sull'assoluta fedelta 
ui m c f o d o d c u i o c r n f i c o , su l ln 
tntransigeiitc difesa dello 
Statute nella plena accctta. 
ziene del contenuto moder-
IIO dcfhi Costttuzionc. e sul­
la ferma colotttd di promuo-
vere una coraggtosa inizia-
ttva di poL'ficu ecoriomicd 
(iiitini'irioj)oI(jtr('ii per una 
ergantea putn"icaziene che 
renltzz' lo svluppo della S:-
ctl'.a. 

ln sere.ta l"t e.vute iniz'tn 
tl dtbutf'a [ laeori del cov-
grata eran.i \tati apert[ d<r 
un j.-(dii(u t / . T i ' / . Silvio M'-
lazzo. il tpiti/e i iri-rn selett-
ntzzato ii 14 cnn:versar<n 
delh: promttlgnz'.one della 
Statu'o Ai e''u':o partatn pal 
il -u' l i to ,• l'tittt'.>:onc, Vavco-
cii io <oi. K.-iifit. che fine dal 
1941 praiiias.-c la CostltltZ'o-
ne d: gruppi ertsffino-snca'' 

,1.1 dr. \':tr 

Tre giovani morti 

Un aereo da turismo 
precipita presso Collegno 
Ha urtato contro i fili di una linea elettrica 

TORINO. !5. — Vn a e r e o 
da tur i smo e precipitato pres­
so Collegno, a poca distanza 
dal c a m p o di volo deH'Aero-
club t o n n e s e • Giovanni A-
tnelh • 

Tre sono le persone perite 
nelPincidcnte: una di esse , il 
31cr.ne Rclsndo Silvio Pcrmo. 
rcsidente in via Borgomanero 
n. 56 a Torino, e deceduto su-
bito dopo ll suo n c o v e r o al-
1'ospedale. Le altre. due g iova . 
ni identificati per Andrea Ros . 
si e D o m e n i c o Nicola, sono 
r imaste ucc i se sul colpo. 

L'aereo. un - S o k o l « mpoato . 
era partito. poco prima, dal 
campo di volo deH'AerocItib 
tonnese . per un vo lo tunst ico 

Mentre e in corso l ' indagine 
ufficiale per accer tare I c cau­
se del disastro. alcuni testi-
moni hanno af fermato di a v e r 
veduto il piccolo a e r e o da tu­
rismo. che si acc ingeva ad at . 
terrare sul c a m p o che dista 
poco piu di un chi lometro dal 
paese . perdere quota e andare 
ad urtare contro una l inea 
elettrica e telefonica. capotan-

do subito dopo e conf;ccar.d.><i 
nel terreno con la parte ar.te-
nore . 

Un rcottorc provoca 
I'inctndto d'un ficnilt 

CtllETI. 15 ~ Cn ncend.o 
s: e sv.hippato nei rtemle *t!.-
Ruo alia abitaz.onp d: tale Co-
stantino Manc.n:. a San Be.-ar-
d.no del comune d. Orsozna 
<.Ch.eti). Le flamme hanno d.-
itrutto circa 40 quintah d: fo-
raKgio e 5 gabb.e con 40 co-
nigh e numeroso matena le 
agnco lo causando un danno d; 
oltre un mihone L'mcendio — 
secondo d:ch:araz.oni del dan-
neggiato stetso — si sarebbe 
sviluppato alia somnnta del fie-
nile con una i m p r o w i s a flam-
mata a torma c ircolare al mo-
mento de l passagg:o a bassa 

Juota di un aereo a reazlone 
a caccia che sorvolava la zo­

na. A circoscrivere 1'mcendio 
sono Intervenuti prontamente 
« vtgili del fuocp di Ortona. 
Non si sono avutl danni alle 
persone. 

d e f . i : p«'»!'St» 
lone. rappre*cn!a'i*p dcl'ii 
l'n:,n:e c ' l f ' t i e o - v o c t t t J e t ie ' 
I.azm. Trti p.'i t'ic'.tafi eraect 
present'. Ton. Ei,'ii;iu<e*> .Ifd-
ctiltiso. !"M-e >cgrefiir!o reao-
nale e membra della drrc*'-'-
iu- del PCI. nonc'-t* a'tr' d-
r-fjent' del o"., 'ro pnrtif>; r 
Ton. Launcel'.it. scgretr.ria 
rcg-nna'c d e ' PSI. 

n n i K i t o FARKAS 

Due morti 
e otto feriti 

sulla «Torino-Milano» 
TORINO. 15 — Due mort- » 

otto fer.t: cost.^u.scono U fc -
Ianc.o di una >c.a;'.:ra strada a 
a v m i r i su!;'auto<trada Tor.-
no-M.lano L s :nmro e stato 
Ciusato da una M o l f r . t u s n i i 
<:rand.n.«'i c'ne s: e abbat*u"» 
fra le IS e !e I*1 sul basso c,\-
nave*e e >ulU coliina tor .r .oe . 

La >v- . jura, che h.̂  provecj** 
!.i niorTe del SSenne Secondo 
Mi rone d. Tr vero e della p.c-
co!a n;po:.n.i R: i* Major/e di I 
ann. e awer /u to at chiloraetr* 
otto I'na 600 ferma si laU de l ­
la strada ha costrerto il ju i -
datore dell'auto. sulla quaie era 
:1 Mirone con altre 5 person* 
a portars: verso il centra dePa 
strada. in senso coatrario e so-
pragsiunta una - G i u l l o r U * 
guidata dalla trentenne S a n ­
dra Salamano in Rosatxa. L*ur-
to e stato inev i tab le . Altre auto 
sono state coinvolte nell ' inci-
dente. Mentre il Marone e r i -
masto ucciso sul colpo, altre 9 
persone hanno dovuto esaere 
ricoverate in ospedale. Fra 
queste la plccola nita Marone, 
che e morta alle 2S.80 
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SENSAZIONALE DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE DEL PLANETARIO 

«Tra nit anno avremo Cuomo nello spazio ?» 
«Forse tra meno» - ci detto a Mosca 

Enlusiasmo nella capitate sovietica - Radio Mosca segnala die VUnita e stato il primo, giornale a dare Vannuncio delta nave cos mica 

II segno del socialismo 

r-
1 ¥ 

Pcrcorre i cieli un niiovo 
satellite gigante, una nave 
spaziale che annunciu eome 
immincntc il volo cosmico 
(IcU'iiomo Primi e soli in 
Kuropa, abbiamo ieri cliffti-
so (|iiL>sta notizia in edi/io-
ne straordinaria. Ora tutti 
l'hanno appresa, ne lianno ri-
cevuto cmozionc e stimolo 
alia fantasia c alia eoscienza, 
e come noj la csallano. 

Ma, da parte nostra, esal-
tarla non servo. Simili ini-
presc si esaltano da so, per-
che segnnno il trionfo del-
1'ingcgno uinano, della scion-
/a e del lavoro, perclie apro-
no al progrosso nuove vie 
che eambiaiH) la faceia del 
inondo. E da so si esalta, at-
traverso questo impiese, la 
societa socialist;!. 

Ormai e entrato nella eo­
scienza genernle che questo 
primato inoppugnahile del­
l'Unione sovietica non c un 
fatto tccnico, specialistico, 
ma 6 primato della ctiltura, 
del lavoro, della societa nel 
stio insicme, c primato di una 
slrutttira cconomica e socia-
le i ciii ritnii di sviluppo non 
conoscono l'eguale, che non 
6 dilaniata dalla legge scl-
vaggia del protUto, che con-
voglia tuttc le forze mate-
riali c morali in se nutrite 
verso gli obbiettivi di pro-
gresso che le sono propri. 

In cio sta il valore rivolu-
zionario e il signifiento piu 
profondo degli avvenimenti 
che ormai da qualche anno 
si succedono., Nel inondo gli 
individui c i popoli premo-
no, lottano, si battono per un 
avvenire migliore ed anche 
per un presente migliore. Si 
trovano dinanzi problcmi 
acutissimi, gravi s(|uilibri, 
paurose arret ratezze, dure 
diflicolta individuali e collet-
tive. E in pari tempo, tutta-
via, la scienza e il lavoro 
umano raggiungono altissi-
me vctte: e dunque possihi-
le ayanzare, csistono dunque 
tutte le condi/.ioni per un 
migliore avvenire c un mi­
gliore , presente purche si 
spezzino 1c stridenti contrad-
dizioni della societal Ecco la 
fiducia che vicne agli uomi-
ni e ai popoli dalle grandi 
imprese cui assistiamo. Ec­
co I'iudicazionc che ne di-
scendc. E il fatto che questa 
fiducia e questa indicazionc 
vengano con tanta evidenza 
dalla societa socialista non 
pud non riempire di enlu­
siasmo chi una eoscienza so­
cialista ha gia, non puo non 
indurrc a l i a riflessionc 
chiunque abbia intelletto c 
rejta eoscienza. 

Cos,l 6,' c in misura forsc 
ancora maggiore, per l'altro 
piu grande problema della 
umanita, da cui tulto il ro-
sto dipende: il problema del­
la pace. Quale immenso con­
tribute venga alia causa del­
la pace mondialc da questa 
ultima impresa sovietica, tut­
ti sono in grado di compren-
derc. In questo mbmento i 
capi delle grandi potenzc so­
no riuniti a Parigi. A questo 
inconlro, dal cui esito dipen­
de in larga misura se la di-
stensione avanztra o arrctrc-
ra verso la follia della gucr-
ra fredda, 1'URSS si prosen-
ta come il paesc e il sistema 
ad un tempo militarmente 
piu forte c politicamente c 
moralmente piu ricco cli vo-
lonta c di concrete propostc 
di pace. Alia eoscienza pub-
blica mondialc folli debbono 
apparire a questo punto eo-
loro che cercassero di sot-
trarsi a trattative leali. ad ac-
cordi, in direzione della eoe-
sistenza. Per forttina, i no-
stalgici della guerra fredda 
e calda giungono alia tratta-
tiva gia sotto il peso di co-
centi c clamorose sconfitte, 
con le loro provocazioni con-

dauuate dal inondo vicile ol-
treche dal preciso tiro dei 
missili sovietici, con i loro 
propositi umiliati dal siinho-
lo di pace che passa potente 
per i cieli. 

Felice auspicio, questo, an­
che per il nostro paese, the 
oggi solFre particolarmcntc, 
nella politiea intcrna/ionale 
come in quella interna, per 
I'azione di for/e governative 
e padronali nemiche della pa­
ce perehe nemiche del pro­
gress!). Proprio ion mattina, 
mentre la notizia del volo 
spa/iale si ilillomli'va nel 
mondo, si poteva leggere sill 
giornale della FIAT un al-
Hv/oso i' inconsapevole ar-
ticolo che parlava dei diri-
genti sovietici come del bar-
baro che, < aveudu in mano 
tutti gli slrumenti material! 
della civilla, non ha ancora 
imparato bene a maneggiar-
li »! Piccolo simbolo della fa 
ziosita politico che da anni 
discredita I'ltalia, e ne de-
grada I'atlivita internaziona-
le e la vita interna. 

Ben altra via, finalmentc 
in dire/ione della pace e del 
progresso, deve esscre aper-
ta anche al nostro paese. 
Aprirla e compito urgente 
nostro, dei lavoratori e cli 
tulto il movimento democra-
tico italiano. Ma ci aiutano 
nella lotta gli avvenimenti 
cui assistiamo. I'cpoca nuo-
va che incalza sotto il nostro 
segno, il segno del sociali­
smo. 

MUGI FINTOR 

(Coiillniiazlune dallu I. iiUKlna) 

scrvazioni rcgolarl del sa­
tellite. Alio 6,11 orrt di Mo­
sca (4,11 ora Italinnii) lo 
Sputnik passerd sulla verti­
cal? di Mosca, alle 7.38 ora 
di Mosca (5,38 ora italiana) 
passerd al di sopra di Pari-
gi, alle 7,43 (5,43) sorvolerd 
Lcningrado cd alle 10.36 
(8.36) pusserd siiMn uerlicu-
le di New York. Qucstn sera 
alle 21 (19) — conclude vn 
il comunicato della TASS — 
la « nave-Sputnik » potrd cs-
sere asservata a occhio nu-
do in prassimitd di Vladivo­
stok >. 

11 com pi to di ridiscendere 
a terra, ci e stato dicliiarnto 
dal direttore del Planetaria 
di Mosca, prof. Bazikin, tac-
chera c in un futuro non lon-
tuno* ad xtn'altra cubimi vo-
lante, (piundo gli scienziati 
avranno risolto il problema 
di come installarle a bordo 
un tnotore die scrva da ire-
no e. rallcnti la velocltd di 
caduta neccssaria a travcrxa-
re gli strati tlensl dell'atmn-
sferu. senza incendlarsl. Ma 
con il lanclo iniziata oggi. gli 
scienziati sovietici verranno 
in possesso dei duti che ri-
guardano la possibilita di vi­
ta, motmnento e osserunzio-
Hi; di HII pilota spaziale a 
bordo di una nave cosni'ca. 

Tutti i land precedenti. ci 
e stato fatto osscrvarc, ave-
vuno al ceutro obiettivi 
scientifici di studio del co-
smo: questo, invece, ha co­
me obiettivo essenziale il 
controllo della possibilita 
del volo umano nel cosmo. 
Si pud dire dunque, con si-
rurezza, che il volo di oggi 

e il passo immediatamenle 
prrrrdente al volo umano 
nello spazio. « Tra un anno 
uvrvmo I'uomo nello spazio?* 
ubbiumo nzzurdato rirolti u! 
prof, liazikin. « for.se unc>,c 
fra meno » ci ha rispuito con 
un sornso. 

Un veicolo 

per I'uomo 
Quest e le prime tioltzie 

iintetiche, in sU])})lemento al 
comunicato che ormai ha gin 
iatto il giro del mondo, r'm-
balzato con frenesia dalla 
radio sovietica a tutte h- •,!(!-
;ioni nidio della Terra. .\ 
Mosca. la prima notizia -h-
rumutu alle ore 7. con voce 
toimiifc e al tempo stes.so 
tremante dello speaker, con 
il primo giornale radio lei 
mattino, ha norprcso la ci'ta 
ancora avvolta nel sov.no dn-
meivcale. Anche i giornuli 
usciti nn'orn prima, tgnora-
'wno I'avvenimento *• la no. 
thia si e dunque sparsa di 
emit in casa lentamente, pus. 
sata a voce da persona a 
peruma Alle tre del pome-
riggio. quando era stato di-
rumato il sccoiido coiriuiiicdfn 
che informava come « la na­
ve-sputnik > avessc gid com-
piuto nove girt della Terra. 
in pratica tutta la cittd era 
gid informatu di questo mio-
vo e imprcssionuntc fatto 
cosmico, ginnto come una 
bomba nell'opinione pubbli-
ca sovietica, gid particolar­
mcntc attenta in qursfi fjior-
ni sia a vausa del fermento 
provocato dal «fattaccio > 

deU'aereo-spia, sia a cawrn 
dell'mizio della conferenza 
al vertice. 

Stretta fra qucbtc due gid 
acute emoztont, la notizia 
della « nave-sputnik > si e 
fatta largo di prepolenza. 
()(i!;(iii(/o in primo pidtio. In 
effetti sinora tutti i lanci di 
iputmk, benche eccitanti, 
non uvevuno mat toccato ciai 
da vicino la .srnstbilifri dei-
''opinionc pubblicu che, per 
la prima valla, si sente dire 
von s'.curezza clip il volo .It 
oggi rientra gu'i nel settore 
dell' « operiizioue uomo ». l.a 
Uinlasm e colmta piii deUe 
aire rote all'idea che. in 
qtu-ste ore, intorno al glob't, 
IDI(I. non nun « .itrmneii-
/o r, ma un reicolo con tut'o 
pronto a bordo per ospitiire 
tin uomo E s> iratta di w 
reicolo iicsanti' come un 
grosso autobus, che contiene 
tutto il neces^nrio, dm ri­
ven ull'acqua, al telefono, 
con cut, la pro^sintti volta. il 
pilota - scicnzuito sovietica 
trusmeltcrd in sitoi compi-
gni restati a terra che effet-
lo fa girare intorno al mondo 
HI not'dnfu miiii/fi e per JUI-
recchie vol's al giorno, pm-
sando. a interrulit di pochi 
minuti, dal cielo di Mosca a 
qttello di Neir York, dal Pa-
lo Nord al Polo Slid. 

Con negli occhi queste im-
magin't non fantascientific'ne, 
mu uvallatc dal parcre di 
scienziati che sono noti per 
la loro proverbiale riserva-
tezza e per la loro quasi fi-
sica repulsione per la « SCII-
sfiziniic >, In gente oqgi e ri-
masta attaccata alia radio die 
ogni 30 minuti trasmettei i 

le nolizie, i comunicati, le 
dichtaraziont sul sigmficaiu 
della nave rolante. 

I pr'um segnali trusmessi 
dulla -t cub'tnu *, li abbiamo 
asi'oltati slamane alle O T 
9,30: « uttenzione, attenzi'i-
ru\ compagni! » /i« fjririutn 
Vunnuncuitore incespicamlo: 
*'ecco i segnali della nave-
sputnik! > La voce e ce<-
sutu di colpo c I'appurccchio 
radio ha taciuto. Poi da den-
tro la scatola e nuto un fru-
scio, un sinnolare e terrifi-
cante rumore. un suono i:i 
un ultra mondo. 

Sullo sfondo di questa in-
credibile e non immaginabi-
le musicu cosmico, -si e tn-
ciso. c'lHirLssimo, un ric/iio-
mn telegrafico, un < tup bip » 
lamentoso «• strident e: l.a 
race dellu * easu > che in 
momenta stavu valanda a 320 
chilometn da 'erra. in tin'or-
bita dt 42 mila chilometrt, 
alia relocttd di 7,9 chilame-
tri al seconda e che cliissd 
dove s> travueu se sopra 
Sverdlovsk o sopra Detroit. 
aveva tinu cadenza breve e 
una lunga, un « punto e ti­
nea » deil'dl/dbpfo Morse, co­
me nella Ictleru A. Non era 
la prima volta che da Mo­
sca udivo un segnale del 
generv provenicnte dalle 
•itclle. Ma stavolta, I'tdea che 
esso mi giunqesse da un con-
gegno posto aV'interno di una 
stanzctta volantp nello spu-
zio, da dove la prossima vol­
ta udiremo un uomo parlar-
ci per telefono, magari in-
viando i sulitti alia madrc 
c agli fi77iici, faccva s i i iee-
ramente rizzarc i capdli in 
testa. Con un'ombra d'iro-

\ 

\ 

IL FILM DEL GIORNO: Le osiervazioni del generate del Pentagono (Disegno di Canova) 

MOSCA — lino M'ien/lato del O i i t r o Astrononiico di MDMM, 
monilo. ail un Rrnppi, ill prrs mie 11 punto dove lostronax t-

Tiid, lo canfessiumo, pensa-
vamo all'albagia, con cui 
net giorni scorsi abbiamo 
udita parlarc alcuni ameri-
cani della loro «superiori -
td > nei volt ad alta quota. 
Povcro capitano Powers con 
le sue bussolette. la sua spil-
la per il veleno, la sua pi-
stola da cow-bog! A tidire 
il € bip bip > trusmesso per 
telefono dalla IHIUP spaziale 
numero lino, il capitano Po­
wers mi apparivu fatalmen-
te nella veste arcaica di un 
uomo delle caverne. 

Usciti in cittd per racco-
gllerc notizie, abbiamo tro-
vato che nella tranquilla at-
mosfera pomeridiana. do-
menicalc; e'era qualcosa di 
insolito. Gruppi di operai 
con gli abiti da festa face-
vano a spinte davanti alle 
edicole dei fl'omnli ch ie -
dendo sc oggi, domenica, 
sarebbc usc'tto qualche gior­
nale in cdizione straordina-
ria. E nonostantc le ferrec 
abitudini sovictiche, cost e 
stato. In cdizione straordi-
naria c uscita Mosca Sera 
con il comunicato iniziale. 
il comunicato delle ore 15 
che recava le notizie del 

Interviste e dichiarazioni di scienziati sovietici 

La nave-spaziale prova che la potenza dell' URSS 
e posta al servizio della scienza e della pace 

/ / lancio di ieri serve a preparare il « biglietto di ritorno » sul nostro pianeta al futuro astronaut a 

sorvolo di San Francisco, 
Londra, Melbourne e Otta­
wa e le prime notizie suite 
rcazioni americane. 

Al Planetaria cite sorge 
al centro della cittd, alle 
quattro del pomeriggio, e'e­
ra gid una grande ressa. Non 
tutti erano al corrcnte dello 
accaduto e approftttanda del­
la giornata ticpida molti ra 
guzz'tni giaeavano imiocen-
tementc al sole con le ma-
dri sedute suite panchine 
dei giardini. irti di luccican-
ti cupole astronomiche, ri-
produzioni di sputnik ed 
enormi globi terrestri di pla-
stica colorata. Dcntro, una 
folia enormc si accalcava in­
vece attorno n «n cspcrto 
clip, bacchetta alia mano 
gid illustrava il comunicato 
del mattino, indicando sit un 
eftOrme ntappamoitdo t pun-
ti dell'orbitra, t'altezza v la 
velocitd della nave, i punti 
che essa sorvolerd. 

II direttore del Plancta-
rio, Bazikin, ci ha ricevuti 
net suo studio c ha risposto 
ad alcune frcttolose doman-
de. Con calma, cavando dal 
la tasca tin rcgolo calcola 
tore ha fatto qualche conto 
c ci ha precisato che la ve­
locitd della nave-sputnik e 
di 7J9 chilometrt al secondo. 
la lunghezza dell'orbitra cir-
colarc di 42 mila chilome­
trt. 

Finctie non sa-anno comu­
nicati tutti i dati csatti del-
t'orbita: la nave cosmica 
non e osservabile ma tra 
breve, sard possibile vedcr-
la sia con i telcscopi die in 
talunt casi fromc stasern a 
Wladivostok) ad occhio 
ntido. 

Sara visibile 
(Nostro <«rvui3 particolare) 

MOSCA. 15 — Kcco al­
cune dichiara/.ioni rilascinte 
da diversi scienziati sovieti­
ci. La not a astronoma ALL A 
MASSIKVIC. vice presiden-
tc del Consiglio astrononiico 
cleH'Accademia delle Scien-
/ e , ha definite) il lancio « un 
enormc successo ». * II mon­
do ancora ricorda — ella ha 
detto — il lancio degli Sput­
nik sovietici . ed ora si tro-
va dt fronte ad una nuova 
reali7zazione della scienza c 
della tcciiica sovietiche. S o ­
no inizinti cosi i lavori per 
la costruzioue di una nave 
spaziale per li volo deH'uo-
mo nel cosmo. La nave-
sputnik lauciata oggi a 320 
chilometri di altezza e il 
primo passo in questo senso. 
poiche la cnbina ermelirn 

dello Sputnik e lo stesso 
Sputnik scenderanno intntti 
fino agli alti .strati dell'at-
mosfera. Quando mi trovavo 
recentemente in Inghilterra 
— ha proseguito la profes-
sorcssa Massievic — dove ho 
teiutto conferenze sitlle ri-
cerche cosmiche sovictiche, 
i giornalisti mi lianno c lue-
sto quando Puomo sarebbe 
stato lanciato nel cosmo. Ho 
risposto che, per quanto ri-
guarda i sovietici . esso sa ­
rebbe stato lanciato quando 
saranno state* .i>sicurate tut­
te le condizioni per un suo 
ntorno sulla terra. Cosi i 
giornali inglesi uscirono con 
grandi titoli sii tutta la pa-
giua in cui era deito: " I s o ­
vietici manderanno I'uomo 
nello spazio solo con bigliet­
to di ritorno". II lancio di 
oizai — ha concluso la pro-

fessorcssa Massievic — ser­
ve appunto a preparare que­
sto biglietto di ritorno che 
comporta lunghe e ditlicili 
ricerche >. 

Un'altra dichiarazione in-
teressante ha rilasciato il 
prof. FIK di Leningrado. 
Dopo aver definito il lancio 
della nave spaziale una rea-
lizzazione scientiflca straor­
d inana . egli ha sottolineato 
rimportan^a d' nvi>r Innriplji 
nello spazio «una cnbina 
rontencnte il pes*) esatto di 
un iu»mo e le appareicbi.i-
ture ncccssane per permet-
tere il volo di un essere 
umano nello spazio >. 

Egli ha affermato che lo 
csperimento odicrno servira 
soprattutto alio studio delle 
accelerazioni a cui vicne sot-
toposto Torganismo umano 
durante il lancio e nel cor-

in un'ora la nostra «straordinaria » 
« L T n i t a » e stato irri 

il primo jtinrnalr d'Europa 
ad uscirr in cdi i ionr 
straordinaria con la noti­
zia della nuova grande \ it-
tori a della srienza sovie­
tica. A Roma la c straor­
d inar ia* e stata esaurita 
nel Riro di un'ora. Gli stril-
loni sono stati aererrhiati 
dai rittadini ansiosi di ro-
noseere i partirolari della 
straordinaria impresa. 

Alle fermate dei tram, < 
Kiornali passa\ann di ma­
no in majio. ereavano ani­
mal! eapannelli. sparHano 
nelle tasehe come qualrosa 
di prezioso da eonservare. 

Ne{ quartieri periferiri 
1'edizione straordinaria e 
•rianta verso mezzo*;iorno. 
Deeine e deeine di eopie 
sono state vendwtp anche 
davanti al le ehiese, nei 
merrati. sulle piazze dei 
va i l quartieri e delle bor-
gat*. 

so del volo . -Verranno stu-
tliati gli effetti pro^ocati sul 
corpo umano dai raggi co-
smici e dai pencoli meteo-
nci leuati al volo spaziale. 
II peso della cnbina. di due 
tonncllate e - mezzo, indica 
che sj tratta di un vero e 
proprio abitacolo in ciii sa-
ra fwssibilc installarc un 
uomo. • 

L'alte/za a cui si leva quc . 
"•'-:• nave cuMniea — cgl; ha 
aguiunto — puo scmbrare 
rclativamciite modesta se la 
>! p.ii.iuniia a (]uella rag-
giunta dagh altri Sputnik 
Ma si tratta. in realta. di una 
nltez/a pienamente suflicicn-
te alio studio delle condizio­
ni del volo umano nello spa­
zio. Infattt. al '.di sopra dei 
200 km. le'Condizioni sono 
sempre le stesse. Un tale 
csperimento ripcte qumdi. 
in senso a>-=oluto. Jc condi­
zioni del volo nello spazio 
cosmico e rende certi che 
in un futuro non Iontano. lo 
speriment.itore potra studia-
re direttamente i fenomeni 
cosmici. Successivamente. 
con altri cs ixr iment i . si s tu-
dieranno anche le condizioni 
deH'atterraguio della cnbina 

MCOLAI FILIMONOV. 
professore dell ' l 'mversita di 
I^ningradtt ha detto che 
< questa impresa dimostra 
come la scienza sovietica 
avanzi a ritmi rapid; come 
tutta reconomia del l ' l iRSS. 
Alia victim <lella conferenza 
al vertice cio dimostra non 
solo la potenza dell'Unione 
Sovietica ma anche che tale 
potenza e posta al servizio 
della scien/a c dimostra la 
volonta di pace e di accordo 
dell'Unione Sovietica >. 

II biologo prof. POLO-
SKOV. h.i dicbiarato: < Gia 
da tempo vengono condotte 
indagini biologiche negli alti 
strati dell'atmosfera. II lan­
cio odierno pcrmettera di 
opprofondire le ricerche che 
hanno come scopo il volo 
dell uomo nel cosmo. Questo 
nuovo successo 6 una tappa 
nccessaria che prepara tale 
volo. Siamo ormai al le so-
glic del momento in cui lo 
scicnziato con i suoi s t n i -

nienti supeie ia i iimiti della 
atmosfera e penctreia nello 
spazio ical iz /ando enoimi 
progressi nella conoscenza 
dell'iiniverso >. 

II prof. VOROMN della 
Universita di Mosca ha di­
cbiarato: < Si puo pensare 
che la via per arrivare al 
volo umano nello spazio Ma 
semplice ma non e cosi. Bi-
somia risolvere ancora molti 
Loiupiic.iti probiemi. Eiabo-
rare e precisare tutte le so-
luzioni tccniche necessari»» 
per il volo nello spa/ io c per 
il ritorno. A questo fine oggi 
e stato invjato tin satellite 
pesante che permette di n -
prodnrrc tutte le condizioni 
necessane per il volo del -
l'uomo e che rcca a bord<> 
tutte le attrc/z.ituro rela­
tive ». 

II prof. ALEXANDER 
XESMEIAXOY. nresidentc« 
dell'Accademia del le Scien-
ze del l 'URSS. ha afTermato 
che le prospettive del volo 
umano nello spazio stnnno 
facendosi del tutto rcalisti-
che ctl e stato messo all'or-
dine del giorno lo <tudio piu 
approfondito del sistcnia si>-
lare. 

Xesmeianov ha detto p«»i 
che gh scienziati sovietui 
progettano di uti l iz/are i 
satelliti artificiali della ter­
ra ai finj della meteorologia 
e <lelle radiocomunicazioni. 
I piani ambiziosj degli 
scienziati sovietici nel cam-
p,) dei viaggi spaziah — egli 
ha concluso — diverranno 
una realta 

« Presto vi sara un uomo 
nello spazio — ha dichia-
ir.to Mikhail Kharlomov. 
p<irtav«>ce della delegazione 
sovietica commentando il 
lancio della nave cosmica. 

Kharlomov. che oltre ad 
essere portavoce dei sovie­
tici per la conferenza al 
vertice e anche il capv, Jei 
servizi di informaziono del 
ministero degli Esteri s o -
vietico. richiesto se il volo 
umano nello spazio avverra 
durante l'attuale conferenza 
al vertice. ha sornso e quin-
di ha affermato: « No ». 
. II noto astronomo NIKO­

LAI BARABASCIOV. niem-
bro dell'Accademia ucraina 
delle Scienze. ha sottolinea­
to che la nave spaziale messa 
in orbita dall 'URSS e il piu 
grande corpo cosmico artifi-
ciale. Lo Sputnik ha una cn­
bina di 2.5 tonn., esattamente 
simile a quella che i primi 
viaumaton spaziali useranno 
nel prossimo futuro. Essa c 
eqiiipnumata con tutto il ne -
cessano per la sicurez/.a del 
vinnmaton. Essa e ik-bita-
niente pressunzzata ed ha la 
temperatura nece^^arla. 

L'efTetto della radiazione 
cosmica. v iene ora studiato. 
Gli strumenti comunicano in -
forma/ioni sulla esecuzione 
delle prescntte condizioni di 

J volo. Si puo dire con cer-
tezva — ha tisservato Tacca-
demico — che il volo dell 'uo-
inu verso i pianeti del s iste­
ma solare non e tanto Ion­
tano 

* Queste quattro cifre: 
80 k c . 500 k g . 1.500 ku. e 
4 500 kg. — costituiscono la 
prova eloo.uentc decb spct-
t.icolosi successi della miss i -
bstica sovietica — ha dichia-
iato oum IGOR MERKU-1 

LOW vice presulente della 
tiivisione astronautica della 
federazionc sovietica detili 
sport aeronautici. Queste ci­
fre sono il peso dei primi tre 
satelliti artificials sovietici e 
della nave spaziale Ianciata 
occi dall 'URSS 

II pe>o dello Sputnik n 3 
supera il peso totale di tutt: 
i s,itelliti terrestri lanciati 
dagli amencani . 

L U R S S c in testa nella 
tecnica mi» i l i s t i ca — ha 
sottolineato Merkulov. La 
grande impresa ora realiz-
zata dimostra che non e Ion­
tano ii giorno in cui ii popo-
lo sovietico sara in grado di 
efTettuare voli verso altri 
pianeti del sistema solare. 
Co n il lancio della nave spa­
ziale. l 'URSS ha dimostrato 
che essa esplora lo spazio co ­
smico per fini pacifici. 

OIVSFPPF OARR1TANO 

a occhio nudo 
Egli ci ha confermato che 

questo lancio. evidentemen-
tc, ha visto t'utilizzazionc di 
un nuovo tipo di razzo-vcl-
tore enpace di porfnre in or­
bita un peso cosi ecceziona-
le (I'ultimo sputnik sovieti­
co pesava 1327 kg. questo 
peso fre nolle tar.tQ). 

Gli ultimi esperimenti con 
i missili ncll'Occano Pacifi-
co nel me.se di febbraio, so­
no in evidente legame con 
questo lancio e tendcrano ad 
esperimentare sia la poten 
za che it sistema di telcgui 
da del nuoro tipo di razzo 
necessario per portare in 
orbita il peso delta nave co­
smica attuale. 

In quanto at telefono tn-
stallato a bordo delta « na-
re-sputnik ». it direttore del 
Planetaria ha spicgato che 
ta sua csistenza a bordo c 
legata proprio al fatto die 
questo csperimento tendc a 
nprodnrrc tutte le condizio-
in in cui arrcrrd il volo 
umano. 

II prof. Bazikin ha preci­
sato che cridentemente nel­
la c nnre-spfifmfc » c*istc un 
motore fesepuirfnto da terra 
per far operare alia * cnbi­
na > il distacco della nave 
madre. 71 problema delt'at-
terraggio delta cabina. egli 
ha suggcrito. e chiaramente 
ormai legato alia soluzione 
del problema del peso del 
matnrc di frcnaggio da por-
rc sulla cabina stcssa. 

In quanto alia forma della 
« narc - sputnik » rplr ha 
etcluso che possa trattarsi dt 
una forma sferica e ha suo-
aerito che. con tutta pr<y~ 
babilitd. essa ha una forma 
cllungata. del Iipo di qtietta 
del terzo sputnik. 

L'v altro clemrnto confer­
mato da alcune dichiarazioni 
di scienziati ha fa*to molta 
impressionc in questo lan~ 
cio: c cioe la sua * coinci-
denza * con la rigilia dcVo 
incontro a\ rerfice. La pos­
sibilita dei soriofici di d i -
sporre lanci di queste pro-
parzioni Cxttnc e quando ro-

mostrj sii un «randc mappa. 
»• entrata in orbita (Telofoto) 

gliono. a data fissit, e forsc 
nno degli elemeiiti che col-
piscona dt piu i tecnici e git 
esperti americuni. Sembra 
quasi impossibtk', infattt, 
cite i tecnici sovietici riescu-
no a portare a termine I'e-
sperimento tenenda canto. 
nei loro calcoli p preparatiri. 
anche di esigenze < extra- { 

scientifiche ». 

Fanno i lanci , 

quando vogliono 

Ma ormai la scric dt -tcaln-
c'tdenze » e troppo lunga per 
poter pensare die vcrumente 
si tratti sempre di coinci-
denza. Basti ricordarc le P»» 
clamorose: il lancio del se­
conda sputnik per il 40> an-
niversario della Rivoluzione 
di Ottobre nel norcmbre del 
'57; il lancio del prima razzo 
cosmico e pianeta artificialc 
il 2 gennaio 1959, contempo-
runco itll'arr'tvo di Mikoian 
in America e prcccdcnte di 
pochi giorni il XXI congrcs-
so del PCUS al quale era 
dedicato; U lancio di un raz­
zo sulla Luna net scttcmbre 
scorso. it giorno prima della 
purtenza di Krusciov dal-
r.4merica, e ora qnest'ulti-
mo in coincidenza con Vin-
contro al vertice. 

La possibilita di operare 
lanci quando e come voglio~ 
no — dicono gli espcrti — 
dimostra che gli scienziati 
sovietici sono ormai in pos­
sesso di una tecnica e di 
mezzi tnimmaaiiiabili, non 
paraaonabili a quclli ame­
ncani. Infatti. si sa che agli 
umericani non dispi.icerebbe 
ccrtamente, poter tcntarc di 
lanctare qualche cosa di vc-
ramente grosso in determi-
nuti momenti; il fatto e che 
solo i sovietici appaiono in 
qrado di sottolineare deter­
minate occasioni politidte 
con esperimenti scientifici di 
• mmensa portata p di riso-
nanza mondialc. E' un'altrs 
indubitabile prova della su-
verioritd di tutta un sistema 
di produzionc e di lavoro 
che. come abbiamo consta-
tato anche oggi. lascia piut-
tosta sconcertatt gli amc-
ricani. 

Fra dichiarazioni, cam-
menti c discuss'.oni, e tra-
scorsa cosi a Mosca qucs'a 
aiornata del 15 maggio 1960 
che credo non sard facilmen-
tc dtmenticata da tutti coloro 
che qui l'hanno vissuta. 
Mentre ci telefono. la radio 
prosegue a qetto continuo a 
trasmctterc commenti di 
scienziati cd echi da tutta il 
mondo. Tra qucstt echi. alle 
ore 17. radio Mosca ha data 
la notizia chp in Europa. to 
annuncio dell'impresa scien-
ttfica sovietica c stata data 
per prima dal giornale del 
Parlito comunisfa tfaliano 
rhe. come ha riferito la ra­
dio. e uscito in edisionc 
straordinaria a tempo di pri­
mato, accompagnando la no­
tizia con un commento edi-
tonalc. un commento scicn-
tifico p una corrispondenza 
1a Mosca. La radio ha anchc 
lato la notizia. fra i primi 
echi. del telcgramma di con-
aratulazionc inriatn al Co-
mitato astranauttco sorieti-
"o. dalla XASA. Si tratta 
lella oraanizzaziane spaziale 
Tinencana il cui name, come 
<» ricorderd. r e n n e fatto ri-
r.etittamente in questi ultimi 
giorni in legame con il noto 
iatto dell'aereo amcricana 
zbbattuto a Sverdlovsk che. 
come dichiararono inizinl-
mentp oh* americani. dipen-
deva dalla XASA per conto 
Jella qualp avrebbc dovuto 
icolgcre « ricerche mefeorr)-
"opichc > per II fw>!s 9d *lta 
IMOta. 
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Le caratteristiche del nuovo lancio nel cosmo e le prospettive che esso apre alia scienza 

Aumenta ancora il vantaggio 
della missilistica sovietica 

/ / razzo ha una spinta delUordine delle 700 tonnellate e un'efficienza superiore ai precedent 
11 pi miii ditWi c In- i o l p i -

s c e . o v \ l a m e n t e . l u l l ' a n -
n u n c i o d e l l a n u ^ - d m o i b i -
ta d e l l a n a v e - S p u t n i k , e 
q u c l l u c h e n j u i a r d a la >ua 
molt ' , q u a t l i o t o n n e l l a t e e 
i n e / z o . Q u e s t a c t f i a \\\ i n -
tesa a n i l e c a n c o utiK' de l 
m i s s i l e v e t t o i e . m q u a n t o 
l ion ^i u a t t a d e l l ' u l t u u o 
s-tadio d e l ! . i / / o >te>M>. ne l 
q u a l e pi»>soiu> e s s e i e a l -
l o g g i a t e a p p a i e c c h i a t u i e 
s c i e n t i f i c h e . m a di un c o i n -
pleSM) d e l t u t t o m d i p e i i -
d e n t e n i o n t e da l la s t m t t u i a 
d e l n u b i l e . U q u a l e c o n i -
p r e n d e la c a b i n a s t . igna 
pi'i il p i lo ta . r n d i o t i a s m . t -
t en t i . s t run ient i d, n u s u i a 
t1 c e t c a. l!»-;o \ A q tundi 
i en fronta t i ) , pe i \ a l u t a u 
1'im pies-sum a n t e i i c v i ' i i -
d(> d e l l a in iss i l i s tu-a «->>\ l e -
t ica . (.on q u a n t o i e a h / / a t o 
ne l pa>-»atu aeppui i - l e -
c e n t e 

11 p n n i o Sputn. lv . e e n i e 
si m o i d e i n . pe - . ) \ . i B3 
Ug ; il s e c o n d o e i a c o s t i -
t u i t o d a l l a p . u t e t e i n u n a l e 
d e l i a / / o v e t t o i e . e pe.s.i-
v a 800 kg : di q u e - t i . 508 
e i a n o cos t i tu i t i d a g h a p -
p a r e c c h i di b o r d o , e d a l l ' a -
i i u n a l e da e«»p»1riniento. per 
cu i q u e s t a c i f i a v.i COIIM-
d c r n t a il t c^nco u t i l e » In 
c o n d u s i o n e . dal p n n i o nl 
honi iu ld S p u t n i k vj fu un 
b a l / o ne l c a n c o u t i l e tia 
83 a 508 . 

Il tt*i/o S p u t n i k , p e - a v a 
1 327 kg . ed e.ssendo c o i n -
p l e t a i u e n t e s e p a i a t o d a l l o 
u l t i m o .stadio de l i a / / o 
v e t t o i e , q u e s t a c:I'i,i va 
c o n s i d e i a t a e o n i e * c a n ­
c o u t i l e » de l m i s s i l e v e t -
tore . II v a l o i e de l i a n -
c o u t i l e M e i a d n i i q u e u l -
t e n o r m e n t e n io l t i pl ica to 
p e r d u e v o l t e e i u e / / ( i c i r -
c<i. Ora. i sovietu*i s o n o 

pa.v^at. da 1 300 kg a 4 500 
n i o l t i p h c a n d o a n c o i a il 
v a l o i e de l c a n c o u t i l e p e r 
t i e v o l t e e nu*z/o 

Nt'n e fac i l e v a l u t a r e , il 
pe»o m i / i a l e de l r a / z o 
v e t t o i e c h e ha n i e s s o in 
o i b i t a la n a v e S p u t n i k e il 
v a l o i e d e l l a sua sp in ta , in 
q i i a n t o nun ue MUKI a n c o i a 
noti il n u i n e i o d e g l i s tadi 
ed a l t i e c a i a t t e n s t i c h e 
l e c n i c h e . In o g m c a s o , *.e 
per il t e r z o S p u t n i k si p o -
teva l a g i o n e v o l m e n t e p e n -
j-aie a una .spinta m i / i a l e 
d e l l o i d i n e d e l l e 250 t o n ­
n e l l a t e . b i s o g n a p e n s a r e 
m a a u n a s p i n t a d e l l ' o r -
d ne d e l l e 700 t o n n e l l a t e 
Q u a n t o .".He d n n e i i s i o n i de l 
m i s s J e . M p u o pen t a r e ad 
un p e s o d e H ' o u l i n e d e l l e 
500 t o n n e l l a t e Non e il c a ­
st). p i n n a di a v e r e u l t e n o -
110 dat i . di fai d e d i m o n i 
piu p i e c i s e : ne l c a m p o 
de l la mi.tMlistiea g i o c a n o 
niolti f a t t o n pei c m ad 
e s e m p i o non e d e t t o c h e 
pt'i m e t t e i e m o ib i t i i uu 
s a t e l l i t e di p e s o d o p p i o 
o c c o r i a un niis.-,ile di m o l e 
dopp ia 

S o p i a t t u t t o e m a l t o u n 
l a p u l o p r o c e s s o di e v o l u -
/ i o n e de i m i s s i l i stes.M. c h e 
l>m l.i a un a u m e n t o d e l l a 
p e u e n t u a l e de l loro c a n ­
co u t i l e , o m a l t i e p a i o l e 
a u n a d i n i i n u / . i o n e d e l l a p -
p o t t o d e l l e inas.se ( tra la 
in.i^.1 m i / i a l e de l i a / / o 
\ e t t o i e e la n ias ja ciel s u o 
c a n c o u t i l e* Q u e s t o r a p -
p o i t o . c h e anlj a lbor i d e l l a 
miss i l i s t i c . i s p a / i a l e ( a l -
b o n t i a l 'altro i c l a t i v a -
m e n t e v i c i n i ) . a v e v a un 
\ a l o i e v i c n i o al u u l i o n e 
e d i t (eM) o r m a i di n io l to , 
p i o b a b i l m e n t e a v a l i n e m -
f e n o i e a 300 o a n c h e a 
200. 

I.KN1NGKADO — AU-xey B«-si>l.tnlr\ . into dot ( lo i t tnl • ptlnti 
s|Htzlal| » the sriciiono lo sprclulr rorno <tl prepamrloiir 
ni'lt'l^tltuto ilrll'Acroflnt. nc lU t r n u U e nplla piisi/litm- «|| \ old 

Il i a / . / o v e t t o i e d e l l a 
n a v e - S p u t n i k , a n c h e se il 
s u o r a p p o i t o d e l l e m a s s e 
fos se 200. a v i e b b e u n a 
ma.t.ta i n i / i a l e d e H ' o r d m e 
d e l l e 1000 t o n n e l l a t e ; in 
b a s e a 111121 s e i i e ilj a l t i e 
c o n s i d e r a / . i o n i . MMiibra p e -
10 l e c i t o p e n s a r e c h e In 
e \ o l u z i o n e d e l l a m i s s i l i s t i ­
ca s o v i e t i c a s ia j»ia s ta ta 
cost t a p i d a da p o t e i n d u r -

Dallo «Sputnik f» 
alia nave spaziale 

SPUTNIK 1 

I .anciato il 4 ot tobrc 
I9S7. II pr imo sa tr l l i t c 
ar l i l l c ia l e d r l l a Trrra . 
P e s o : K « . 81.1. Distan-
7a m i n i m a da l l a Terra 
K m . 212, n u \ . KIII . '»C2. 

EXPLORER I 

L a n c i s t o il 31 f r n n a i o 
19M. K K - 13.S6. Dl»t»n-
7B m i n i m * d«H» T r r r a 
K m . 319. m&x. 2311. In 
orbl ta da 2 a 5 annl . 

VANGUARD I 
SPUTNIK II 

I .anc ia to il 3 novom­
bre I9f.7. P e s o Kg. 10S. 
D i s t a u / a m i n i m a da l l a 
T e r r a K m . -at!): mas 
s i m a K m . 2TI1. INso 

m a r / o 
Dls tau-

I .anriatn il I? 
195M. Kf. 1.17. 
t a m i n i m a d a l l a Trr­
ra K m . 635. m a x i m a 

3955. 
00-1000 

r e c a v a 
^nr t ta 

a bordu 
cav ia 

la ca 
I.aika 

SPUTNIK III 

f . . inriatn il 15 mar70 
1958. P r s c : 1327 K g . 
D i s t a u z a m i n i m a da l l a 
T e r r a K m . 216: m . i \ . 
1865. R e s t r r a in orbi-
ta a t e m p o i n d r f i n i t o . 

In orl i i ta 
anni circa 

EXPLORER 

L a u c i a l o il 26 n u r z o 
H158. P e s o : K | . 14.17. 
D i s t a u / a m i n i m a K m . 
201. m a * . 2470. U i i i n t r -
j r a t o 11 29 g i u t n o 19S8. 

EXPLORER IV 

I .anc ia to il 26 l u g l i o 
1958. P r a o : K f . 11.42. 
n i s t a n i a m i n i m a K m . 
261, m a x i m a K m . 192:'. 
Oil rata c irca 4 a n n i . 

LUNIK I 

l^tnriatn »l 2 c e n n a i o 
19S.«». E* il p r i m o pia 
n r t a art i t i c ia lr . Kf;-' 
1470. Ha r a g t l u n t o una 
orltit.i in torno al S o l r 
con u n c ic lo di 15 m r s i . 

PIONEER I 

L a n c i a t o I ' l l n t tohre 
1959. P r i m a aonda aoa-
l i a l t l . K . A . D o p o 42 
ore . a K m . 114.740 dal­
l a Terra al d i a i n t r f r o . 

PIONEER III 

I .anc ia to II 6 d i cem-
brr 1S5«. S o n d a npa-
z i a l r : Kc- 5,87. D U l a n -
7* K m . 102.000. SI di-
s i n t r t r o d o p o 38 o r e . 

LUNIK II 

Lanciato i l 12 
bre 1H59. f 
s u l l a I .una il 
i u c c c > s i \ o . 11 
n r r " p e s a ^ a K » . 3'K»2. 
e 1'ultimo s t a d i o dr l 
razzo l o n a r e . K « . 1511. 

fcettrm-
c a d u t o 
f inrno 

"contai-

VANGUARD II 

L a n c i a t o II 17 f r b b r a i o 
1953. P e a o : K t \ «».75. 
D i t t a n z a m i n i m a K m . 
627. m i n i m i K m . 33M. 
I n o r b i t * p e r 10 a n n i . 

l e ancora q u e s t s c i f i a 
S e voj ; l ia ino e s t e n d e i e ; 

nostr i c o n f i o n t i a l ia s i t u a -
z i o n e a n i e n c a n a e c h i a i o 
c h e d o b b i u n i o p a s s a r e a 
c i f i e n e t t a m e n t e infer ior i 
M e n o di 200 kg . pe i s a t e l ­
l i t e a r t i t i c i n l e . 50 t o n n e l ­
la te pt*i m i s s i l e v e t t o i e . 
c o n un r a p p o i t o di m a s s e 
s u p e r i o r e d i 250. 

K* IOKICO p e n s a i e in f u -
turo a u n s o s t a n / i a l e 1111-
g h o r a n i e n t o d e l v a l o r e di 
q u e s t o ruppor to di m a s s e . 
in q u u n t o e s i s t e a n c o r a un 
a m p i o m a r g l n e t i a 1 v a l o r i 
r a g g i u n t j n e l r c c e n t e p a s -
s a t o e il v a l o r e m i n m i u 
t e o r i c o l e g a t o a l l ' i m p i e g o 
d e i p r o p e l l e n t i c lun i i c i . 
v i i lore e h e si a g g i r a i n t o r ­
n o a 25. A ta l e v a l o r e . 
p i o b a b i l m e n t e , n o n ei si 
a v v i c i n o r a t r o p p o n e m -
m e n o n e l f u t u i o . per u n a 
s e r i e di n i o t i v i c o s t r u t t i v i 
e t e c n o l o g i e i ; pern , tra 1 
va lor i di 2 - 3 0 0 e il i n i n i -
1110 t e o r i c o 25, e s i s t e un 
a m p i o m a r g i n e pe i un n u -
g l i o r a m e n t o d e l l e f f i c i e n / a 
de i m i s s i l i d i e p u o e s s e r e 
o t t e n u t o c o n una c o s t r u -
/ i o n e s e m p r e p i u p e r f e / 1 0 -
nata d e l l e c a n i e r e di c o m -
b u s t i o n e . d e g l i u g e l l i d'ef-
f lusso . d e l l e p o m p e d 'a l i -
n i e n t a / i o n e . d e i d i s p o s i t i -
vi di r a f f t e d d i i i n e n t o e c o -
<i v ia . 

C o n s i d e r i a m o 01 a un 
i s t a n t e q u e s t a p r i m a n a v e 
- p a / i a l e . d e l p e s u di i p i a l -
t i o t o n n e l l a t e e m e / / o . il 
p e s o di u n a u t o p u l m a n n 
di m o l e n s p e t t a b i l e e di 
d n n e i i s i o n i s i c n r a m e n t e r i -
l e v a n t i 

Con la >ua nn'ss.i 111 o r -
bita e s t a t o r a g g i u n t o u n 
t r a u u a r d o di t m p o r t a n / a 
f o i u i a n i e n t a l e . - c h e v i e n e 
p u n t u a l i / ' / a t o n e l l a d e n o -
n i ina? inne di « n a v e co.emi-
a ». d a t a daj s o v i e t u i al 
n u o v o s a t e l l i t e e s ta ta 
r a g g t u n t a . e con un a m p i o 
m a r g i n e . la -scala u m a n a 
n e l l e d i i n e n s i o n i d e l l e 
m a c c h m e r o s m u h e c o ­
st n n t e d a l l ' i i n m o . Q u e s t e 
m a c r h m e . (piest i c o m p l e s s ; 
di s t r u t t u r e e di a p p a r e c -
c h i a t u r c . s o n o o r m n i su f -
f i c i c n t e m r n t e g i a n d i p e r 
g a r a n t i r e la pr'*>en/a a 
b o r d o di un p i l o t a . c o r r e -
d a t o tli tut t i g l i a p p a r e c -
chi e 1 d i « p « s i t i v i c h e n e 

1 e n d a no d e l lu t to s i c u i a la 
p e i n i a n e n / a nelKi s p a / i o 
e il r i t o r n o su l la T e n a. 
L ' u o m o . co in 'e no lo , d e \ e 
v i v e r e in d e t e i i n m a t e c o n -
d i z i o n i e h e c o n i s p o n d a n o 
a q u e l l e d e l l a T e n a. per 
e m o c c o r r e c r e a r g h a t t o i -
n o u n a m b i e n t e a i t i f i c i a l e 
c h e l e r iprocluca in m o d o 
n o t e v o l m e n t e precist) . K' 
n e c e s s a r i o c h e tutt i 1 d i -
s p o s i t i v j s i a n o pm d u p h c i 
p e r g a r a n t i r e la t a v o l a di 
s i c u r e / z n d e l p i lo ta a n c h e 
in c o n d i z i o n i di g u a s t o 

K' n e c e s s a r i o c h e la n a ­
v e s p a z i a l e s ia c o r r e d a t a 
di u n a p p a r e c c h i o rail 10 di 
c a i a t t e n s t i c h e tali ^tt g a -
r a n t i i e u n c o n t a t t o s u u i o 
e c o n t m u o de l p i lota con 
le basi t e r r e s t n 

Pei q u e s t o , la IIIIUV.I n a ­
v e s p a / i a l e e st.ita e ( p u -
p a g g i a t a c o n un,\ t t a s m i t -
t e n t e d i v e r s a dal t ipo 
M a y a k , c o l l a u d a t i s s i n m nei 
L u n i k , i i p p u n t o pei as>i-
c u r a i e u n c o l l e g a i n e n t o t l i -
r e t t o . c o n tnnt«> di cu f f ia 
d ' a s c o l t o e di i n i c i o f o n o . 
p e r c h e il p i l o ta possa p a r -
la re c o n l e s t a / i o u i di b a ­
s e . e n a t u r a l m e n t e r i c e v e -
t e le s e g n n l n z i o n i . le i s t i u -
•/ioni e g l i a v \ ei tmien t i 

I.a n a v e s p a / i a l e in l ine 
e poi co.stit i l ita tia t i e p a r ­
ti una. d e l p e s o tli c irca 
t lue t o n n e l l a t t - . epa iab i l . 
dal c o i n p l e s s o . pei pei m e t ­
t e i e il r i torno Mtlla Tei ra 
de l p i lo ta , m e n t i e il l i n i a -
n e n t e d e l l a s t i u t t u i a e t l e l -
le a p p . i r c c c h i a t 111 a e d e -
s t i n a t o a c o n t i n u a r e la 
e s p l o r a z i o n e t le l lo spa/ . io 
giii p o r t a t a a uu l i v e l l o 
n o t e v o l o eo i p i e c e d e n t i 
sa t e l l i t i art i f ic ia l ) 

GIORGIO HKACCItl 

Per il rientro dell'uomo dallo spazio 
il passo da compiere e ormai breve 

Bastera agt>iuni;oro alia cnpsula spaziale un razzo frenante e valersi della tecnica 
gia impiegata con successo pei* il rccupero dcllc ogive balistiche con animali a bordo 

Con 1/ latuhi dclhi itrimn 1 
4 ncii't* cosmtcd » di d i m c n - | 
Morn, c o n i e u h h n i m n ri.vfo. 
(iinpiiirMeMfc si irf icicuri u 
c o i i t e n c r c tin pilofd ,• n uu-
rcinftrf/Ji e o i i d u i o i n ,1101 .so­
lo di t'Msteiijd, urn di .stcu-
rczzu, 0 sttito / n f l o mi p « s -
s o / o i i d d i u e n t d t c r e r s o it 
voht cosnttco tictl'uamo. 

U l iu ie io dc l ld mtve-
Sputnik non tin ancora » r -
ro c o n d o f t o (il r ienfro t fc l -
Id idp.sidd tpaznile nella 
utmitsfcra c ul >uo r c p o h i -
re n t t e r m y p i o : qur.Nfo o p e -
ruzianc snra opperto d e / l e 
cspcrivnzc «'u' (id ."tpccid-
li'stt .toru'dct intendono 
compii'rr in un mimcduito 
fnturo ll pnnio sti cut cm 
/iiiriiii) cinu't'Mtrnf(, Id loro 
( i l fc i i^ionc. cJie ncllo ,<ct>r-
so p c i i n d i o eru s tatu 1/ f in i -
rioiuinit ' i i to del p r i m o \f<i-
d i o de l i i imrn niiSMfe. c 
sfiifo o n i il / lui^ioMdHiiiiro 
»/f tutti pli stadi. it effsfdr-
c<» de / /d m i r e c o s m i c d </<d-
I'ulthno stadia dei razzo 
I'fffore. la scparazionc del­
la cnpsula spaziale vera e 
propr ia dal complc.vs'o d e l -
Id < i innr s p o r i n l r » »• mi -
fnrd/rnente il p e r / e t f o j i n i -
.'ioM(iiiieiif(» di fnffi t d i s p o -
s i t i i ' i di bordo. 

Un problem a 
non facile 

// prohlema del rientro 
ricrt'dtmn.sffru de l la c»|»si i-
(d coMJeneiifc il p i lo ta non 
e c e r t o im problen id Idci't* 
</ie si possa affrontare con 
delle SOIIICIOIII i m p r o r c i s d -
fe. ma ormai 1 .sOi'ic.'ici IKIII-
rio (lid percorso nutlto cam-
tmno ( i i iclir su ipiesta stra-
da Son dtmenttcluamo ehe 
aia I'nnno s corso e due an­

ni la luroiio htnetutt ad al-
tezze di 4-500 km arundt 
ciip-Mile s)Mi:iali (reenntt a 
b o r d o IIHC'IC priqiju di d i n -
inuli da »'spt*rimento> 1/ cm 
p e s o N| (trriciiKii'd i i o f e r o l -
iMfiiic ullc due roMiielldie 
d c l f d b i h i c o l o s p d j i d f e ( /e l -
id i m i t ' - S p i i t i i i k . 

Cnpsula spaziale 
e ORive balistiche 

Q u e l l o c b e forse lion e 
ben c h i d r o dl j n i b b l i c o . •• 
ehe tl rientro di una e a p s n -
la sj i i icidle p r c r e i i l i r d m e i i -
te me.-Sd in itrb'tii. presentu 
pntblemi unnlopln, unclic 
AC piu complcsti. del rien­
tro di (in c o i i f c i u t o r e Idii-
cidJo d p r o i i d c ultczzu con 
tin mimic bd l i s f i co , c CUM* 
p r o / d c i i u 111 prtui pnrfc piu 
n.Mi/fi ddpli sp i ' c idds i t s o -
r i c t i c i 

I 'n satellite urtt)iciulc si 
rni iocc 11I di faort della 
atmoslera o avail strati piu 
rarelatti di essd con mid 
I'elocita fru j sette e pit otto 
ef iUonictri dl s c c o n d o ; jier 
farlo ricntrare (intern o 
in tind slid parte) occorre 
far di i i i i i i i i tre (d ie re loe i f i i 
e fusnaria che tale rallen-
ftiiiicnfo sid m o l t n n o t c r o -
/ c . tti modo elie un vven-
futile p i i rocddntc possu / n i l -
- l o in i rc c nun essere 1111-
iiicdidMriicMtr h i c e n i l o e 
m c c i i d i d f o per etletto dcl-
I'uttrito co iKro r d f n i o s j e n i 

C o i i s i d c r u i m n , orii. /<• 
opi i ' c portiKt* coil 1 niiss-|/i 
balistici . socict ici d c i n d 
500 km ill altvzza: u tale 
ultczza cSs-c N| .sono ( r o r d f c 
per un tetanic ferine, e hnn~ 
no poi iiii-Ndfo la caduta 
libera versi* la Terra Ar-
rtrutc a una dis-Mii-d ili 

cicu 300 km. dal suolo, 
Cf/iid/c a qttcKd della r inrc-
Sinitnik. c*sc I'niiin pro-
hohilmrntc ormni mil m a t e 
da mid r c / o c i f d i i o t c c o l r . 

.s'apnidino j ier^ d n N ' c i p i ' -
n c i i c d che q u e s t a t ' f loci fd 
c srnfd e o n t e i i u t d in m o d o 
fule du nnri cdii.sdre d i / / t -
colta per il ragaiungimen-
to della supcrficie terre-
ttrc Sara poss ib iJe t /u indi 
r i c o n d i i r r e 1! p r o h l e m a di 
n p o r h i r e Id rdpsuld di u^n 
sccni idd o tcrza i K i r c - S j i u t -
ink ad "» probh' ina fli" ri-
.Milfo con s u c c e s s o : bas fcrd 
m c K e r l d cioi^ 11 d i e ste**c 
eondiz'on'. die hanuo per-
nics.so il ; c / i c c ritorii , , s n l -
Ui Terra delle capsule ba­
listiche 

Il sKtemu pin o r c i o per 
offciitTt* rn / /o c m e c r i d r n -
fciMcufc ( j u d l o di idlers-i 
df 1111 razzo porfdfo dalla 
cdpti i fd <paziale stc<*a e 
tunztoiiantc in modo da 
frenarne 1/ m o f o / ) I I IM'M-
sionando ttpportunamentr 
tale razztt e In r i ' l n d n i c o n -
f m s p n i f a . d i i ' i c n e q u i n d i 
p o s s i b i / e r ipordirs i i i d l c 
c o n d i t i o n ' pid realizzate 
con s u c c e s s o nel rccc i i f c 
pds'sdfo 

II metodo 

dei sovietici 
.Yon si fn i fb i . n a f u r n l -

i i iciirc. di un' i inpresd s e c ­
ern da d i / / i co l ( ( i . inn I'cspc-
ricurd ci i i i scpnu che i tec-
met .soricfici j i roccdono eon 
metodo net loro laroro: non 
c o m p i o i i o , c ioe , dei passi 
aranti in m m eertn d i r c -
zione, se non r i l c i toony p o s -
s t b i l e . MI un t e m p o im» 
in cdidfd in c u t e s i i c e c s s i c o . 

compirre il pmsn Ingicn-
mente s e p i i c n f c . E' rnpi^-
urroiV (;ii!iidi prcredere 
che in i ino det pros^tm' 
Imici. c 111 un fnturo ccr fo 
non lontd i io , uoN'abi fdcoIo 
della cnpj i i la spaztale »' 
trovi finalmentv I'lmmo. e 
che la c a p t u l a s in i - in ' e ven-
(ia rallentata ftim ,i con-
s c n t i r i i c i( r icnrro c I'nt-
terragpio c^u una tvrnlrn 
s imi / c d (jnelln realtzzata 
eon AUCCCSSI) con le aglre 
balistiche 

Messa in orbita 

automatica 
Von s e i n o n i azzarrfato 

pensare a una mrs*n '" o r -
bifn di ifomdfn'd o telegw-
data d^l terra, e a "11 ri­
torno delta cnpsula <paz>< -
le in scguitn dd titid ser i f 
di nmnorre esegmte in par­
te r i i i fo iudl lcnmedfc o su 
comando da terra r !» pnr­
fc dd! p i lo fd . 111 h m e a s c -
piid'd^ioiii e o r d i m p r c c i u 
t r d s m e i s i o l i dd fcrrn 

In couc l i i s i o i i c , il pfMsO 
fru Id s i t i id j io i i c dffmife c 
il p r i m o nolo ro?iuic<> ( f d -
/ ' n o m o sembra relattra-
nicnfc b r c r c . e q t i d l d d i e 
})Otrebbe scmbrare ancora 
una Idcuiid. e c i o c il pas-
sdppio d n H Y s p u l s i o i t e c ld ln 
capsuh i s p a d d l i - della na­
ve-Sputnik al rccupero dt 
una unaloga n i p s u f u dd u n o 
dei prossuni s a f d l i t i d d l a 
s fcssd serie. non nj iparc 
piu (die . se s' j i rendoi io in 
considcraztnnc i rtuiati 
fciifdfii't di rccupero di 

prandi ogive b a l i s f t d i c rea-
lizzati dai s o r i c f i c i negh 
anni scorsl. 

o. n. 

II disegno di tre anni fa della «nave spaziale » 

• ^ 3 

II II otlnlirr 1DS7. I'« I'nlta • puhhlli o t|iir»li. ttl*r£iio. rhr !*arradrn<lr(i «o\ lrt ln> Srdnv a » f \ a 
• I ( tol j tr-14 «llor« a B j r r r l l » n a . r u r r n r l f r n d n p r r I J p r ima i i ' l l a « r l r i i f i a l i - spa/lrtl i • A* l u l t n 
• pazUIr dl • 'it I »o\ lr t lr i «l jrrlncr»«ino a Inltlarr !<• t tulru/ lni ir r (nrllr fieiirnir 

I n 
r 

n r h l U . tl r t lorn . t f 

d i s t r l h i i l l n a l p r i n i n C o n i r f t t n HI J > t r i n a n l l r x r h r 
II n io i idn . !>«.» r « p p r r « r t i l a \ a II rn"(trlf>> rft n i l n » v r 

in a l l n o i l n U l r a r In has^n a i l rn tra ) Ir f-i'l dr l lani | o I ' r n l r j l a 
r * t t r r r j f c t i i 

Lovelf: la 
la serieta 

Le prime reazioni nel mondo dopo 1' annuncio della T A S S 

riuscita del lancio dimostra 
degli esperimer xi sovietici 

LUNIK III 

I .anc iato il 3 o l t o b r e 
Its'*. Pe\* c i i c a come 
il Lunik II. H i foto-
gTifixc la par te na-
cco^ta d r l l a L u n a ri-
t r a j m r t t r n d o la foto-
traf la i l i a T e r r a Di-
s tanza ma««ima d a l l a 
T e r r a K m . 470.000; 

PIONEER IV 

L a n c i a t o II - 3 m a r z o 
1959. Kf. 6.©*. F.- i: ori-
m o p i a n e t a a r l i f l e i a > 
a m r r l r a n o . In • r h l t s 
a t e m p o i l l i m i t a l o . 

& 

EXPLORER VI 
f j inr ia to il 7 a g n t t o 
1951. P r » o : K g . C3.I. 
D i s t a n t a m i n i m a K m . 
I'M. m i l . K m . 42JI0 . 
In orb i ta p e r 1 a n n o . 

ASTRONAVE SOVIETICA 
L a n c i a U i l IS m a f f i s l » 6 t - P e s o 
4.544 k « . . D i s t a n z a d a l l a terra 
k m . 329 - D u r a t a d e l l a r o t a z l o n e 
i n t o r n o a l i a T e r r a 91 m i n u t i - C o n -
l i e n e u n a r a b i n a prearfarizzata c h e 
r a c c h l u d e u n p e s o par i a q u e l l o d i 
urn u o m o a d a p p a r e c r h i adentJHrl . 

Secondo il prof. Carter di Londra il razzo-vettore e tre volte piu potente dei missili posseduti dagli USA 

L O N D H . V 15 — II p r o f e s ­
sor L o \ e l l , d . r c t t o r e d e l l ' o s -
s e r v a t o r i o r.(d.i»-«t>tn»nomi-
c o di J o d r c l l B a n k in In-
uhi l t erra e s t a t u il p r i m o 
s t a m a n e . a m a n i f e s t a r c il s u o 
c o m p i a c i m e n t o per lo s t r e p i -
t o s o succrss«> s o v i e t i c o n e l 
c a m p o s p a z i a l e . < La r iusc i ta 
d i q u e s t o l a n c i o — e g l i ha 
d e t t o — d i m o s t r a a n c o r a u n a 
vo l ta il c a r a t t e r e e s t r e m a -
m e n t e s c n o d e g l i s tudi e d c -
H\t e s p e n m e n t i s o v i e t i c i per 
n > u l v e r e il p r o b l e m s de l v o -
lo n e l l o s p a / i o . S a p p i a m o d a 
t e m p o c h e i s o v i e t i c i h a n n o 
i n t e n z i o n e di i n v i a r e u n u o ­
m o n c l l o s p a z i o . N o n p e n s o 
c h e c i o s ia u n fa t to m a t ­
tes© ». 

Un'a l tra a u t o r e v o l i s s i m a 
persona 11 ta sc ient i f i ca b r i t a n -
n i c a — il prof. L. J . C a r t e r . 
s e g r e t a r i o d e l l a s o c i e t a i n -
t e r p l a n e t a h a inRlese — ha 
v a n t a t o la e c c e / i o n a l e p o -
t e n z a de i m i s s i l i s o v i e t i c i 
t R i t e n g o — e s l i ha d e t t o — 
c h e il m i s s i l e d i c m d i s p o n e 
r U R - S S s i a p o t e n t e q u a n t o 
d o v r a e s s e r l o i l m i s s i l e a m e -

r i c a n o * a.t'tirno » :j q u a l c i Kad:o 
s a r a p r o n t o fra q u a t t r o a n ­
ni ». Car ter lia s o j j g i u n t o t lu­
ll miss:i (> , i u ha p o r t a t o n e l ­
l o s p a / i o la p e s a n t e a s t i o n a -
v c e — a sn,i q u i d i / i o — a l -
m e n o d u e «• *re * o l t c p iu \>o-
t e n t e de i ni.->sili « A t l a s » o 
c T i t a n » d. cu i d i s p o n f i o n o 
o r a g h a n u n c a n i . ( I qua l i 
c A t l a s » e t T i t a n > t u t t a v i a 
n o n s o n o ar.cora d e f l m t h n -
m e n t e m e s s i a p u n t o ) . * A n ­
c o r a u n a vol'.a — h.i d i c h i a -
rato a n c o r a il prof C a r t e r — 
s o n o s t u p i t o p e r il f a t t o c h e 
i s o v i e t | c i h a n n o m c » s o in 
o r b i t a u n j;r<>sso o r d i ^ n o s e n -
za a l c u n e r r o r e . D o v r e b b e 
e s s e r e 1'ogRctto p i u l u m m o -
s o in c i e l o d o p o la L u n a , b e n 
p i u l u m i n o > o d e l l e s t e l l e >. 

N e g l i a m b i e n t i s c t e n t d i c i 
b n t a n n i c i n o n si n a s c o n d e 
di a t t e n d e r s ) . in u n v o l g e r dj 
t e m p o r e l a t i v a m e n t e b r e v e , 
l ' a n n u n c i o c h e il p n m o u o ­
m o e p a r t i t o c o n u n ' a s t r o n a -
v e s o v i e t i c a p e r il p r i m o 
v o l o n e l c o s m o , « c o n b i -
R l i e t t o d i r i t o r n o >, c o m e h a 
d i c h i a r a t o ( p r o p r i o o g g i d a 

M O M J ) l.i >.yi ior, ij i o m p ' u t o \i:\ q i a i i d e b a l / o in 
Ma>cvic i i . A I^ondra s, u - j.r. an t : n e l i ' n i m i e n t a i e si p e -
corda a qufst<» pr«>}K>sito c h e -o » de l s. tie!I.!«-

11 I la p io fe»so iess . . i M.iM'V it h 
p: e* ul v-u-t f ' J '_• 1 <%a.\ 
a . s t n m o m i c o d e l l a accadertua 
d e l l e s c i e n / e d e l l ' L U S S . t e n -
n o t e m p o a d d i e t r o u n a i o n -
f e r e n / a > tampa n e l l a c a p i t a -
le in>;lese, a f f e r m a i u l o fra 
l 'a l t ro . < S i a i n o a b o o n p i u i -
to p e r il p n n i o v o l o >pu<nule 
d e U ' u o m o . Ma l ' U R S S n o n 
l a m era u n e>s.erc u n i a i i o n e l 
c o s m o t i u t a n t o d i e jjli >c ten-
/ i a t i M)^iet;ci n o n s . i r a n n o 
s i c u n di r i p o r t a r e \*ivo s u l l a 
terra il p n m o a > t r o n a u t a >. 
K r c s p c r i m e n t o o d i e r n o — 
si d i c e — e u n n u o v o , for>e 
d e c i s i v o . pa<so a v a n t i p e r la 
s o h i 7 i o n c di q u e s t o p r o -
b l e m a . 

C o m m c n t a n d n il l a n c i o 
d e l l a n a v e s p a / i a l e , la F r a n ­
c e Prctsc ha n l c v a t o c h e c il 
s a t e l l i t e ar t i t i c ia le piii p e ­
s a n t e c h e s i s i a f lnora l a n ­
c i a t o . L 'agcnz ia c o n f r o n t a i 
dat i de i t re p r i m i s p u t n i k 
c o n q u e l l i d e l l a n a v e s p a z i a ­
le , n l e v a n d o c h e • l ' U R S S ha 

il p io f M f'l . irk ( i«n i n:-
i s i t a d: Canberr.' . ha d e t t o 

il c o r r . s | x i n d e n t e d r l l a Td«.< 
c h e il l a i i c . o i lell . i n a w .-p.:-
/ . a l e e niia n u o \ a b r i l l a n t e 
d i m o s t i a / i o i u - i l e l l ' i n c o i n p a -
rab l l e s v i l u p p " d e l l a >c.cn7.~i 
e d e l l a t e c n i r a . soviet ica La 
n a v e <;p.i/:nle dara n n o v e m -
f o r m a / ; o n : s c i e n t f i d i e nil i 
u m a n i t a . c h e p n t i a r . n o e>»i ,;c 
d: Rrnn.le mteres . se per tut t i 
g l i i i o m . n i d e l l a t r r t a 11 s u c ­
c e s s o d e g l i sc ' . en / .a t i s o v i e t i ­
ci d i m o s t r a in m o d o d e c i s i v o 
c h e I ' t r R S S c as sa j a v a n t i 
ag l i a l tr i paes i ne l c a m p o de> 
raz7i 

l\ do t t . H a g e n . s c i e n z i a t o 
J e l l a N a s a a m e r i c a n a , ha d i ­
c h i a r a t o c h e la n n t u r a d e l -
r e s p e r i m e n t o s o v i e t i c o s l -
gnif ica c h e i russ i n o n s o n o 
l o n t a n i d a l l a r e a l i z z a z i o n e 
d e l v o l o s p a z i a l e u m a n o . 

N e l p o m e r i g g i o di o g g i d a 
S t o c c o l m a , la s t a z i o n e di i n -
t e r c c t t a z i o n e d e l l a r a d i o s v e -
d e s e • I n s t a l l a t a p r e s s o E n -

k o e p i n ^ h.» f a t t o s n p e r e di 
a v e i e r a c c o l t o i ^cgnaIl e m e s . 
si d a l l a n a v e s p a z i a l e s o v i e ­
t i c a : * Q u e s t a n a v p — d i c e 
la c o m u n i c . . r : o n e — r m c t t e 
> o g n a h m u l t o fort i . d.\ u n a 
t r a s n u t t e n t c n i o l t o p o t e n t e > 

Da n i o l t e a l t r e part i d e l l a 
L u i o p a s o n o ^ l u n t e a u a l o g h c 
c o i n u n i c a / i o n i s u l l a r i c e z i o -
ne de i s e u n a l i e m e s s i da l ln 
n a v e c o s m i c a i a n c i a t a d a l l a 
I' l i i i i i ic S o v i e t i c a . 

N e g l i S t a l l I 'n i t l il p n n i n 
c o m m e n t o uf l ic ioso a m e n c a -
n o i h f f u s o da a c e n / i e di 
s t a m p a s e g n a l a v a c h e | ' a \ -
v e n i m e n t o « n o n ha s u s c i t a t o 
n o t e v o l e i m p r e s s i o u e » . II 
c o m m e n t o s i g m f l c a m o l t o di 
p iu t\i q u a n t o v o r r e b b e s e m -
b r a r e , e c i o e c h e t a n t o gl i 
a m b i e n t i sc icnt ir lc i q u a n t o la 
o p i n i o n e p u b b l i c a s t a t u n i t e n -
si s o n o o r m a i c o n v i n t i d e l l o 
e c c e z i o n a l e l i v e l l o cui s o n o 
p e r v e n u t e la s c i e n z a e la 
t e c n i c o s o ^ e t i c h e . e p e r q u e ­
s t a r a g i o n e a n c h e i l p i u 
s p e t t a c o l a r e s u c c e s s o d e i » o -
v i e t i c l v i e n e d a t o c o m e 
« s c o n t a t o ». U n ' a l t r a s p i e g a -

/ u u i e d e l l a s . a : ^ * . m p r e s -
s i e n e » siiM-itata d a l l a n a v e 
sp««/iale \ i e n e d a t a m A m e ­
r ica . a f f e r m a n d o d i e g h a i r e -
n c a m < < a p c v a n o > g i a c h e 
I'l K S S si p r e p a r a \ a ad u n a 
i m p r e s a s c n s a / i o n a l e . E s i 
lasc ia s u p p o r r e c l . e l'aeret">-
.spia t"-2 a v o s e a p p u n t o l*m-
c a n c o di t e n t a r e d i « s c o p n -
re » c h e cosa : sov tet ici p r e -
p a r a s s e r o . C'e, in q u e s t o . i l 
t e n t a t i v o di < l : m : t a r e > l a 
n a t u i a p r o v o c a t o r i a d e l l a 
« m i s . s i o n e » di ^p;onasg^o 
m ; « e r a n i e i u e fa l l . t a ne l c i e l o 
di S v e r d l o v s k ? O c'e la 
p r e o c c u p A z i o n e di p r e p a r a r e 
I ' o p i m o n e p u b b l i c a a r e g i ­
s t r a r n u o v e e p i u s e n s a ^ i o -
na l i i m p r e s e s p a z i a l i d e l l a 
U H S S ? 

In o g n i m o d o , i n f o r m a t o 
d e l l a n c i o d e l l a n a v e , u n 
por ta v o c e d e i r a m m i n i s t r a -
z i o n e n a z i o n a l e d e l l ' a e r o -
n a u t i c a e l o s p a / i o ( l a N A 
S A ) h a d i c h i a r a t o o g g i a 
W a s h i n g t o n : « L e n o s t r a pi& 
s i n c e r e f e l i c i t a z i o n i . E* a n 
e c c e l l e n t e t s p e n m a a t l o » , 

fe?*3a^*ifc^w 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedi 16 maggio 1960 - Paj. 10 

Ultimi preparativi del vertice nella capitate francese ••> *• \ ? 

Krusciov incontra De Gaulle e Macmillan 
. Y • • • . • • - ' £*'$[ *.' '.:5 M *V fcfc , '1 '<"$ 

a poche ore dalla prima riunione aquattro u 

6: 

G7i americani costretti ad una parziale ritirata rispetto afle dichiarazioni di Herter sulfa questione dei voli-spia ^ 

3 

Oi'Ut'H? fY'.••--- — 
Nel 15° anniversario della Liberazione 

Appello ai quaffro grandi 
daf «/ager»cfi iMauffiausen 

P r e s e n t / r a p p r e s e n t u n t i <li 2 2 pui'hi tra i cjuali i « p r e m i e r » di P o l o -

»lla R D T • I d i s r o r s i c o m m e m o r a t m - Ka ilrlejtti / ioiH' i t a l i a n a : |fnia" <• del 

(Contlnuaiiono clalla 1. UBB) 

bene fossero allcati degli 
Stati Uniti. Questo gia d imo-
stra come con la Francia e 
l' lnghilterra, in questo par-
licolare momcnto, sia forse 
piii facile per TURSS tro-
vare tin l inguaggio comune. 

La durata dei due incontri 
o stata sufficiente a uno 
scambio di idee siti temi po 
litici di sostanza. Con Ike. 
Krusciov avrebbc dovuto 
avere comunque una spiega-
zione piu profonda. In essa 
niulavano chiarite non solo 
l'incursione dell'aereo - spia 
e neppure la possibility di 
mantenore in -programma il 
viaggio di Eisenhower a Mo-
sea, ma le stesse scelte fon-
damentali elie in questo mo-
mento la politica americana 
6 costretta.a fare, di cui la 
visita in URSS e l'episodio 
deH'U-2 non sono che aspetti 
pnrticolari: ma per chiarire 
questo punto sarii necessaria 
almcno 1'intera conferenza. 

A proposito del le polemi-
clic suscitnte dal volo di 
Powers , fill americani hanno 
cercato in qucste ultimo ore 
rli far circolare, attraverso 
il loro portavoce, alcune in -
terpretazioni restrittive del -
la recentc dtchiara/.ione del 
Dipartimento di Stato. Si 6 
fatto sapere qua e la che 
Herter non avrebbe avuto 
intenzione di preannunciare 
il proseguimento sistematico 
dei voli di spionaggio sul 
territorio sovietico, ma sol-
tanto di riservarsi la possi­
bilita di simili incursioni per 
certi casi in cui gli Stati 
Uniti sarebbcro indotti a te-
merc « attacchi di sorpresa >. 

Si tratta di una risposla alle 
proteste che 1'aUegginmento 
americano ha provocato an-
che presso gli alleati della 
NATO. Qualcuno ha voluto 
presentare qucsta nuova ver-
sione come il sintom.-. di uno 
spirito conciliative). Ma e tin 
giudizio che non si puo con-
dividere. H fatto che una po-
ten/a pensi di potersi arro-
gare il diritto di violare il 
t cu i tnr io altrui, rest a dj una 
g-'avita senza precedenti: 
esso denota una politica che 
non puo in nessun modo fa-
vorirc l'accordo al vertice. 

Nella prepara/.ione della 
conferenza da parte. oeciden-
tale. repisodio dominante e 
1'incontro odierno fra Ei­
senhower, De Gaulle Mac­
millan e Adenauer. Il con­
vegno e (Iurato tneiio di una 
ora. Discussioni di sostanza 
non ve ne sono state. Si o 
trattato piuttosto di una ma­
nifestazione che aveva pnle-
semente il valore di una snd-
disfazione data al cancel l io-
re di Bonn. Ma proprio qui 
sta il suo carat tore inaccct-
tabile. CJia la presen/a di 
Adenauer a Parigi, in qucsta 
giornata di vigilia, aveva un 
ccrto tono provocatorio. Se 
i tedeschi vauno consultati 
— e ropporlunita di una s i ­
mile consultazione 6 innega-
bile — devono essore consul­
tati tanto quelli della Re­
pubblica federale, quanto 
quelli della Repubblica de-
mocrnticn. Ailenaucr e v e -
nuto a Parigi per ripotere 
ancora aU'ultima ora le sue 
tcsi contrarie ad ogni so lu-
zione realistica tlei proble-
mi tedeschi: ogni concessio-

(Nostro servlzio particolare) 

I'AUKil — II prlmo ministro fraiuisr f)t-br<; arioclle 
Krusciov al silo arrlvo nirKllscn per II r<illii<|iiio IMIII De 
Gaulle, mc-ntr<> le gtiurdle repiiMilicuir s;ilul<inii con la 
sclahola stjiiiilmitu (Telefotoi 

I'AItUil ~ II premier IIIKICSC Macmillan e Krnsrlov sccn-
dono sorritlctili le scale ilcll'Amlwsclala inelesp a Parisl 
ilopo II loro colliii|iilo ill Ieri iltirato un'ora e un iiuarto 

(Telefoto) 

ne alio sue posizioni e quin-
di tanto piu pericolosa in 
quanto tutto sembra confer-
mare, in queste ult ime ore, 
che, ( |ualimque possa essere 

Generiche dichiarazioni del presidente a Orly 

Eisenhower dice al suo arrivo 
che trattera con buona volonta 

Spaak riconosce Vittilita del pimw Ra/mcki ai fini ilulla s'uurvzzn vuropvu 

(Da uno del nostri Invlati) 

PARIGI, 15~^ Vn polizlot-
ta in alta unlformc ogni c iu-
quanta metri ul luti delle 
fimpicv avenues c dei boule­
vards che collcgano I'Eliseo 
allc ambasciate delle grandi 
potenzc, e tl sepno piu ois l-
bile della vigilia della con­
ferenza al vertie'e. Ad osser 
vare gli andir'wieni dei capi 
di Stato e di govcrno, crano 
ogyi piu mimerosi i fotografi 
c. i aiornalisti che i cittadini 
le domeniche di maggio sono 
dedicate alia camjmgnn e per 
di piu. opfji, si suolfjcucno vl-
cino a Parigi importanti gare 
autnniobilistiche e la finale 
della Coppa di Francia di 
foot-ball . / purintni crano 
dniiqiie tiiifi /«ori porta; 
una volta tanto non k stato 
difTieilc bfocenre tl trcifllco 
per il passaggio delle viae 
chine dei < grandi ». 

Pemtltimo ad arrlvare a 
Parigi e stato Elscnhoiocr, 
che c sceso da un argenteo 
reattorc sulla pista di Orlg 
allc 9.30 di sfnnimie. tl pre 
sidente degli Stati Uniti d 
apparso il piu abbronzato dei 
quattro < grandi >; ha tra~ 
scorso molti giorni, in questi 
ultimi tempi, piocando a golf 
o andnndo a pesca ncllc sue 
lenutc. 

II discorso di Ike 
^lH'incidenie dcllo aereo 

spia, Eisenhower non ha tut-
to cenno, nel discorso die 
ha pronitncialo al suo arri 
vo, tc non forse attraverso 
un' allusione indiretta e di 
tono piuttosto prudente e pa-
cato. E' la frasc che gli os-
scrvatori hanno sottolincato 
concordcmentc: < Le speran 
zc deH'innnniiH esipono cMc 
noi respingiamo i prcgiudizi 
del nostro spirito c I'amarez-
za dai nostri cuori — ha det-
to Eisenhower. — La posta 
in gioco c troppo importante 
pcrchc ci abbandoniamo a 
sicrili dispute. I problcmi 
che scparano il mondo li-
bcro dal blocco sovietico so­
no grari e non si prestano 
a sotuzioni facili. Ma sc la 
buona volonta: si manifesto 
da tutte le parti, si polra 
almeno prendere Vavvio. l.o 
occidente, ne sono ccrto. in-
contrera Krusciov a meta 
strada in ogni sforzo onesto 
verso questa direzione ». 

Ancora a Orly c orri 
vato. alle 11.40, il premier 
britannico, Afccmillon. iVelln 
al locuzione pronuncinta da-
vanti al microfono all'acro-
porto, cgli ha detto fra Val-
tro: « / problcmi che si pon-
gono di fronte a noi sono 
difflcili, estrcmamente diffl-
cili. M>n sari nel corso di 
una sola' riunione che riii-
sciremo a risolrcrli . Cio che 
possiamo sperare di conclu-
derc nel corso di questa con­
ferenza. e di meltere in mnto 
un proccsso di trattative. Po-
trcmo allora trovarc che. col 
tempo, le difficolta saranno 
appianate e saranno diflcn-
tate meno intormontabili 
Cid che dobbiamo fare, qui 
a Parigi. P prendere una 
buona partenza. Se ci riu-
sciremo. questa riunione avra 
« n tigniflcato storico*. 

19*1 frattempo Krusciov. 
ricntrato stamanc per tempo 

a Parigi dopo la notte tra 
scorsu nella residenza di 
campagnu dell' ambascintore 
VirioorodoD. aveva Inscinlo 
la sede dell'ambasciata so-
t:ic(tc« per recarsi ad incon-
trare De Gaulle all'Elisco. A 
bordo di una < Zis» ncra. 
scopcrta, il premier sovie 
lico ha raggiunto il cortile 
dell'Eliseo alle 1130; ha mo-
strata ai fotografi un tfiso 
sorridctite c dtsteso dal quale 
certo traspariva anche la sua 
intima soddisfazionc per In 
enucsimo succcsso spaziale 
conquistato oggi dagli scien-
ziali sovietici. La riunione 
franco - sovietica c durata 
un'ora e cinque nittiuti. As-
sts ierano Krnsciou il mini-
stro degli estcri Gromiko. il 
maresciallo Utalinovski c lo 
ambasciatore Vinogradov. A 
fianco di De Gaulle si tro-
vavano il ministro degli este-
ri Couve de Mtirotlle. il pri-
mo ministro Debre e Vamba-
sciatorc a Mosca. Dcjcan. 

Nel primo pomcriggio, la 
missionc di Adenauer^ prcsxa 
i trc occidcnlali . si e csaji 
rt'ra nel giro di un'ora. AHe 
1430 Macmillan e orrirafo 
per primo all'Eliseo a bordo 
di una Rol ls-Royce: siihi'n 
dopo. su una Mercedes 303. 
e giunto Adenauer. Eisenho­
wer si e invece fatto aspet-
tare died minuti bunni-

La riunione a quflflro ha 
avuto tcrmine alle 15.55. Vn 
portarncc ha pni fatto sa 
perc chc era stato compiutn 
un giro d'orizzonte .<«/ pro-
blema tedesco e che essn 
avcra ennscntito di eonfer-
marc Vunanimita dei ptinli 
dj vista occidentali. Al fon-
do, sarebbc stata ribadita la 
constatazinne che del proble-
ma tedesco e di Berlinn sa-
rehbe stato conveniente — 
seconrfo i qiinlfro occidenta­
li — non varlare in mnnicrn 
approfondita per non ri-
schiare un iris«cccs.<o della 
conferenra. 

Con questa promesfa. Ade­
nauer e statn congedato ed 
e tomato all'ambasciat:i te-
desca per prcpararsi a ri-
nrendere it rolo rerso Bonn. 
11 canecllierc ha infafli la-
sciato Pariai alle 18 in com-
pagnia di Von Brentono. ma 
sembra che »l ministro de­
alt esteri nbbia intenzione 
di ritornare domani *tcssn 
qui, per seguire da vicino i 
Faj-ori dei « prnndt >. 

I 4 occidentali 
Piu tardi. il poriaroce 

americano, Hagertp. ha pre-
cisatn chc nell'incontro tra 
i quattro occidentali De 
Gaulle o r e r a informato i 
suoi ospifi sul cowlentifo del­
la ronrersarione arufn nello 
moftinafa con Krusciov. 
Ncssuna nuora proposta per 
Bcrlino e uscita da questa 
riunione degli occidentali c 

Nel corso d't esso, ha dichia-
rato il portavoce britannico, 
si e avuto uno scambio di 
idee generall sulla situazione 
politica ulla vigilia della 
conferenza. Counedumlosi de. 
Krusciov Macmillan e tor-
mi to all'Elisco, dove giu lo 
uspettavano Ue Gaulle e Ei­
senhower. per riprendere la 
conversazione sui problcmi 
non trattati in presenza di 
Adenauer; in particolare il 
d isanno e j rapporti Est-
Ocest. 

In quest'ultima riunione si 
e discusso soprattutto sulla 
posizione ' che gli occiden­
tali ussumcrunno domuni di 
fronte a Krusciov, di cui 
Macmillan e De Gaulle han­
no potuto conosccrc, se. non 
tntti i propositi, almcno lo 
stato d'animo. E' certo che 
ne il premier britannico, ne 
il generate hanno prcso le 
difesc degli Stati Uniti, 
tpiando Krusciov ha detto 
loro, con tutta franchczza, 
chc cosu pensava dei voli di 
spionappio americani c della 
deeisione di continuurti an-
nunciata nei giorni scorsj da 
Herter. Si sa soltanto che 
Mactnillan ha insistito per-
che, nonostantc I'incidente 
t» eercasse di trovarc insic-
me H terreno per una trat-
tatira proficua. Sembra chc 
M premier britannico abbtu 
nnche sostenuto la neccssita 
di adottare di comune ac-
rordo un sistcma prercntiro 
contro gli attacchi di sor­
presa. 

La giornata si e conclusa. 
diitiqiif. su qite.sto qitddrb; i 
Ire occidentali che mcttcra-
/i«» a punto un primo per ri-
pttrarc /<• eonseguenze ine-
ritabitmente negative della 
* gafle » americana — come 
la chiamano benerolmentc 
ncgli ambienti della confe­
renza — e Krusciov e/?«- si 
prcparara. con i suoi piu r i -
cini collaborator!, a porrc 
domani sul tappeto in modo 
uetto e aperto i problemt-
ehiare delta situazione, quel­
li in base oi quali onnunn 
votra dunostrare se vuole 
<inceramcnte la i l isfensione 
<> se non cerca piuttosto di 
mascherarsi dteiro un reJo 
di vuote parole per nascon-
dere la prosecuzmne drWat-
tivita aggressira e proroea-
toria. 

In margine agli incontri 
piii importanti della riailia. 
ra sennofafo che tl sco 'v -
fario generate della NATO. 
Spaak. ha aruto ieri un col-
loquio con alcuni diplomati-
ei polacchj nel corso del 
quale cgli ha espresso una 
opinion? ncttamentc s /aivi-
rerole ^«I comportamento 
deal, Stati Uniti nell'affarc 
dell'aereo-spia. Spaak ha 
moltre manifestato un inso-
lito interesse per il « piano 

anche la questione delta pro- Rapocki » per In neutraliz-
zazionc dj una fascia di ter­
ritorio al centro dell'Europa 
di cui. cgli ha detto. i ser-
rizi della .VATO sfanno r ie-
saminnndo attcntamente tut-
ti gli aspetti. Secondo Spaak. 
il piano Rapacki potrebbc 
offrirc piii concrete possibi­
lita di attuazionc di altri pia-
ni troppo rasti e complessi 
per essere realircafi. 

SAVERIO TUT1NO ' 

posta americana per i * cieli 
aperti », a proposilo del pro-
blema del disarmo. non e 
stata affrontata nella di-
scussione a quattro. 

L'incontro tra Krusciov e 
Macmillan e avvenuto alle 
1630. alia scde dell'amba­
sciata britannico. present! 
Malinovski i mmistri degli 
esteri e gli nmbnscialori, ed 
d durato un'ora c un quarto. 

il loio posto nell'oidiiie del 
giorno, i problcmi tedesch: 
avranno alia confererr/a un 
ruolo predominante. 

Il convegno si a|jre. dun-
que, sen/a che le nubi che 
pesano su] suo destino siano 
scomparse. Tuttavia l'atino-
sfera in cui domani mattina 
i (piattro si ritiniranno. e piu 
ottimistiea di quanto non 
fosse lecito prevedeie solo 
due giorni fa. L'impegno so-
leniic di Krusciov. a fare 
tutto il possibile perchc il 
vertice abbia successo. ha 
da to il lono a qucste due 
ultime giornate. Anche Ei­
senhower e Macmillan sono 
stati oggi. nel le loro dichia­
razioni, abbastanza incorag-
gianti. Entrambi hanno pre-
sentato il convegno di doma­
ni come una partenza, cite 
dovrebbe essere scguita da 
altri sviluppi avvenire, come 
I'inizio di un dialogo desti-
nato a continuare. Ma per-
che i] convegno al vertice 
sia davvero i] primo di una 
serie dj incontri analoghi, e 
necessario che esso si con-
cltidn con successo: la pro-
spettiva dei futuri Incontri 
non puo essere un pretesto 
per non compiere oggi nes­
sun progresso sulla via della 
soluzinne dei problem! piu 
urgenti. Con questo impe-
gnativo programma di frontp 
a se. j quattro si apprestann 
a o n i i n c i a r e le loro discus­
sion i. 

PARIGI — Al su» arrlvo aM'arroporlo ill Orly. Eisnihourr 
saluta portdiido la raano all'aUcz/a del cappelto. A sinistra 
II ministro di Stato Robert I.i-rotirt, rccatosi a riccverlo. 
a| rcntro un nfflclale amprlcano (Tolofoto) 

MAUTHAUSEN. 15. — Su-
perstiti del campi di stermi 
nio nuzisti e fnniiliitri dei ca-
dutirprovenienti da tutto il 
mondo, hanno celebrato oggi 
solennementc a Mauthausen, 
il 15" anniversario della li­
berazione del lager. Proprio 
qui. a Mauthausen, tra il 1939 
e il 1945, morirono 127.767 
deportati di tutte le nazio-
nuh'fa. tra cui 32.00(1 cittadini 
sovietici, 30.000 pnlacchi. 13 
mila ungheresi, 13.000 jugo 
slavi, 800 francesi, 6500 spa-
gnoll e 5750 italiani. 

La solenne cerimoiiia. a cui 
hanno partcciputo circa 3000 
deportati e minliaia di cit­
tadini austriaci e di altrc nu-
zionulita. ha avuto momenti 
di nltissimu c intensa com-
mozione e si e trusfarmata 
in un potente monito contro 
la gucrra, contro il fasi'ismo. 
per la pace e la di.tteiisionc 
tra ipopoli. « Mauthausen in-
segm — si legge oggi in una 
grande scritta in tedesco po­
sta sopra il tetro portone di 
ingresso del lager — Disten-
sione! Disarmo! Pace! *. 

Sitpli nlti nuiraolioiii co-
struiti con grossi blocchi di 
pietra dai deportati stessi. 
che morirono a migliaia in 
questi lavori. garriscono oggi 
bandicrc di 22 paesi: segno 
di fratellanza. di nnione con­
tro la barbaric, di impegno 
comune per la difesa della 
civiltd. Abb'uuno visto sven-
tolare I'una accunto all'ultru 
le bandiere dell'Unione So­
vietica. degli Stati Uniti di 
America, dell' Italia, della 
Francia. della Polonia. della 
Danimarca. della Cccoslovae-
chia. della Jugoslavia, della 
Itepubblica Federale Tedesca 
e della Repubblica Democra-
tica Tedesca. 

Dopo la deposizione di co-
rone e i discorsi ufftciali pra-
nunciati davanti al nwnu-
menfo eretto in meiiioria dei 
caduti delle varip nazionali-
t(i (davanti a qupllo italiano 
hanno parlato I'on. Messato 
e un rappresentante della 
Repubblica fedcrativa jugo-
slava) i superstiti c i fami-
liari dei caduti dei vari cam-
pi di sterminio sono sfilali. 
divisi per nazionalitd — opni 
gruppo preccduto dalle pro-
prie bandicrc — sot to tl 
grande portone d'ingresso 
del campo, che e stato sim-
bolicamente aperto nll'inizio 
della sfilata. Precedeva il 
cortco, una banda musicale 
chc ha suonato per tutto il 
tempo, lo straziantc inno del 
deportato. Tutte le delcgu-
zioni si sono quindi concen­
trate nell'c Appel PIntre » f il 
piazzale centrule del campo 
in cui i deportati reniraiio 
ammassati e « contati » opni 
giorno), dove si e svolta la 
cerimonia internazionale. 

Hanno preso ta parola Vex 
deportato Vustriaco Lausler, 
il primo ministro della Re­
pubblica Popofare Polacca. 
Cgrankievicz. il primo mini­
stro della RDT, un membro 

dell'ambasciata sorietica e 
un rappresentante delta Rc-
pubbltca Popolare Unghere-
se. Tutti gli oratori sono sta­
ff concordi «cl sottolineure 
con fnrza la iiece.-i.sitd di sal-
rare il mondo dal pericolo di 
una nuova conflagruzionc 
bellica e di impedire che le 
radici del fascismo, che piir-
troppo non sono ancora state 
estirpate dappertutto. possa-
no riprodurre i frutti di bur-
bane e di orrore die il mon­
do ha eonoseiiito. « Qui. in 
questo campo — ha detto ('}/-
runkicwicz, die fu deportato 
a Mauthausen — noi dobbia­
mo assicurare i nostri fratelli 
caduti ed i sopravvissuti che 
il compito che essi ci hanno 
lasciato, con il loro sucrificio 
e con la loro sofferenzn, ver-
ra portato a termine e che 
noi uarantiremo al mondo la 
giustizia. la civilta. la pace 
per tl cui raggiungimento 
essi sono morti *. 

Alia manifestazione ha 
partcciputo u n a numcrosu 
delegazione italiana. compo­
st a di 222 e.r deportati o fa-
niiliuri </; caduti. rappresen-
tanti di quasi tutti i commit 
e le province ituliune che 
hanno aruto deportati: Vero­
na. Trieste, Bologna. Roma. 
Torino. Novara. A/es.sandria. 
Verbania. la Regione Auto-
noma di Aosta, Cuneo, Su-
luzza, Firenze, Genora ed 
altri. 

Al termine dei discorsi uf­
ftciali e stato letto dall'on.le 
Albertini. rappresentante ita­
liano in seno al Contitato 
internazionale, un telegram-
ma inviato dal Comituto in­
ternazionale di Mauthausen 

ai quattro grandi che par-
tecipano a Parigi alia Con­
ferenza ul vertice. < In occu-
sione del 15' anniversario 
della Liberazione dei campi 
di sterminio nazista — s i leg­
ge nel documento — i so-
pravvissuti e i familiari del­
le vittime fanno appello ai 
capi delle quuttro grandi po-
tenze che purtecipano alia 
Conferenza al vertice. affln-
che si giungu ad un accordo 
per inisure concrete clip as-
sicurino la fine di ogni espe-
rimento atomico. la ntessa al 
bando delle armi nucleari e 
una reale distensione; pcrchc 
Vumanitd possa flnalmcnte 
vivere senza I'incubo della 
puerra e in una pace costrut-
tiva •>. 

SAVKKIO VERTONK 

100 mila 
manifestanti 

a Tokio 
contro il trattato 

. nippo-americano 
TOKIO. 15. — Centomila 

patrioti giapponesi, operal 
e impiegati, intellettuali e 
studenti, sia dj Tokio che 
di altri centri, sono affluiti 
per tutta ta giornata di ieri 
al Pariamento giapponese, 
nonostante la pioggia, per 
consegnare migl iaia di pe-
tizioni contro la ratifica del 
• trattato di sicurezza > nip. 
po-amerlcano. Essi porta-
vano cartelli con le scritte: 
• Abbasso il trattato mili-
tare con gli USA! Voglia-
mo il disarmo totale e uni­
versale! Via i reattori-spia 
dal suolo giapponese! ». 

Grandi comizi si sono te-
nuti nei parchi della ca­
pitate. 

Questa grande manifesta. 
zione dei lavoratorj di To­
kio e stata appoggiata dalla 
popolazione dj molte altre 
citta del Giappone. Comizi 
e manifestazioni al grido di 
- Abbasso I'alleanza milita-
re con gli Stati Uniti! Non 
permettiamo la ratifica del 
nuovo trattato! » si sono te-
nuti presso molti stabili-
menti industriali e molti uf-
fici del paese. 

A San Francisco 
, i 

r 

Nuove manifestazioni 
contro i maccartisti 
Ha partecipato alle proteste anche 
il premio Nobel, Linus Pauling 

SAN FRANCISCO. 15 — 
Varie centinaia di studenti 
hanno nuovamente manife­
stato ieri contro la riunione 
a San Francisco della fami-
gcrata sottoconimissione JKM 
le attivita miti-americane 
della camera dei r.tppresen-
tanti. 

Come si ricordcra. v iolen-
ti incidenti hanno avuto luo-
go venerdi presso il niuni-
cipio di S. Francisco a s e -
Utiito della protesia di n u -
mcrojfi cittadini e studenti 
contro la commission?, crea-
ta ai tempi di M.'ti- Cart by e 
chc conlimia la sua attivita 
di " persecuzione tlei demo­
cratic! americani, nonostantc 
la morte del suo ideatoie. 

Alia manifcsta/ ione di i en 
ba partecipato anche il >a-
moso scienziato dott. Linus 
Pauling, premio Nobel i>ct 
la chimica e profess«»re al-
rfstitutn di tecnoloma ilelln 
Calift»rnia Pauline ba di-
chiarato di aver voluto sotto-
linearc la neccssita di sjiun-
aere alio seiocl imcnto di UP 
organismo « immorale per­
chc tende a rovesci.ire la Co-
stittt7ione ». 

Come al soli to. .ileum 
membri della soitocommis-
sione hanno sostenuto che la 
manifestation? era di ispi-
ra/ione comunista. 

deres. sul Honlevard Ataturk si 
e svolta una Krandiosa mani­
festazione di studenti e di cit­
tadini nonust.-iiite i reiterntl 
tcit.itivi dc^!. ijcnt; di poli-
/I;I di d-Sjvrdere-l:i folia La 
potuta «v mvrvenuta ctm bozn-
t>o lacnnio^o'if e >fi>lia«ente 
ti!oiv.iniln I,, grande .irter:.i. I 
ni.inifc^taiit: h inno pori> rispo-
sto v coriwnn;»>ntP acli' assnlf 

leri ;in.,iii:,i ni:inife<t.i/ione 
<• er.i -\,»!t, .i Ankara \ c l ;.»r-
tlo ivinicn^i; o alcune nn^Iia a 
tl. -indent nvrvano organizza-
\o nell'.-!:»ni\er<a.rlo 'dell'andata 
a| potere d, Mehderes una for­
te dimo«tr?»/ionr :np:nzzn Ki-
/il.iy. inc .-iir,i' il nionunien'o 
a Atnturk I iinvani che rec.i-

:nne«nnt ' a"! v.mo c.irtfll 
Ibfrta. erano «tati .issaliti di 
.- lcn;>" rcp.ir d. po'.zr. a ca-
vallo. e d«»p.> »»<sj:ers. d'-rfrs-. 
s. era^o niwv.inifi'to r..^^nip-
p.iti nella \e .vh a citti di An-
kar... nel qmri-erc I'lu- No' 
cor-o de-̂ l <o«3-itr: \i p«">l-.Z '• 
oper«vn o!:i>- 150 arre«ti 

Lo sdegno per i voli degli aerei-spia 

Migliaia di comizi nelTU.R.S.S. 
contro le provocazioni americane 
L'opinione pubblica sovietica chiede ma severs punizione della spia statunitense • 

MOSCA. 15. — Assemblee 
e comizi di protesta contnt 
le violazioni dei cieli sov ie ­
tici da parte degli aeropla-
ni americani sono pro^egui-
ti anche ieri e oppi nelle 
citta e nei villappi del -
J T R S S Si calcola che ne l ­
la sola repione di Mosca 
st siano tenu'.i piii di 600 
c o m i 7 i d i protesta. con la 
partecipa7ione di circa 250 
mila persone. 

Xel cors«» di queste as­
semblee. pi: oratori ' hanno 
condannato le azioni depli 
imperi ibst i americani e ban-
no chie.-to che il poverno 
sovietit-o sollevi la quest io­
ne davanti alle Xa/ioni I'ni-
te. Nelle r»**>lu/ioni adotta-
te si chietle la Severn puni­
zione della s p n americana e 
si appoppia I.i dichiarazione 
di monito fatta da Knisciov: 

se questi volt spionistici 
continueranno. le forze ar-
mate sovietiche colpiranno 
le basi da cui pli aerei han­
no decollato. 

Gli oratori hanno anche 
aupurato pieno successo a 
Knisciov nei suoi colloqui 
paripini. I'na tessi trice di 
Orekovo Zuevo, di nome 
Petcnikova. ha detto parlan-
do a turassemblea delle 
maestran7e' < E" difficile 
esprimere la pioia che s e n -
tiamo per il viaggio di Kru­
sciov in Francia. Siamo fie­
ri che il e o v e m o sovietico 
abbia nuovamente avanzato 
le sue proposte d; stabilire 
una dtiratura pace nel mon­
do nonostante le provoca­
zioni dei militari americani. 
II popolo sovietico spcra che 
la politica <h pace de l -
1'1'RSS tro\-era appoppio a l ­
ia conferenza al vertice ». 

Grave scacco dei democristiani tedeschi 

Ntiovi scontri 
in Turchio 

ANKARA. 15 — Coatrnri.j-
mente alio atfornnz om oiti-
rsr.sjioho del i;o\orno di Mon­
de res sorondo il qu.tio orani.i 
la s:!naz:one turc.n -nrobbo di 
nuovo tomata nlln iiormahi'i. 
continuano piu che mai le ma-
nifestazion: anlr-covernative 
Osjai nuovi disord:ni sono scop-
piali a Smirne ove x\ pnmo m • 
nistro ha pronuneiato tin di­
scorso in una piazza letteral-
mente circondata da camion ca-
richi di soldati e da formaziont 
dl earn armati. Contompora-
ncamente al discorso di Men-

Adenauer perde oltre 200 mila voti 
nelle elezioni del Baden-Wuerttenberg 

! la \«>lalo M»lt» il o9.2ft^r ilesli elell«»ri - Avanzal.i ilei «<»rialileninrraliri 

STOCCARDA. 15..— I de­
mocristiani del eancelhere 
Adenauer pure mantenendo 
la mappioranza hanno per.-o 
oltre 200 mila voti nelle 
odie ine elezioni del Baden-
Wuerttemberp. jl ter?o stato 
della Ciermanin Ovest. I so-
cialdemivrattei invece ban-1 

no notevolmente rafforzato 
le loro posizioni. Nonostante 
l'appello accorato di Ade­
nauer. la percentuale dei 
votanti e stata la pi" bassa 
che mai si sia reg'istrata: 
59.2 per cento (poeo piu di 

3 mtlionj su cinqueV 
! nsultati finah non uffi-

ciali danno a\ democristian; 
ttna percentuale del 39.4 per 
cento mentre i s»x-iahsti han­
no otienuto il 35 5 per cento. 
Nelle ultime elezioni le per-
centuali erano state rispetti-
vamente del 42 6 c del 28 9 
per cento. 

I democristiani hanno per-
so oltre 200 mila voti in 
confronto al le elezioni legi ­
slative del 1957. Le perdite 
dei democristianj nello Sta­

to sono state ancor piu pravi. 
Allora essi si agguidicaro-

no il 52.8 per cento dei voti. 

Sci condanne 
a Lisbona 

contro antisolazarioni 
LISBONA. 15. - Sei porto­

ne jono stale condannstc a Li­
sbona a pone varianti tra 20 
mesi e tre anm di reclusione 
per attentato alia sicurezza dcl­
lo Stato. I condnnnati «ono av-
versari della dittatura di Sa-
lazar. • 

Sartre ricevuto 
dal Maresciallo Tito 

BELGRADO. 15. — Jean 
Paul Sartre, che e da qual-
che giorno ospite dell" As -
sociazione juposlava degli 
scrittori. e stato ricevuto dal 
maresciallo Tito. Nella ca-
pitale juposlava lo Mrnttore 
francese. che e stato fatto se ­
gno ad accoglienze partico-
larmenle calorose. ha assisti-
to alia rappresentazione di 
due sue operc teatrali: « I s e -
questrati di Altona > e < Die-
tro le porte ch'.use >. 

Rispondendo ad una serie 
di domande. lo scrittore ha 
accusato il presidente De 
Gaulle e il poverno france-e 
di « mancanza di corappio e 
di incapacita a r so lvere la 
quest.one alpenna ». Sartre 
ha appiunto che. dopo Pa­
rigi. Roma e la sua citta pre-
ferita ed ha annunciato che 
il produttore cinematoprafico 
italiano Carlo Ponti sta per 
eoncludere le trattative p^r 
girare un film tratto da < ! 
seque^trati di Altona >. 

Nuovo traghetto 
Reggio-Messina 

MESSINA. 15 — Con una 
breve cerimonia nel porto di 
Messina, si e concluso stasera 
il viaggio inaugurale della 
nuova nave-traphetto € Reg-
pio >. ini7iatosi stamanc- a 
Villa S Giovanni. 

La nave, a bordo della 
quale erano il sottosepretario 
ai Trasporti. on. Salvatore 
Foderaro. ntimerosi parla-
mentari. autorita civili e mi­
litari di Reggio e Messina e 
funzionari del ministero dei 
Trasporti e del le ferrovie 
dello Stato. era partita, poco 
dopo le 15. da Reggio per 
una breve crociera lungo lo 
strctto. 

L'assemblea 
dei giornalisti 

lrr\ mattina si c tenutn. 
nell'uuditoriitm della CIDA. 
I'ustcmblca strunrdiuuriu dv 
iiiarnali<;ti romunt iter un 
etiuiie dclhj sitiuizione della 
cutenona dopo le recenti de-
citioni .-ictsMOiusiiche prate 
did liircttit-o della - Associn-
^lonr stampa ronuina ~ net 
lonfronn della Fedewzionc 
nazionale 

Sulla relazione praentata 
da Vittorio Zincone. si r 
"prrio n>i iinipio dibuttito. 
spetso disturbuto dalla non 
certo imparziale prcsidema 
dell'u.-.'vembled c in particolare 
dal presidente cffittivo (non 
si sa bene « uttulc titolo) on 
f'acctnrdi. A I'ucciardi va m 
purtholurr attribuita la rc-
spoiisubilmi dell'iintiMtntiitarKi 
eoiu^ione </i un online del 
tuorno approruto da tin n-
itrerti.sxjiiio tiumero di .son. 
in un aula m cm erano prc-
M-IUI c/('»/ie;ifi esfmnei alia 
lateuoria. eon sempliee ul-
:uta di nuin0 e senza ncssuna 
eerificu del iiumcro IPIJUIC v 
dopo c/ie la prenidenza'aveva 
resptnto la riehiesta repo-
lartnente avan;ata per una 
rotaztonc per appello nomi­
nal e. 

Sin lavon dell'assetnblea 
hi eorrente di ~ rinnoranien-
to •.inductile- ha diffusa uu 
comiimcato nel quule tra 
I'altro si affermu che - U pro­
posito scissionishfo — pur 
non essendo stuto attuato ou-
Ui comp era nei piam inizialt. 
e questo costituisce un ele-
mento positiro per - Rtnnova-
mento sindacitlc - che condu­
ce una battaplia unitaria — 
'in avuto unu nuora conferma 
nello (ittejjoiamrnto assnnto 
dm dinacnti della Romana -. 

Inoltre il comunicato della 
eorrente unitaria del aiorna­
listi romani stiumatizzu Vtlle-
tlalc votazioite dell'ordine de! 
iiiorno finale - improponibilc 
perchc m flaqrantc violazionc 
dello Statuto -. 

Ricordato 
a Calatafimi 
il centenario 

della battaglia 
PALERMO. 15. — L'anni-

versario dello statuto sicilia-
no del 1946 e il centenario del­
ta battaglia di Calatafimi so­
no stati solennemente commc. 
niorati oggi. nel corso di una 
manifestazione svoltaji su. 
luoghi che videro la vittoria 
dei Mille e del « picciotti • si-
ciliani contro le truppe bor-
boniche. 

L a cerimonia. cui era prc-
sente il Presidente della Re­
gione, on. Majorana della Nic-
chiara. e iniziata con la depo­
sizione di una corona d'alloro 
nella cripta dell'ossario di 
Pianto Romano dove e stata 
scopertn una lapide comnie-
morativa. Successivamente e 
stata inaugurata l'Ara del 
Centenario nel campo di bat-
taghn di Pianto Romano. 

Quindi il Presidente della 
Regione ha dato lettura dl un 
messaggio ai siciliani per n-
cordare la firma dcllo Statuto 
avvenuta il 15 maggio 1946. 

Ucciso da un infarto 
durante Juve-Milan 
TORINO. 15 — I n d:ngen!o 

bancar.o. :1 dr. Marcelio Ca-
Chen d. 43 ann«. e decedulo 
per un infarto c.irdiaco occor-
?os.h mentre stava as.Msiendrt 
alia part-ta Jnveniu3-M;Ian. che 
•=; d.sputa\a alio 5tad.o eomu-
na>. Sub.to soccorso. il fnn-
z:onar.o e stato trasportato al­
io ospodale ma vl C giunto 
radavere 
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